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Editoriale 

I diritti 
di Christian 

•VWANO RODOTÀ" 

0. uali sona, oggi, i veri diritti dei minori? Un qua­
dro legislativo, che sembrava essersi stabilizza­
lo intomo alle riforme del diritto di famiglia e 
dell'adozione, è ormai continuamente sfidato 
da una realtà nella quale si moltiplicano le de­
cisioni giudizlane che l'opinione pubblica per­
cepisce come fortemente contraddittorie prò-
Erio con gli elementari diritti di un bambino. 

ili (I parlava di Serena Cruz, or» ci si interroga 
sul caso del (rateili Zanon. E non tono ondale 
emotive che cercano di travolgere 1 giusti argini 
eretti proprio a difesa del minori: si traila: del­
l'emersione violenta di problemi veri, che non 
possono essere elusi cpn l'argomento che i 
giudici altro non stanno facendo che applicare 
una legge'prowida. 

Cerchiamo, almeno, d| mettere In chiaro i 
termini del problema. Né nei caso di Serena, 
né In quello dei fratelli Zanon la legge impone­
va ai magistrati di decidere come hanno deci­
so. Alcuni autorevoli giudici del minori, che 
hanno sostenuto questa lesi, hanno fornito al­
l'opinione pubblica false informazioni: proprio 
quello che, a loro volta, rimproveravano al 
giornalisti. In entrambi i casi la legge riservava 
al giudici una larghissima possibilità di valuta­
zione autonoma, tanto è vero che in casi ana­
loghi altri giudici hanno decito in maniera del 
tulio diversa. 

E non è vero che I giudici non possano mai 
prendere In considerazione situazioni via via 
consolidate nel tempi). Due anni fa, proprio 
quel tribunale del minori di Tonno, oggi coti 
criticato, non aveva escluso la possibilità di va­
lutare le situazioni di (allo che avessero doler. 
minato .rapporti allettivi di indubbia significati­
vità.. 

Marito che i giudici possono valutale casi co­
me quelli oggi discussi con grande larghezza, 
quali tona i criteri e h * debbono guidarli? Con­
fesso di essere rimasto stupito dal consento 
dato da Norberto Bobbio ad alcuni brani della 
prima temenza torinese, e h * « me paiono, in­
vece, indicativi dell'orientamento che ridn de­
ve essere seguito. Che cosa era aerino in quella 
sentenza? .Serena nane sorella soltanto ql to­
sarlo. E sorella di molli bambini II cui destino 
può essere messo in discussione proprio dalla 
soluzione del caso Giubergla.. SI deve, allora, 
decidere tenendo conto «non solo di Serena, 
ma dei molti bambini che questa legge è desti­
nata a difendere.. Non ci siamo proprio, l a 
legge sull'adozione del 1983, come tutte le al­
tre leggi riguardanti i minori, ha messo forte­
mente l'accento suli'.interesse. del bambino 
come persona reale, non come simbolo per 
combattere lo sfruttamento, costi quel che co­
sti. Serena non e sorella di infiniti bambini M 
rischio.: è sorella solo di Nasario, come Dcmis 
Zanon è fratello solo di Christian. Questo è il 
vero Interesse da difendere, La lotta al traffico 
del bambini, sacrosanta, non può. essere con­
dotta a colpi dì sentenze esemplari, che sacrifi­
cano bambini In carne ed ossa. E il dare una 
famiglia ad un bambino non è obiettivo da 
perseguire con strappi continui dei suol conte­
sti allettivi. 

Questi semplici percorsi sono resi sempre 
pia contorti da un concorrere di fatti, che van­
no dalle lentezze della giustizia (qui partico­
larmente pericolose) lino all'emergere di una 
propensione per le decisioni esemplari, che 
fanno correre ai giudici del minori il rischio del 
paternalismo. Una riflessione globale sul fun­
zionamento, non sul fini, della legge del 1983 
si impone. Non una riduzione di tutto al caso 
umano come qualcuno ha temuto. Ma, di nuo­
vo, la capacita di partire dalle situazioni con­
crete e nllettere su un quadro di dintti che, al­
trimenti, rischiano ogni giorno d'essere negati. 

GU STUDENTI IN PIAZZA Fino a tarda notte presidiata la sede del Pcc 
Inneggiano a Yaobang e chiedono riforme 

«libertà in Cina» 
I ragazzi di Hu lanciano la sfida 
Cinquemila studenti, portando corone per Hu 
Yaobang, manifestano per alcune ore davanti alla 
sede del Comitato centrale del Partito comunista 
cinese chiedendo maggiori liberta. Dazibao a 
Nanchino e Shanghai. Le reazioni popolari alla 
morte dell'ex segretario si stanno rivelando un av­
venimento del tutto Inedito e imprevisto che pone 
difficili problemi al partito e al governa 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO. A quattro giorni 
dalla morte di Hu Yaobang. 
dopo l'emozione, la politica. 
E con la politica un duro con­
fronto, un braccio di ferro, tra 
studenti e Partito comunista 
cinese. 

Dopo una giornata che ave­
va visto migliaia e migliaia di 
persone affollare la piazza 
Tlan An Men per rendere 
omaggio all'ex segretario 
scomparso, ieri sera tardi, 
quasi a mezzanotte, cinque­
mila giovani delle diverse uni-
versili della capitale hanno 
raggiunto Zhongnanhai, la se­
de del Comitato centrale del 
Pc, e vi sono rimasti (ino a tar­
dissima notte. ' 

Seduti per terra, con le co-' 
rone che avevano portato da, 
Tlan An Men, gridando slogan; 

sulla democrazia, cantando 
l'inno nazionale, hanno atte­
so, anche con qualche atto di 
nervosismo, che qualcuno dei 
dirigenti venisse fuori per in­
contrarli, parlare con loro, av­
viare urfdjajpfo. 

Un ptecokj gruppo è stato 
latto entrare nejla sede del Pc. 
ma non si Conosce ancora l'e­
sito di questa .trattativa.. Alle 
cinque di stamane (quando 
In Italia era ancora notte) so­
no Intervenuti circa mille poli­
ziotti che hanno disperso la 
manifestazione. Non ci sono 
stati Incidenti. Gli studenti 
chiedevano una risposta alla 
petizione in sette- punU che 
g i i in mattinata avevano pre­
sentato'ai ja assemblea popo­
late. In <jd§ tesai rivendicano, 
al primo pialo, la •riabilltazio-
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ne. dell'ex segretario del Pc 
costretto nel 1987 alle dimis­
sioni e, ancora, la pubblicità 
dei beni personali e familiari 
dei dingenti, la liberti di stam­
pa, l'abolizione dei vincoli al­
le manifestazioni pubbliche. 

Davanti alla assemblea po­
polare gli studenti hanno te-
nulo un sit-in per l'intera gior­
nata, aspettando che qualche 
membro del governo accettas­
te di incontrarli e dichiarasse 
la disponibilità del Parlamen­
to a discutere delle loro richie­
ste. Ma ciò non è avvenuto. E' 
il Sit-in « durato tutto il giorno: 
un avvenimento assolutamen­
te inedito In questi ultimi dieci 
anni. 

Poi ieri sera almeno duemi­
la giovani si sono trasferiti sul­
le scalinate del monumento 
agli eroi, sommerso dalle co­
rone, arrivate da luta* le uni-
versiti della capitale, e dalle 
grandi strisce bianche con le 
scritte in nero in onore dello 
acomparso. Alla line, verso le 
undici si sono diretti a Zhon­
gnanhai per unirsi agli studen­
ti arrivati da altre università. 

Le reazioni popolari - e 
non solo studentesche - alla 
morte di Hu Yaobang si stan­
no rivelando, per il governo e 

il partito, qualcosa di inedito, 
imprevisto e difficile da gesti­
re. Tutto ancora una volta 6 
partito dagli studenti e dal da­
zibao di Beida e delle altre 
università di Pechino. Ma gli 
studenti non sono rimasti soli: 
durante la giornata di ieri alle 
loro spalle c'è stata una (olla 
crescente di migliaia di perso­
ne che circondavano, solida­
rizzavano, discutevano, tene­
vano capannelli, portavano 
bibite e panini e, alla fine, ap­
plaudivano quando gli univer­
sitari rileggevano i sette punti 
della petizione. 

Su quell'enorme piazza, co­
perta da un'aria grigia e atosa, 
si è verificato ieri un evento 
importante: studenti e popola­
zione si sono mossi sulla stes­
sa lunghezza d'onda, si sono 
trovali uniti. Forse Hu Yao­
bang era veramente cosi pre­
sente nel ricordo della gente 
ma e pia probabile che In 
questo momento la gente lo 
senta e se ne serva come un 
simbolo per far sentire la pro­
pria voce. 

Che cosa accadrà oggi non 
lo si pud prevedere perché 
molto dipende dalle reazioni 
del governo e del partito, for­
temente Incalzati dagli stu­

denti, mai prima di adesso co­
si numerosi, compatti, pronti' 
a battersi politicamente. 

Non e facile per i gruppi di­
rigenti prendere una decisio­
ne. Se si accetta di discutere 
la petizióne presentata dagli 
studenti, ai riconosce legittimi­
t i ad una iniziativa nata fuori 
dai canali ufficiali della politi­
ca cinese e diretta, per di più, 
a contestare momenti chiave 
delle scelte nemmeno troppo 
lontane del Pc. Nella petizione 
si chiede, ad esempio, che 
venga sconfessata la campa­
gna che fu fatta contro .l'in­
quinamento spirituale., in un 
momento di stretta sul temi 
della democrazia. 

E mollo improbabile che 
una cosaidel genere possa ac­
cadere. Ma se non si accetta 
di discutere e si lascia la do­
manda degli studenti senza 
alcuna risposta, si Incrina .in­
cora di pio il gi i logorato rap­
porto di fiducia tra la gente 
comune e la politica, tra citta­
dini e governo e partito. Co­
munque dalla risposta che 
verri data a questa vicenda 
sapremo anche se essa serve 
per scongelare la riforma poli­
tica in Cina - e quindi i suoi 
sostenitori-o invece per con­
gelarla ancora di più. 

Khashoggi 
arrestato 
in Svizzera 
per truffa 

È stato arrestato ieri a Berna il famoso finanziere Ì 
Adrian Khashoggi, su mandato di cattura Intemazionale 
tpiccatp da un giudice istruttore di New York, L'è* millarda-
tio, coinvolto negli ultimi anni in vari e colossali rovesci ( • 
nanzian, è accusato di truffa, relativa alia vicenda che vede 
sotto accusa l'ex dittatore delle Filippine Marcus. Khashog­
gi e stato anche implicato, come uno dei principali media­
tori, nell'lrangat*. _ _ A _paa is« (_ | | 

In tv II padre 
di D'Alessio: 
«TenyBroome 
è Innocente» 

•Teny B r a m e non t u ucci­
so mio figlio.. Questa I* cla­
morosa dichiarazione latt i 
dal padre di F ianca** D'A­
lessio in una trasm' ' 
televisiva. L'uomo 
dell'omicidio «mici 
t i . del figlio di cui, 

ha fatto I nomi. La modella avrebbe ricevuto, in 
della confessione, una cospicua somma dì denaro 
tato In Svizzera. Dopo il processo di primo g i j o V 
appello, la giustizia italiana riaprirà il caso? >A, ' 

Morte allo stadio 
La polizia inglese 
«Tifosi ubriachi 
ci aggredivano» 

I t i M d e t U v e r p o o l u t a t a H 
urinavano sul pólitMrj cn» 
soccorrevano I feriti, rubava­
no dalle tasche dei morti, 
prendevano a calci gli agen­
ti. «Si sono comportati come 
degli animali, Il loro com­
portamento * stato sprege­

vole.. La polizia di Sheffield, sotto accusa per la tragedia 
dello stadio, si difende descrivendo una scena apocalittica 
con tifosi ubriachi che si abbandonavano ad atti di tclacal-
'aggkx Accuse anche al diligenti che non sospesero la par-
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NIUI Mwmenmuur 

fcora 
se li rimangfa 
Corteo a Firenze 

Gli scienziati italiani illustrano a Frascati i risultati dèi clamoroso esperimento 

«Così abbiamo ottenuto la fusione» 
Arnaldi: è l'alba della nuova MWtVSi 

della manifestazione contro I ticket Ieri a Firenze 

CASCELLAe IMBASCIATI A P A G I N A T 

L'entusiasmo è alle stelle. Perché la «via italiana 
alla fusione fredda» non solo funziona, ma ha da­
to la prova finale che davvero l'umanità ha sco­
perto un fenomeno nuovo, imprevedibile e miste­
rioso. Le sue applicazioni potranno forse cambia­
re la produzione di energia del pianeta. Le sue 
conseguenze teoriche apriranno la strada a nuo­
ve, imprevedibili conoscenze scientifiche.. 

ROMEO B A S S O U 

M ieri, finalmente, la cer­
tezza di una svolta' la fusione 
fredda è possibile. Alcuni 
metalli possono assorbire dei 
gas e provocarla al proprio 
interno. Il gruppo di ricerca­
tori dell'Enea di Frascati ha 
impiegato esattamente dieci 
giorni per iniziare un espen-
ménto ineditò, ottenere un ri­
sultato straordinano, replicar­
lo con successo passando le 
notti in laboratorio, verificarlo 
in un seminario scientifico e 

presentarlo alla slampa. De­
cine di giornalisti e fotografi 
hanno ascoltato ieri a Roma 
da Francesco Scaramuzza il 
capo dell'equipe di ricercato­
ri, e da Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea, il rac­
conto di questa straordinana 
avventura che mette l'Italia 
all'avanguardia della ricerca 
in questo nuovissimo campo. 
Il segnale che la fusione è av­
venuta in 50 centimetri cubici 
dì trucioli di titanio, è stato 

dato da un intenso flusso di 
neutroni, troppo grande e 
ben misurato per essere un 
errore. 

E sempre ieri £ venuta da 
Mosca la notizia che gi i negli 
anni venti un chimico tede­
sco aveva tentato di ottenere 
una reazione nucleare con gli 
stessi mezzi. E forse ci era riu­
scito ma a quell'epoca non 
c'erano conoscenze e stru­
menti sufficienti per verificar­
lo. 

Intanto, In Cecoslovacchia, 
Polonia e Stati Uniti altri ricer­
catori hanno replicato l'espe­
rimento di Flcischmann e 
Pons: ormai l'esperienza è 
stata replicata 60 volte. Ora si 
scatenerà la caccia alla repli­
ca dell'espenmento italiano. 

Edoardo Arnaldi, uno dei 
padri delia fisica, dice che 
.siamo all'alba di una nuova 
scienza*. 

FORTUNA, GRECO, GINZBERG A L H P A 0 I H Z 4 0 8 

Io non ho 
più 
dubbi 
E vero 

CARLO I I I ZZUTO 

• a Ebbene, si, io ci credo. 
Ho tra le mani i risultati del 
gruppo di ricerca di Frascati. 
almeno quelli comunicati nel­
la conferenza stampa che 1 ri­
cercatoti dell'Enea hanno te­
nuto ieri a Roma. I dati sono 
credibili, ragionevoli. E gi i 
questo per me è sufficiente. 
Inoltre la firma che vedo in 
(ondo a questi espenmenti (il 
nome di Francesco Scaramuz-
zi) £ per me una garanzia di 
qualiti scientifica. 
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Io sono 
scettico 
Vi spiego 
perché 

MOLOLOIZZO 

• i Se dovessi lare un titolo 
sensazionalisuco sull'esperi­
mento di Scaramuzza lo lare! 
cosi: .L'esperimento di Fra­
scati smentisce Fleischmann e 
Pons. troppa poca energia 
dalla fusione fredda.. E invece 
vedo che i giornali italiani 
continuano la serie di tftoll 
fantasmagorici che tanno ca­
pire che tra pochi anni avre­
mo la produzione di enen " 
latta in casa. Questa e unii 
sionc. 

A MOINA 4 

Questo Stato non la tollera 
i II caso Schimbcmi si può 

In maniere differenti 
ma acquista senso e peso se 
lo si guarda all'Interno di una 
dillìcilq lase di transizione co­
me quella che attraversa il no­
stro paese. Voglio dire che, a 
prllfta vista, lo i l può Interpre­
tare Come una questione che 
riguarda soltanto l'Ente Ferro­
vie o là cartiera del signor 
Schlmbeml. 0 ancora II «sul-
tato di una scelta del ministro 
Santtiz e del governò In carica 
che sì rivela nel fatti non riu­
scita,'' 

Ma la prospettiva cambia se 
si tiene conto dei seguenti fat­
tori: a) Schlrnbeml ha affron­
talo l'impresa, a quanto risulta 
dal fatti noti, con estrema riso­
lutézza, deciso a tentare 
un effettiva ristrutturazione di 
quel carrozzone pubblico di 
cui tulli noi Come utenti slamo 
ben consapevoli (e lo sono 
anche quel ferrovieri, la mag­
gioranza, che vorrebbero la­
vorare bene e vedono dall'In­
terno pasticci, contraddizioni, 
Inefficienze dell'ente): b) go­
verno e ministro del Trasporti 
gli hanno assicurato II loro ap­

poggio e la possibilità di lavo­
rare a lungo prima come 
commissario, poi come presi­
dente: e) l'opposizione comu­
nista dopo aver criticato le 
modalità della nomina ha as­
sunto un atteggiamento di at­
tesa costruttiva riproponendo­
si di giudicare 1 latti di volta in 
volta. 

In questa situazione, tutto 
taceva prevedere che II com­
missario straordinario accet­
tasse la nomina successiva e, 
sulla base del rapporto di fi­
ducia instaurato con II gover­
no, andasse avanti nell'opera 
difficile ma necessaria di rida­
re efficacia alla gestione del­
l'ente. Se cosi non e slato, e 
Schlrnbeml ha deciso di ri­
nunciare all'Incarico, questo 
significa che - malgrado la 
volontà enunciata nel mesi 
scorsi dal governo e dal ma­
nager - gli ostacoli Incontrati 
sono apparsi Insuperabili. 

Che si tratti di ostacoli legati 
alla legge Istitutiva delle Ferro­
vie dello Slato e alla prassi ti­
pica dello Slato e del parasta­
to da una parte, e al formida­
bile contrasto di interessi pri-

N ICOLA TRANPAOLIA 

vati dei monopoli e oligopoli 
che caratterizzano la nostra 
economia, non c'è alcun dub­
bio. Il caso Schimbcmi non è 
isolato ma riflette condizioni e 
problemi che si ritrovano in 
tanti comparti delle aziende 
statali e parastatali, a comin­
ciare dall'Alitalia e a conti­
nuare con le varie imprese 
dell'Ili e dell'Efim. 

E da questo punto di vista 
merita un'attenzione partico­
lare del cittadini e delle forze 
politiche, di governo come di 
opposizione. Su problemi co­
me questi si gioca infatti una 
partila centrale del momento 
attuale messo In luce partico­
larmente dalla contingenza 
che stiamo attraversando. Ce 
un nesso inestricabile, a no­
stro avviso, tra una politica 
economica come quella che 
pratica 11 governo De Mita e il 
caso di cui stiamo parlando: 
tino a che non sari sciolto 
nelle imprese dello Stato e del 
parastato il nodo costituito 
dalla presenza oppressiva in 
congiunta del partiti e delle 
Imprese oligopolistiche, non 

sari possibile fame imprese 
efficenti é.raziohali tali da cor­
rispondere ai bisogni degli 
utenti e delia collettività. E li­
no a che quésto non succede­
rà, il governo, illudendosi di ri­
solvere per altra via i problemi 
finanziari dello Stato e della 
sua modernizzazione, ricorre­
rà quasi per inerzia a misure 
inìque e inconcludenti come 
quelle dei ticket sanitari e altri 
simili. 

Vero è che per porre mano 
a un eftettivo rinnovamento e 
risanamento delle strutture 
statali e dei servizi non basta 
(e ahimé non serve) lasciare 
le cose come stanno dal pun­
to di vista legislativo ed eco­
nomico e limitarsi a immette­
re ai vertice un manager che, 
come per miracolo, dovrebbe 
con pochi tocchi magici risol­
vere problemi che attengono 
a elementi costitutivi del siste­
ma quali la colonizzazione 
della società operata dai parti­
ti. anzitutto quelli di governo 
s'Intende, é la debolezza dello 
Stato e della burocrazia pub­
blica di fronte alla prepotenza 

degli interessi non dei cittadi­
ni ma dei potere economico 
concentrato nei gruppi che 
detengono il monopolio di un 
settore (leggi la Fiat per il set­
tore: auto e così via dicendo). 

Bisogna invertire il procedi­
ménto e procedere a riforme 
di fondo che attengono al 
quadro legislativo, allo statuto 
dell'impiego pubblico, a un 
modo diverso di esercitare il 
controllo parlamentare su 
questo aspetto fondamentale 
della cosa pubblica. Certo, di 
Ironie a una situazione come 
questa, le spinte alla privatiz­
zazione trovano nuovo ali­
mento, come si è visto da 
molte prese di posizione di 
politici ed economisti apparse 
nel giorni scorsi. Ma a noi pa­
re che anche qui si corre II ri­
schio di una fuga in avanti in 
grado di risolvere solo superfi­
cialmente I problemi: a parte 
tutti gli ostacoli opposti dal 
ceto politico a una privatizza­
zione guidata (richiamata ieri 
in un editoriale da Gianni Cor-
bi sulla Repubblica,) occorre 
riflettere su un dato essenzia­
le: In molti casi, e le Ferrovie 
sono sicuramente uno di que­

sti, quale privato potrebbe as­
sicurare quel rispetto degli 
utenti che neppure l'ente sta­
tale è riuscito ad assicurare 
nel quarantennio,appena tra­
scorso? Finché lo Stato italia­
no non cesserà di essere de­
bole con gli oligopoli e forte 
(o meglio arrogante e prepo­
tente) con i deboli cioè con 
gli utenti, quale garanzia avre­
mo che una privatizzazione 
possa risolvere I problemi che 
abbiamo di fronte? 

E dunque se le cose stanno 
cosi, prima ancora di pensare 
a privatizzazioni o ad altre 
consimili fughe in avanti, è 
necessario e urgente por ma­
no a un piano strategico che 
abbia l'obiettivo di risanare le 
imprese statali e parastatali, 
ammodernare i servizi essen­
ziali, introdurre insomma 
un'efficienza e razionalità do­
ve ora ci sono assistenziali­
smo. clientelismo, spreco e 
corruzione. Ma questa non è 
opera*che si .possa fare senza 
colpire a fondo interessi del 
celo politico e dei privati che 
sono parte costitutiva del si­
stema di potere democrislia-

Oggi in Italia il leader di Solidarnosc 

Stretta di mano 
tei Walesa e Jaruzelski 

Il leader di SoMamosc Walesa duranti l'Incontra con II gtmnal Jarazaftkl 
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BiJIAttwood 
OMNPMNCOCOMINI 

IMam Attwood è morto improvvisamente a New 
Canaan, nel Connecticut, a 69 anni. Giornalista 
a diplomatico, collaboratore di Eleanore Roose-
weK, di Adlai Stevenson e di John Kennedy era 
nato a Parigi da genitori americani, aveva tra­
scorso lunghi periodi della sua vita in Europa 
ed aveva latto dei rapporti Intemazionali il cen­
tro del suo Impegno professionale, civile e mo­
rale dedicando la sua attività alla ricerca della 
pace, in un mondo governato dalla razionalità 
e liberato dai suol pregiudizi. 

Dopo aver partecipato alla seconda guerra 
mondiate era rimasto a Parigi come corrispon-
dente del New York Herald Tribuni, testimone e 
cronista degli anni duri della guerra fredda. Più 
tardi era diventato uno dei più autorevoli redat­
tori del settimanale Look e alla fine degli anni 
Cinquanta era slato uno del primi ad accogliere 
con favore la rivoluzione cubana e ad intervista­
re Fìdel Castro. Nel 1959 si era unito ai sosteni­
tori di Kennedy, aveva scritto discorsi politici 
per la sua campagna elettorale ed era stato no­
minato successivamente ambasciatore in Gui­
nea. Membro della delegazione americana al-
l'Onu nel 1963, era stato successivamente am­
basciatore nel Kenia durante la presidenza di 
Johnson. 

Infine, rientrato dall'Africa nel 1966 con i se-

ani di una recidiva poliomielite, era diventato 
Ireltore generale delle pubblicazioni Cowles e, 

poco dopo, editore di uno dei dieci massimi 
quotidiani americani: Newsday. Nel 1976 aveva 
appoggiato la candidatura di Jìmmy Carter cer­
cando di raccogliere attorno a lui I riluttanti su­
perstiti dell'era di Kennedy e. pur ritirandosi dal 
mondo giornalistico nel 1979, aveva continuato 
a seguire gli eventi Intemazionali promuovendo 
con generosità la causa della distensione, del 
disarmo e della collaborazione con l'Unione 
Sovietica. 

•Bill* Attwood era un -americano tranquillo», 
un democratico liberale impegnato nella ricer­
ca della verità, un leale amico ed anche un 
amico dell'Italia e un osservatore Interessato ed 
onesto della storia e della politica del Partito 
comunista Italiano 

Sdegnato dalle restrizioni che mi erano state 
Imposte net 1958, durante II mio primo viaggio 
negli Stali Uniti, aveva sfidato il Dipartimento di 
Stato Invitandomi nel Connecticut a casa sua, e 
aveva aperto per me quelle porte del mondo 
politico che sono indispensabili a chi svolga un 
lavoro giornalistico. Aveva avuto inizio in quegli 
anni 'una collaborazione che non si è mal inter­
rotta. Più tardi mi aveva chiesto, provocalona-
mcnte nel confronti dell'amministrazione Nl-
xon, di riferire In una serie di anlcoh per yveu> 
sday sugli sviluppi della situazione italiana e 
sulla politica del Pei. Nel 1977 aveva partecipa­
to a un simposio sul biccntenano promosso a 
Firenze dall'Amministrazione comunista, irri­
tando con il.sup intervento l'ambasciatore-arne-
ricano in Italia, cosi come aveva, polemizzalo 
negli anni Cinquanta con la slghora'Luce " * ' 

Uesll eventi sonò lutti ricordati nel sud ultimo li­
bro che è al tempo stesso una autobiografia, 
una storia della guerra fredda narrala da un ri­
luttante e appassionato testimone, ed un appel­
lo per un mondo migliore. The ttuilight strùtte, 
che prende il titolo da una espressione di Ken­
nedy, 5I a P f c c s l chiude con due citazioni di 
George Kcnnan, lo storico e diplomatico cele­
bralo in questi giorni dalla commissione Esteri 
del Senato americano per la sua testimonianza 
sult'Urss.i. 

.Dopo l'incontro di Reagan e di Gorbaciov a 
Ginevra era tornato per Pennesima volta nel-
l'Ùfss ed aveva scritto per Newsdqy una serie di 
articoli he) quali annunciava con fiducia «l'Ini-
z|b;della fine della guerra fredda-. In polemica 
con molti dei suoi colleglli della stampa si dice­
va allora -pronto a scommettere che gli storici 
futuri descriveranno l'Incontro di Ginevra del 
1985 come una vera svolta nella guerra>lreddà>. 
Poco dopo, nelle conclusioni delsuo libro, ag­
giungeva anche la sua valutazione, personale 
degli ultimi eventi sovietici; -Quando ho stretto 
la mano a Gorbaciov e scambiato qualche pa­
rola con Isil. ho avuto la.chiara impressione di 
avere Incontrato un uòmo con il quale potrem-
fnò negoziare la fine dèlia corsa al riarmo se i 
nostri governanti sapessero staccarsi dal loro 
passato", 

Tra le cose che -Bill- Attwood affermava di 
«vere Imparato nel corso della sua vita, una del­
le più Importanti 'è che 11 nòstro nemico non è 
Il marxismo-leninismo, né una orgogliosa e non 
aggressiva. Unione Sovietica. Il nostro nemico -
diceva * è la stupidità»; e citava un fumetto di 
Walter Kelly dove >Pogo- afferma ad un tratto: 
•Abbiamo Incontralo il nemico, e siamo noi«. 

•Bill» Attwood ha vissuto e lavorato per strap­
pare dall'animo degli americani II loro nemico 
Interno e per convincerli che quello esterno è 
soltanto una costruzione mentale. 

.Non c'è risparmio ó minor consumo 
La manovra del governo dimostra l'assenza 
di una cultura dei servizi e dello Stato 

Inutile, anzi dannoso 
Ecco il farmaco ticket 

• ROMA «La salvezza7 Sot­
trarre il governo della cosa 
pubblica, dei servizi alla cultu­
ra del. mandato di pagamen­
to. Ma è un'isola ancora lonta­
na da raggiungere» La battuta 
è del senatore Filippo Cavaz-
zutì, uno dei componenti del­
la «pattuglia* di economisti 
della Sinistra indipendente in 
Parlamento E forse, con il 
consueto sarcasmo, aiuta a 
smascherare esattamente la 
distorsione che sta dietro le 
recenti scelte del governo, a 
partire dai ticket su farmaci e 
ricoveri in ospedale. Ora, 
mentre il provvedimento pro­
segue la sua strada nelle «tuie 
parlamentan, tutti i partiti del­
la maggioranza ne prendono 
le distanze ma perché i loro 
rappresentanti li hanno ap 
provati, con la stessa «disin­
voltura* con cui si vara un au­
mento di imposta sulla benzi­
na o sulle sigarette7 Una svi­
sta» ripetono quasi tutti (tran­
ne il ministro Amato che, pri­
ma o poi, si troverà a dover 
sopportare anche le reazioni 
indignate del suo collega ve­
nezuelano infastidito dal ri­
corrente paragone) £ co­
munque ammettiamo pure 
sia stato un deprecabile erro­
re, come può mai essere giu­
stificato da parte di una mag­
gioranza che da ben due anni 
sta studiando (si fa per dire) 
l'introduzione di nuovi ticket 
in uno Slato, come 11 nostro, 
che ormai ha falle* di questi 
odiosi «biglietti» una sorta di 
caposaldo per la regolazione 
delta spesa sanitaria? 

Torniamo, appunto, alla 
•cultura del mandato di paga­
mento», ultimo anello di quel­
la catena burocratica di deci­
sioni che è l'esalto opposto 
della corretta gestione dei ser­
vizi pubblici e che ha al cen­
tro spiova valutazione'della 
quantità 'della spesa (che 
spesso sjttrflduce In clientela) 
senza alcuna attenzione per 
la qualità *Una decisione co­
me questa dei ticket - afferma 
ancora Cava^zuti - è quasi un 
emblema di un sistema che 
non si e mai preoccupato del­
la qualità del servizi, non ha 
mal pensato di introdurre uno 
"stato del benessere": si è sol* 
tanto affannato a moltiplicare 
i rivoli della spesa pubblica 
per acquisire consensi. Giusta 
o sbagliata che fosse la natura 
della spesa». Oppure, con la 
stessa logica, a tentare qual­
che rocambolesco risparmio. 
Proseguendo il ragionamento 
di Cavazzuti si potrebbe dire: 
giusto o sbagliato che sia l'ef­
fetto delle decisioni. È esatta­
mente quanto accaduto nella 
stanza ai secondo piano dì 
alazzo Chigi dove il Consiglio 
dei ministri ha varato la cosid­
detta «manovra di Pàsqua-: 
nessuna razionalizzazione del 
servizio sanitario, nessun tà­
glio alla spesa, La tanto con­
clamata «manovra dei tagli» si 
è risolta in tasse aggiuntive: i 
ticket non fanno risparmiare 
2.600 miliardi di farmaci o ri­
coveri, semplicemente li fan­
no pagare all'ammalato (cosi 
come, solo per fare un altro 
esempio, il «risparmio» sugli 
oneri sociali non 6 una razio­
nalizzazione della spesa con­
tributiva, ma semplicemente 
un aggravio di tasse per le im­
prese) . 

Ora tutti ne prendono le distanze fino a chiedere di 
cambiario. Eppure non è credibile la tesi deU'«errore» 
nel quale sarebbe caduto l'intero Consiglio dei mini­
stri il decreto sui ticket è in realtà la conferma del­
l'assenza della cultura dei servizi e di corretta gestio­
ne dello Stato che si perpetua nei governi italiani. 
Con un corollario: è ormai accertato che non porta­
no né a risparmi né a contenimento dei consumi. 

ANGELO MELONI 

Ma l'ammalato, il cittadino, 
può pagare9 La prima risposta 
venuta dal governo è stata 
quasi sprezzante «Cosa vole­
te7 per diecimila lire in più * 
Concetto nella pratica annien­
tato da una semplice occhiata 
ai dati' negli ultimi nove anni i 
contribuii versati dal lavoratori 
sono aumentati del quattro­
cento per cento. Molto, ma 
molto di più del contempora­
neo aumento della spesa sa­
nitaria Se poi si volesse fare 
un paragone con un Ma pur 
benevolo standard di miglio­
rata efficienza del servizio 
Ma queslo è solo un aspetto 
della questione. Le principali 
giustificazioni portate a soste­
gno dei ticket, infatti, sono 
quelle di un risparmio finan­
ziano e della spinta al minor 
consumo di farmaci e ricoveri. 
In sostanza aumentando il 
prezzo si riduce la domanda. 
Legge economica difficilmen­
te contentabile ma del tutto 
inapplicabile a servizi essen­
ziali come quello sanitario Un 
recentissimo studio della 

Deutscke Bank, ad esempio, 
documenta che proprio in 
quella che può essere consi­
derata la patria dei ticket - la 
Germania federale che li ha 
introdotti fin dal 77 - i due 
obbiettivi sono platealmente 
falliti sia dal punto di vista 
economico (troppo alti i costi 
burocratici per la nscossione) 
sia da quello pratico (il con­
sumo è aumentato malgrado 
la tassa sia addinttura raddop­
piata). Perché allora - chie­
dono con finta ingenuità gli 
economisti della grande ban­
ca tedesca - non si avvia 
un'operazione di prevenzione 

,samtana invece di ricorrere ad 
inutili balzelli? Quesito quanto 
mai attuale, è pensabile che 
la sanità pubblica in Italia non 
funzioni perché masse di cit­
tadini sono prese dal deside­
rio incontenibile di farsi rico­
verare nei corridoi di qualche 
ospedale o di ingurgitare ton­
nellate di aspirine7 O forse (e 
torniamo allo studio della 
Deutscke Bank) non è più 
probabile che bisogna fare i 

corstvo 

Se il ministro Amato, , 
decidesse di dimettersi... 

wm «Rimuovere immediatamente gli effetti del decreto sui 
ticket», garantire le esigenze di equità e giustizia: sono le 
intimazioni della segreteria socialista al governo. 

Parole grosse che, se non si tratta di una trovata furbe­
sca, dovrebbero consigliare, cosi come il Pei ha chiesto su­
bito, la revoca immediata del provvedimento e Io studio di 
misure alternative volte non contro i cittadini, ma ad una 
reale razionalizzazione e riduzione della spesa sanitaria. 
C'è voluto un mese di scioperi, di proteste popolari e di ini­
ziative del Pei per smuovere il partito socialista, ma non è 
mai troppo,tardi. 

Ora si tratta di vedere se la sortita,del Psi è una cosa se­
ria, oppure no. Il dubbio è legittimo. D'altro canto, la disin­
voltura del Psi è stata, in materia, addirittura funambolica. 

Procediamo con ordine. Il 23 marzo, all'approvazione 
del decreto, Giuliano Amato (che dei ticket pare sia l'idea­
tore) annunciava trionfalmente:- «Finalmente un provvedi­
mento che incide sulla qualità della spesa!». Dopo pochi 
giorni all'on. La Malfa, che avanzava dei dubbi, Martelli re­
plicava serio: «I ticket sono giusti e adeguati e se dubiti te 
ne devi andare dal governo.. 

Le proteste popolari suscitavano lo sdegno del ministro 
Amato - «roba da Venezuela» -; e persino il presidente del­
la Camera, che aveva osato dire che il paese ha il diritto di 
farsi sentire, si beccò un iroso rimbrotto. 

Poi (curiosa la coincidenza con l'accordo per la giunta 
di Palermo) lo scenario muta d'incanto. La protesta popo­
lare diventa legittima, il decreto confuso, iniquo, pasticcia­
to, e via via un crescendo fino all'ordine perentorio di ri­
mozione. 

Ora noi non dubitiamo della sincerità del pentimento 
socialista (non è d'altronde la prima volta) ; ma serietà vor­
rebbe che Con, Giuliano Amato (almeno lui), sbugiardato 
dal suo partito, decidesse dignitosamente di rassegnare te 
dimisisoni. Sarebbe un bel gesto- E i malati, che in questi 
giorni hanno fatto la fila per i ticket, avrebbero, la consola­
zione di non essere stati i soli a pagare. 

conti con l'offerta perversa 
che si è organizzata' dietro 
questo dissesto, dalla martel­
lante pubblicità delle case far­
maceutiche alla moltiplicazio­
ne delle cliniche private alle 
quali vengono destinati trasfe­
rimenti sempre crescenti dal 
bilancio della sanità? 

Si arriva, cosi, all'ultimo 
aspetto della cultura del «nfiu-
to a gestire lo Stato» confer­
mata dalla manovra di Pa­
squa Dal momento che è dif­
ficile considerare il ticket una 
forma di razionalizzazione 
della spesa, esso diviene -
quantomeno - una sorta di 
•scarico di responsabilità» per 
il governo Di fatto una forma 
di pnvatizzazione di una parte 
del costo, che fa intrawedere 
una spinta alla privatizzazione 
dell'intero servizio. Lasciando 
un attimo da parte le Imme­
diate contestazioni etiche, so­
ciali e costituzionali, si npro-
pone la domanda, e davvero 
diminuita in misura cosi rile­
vante la necessità degli italiani 
di ricorrere ad una pur disa­
strosa sanità pubblica7 II go­
verno ha fatto un'analisi della 
•domanda collettiva» di sani­
tà7 La risposta è ancora un 
desolante «no».' L'unica consi­
derazione che si pud fare de­
riva dai conti economici na­
zionali, che stimano la parte 
del reddito nazionale destina­
ta ai «consumi sanitari* intor­
no al 6%. Una percentuale 
ben più bassa che, in altri pae­
si occidentali (si veda il 10% 
circa della Germania) che in­
dica l'impossibilità per una 
parte cospicua della popola­
zione di destinare ampie parti 
del bilancio familiare all'ac­
quisto di servizi sanitari quali­
ficati Gli stessi calcoli, d'altra 
parte, confermano che quasi 
metà della popolazione Italia-

- i w spende Aid»* il* 70* del < 
F»5)pjJiQ*reddUQ4)«talioggi ed * 
alimentazione. Si finisce, cosi, 
per creare una'prfcfonda divi­
sione tra gli utenti in due fa­
sce quelli allenti alla qualità 
più che al costo, e quelli (la 
maggioranza) egualmente 
sensibili alla qualità ma che 
non possono sopportare costi 
aggiuntivi. È esclusivamente al 
primi, ovviamente, che il set­
tore privato si intéressa. Si fa 
leva sul giusto desiderio di 
avere un servizio efficiente per 
•scremare» dai servizio pubbli­
co la parte più'vantaggiosa: 
mai nessun sistèma privato si 
è offerto di sostituirsi alla sani­
tà o alla previdenza pubblica, 
Non ci penserebbe nemmeno. 
È soltanto pronto a sottrarre i 
futuri pensionati .più vantag­
giosi o i malati in grado di pa­
gare, Migliorare il servìzio 
pubblico, renderlo «appetibi­
le» per tutti, far derivare le sue 
entrate dal sistema tributario è 
quindi il solo modo per garan­
tire quella «solidarietà» previ­
sta dalla stessa carta costitu­
zionale, A quél punto - so­
stengono in molti,- si può an­
che pensare a chiedere uh 
prezzo aggiuntivo per chi può 
pagarlo. Ma la manovra di bi­
lancio decisa dal governo, co­
me si vede, va in tutt'altra di­
rezione. Si ripete spesso che il 
bilancio rappresenta lo sche­
letro dello Stato, ne indica la 
vera conformazione: simili de­
cisioni contribuiscono ad ali­
mentare una tenibile scoliosi. 

Intervento 

Al congresso Pei 
il migliorismo è morto 

Viva il riformismo 

MICHILS SALVATI 

L a sconfitta subita dai miglioristi 
nel Congresso, e successivamen­
te nel Comitato centrale, apre al­
cuni problemi Perche sono stati 

_ _ . ^ _ sconfitti? Quali sono le implica* 
ziom di questa sconfitta circa gli 

Oncntamenti e la linea politica del partito, e 

3uali le sue conseguenze sulle prospettive 
ella sinistra7 Circa il primo problema credo 

che in un momento in cui il popolo comuni­
sta, dopo un decennio di arretramento, ave­
va soprattutto bisogno di una iniezione di or­
goglio e di fiducia, ha mollo nuociuto ai mi­
gliorati un'Immagine di subalternità nspetto 
al disegno di alternativa a guida socialista, 
Che poi questo disegno di alternativa fosse e 
rimanga l'unico realistico tn tempi non geo­
logici, mentre quello di Cicchetto non lo è, è 
questione che ha poca influenza sugli stati 
emotivi che fanno vincere o perdere un Con­
gresso composto da militanti, e non da gente 
che fa calcoli di interesse E ha avuto poca 
influenza anche il fatto che il documento 
congressuale accogliesse in pieno, nella sua 
parte generale, le posizioni storiche dei mi­
glioristi circa I economia di mercato e la de­
mocrazia rappresentativa A reagire contro 
tale accoglimento è rimasto solo Cossutta, e 
ha reagito con coerenza e dignità. Il Con­
gresso non ha però fatto una grinza, perché 
Cicchetto ha avuto l'abilità di «vendere» que­
sto pezzo della tradizione socialisti demo­
cratica non come una sconfessione della tra­
dizione comunista, ma come un adegua­
mento di questa tradizione alle sfide del pre­
sente 

Una delle conseguenze della scoi (ma mi­
gliorista, ovviamente, è 11 forte indebolimento 
dell'interlocutorp storico nei confrorti dei so­
cialisti. Se Craxi ha reagito in modo cosi ne­
gativo già In sede di Congresso, il suo atteg­
giamento non può che Inaspnrsi ora che le 
dimensioni della sconfitta migliorata sono 
più accuratamente misurate. Si tratta però di 
una conseguenza scontata. Cicchetto e già 
stato molto abile a ottenere uno scatto d'or­
goglio, un riconoscimento collettive' di iden­
tità, non su contenuti vecchi, ma su contenu­
ti profondamente diversi da quelli della tradi­
zione comunista. Non poteva però compiere 
anche il miracolo di rafforzare la fiducia, l'or­
goglio e l'identità comunista e compiacere 1 
socialisti nello stesso tempo I socialisti non 
si sarebbero accontentali di nulla di meno 
che di un'abiura collettiva, di un suicidio or­
ganizzativo: questo il prezzo da p&gare per 
una promessa di alternativa a breve termine. 
E probabilmente non sarebbe neppure ba­
stato, giacché se poi i numen non fossero 
stati sufficienti a far presagire una vittoria del­
le sinistre unite Craxi avrebbe tranquillamen­
te continuato a collaborare con i democn-
•tiani. 

, r Dunque, si lnWpjt$:e kwooritro a sinistra, 
l'alternativa si allontana, e Disogna durare al­
l'opposizione Come7 È su questo problema 
che il modo in cui Occhetto'ha vinto 11 Con» 
gresso - e, insieme, la sconfitta dei miglionsti 
- gettano un'ombra preoccupante Se I risul* 
tati del Congresso, se l'accettazione plcbisci-
tana di un programma socialista democrati­
co sono stati un capolavoro tattico, al'ora il 
vero significato di questa svolta é ancora tut­
to da vedere: nonostante la chiarezza del de* 
curhento congressuale, il modo e il contesto 
in cut 10 si è votato lasciano infatti un margi­
ne di ambiguità! E per questa ambiguità che 
la sconfìtta migliorista al Comitato centrale 
desta preoccupazioni, giacché l'elezione 
della Direzione era una prima occasione per 
scioglierla. 

I compagni miglioristi awanno 

avuto, infatti, collettivamente o 
individualmente, molti torti e di­
fetti, tra cui quello imperdonabile 

^ ^ di essere fìlosocialisti. Ma che si 
-^^ trattasse del gruppo più sensibile 
ai problemi concreti eli gestione polìtica in 
un contesto di economi» di mercato, e for-
s'ancne tra coloro tecnicamente più prepa­
rati ad affrontarli, su questo ci sono pochi 
dubbi. Quando un Congresso riserva un ap­
plauso di convenienza al bell'intervento di 
un dirigente esperto come Borghini - un mi­
gliorista non cèrto accusabile di pìccolo ca­
botaggio o di ftfosocialìsmo di principio - e 
tributa invece delle vere ovazioni a ragazze e 
ragazzi alte loro prime responsabilità orga­
nizzative, a discorsi totalmente immersi in un 
orizzonte valoriale cerio grandioso ed affa­
scinante, ma anche del tutto prepolìtico, co­
me non concludere che la voglia dì opposi­
zione è tanta, e quella di governo assai po­
ca? Sconfìggendo i miglioristi non si mette 
forse in dubbio l'orientamento riformatore 
conclamato con tale forza nel documento 
congressuale? Come evitare la conclusione 
che l'orientamento riformatore, socialista e 
democratico costituisca una pura inflessione 
ideologica? Un'inflessione certo utile all'e­

sterno, poiché elimina definitivamente le 
obiezioni nella vecchia diversità comunista. 
Ma forse anche la copertura di una pura e 
semplice voglia di opposizione, sotto l'egida 
di riforme forti mal s|>eclfìcate. Cosi forti o 
cosi mal definite che non hanno alcuna ( K » 
sibilità di essere realizzate in concreto, e che 
forse non sono neppure state pensate a que­
sto scopo 

Probabilmente si tratta di una conclusione 
affrettata II partito non sta forse designando 
in questo momento i suoi ministri ombra7 

Non è questo un modo progressivo e concre­
to per costruire un programma di alternativa? 

Ben venga, naturalmente, la designazione 
di autorevoli rappresentanti del partito, che 
tallonino dappresso, per II resto della legisla­
tura, l'azione o l'inazione dei ministri della 
Repubblica Ma queslo. In una certa misura, 
lo si è sempre fatto t» lo si può fare anche 
senza impegnarsi in un programma di gover­
no cnticare é facile, specie in un contesto di 
impenzia, improvvisazione, conflitto intorno 
e disorganizzazione com'è quello che carat­
terizza l'azione governativa del pentapartito. 
Una cosa ben diversa è cnticare da un punto 
di vista coerente, eh» assume tutti ì vincoli 
che conseguirebbero dall'avere responsabili­
tà di governo, e che quindi é subordinato al­
le scelte e alle pnonià, spesso costose, che 
un vao governo deve imporsi. Insomma, pri­
ma di pensare a mettere avanti il carro (i mi-
mstn ombra) sarebbe il caso di scovare i 
buoi (il programma ombra) che lo devono 
tirare. La designazione di ministri ombra non 
scioglie l'incertezza su qu.ile linea politica il 
Pei imboccherà in futuro Pur essendo sem­
pre possibili soluzioni Intermedie, ed estns-
mizzando, vedo due linee come prdticabi i, 
una facile e una difficile 

L a prima è quella che sviluppa m 
pieno la «voglia di opposizione» 
che II Congresso ha manifestala 
Perché impegnarsi - ci si pocreb-

^—— be ragionevolmente chiedere -
in un lavoro cosi difficile, impo­

polare e conflittuale com'è quello di un pro­
gramma di governo quando il governo è cosi 
lontano? lx> strappo con la vecchia identità 
comunista è avvenuto, e nessuno potrà ac­
cusare il partito che l'opposizione viene o*a 
fatta a partire da un punto di vista dichiarata­
mente «antisistema» Con le spalle cosi co­
perte, e con un po' di opportunismo, attivi­
smo e senso dell'immagine, il partito può 
ben tenere insieme gli slanci fondamentalisti 
dei movimenti e una difesa selettiva e giudi­
ziosa degli Interessi e delle aree in cui esso è 
insediato Non si quadrerà ovviamente il cer­
chio di un vero programma di governo, ma 
neppure ci il legheranno le mani: il partilo 

'«ari pronto a raccoftjhrie l'enorme matu'dl 
Insoddisfazioni che provengono dagli mte-1'' 
ressi minacciati dall'azione o dall'inazione " 
joyemajiya, e, insieme, quanto di nuovo e-tU , 
generoso si agita nel mondo dei giovani 

La linea difficile e quella di prendere sul 
serio la nuova definizione del partito come 
partito nformatore, e passa attraverso la defi­
nizione di un programma, di un nucleo dì 
progetti di riforma forti, tra loro coerenti e 
compatibili con le risorse di cui disponiamo. 
Ma, ahimé, proprio perché le riforme debbo­
no essere forti, non sempre esse possono an­
che essere popolari e vantaggiose in termini 
elettorali. Non si tratterebbe di migliorismo: 
anzi, se per migliorismo sì intende abilità 
consociativa, rappresentanza e difesa di inte­
ressi economici e locali disparati, questa va 
più d'accordo con la prima linea che non 
con la seconda. Ma certo significherebbe 
una grande valorizzazione di tutte le cono­
scenze e le capacità di cui il partito dispone 
in tema di banca e di impresa, dì ammini­
strazione pubblica e privata, di ingegneria, 
diritto ed economìa; insomma, di tutte quelle 
cose dì cui uno doveva parlare se voleva su­
scitare una reazione dì indifferenza o di osti­
lità al Congresso. A parte gli scherzi, non ve­
do alcuna incompatibilità tra questa lìnea e il 
sostegno e lo stimolo dei movimenti. È vero 
che è tipico dei movimenti non tener conto 
dei vincoli frapposti dal contesto istituzionale 
ed economico in cui si sviluppano; ma è al­
trettanto vero che prenderli sul serio, per un 
partito, significa opporvi un principio <lì rea/-
ta. Comportarsi diversamente significa, non 
favorirli, ma strumentalizzarti. 

Come Idealmente Iscritto ad una «sinistra-
che-non-c'è», come riformista convinto, sto 
ovviamente dalla parte della linea difficile. 
Ma capisco perfettamente che chi ha respon­
sabilità politiche e organizzative nella «sìnì-
stra-che-c'è» non trovi la scelta cosi ovvia, e 
che le decisioni non possano essere affretta­
te. Mi accontenterei quindi di vedere qualche 
passo in direzione della seconda alternativa; 
come avviene a scuola, un passaggio dal fa­
cile al difficile. 
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• l Un consìglio utile, per 
chi va al ristorante, è di non 
entare mai in cucina: è meglio 
gustare il risultato che preoc­
cuparsi del procedimento. Lo 
stesso consiglio potrebbe va­
lere nel rapporto fra chi scrive 
e i suoi lettori, che possono 
apprezzare o criticare un arti­
colo senza conoscere le ricet­
te, che sono sempre molto 
personali, Come ingredienti io 
uso molto, per esempio, i 
contribuii dei lettori, i ritagli di 
slampa, gli incontri, la memo­
ria di antiche o nuove letture. 

Vengo cosi al fatto che nel­
le ultime settimane ho messo 
insieme varie notizie, in appa­
renza distanti fra loro quanto 
lo sono amaretti, mostarda di 
mele, zucca e parmigiano che 
formano il ripieno di un piatto 
prelibatisslmo; 1 tortelli manto­
vani. 

Non riuscirò certamente a 
emularli. Comunque, i fatti so­
no questi, II professor Joseph 
Pagan, di Cleveland (Ohio) 
ha brevettato un test per neo­
nati che servirebbe a scoprire 

dall'età dalla nascita a sei me­
s i - s e sono pitf b meno intel­
ligenti e se avranno successo 
a scuola; il costo del program­
ma computerizzato e dì 4.800 
dollari, più di sei milioni. Il 
presidente degli ecologisti 
messicani Alfonso Cipres Vìl-
lareal ha riferito che circa un 
milione di bambini di Città dei 
Messico nascono e vivono 
con un allo ìndice di piombo 
nel sangue (piombemìa) a 
causa dell'inquinaménto in­
dustriale e soprattutto veicola­
re. Una ricerca del Public Opi­
nion Laboratory di Chicago 
sulle conoscenze astronomi­
che dei cittadini adulti degli 
Usa ha documentato che alla 
domanda «è la Terra che gira 
intomo al Sole, o viceversa?» il 
21 per cento ha dato la rispo­
sta sbagliata, e il 7 per cento 
ha dichiarato «non so». L'Ac­
cademia americana di pedia­
tria ha calcolato che t ragazzi 
fra I 2 e i 12 anni trascorrono 
In media 25 ore settimanali 
davanti ai televisòri: raggiunta 
l'età di 1S anni avranno visto 
ciascuno 15mila omicidi e 

La terra gira 
intorno al sole? 

35mila spot pubblicitari: ma 
ha anche espresso preoccu­
pazione per le condizioni fisi­
che (sovrappeso, scarso svi-
luppo muscolare, predisposi­
zione alle malattie cardiova­
scolari) derivante dalla loro 
sedentarietà. Segni frequenti 
di iperattività, invece, sono 
stati riscontrati negli alunni di 
Edlnburgo (Scozia) dal pro­
fessor George Thompson, in 
rapporto diretto con la piom-
benla derivante dall'assorbi­
mento del metallo da vecchie 
tubature dell'acqua, da vernici 
e pitture domestiche e dall'a­
ria inquinata; gli alunni più 
piombiferi mostrano anche 
aggressività, scarsa capacita di 

concentrazione, ridotto rendi­
mento scolastico. Una rasse­
gna del Neui Sdentisi (28-1-
1989) ci informa che il pen­
dolo delle spiegazioni del 
comportamento umano, che 
da molti secoli oscilla fra in­
nato e acquisito, fra le inter­
pretazioni genetiche e biochi­
miche e quelle ambientali, 
sembra muoversi nuovamente 
(negli Usa) verso gli ormoni e 
l'anatomia cerebrale. L'ormo­
ne maschile testosterone, che 
viene collegato agli istinti ag­
gressivi, sarebbe stato trovato 
in misura maggiore nei gioca­
tori prolessionistì del lootball 
americano che nei ministri del 
culto cristiano. Fra 4.500 redu­

ci dei Vietnam, quelli più or­
monali avevano più frequen­
temente comportamenti de­
viami*. erano più spesso tossi­
codipendenti e assenteisti dal 
lavoro. La dilatazione del lobo 
temporale destro del cervello 
sarebbe risultata predominan­
te negli autori di violenze ses­
suali, mentre nei «comporta­
menti sessuali aberranti, com­
presa la pedofilia, il lobo dila­
tato sarebbe più spesso quello 
sinistro. 

Da questo coacervo di noti­
zie si potrebbero trarre altret­
tale e approssimative conclu­
sioni. Per esemplo, che nella 
légge sulla violenza sessuale 
si dovrebbe Introdurre per 

emendamento (il tempo c'è, 
purtroppo) l'obbligo di misu­
razione dei lobi temporali per 
tutti i maschi adulti. Oppure, 
che si dovrebbe studiare qual 
è il giusto livello di piombe-
mia che rende 1 bambini ipe-
rattivi (ricerche di Edlnburgo) 
per avviare alle preoccupazio­
ni di passività televisiva 
espresse dall'Accademia di 
pediatria. O ancora, verificare 
se nella città di Liverpool esi­
stono per qualche motivo 
concentrazioni troppo elevate 
di testosterone, e trovare li 
modo di ridurlo per eliminare 
le violenze negli stadi. 

Qualche conclusione più 
logica - sul piano umano e 
scientifico - si può trarre dalla 
constatazione che molti mezzi 
vengono spesi per accertare 
se in qualche famiglia esiste 
un genio precocissimo, e ben 
pochi per migliorare II sistema 
di Istruzione negli Usa, dove il 
28 per cento degli adulti igno­
ra la rivoluzione copernicana 
(forse per ostilità a ogni tipo 
di rivoluzione); o dal vedere 
quanto si indaga sull'aggressi­

vità dei reduci dal Vietnam e 
quanto poco su chi li ha man­
dati a combattere (là, come 
in Afghanistan). Non vorrei 
però che l'indignazione per 
questi squilibri e queste forza­
ture portasse a dire «risaniamo 
l'ambiente e rinnoviamo l'i­
struzione, e tutti diverranno 
buoni e intelligenti., Questa a 
la via maestra, lo so. Ma il pa­
trimonio genetico, te confor­
mazione cerebrale, la costel­
lazione ormonale ci la nasce­
re diversi; e lo studio di queste 
diversità è utile, opportuno, 
proprio per personalizzare la 
formazione e il rapporto con 
gli altri e per consentire a cia­
scuno di sprigionare le sue ca­
pacità. 

Ci anche, purtroppo, chi 
trae lo spunto dall'eredità ge­
netica e politica per (lire «tali I 
padri, tali 1 figli». Ma' questi, 
anche quando sono milanesi, 
mi ricordano soltanto la vol­
garità romanesca di chi pro­
nuncia l'insulto più becera « 
morra»' mi, E la fine dell» di­
scussione, quando non si 
hanno più argomenti. 

2 l'Unità 
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ATTUALITÀ 

LI piccoli Serena CMJ 

Il presidente della Camera «Vicende ehe offendono 
interviene in difesa i nostri sentimenti» 
dei bambini al centro Auspicata uria sapida 
di adozioni difficili revisione della legge 

lotti: «Serena e Christian 
due casi di crudeltà» 

I magistrati 
«Perché abbiamo 
diviso i fratelli» 
MROMA. Niente Interviste 
ma uni dichiarazione affidala 
tilt agenzie di stampa, dai 
giudici della Procura della Re-
pubbliche del Tribunale per I 
minorenni di Torino, sulla vi­
cenda di Christian, Il bimbo di 
10 anni separato dal fratello 
maggiore, Derma, 16 anni, 
con quale viveva in un istituto 
di Domodossola «Christian -
e detto nel comunicato - è 
«lato collocato in Istituto fin 
dall'eli di sci anni e vi e rima­
sto pressoché ininterrottamen­
te, presto separato dalla sorel­
la (ospite di altra struttura) e 
sino alla dichiarazione di 
adottabllita, in un "gruppo'1 

diverso aa quello de) fratello 
(secondo II sistema dell'Istitu­
to. Il quale divide I ragazzi In 
base all'età), £ stato dichiara­
lo adottabile il 26 ottobre '88 
perche abbandonato dai geni-
lori e con l'unica prospettiva1 

di rimanere In Istituto per un 
ulteriore, Impreoisato numero 
di anni, Nessuna delle parti le­
gittimate (genitori, tutore pa­
renti) il e opposta alla dichia­
razione di adollablllta dive­
nuta dellnitlva II 15 dicembre 
«corso-, 

i . l t lWW"» proyye î/ncnlo 
1 del tribunale - prosegue-il co­
municalo -'A stato mai affer-

I rnato (esplicitamentq«.impllt 
'diamente) llnlcntó'di tronca-
re I rapporti di latto tra Chri­
stian r 1 fratelli, ed anzi la ri­
cerca di una famiglia adottiva 
si « orientala nel senso di fa­
vorire un mantenimento di tali 
rapporti tra Christian e i fratel­
li, U temporanea interruzione 
degli stessi, oggi In allo, e sta­
ta imposta esclusivamente 
dalle tensioni esistenti, ampia­
mente dimostrate dalle pole­
miche di questi giorni» I ma­
gistrali spiegano Inoltre che 
«l'iter dell'aTfldamento prea-
dotllvo di Christian non e sta­
to concordato con l'istituto 
ospitante solo per la totale 
mancanza di collaborazione 
(pur In presenza di reiterate 
richieste) del responsabili 
dello stesso istituto, del resto 
non nuovi ad ' atteggiamenti 
analoghi» Per questo si è «re­
so necessario (al fine di evita­
re violente contrapposizioni 
dannose per il bambino) che 
Christian venisse avviato nel 
nuovo luogo di accoglienza 
partendo, direttamente, dalla 
scuola (peraltro con modalità 
rispettose del suo dintto alla 
riservatezza e in assenza di 

Serena 
Lunedì 
la sentenza 
definitiva 
M TORINO I giudici della se­
zione minorile della Corte 
d'appello di Torino hanno 
esaminalo ieri il ricorso, pre­
sentato n i aprii? scorso dai 
legali della famiglia Glubergia 
per poter riavere la bimba fi­
lippina Serena Cruz, da loro il-
l0|àlmente i-adottata» per M 
mesi. Soltanto lunedi prossi­
mo. però, ne verrà reso nòto 
l'esito; quando cioè verrà de* 

, patitalo. 11 dispositivo della 
sentènza presso là, cancelleria 
del tribunale torinese. Secon­
do i legali della famiglia Giù-
bcrgla, tuttavia, anche questa 
semenza dovrebbe essere ne­
gativa; Serena è stata affidata 
ad un'altra famiglia, sta bene 
e I coniugi di Raccontai (Cu­
neo) non hanno tìtoli giuridici 
per riaverla, era questa l'ulti* 
ma strada legale percorribile 
dal Giuberaia; se la Corte 
d'Appello diTorìno esprimerà 
parere negativo, si sarà con­
cluso l'iter giudiziario per ten­
tare di riportare Serena a Rac­
conigi. 

ogni Intervento coattivo me­
diante forza pubblica, senza 
alcun trauma per lui, ben con­
tento del cambiamento, e 
molto'bisognoso di una fami­
glia)» I magistrati concludono 
precisando le linee che guida­
no ogni loro intervento- (Evita­
re che i bambini restino a lun­
go negli istituti, attuare il con­
creto interesse del singolo mi­
nore, nell'ambito delle scelte 
di fondo operate dal legislato­
re, mantenere il massimo ri­
serbo sulla loro identità ed im­
magine nella convinzione che 
porre i minon, anziché t prò* 
blcmi, sotto I riflettori ne dan­
neggi, spesso irrimediabil­
mente, un equilibrato svilup­
po» 

Fin qui il comunicato uffi­
ciale Ma al di là della fredda 
ricostruzione del caso, tra I 
giudici c'è motta amarezza e 
preoccupazione, -Chnstian ha 
diritto ad una famiglia Dall'e­
tà di sei anni sta in un istituto, 
dalla vita non ha avuto nulla -
si sfoga un giudice minonle di 
Tonno - Ha bisogno come il 
pane di un padre e di una 
madre. Demls non ha voluto 
essere adottato, ma npn per 
questo può chiedere al fratel­
lino di farti la sua stessa vita, 
condannandolo ad altri anpi 
dì Illa" l̂ i istituto. Tutti e tre, 
sorella córnpresa.inanno'dint-
to ad avere un chance affetti­
va. Non abbiamo trovalo una 
famiglia disposta ad adottarli 
lutti e tre. Ma non per questo 
dobbiamo rinunciare a rende­
re migliore la vita almeno di 
Christian* 

•Anche noi ci siamo preoc­
cupati di mantenere 1 rapporti 
tra i fratelli, tanto che aveva­
mo parlato con loro e con il 
frate Vincenzo, proprio per la­
sciare il piccolo nell'istituto e 
far avvenire 11 i rapporti con la 
nuova famiglia che lo avrebbe 
adottato - racconta ancora il 
giudice -. Sarebbe servilo pro­
prio per far conoscere al due 
coniugi entrambi i fratelli per 
poter mantenere i contatti e i 
rapporti anche il giorno che il 
piccolo avrebbe lasciato I isti­
tuto. Ma il frate ci ha detto che 
non avrebbe mai permesso 
I adozione di Chnstian e i rap­
porti con la futura famiglia 
"Dovrete passare sul mio ca­
davere" e stata la sua testuale 
risposta Cosi non siamo riu­
sciti a mandare i coniugi nel­
l'istituto, e siamo stati costretti 
a trasferire Christian in un'al­
tra comunità». DCRo. 

Il presidente della Camera Nilde lotti scende in 
campo per criticare duramente l'operato del Tribu­
nale per i minorenni di Torino sia per il caso Serena 
che per la vicenda dei fratelli di Domodossola. L'oc­
casione, la conferenza stampa del Telefono azzurro. 
Nel pomeriggio un comunicato della presidenza del­
la Camera chiarisce che l'intervento non voleva es­
sere un attacco alla decisione della magistratura. 

CINZIA ROMANO 
• 1 ROMA *Sla emergendo il 
problema della Incomprensio­
ne della società adulta nei 
confronti dei ragazzi Non ci 
sono solo le violenze fisiche 
La vicenda di Serena ed ora 
dei due fratelli di Domodosso­
la mi hanno molto colpita È 
inammissibile ed incompren­
sibile la decisione di allonta­
nare la bambina dai genitori 
di Racconigi Ancora peggio è 
la storia dei due (rateili sepa­
rali Siamo di fronte a fórme 
di crudeltà che non so defini­
re altrimenti» Il giudizio del 
presidente della Camera Nilde 
tolti è duro «Questi casi che 
offendono i sentimenti degli 
uomini non fanno onore alla 
giustizia Sono episodi che gn-
dano vendetta al cospetto di 
Dio, e to dico io che non sono 
credente». Il presidente lotti 
rincara la dose* -E lolle pensa­
re che ora dovrà essere il giu­
dice a decidere quando i due 
fratelli di Domodossola do­
vranno incontrarsi Mi. auguro 
che queste cose non debbano 
più succedere E più che mai 
urgente che 11 Parlamento af­

fronti Il problema della legge 
sulla adozione che va profon­
damente rivista» Tra le perso­
nalità della politica, delie isti­
tuzioni e de) mondo dell'arte 
e dello spettacolo presenti al­
la conferenza stampa del Te­
lefono azzurro. Il presidente 
Nilde lotti prende la parola 
per ultima Ed entra nel vivo 
dei due casi che hanno ali­
mentato polemiche quello di 
Serena Cruz e dei due fratelli 
ospiti di un istituto di religiosi 
di Domodossola, divisi dal Tri­
bunale per i minorenni di To­
rino per far adottare i) puì pic­
colo da uria famiglia Nei po­
meriggio, un comunicato del­
la presidenza della Camera 
chiarisce che «1 intervento ap­
pare, forse per eccesso di sin­
tesi , come diretto attacco a 
decisioni della magistratura 
Non ai trattava' di questo ma di 
un più ampio ragionamento 
che vede da un lato arricchirsi 
1 rapporti familiari e sociali 
con l'estendersi di forme di 
solidanetà, e dall'altro lato 
una insufficiente comprensio­
ne del mondo dei minori da 

parte degli adulti* 
Emesto Caffo, neuropsi-

chiatra infantile e presidente 
del Telefono azzurro, non si 
sottrae alle domande dei gior­
nalisti «Non sono mai interve­
nuto sul caso di Serena 11 
mercato dei bambini, a paga­
mento o non esiste e va stron­
cato Sulla vicenda di Domo­
dossola giudico negativa la 
separazione dei due fratelli 
Ma non posso non domandar­
mi per quale motivo, per ben 
cinque anni i due ragazzini 
hanno vissuto in un istituto, 
perché la sorella è sola in un 
altro istituto7 Hanno il diritto a 
stare Insieme, ma, in una fami­
glia. o in affidamento o in 
adozione, l'istituto non è certo 
la soluzione migliore. A volle 
chi li dirige è contrario agli af­
fidamenti familiari o alle ado­
zione perché ha più a cuore il 
suo istituto che non I interesse 
dei ragazzi» 

Ma proprio nella cartella 
consegnata ai giornalisti, tra i 
casi segnalati di interventi feli­
cemente e positivamente n-
solti, si racconta la stona di 
sette fratelli, il più grande di 
11 anni, il più piccolo di un 
anno e mezzo, abbandonati 
dalla madre è trascurati dal 
padre disoccupato ed alcoliz­
zato I servizi sociali di un 
paese della Sicilia sono stati 
interessati della vicenda dal 
Telefono azzurro. I setti bam­
bini sono stati ospitati in un 
istillilo ed ora sono stati tutti 
adottati Da una sola famiglia? 
•No, certo - risponde Caffo -, 
In questo caso i bambini sono 

stati separati Comunque cre­
do che non si debbano dare 
giudizi somman sulla storia di 
Domodossotai senza conoscer 
re bene tutta la gerita: ho mol­
ta stima dei giudici minorili e 
soprattutto di quelli di Tori­
no* Anche per Silvia Costa, 
deputata de e vicepresidente 
del Telefono azzurro, «è im­
portante che tutti e tre i fratelli 
possano stare vicini. Bisogna­
va farlo sin dall'inizio, e non 
scoprire ora questa realtà. Ma 
dovevano farli stare insieme 
cpn l'affidaménto familiare o 
in una casa famiglia, non in 
un istituto».I 

Gigliola Locaselo, deputata 
pei, presidente dell'osservato­
rio contro' la violenza al mino­
ri presso ta facoltà di psicolo­
gia dcirUniversità di Palermo, 
riconosce che oggi «in Italia 
c'è maggiore attenzione sulla 

sofferenza e sui problemi dei 
minori Ma non dobbiamo fer­
marci alla superficie, all'emo­
tività irrazionale priva di pro­
getti e di interventi equilibrati 
a tutela dei minori £ pencolo' 
so stare solo a puntare il dito 
su questa o quella vicenda, 
schierandosi una volta con la 
famiglia adottiva, un'altra con 
la famiglia naturale, oggi con­
tro gli istituti, domani a loro 
favore Cosi rischiamo di fer­
marci alia rappresentazione 
della realtà, senza nuscire a ri­
solvere e ad affrontare la com­
plessila del problema Per af­
fermare una cultura dell'Infan­
zia rispettosa dei diritti dei 
bambini c'è bisogno di servizi 
sociali, di interventi equilibra­
ti, di leggi, di maggior tutela e 
controllo sociale, non di pro­
cessi sommari lanciali ali arbi­
trio della pubblica opinione» 

All'istituto tante domande di adozioni 

Ora i gÈtìteri rivogliono 
ì raga^'^1E)omodosscda Christian Zanon 

Sviluppi interessanti; qualche spiraglio di speranza 
nel drammatico «caso» dei (rateili Zanon/di,Domo­
dossola, separati dalla legge sulle pozioni, Il Tribu­
nale per i minorenni di Torino ria cphvpCàto' perni?, 
il più grande, per un chiarimento della situazione. I 
genitori rivorrebbero i loro figli. In progetto, nel ca­
poluogo ossolano, la costituzione di un collegio di 
avvocati per affrontare il difficile problema. 

PALI» NOSTRA REDAZIONE" -•'' " 
: NINO PIRMRO .;,. ~ 

•sì TORINO. Il «caso, ha (al­
lo rumóre, con esiti a volte 
decisamente positivi. Ieri 
mattina alla «Casa del fan­
ciullo» di Domodossola si è 
presentato Bruno Zanon, il 
padre di Demls, Christian e 
Francesca che da qualche 
tempo non si sapeva neppu­
re dove abitasse. L'uomo era 
accompagnalo dagli avvoca­
ti Gabriele Bertoglio di Mila­
no e Marisa Zariani di Do­
modossola. Ha riabbracciato 
il tiglio Demis tomaio da po­

co da'tQtin'à'dòyè, accom­
pagnalo da frate,' Vincenzo, 
vicedirettore della Comunità, 
era stato un .'giorno ospite 
della Rai. Ha parlato con il 
direttore dell'istituto Irate Mi­
chelangelo e poi. con il sin­
daco del capoluogo ossola­
no Maurizio De Paoli. Rivuo­
le i suol tigli; vuol mandare 
un ricorso. al Tribunale di 
Torino per cercare, insieme 
ai suoi legali, uno spiraglio 
giuridico che risolva il «caso* 
nel migliore dei modi... Si è 

latta viva anche là mamma 
dei tre fratèlli divisi, Giovan­
na Ciiffaro Piscitello; ha tele­
fonato più ' volte, dicendo 
che vuole riavére I suoi figli e . 
almeno i due più piccoli, Ch­
ristian e la sorellina- France­
scâ  attualmente ospitata al­
l'istituto «Gentile» delle suore 
Oratine di Gozzano, sulle ri-. 
ve del lago D'Orla. Ha telefo­
nato anche la piccola Fran­
cesca, dicendo che vuol tor­
nare a stare con i.suoi due 
fratelli. Frate ' Michelangelo 
sarebbe contentissimo di 
averli tutti e tre: «Ho già pre­
parato due camerette - ha' 
detto ieri pomeriggio - in 
una potranno starei due fra-. 
felli é nell'altra Francesca...». 
Gli abbiamo chiesto se lui 
preferirebbe tenere i Ire ra­
gazzi nell'istituto che dirige 
da anni. «No, mi creda - ha 
subito risposto -. Se si trova 
una famiglia che li accoglie 
tutti e tre ne sarei felicissimo. 
Però preferirei l'affidamento 

all'adozione, e Demls è del 
mio stesso parere. Con la 
prima soluzione infatti rimar­
rebbe aperta 'Mt- possibilità, 
almeno in prospettiva, di ri­
costruire la famiglia d'origine 
e- i segnali in questo senso 
non mancan(j.u». 

Ma la notizia più interes­
sante l'ha data il sindaco di 
Domodossola. Ieri alla Usi di 
Borgomanero, dà cui dipen­
de il comune dllnverio, luo­
go di residenza,della fami­
glia Zanon, £-giunto un fo-
nogrammaidet.Tribunale per 
i minorenni, di Torino, che 
convoca; Demis, alle 11 dèi 
.27 -aprile,, per un incontro 
cpn.i giudici. Ci saranno an­
che frate Michelangelo e il 
sindaco. «Cèrto - ha confer­
mato il dr. Maurizio De Paoli 
- ci andrò molto volentieri, 
mostrando ai giudici torinesi 
l'elenco delle numerose fa­
miglie che in questi giorni 
hanno offerto la loro dispo­
nibilità per l'affidamento di 

tutti e Ire i ragazzi. Oggi ne 
ho ricevute altre Ire, dalle 
province di Avellino, di Bari 
e di'La Spezia. Credè - ha 
voluto ancora precisare il 
sindaco '- che manifestazio­
ni del genere siano migliori, 
più concrete delle solite fir­
me... Il nostro intento è so­
prattutto quello di recupera­
re, anche tramite l'affida­
mento, il rapporto famigliare 
originario... Anche in tal sen­
so, abbiamo in progetto di 
formare un collegio di avvo­
cati, ovviamente non solo di 
Domodossola, per affrontare 
il difficile problema, cercan­
do di risolverlo in armonia 
conia legge.., Noi non sia­
mo contro i giudici, però cre­
diamo fermamente che oc­
corre uscire dalla cultura dei 
casi singoli, allargando 
quanto più è possibile il di­
scorso nel tentativo di tutela­
re veramente e concreta­
mente i diritti di tutti i bambi-

« 

—^——• Il rifiuto dei genitori adottivi per la figlia di colore è senza appello 
Ma in paese dicono: «Non è vero, non è una teppistella» 

cattiva, mettetela in riformatorio» 
A scuola ha la media del 7, in paese la considera­
no tutti una ragazzina cara e gentile. Tutti, tranne i 
suoi genitori adottivi: Maria, 14 anni, fatta arrivare 
10 anni la dallo Zaire, è stata abbandonata cóme 
un cane, depositata in un ufficio del Tribunale dei 
minori. «Non la vogliamo più neppure un giorno, 
preferiamo andare in prigione», ha detto papà. «È 
scaltra, la odio, non ci ha mai voluto bene». 

MARINA MORPURGO 

IBI MILANO. «Me Tharino de­
scrìtta quasi come fosse una 
delinquente. Mi hanno detto 
"già quando l'abbiamo presa 
a cinque anni era cattivella, 
adesso è proprio cattiva. Ruba 
anche i soldi in casa, caccia* 
tela in riformatorio". Ho spie­
gato che non mi pareva pro­
prio un reato, che è una cosa 
normale, ma non mi hanno 
ascoltato.- dopo cinque minuti 
si sono alzati e sono scappati 
dal mio ufficio, lasciandomela 
11. Senza una lira, senza un ve­

stito di ricambio». Il giudice 
Mario Zevola è ancora allibito 
per quanto è accaduto a Ma­
ria. Se l'è trovata davanti alia 
scrivania. Il faccino scuro 
asciutto di lacrime ma triste. 
scaricata come un ferravec­
chio. «Assistiamo qualche vol­
ta a restituzioni di figli naturali 
o adottivi - spiega il giudice -, 
vengono genitori che ci dico­
no che non ce la (anno pia. 
ma questo caso e davvero,sin­
golare. Sono letteralmente 
scappati appena ho accenna­

to al fatto che non sarebbe 
stato facile trovare subito una 
sistemazióne. A me non è ri­
masto altro che farla sedere 
nel mio ufficio, per distrarla e 
tenerla occupata le ho fatto 
fare da segretaria per un'ora». 

Lo sconcerto del giudice 
Zcvola è comprensibile, se si 
pensa alla storia di Maria. La 
bimba arriva nove anni fa dal­
lo Zaire, adottata da questa 
famiglia che ora ha cambiato 
idea: mamma e papà bene­
stanti. discreta cultura, con già 
una figlia di 15 anni. Adesso 
raccontano che l'hanno adot­
tata «per grazia ricevuta»: ave­
vano promesso a Dio di pren­
dere una trovatella, se la figlia 
si fosse salvata da un grave in­
cidente stradale. Nel borgo 
brianzolo di Gorgonzola, dove 
abita fn una elegante villetta 
sprofondata nel glicine. Maria 
sembra Inserirsi benone. E 
brava a scuola - fa la I liceo 
scientifico - simpatica, comu­
nicativa. 1 pomeriggi lì passa 
spesso all'oratorio di San Pro­

taso, va a catechesi, gioca con 
gli altri bambini. Un ritratto 
certamente molto diverso da 
quello della teppistella malva­
gia e irriducibile dipinta dai 
suoi genitori: «Ci distrugge la 
casa - grida il padre - dome­
nica scorsa ha invitato 20 ami­
ci senza il nostro permesso». 
Unica nube in questi anni è 
una crisi dì quattro anni fa: 
Maria sì accorge che la sua 
pelle è diversa da quella degli 
altri bimbi, a chi la interroga 
sulla sua malinconia confessa 
di sentirsi diversa, a disagio. 
Una volta cerca di sbiancarsi 
la faccia con la candeggina. 

Per i genitori adottivi", Maria 
è intollerabile Non si reggono 
le sue piccole ribellioni da 
adolescente, non si può sop­
portare che ogni tanto scappi 
di casa per lare una corsa in 
un prato. Papà e mamma non 
chiedono neppure l'aiuto dei 
servizi sociali, preferiscono ta­
cere e covare la loro esaspe­
razione. L'altro giorno decido­

no che il momento è arrivato, 
telefonano al Comune dì Gor­
gonzola e chiedono dell'assi­
stente sociale; la vogliono re­
stituire. Ma l'assistente in quel 
momento non c'è, e loro non 
vogliono aspettare ancora un 
giorno. La caricano in mac­
china, la portano.a Milano li­
no al Tribunale dei minori e 11 
l'abbandonano, dichiarando 
di essere pronti a finire in pri­
gione. Escono e corrono in 
Questura ad autodenunciarsi: 
gli agenti li ascoltano stupefat­
ti, registrano le loro generalità 
e poi li lasciano tornare a ca­
sa. Il dottor Zevola, intanto, 
emette un provvedimento di 
allontanamento della ragazzi­
na dalla famiglia S. 

Maria, adesso, attende il 
suo destino. Una famiglia di 
un paese vicino al suo - ap­
presa la storia - ha offerto al 
comune di Gorgonzola la sua 
dispon.hilità, La ragazzina si è 
trasferita in questa casa prov­
visoria evitando per ora di fini­
re in un istituto: da qualche 

giorno non va più a scuola, 
quella scuola dove era tanto 
brava e benvoluta. Non parla 
volentieri, è molto turbata. 
Che accadrà di tei e dei geni­
tori che l'hanno abbandona­
ta? Il giudice che seguirà la vi­
cenda - il dottor Negri Della 
Torre - ha davanti a sé molte 
strade aperte, ma tutte imper­
vie. Réinserirla in famiglia, 
con una «terapia* adeguata ad 
abbattere questo tremendo 
muro di incomprensione? 
Non sembra impresa facile. 
Trovarle una nuova, definitiva 
famiglia, non sembra più sem­
plice: chi vorrà occuparsi di 
una ragazzina di 14 anni? Ne­
gli istituti della Lombardia so­
no confinati duemila bambini 
che non trovano sistemazio­
ne: più sono grandicelli, me­
no la gente li vuole. Maria 
probabilmente lo capisce, e 
ogni tanto ripete amaramente: 
«Tornerò in Africa». Da casa 
replicano mamma e papà: 
«Quella il non si sogna nean­
che di tornare al suo paese». 

Il ministro 
Jervolino 
«Occorre più 
prevenzione» 

In due anni 
50mila chiamate 
al Telefono 
azzurro 

A 22 mesi dall'otto giugno 1987, data di inizio delle sue atti­
vità operative, il Telefono azzurro contro la violenza sui 
bambini ha ricevuto 50mila chiamate da tutte le parti d'Ita* 
lia e si è ratto carico di 7500 casi di cui 37,7% di maltratta­
mento fisico il 39,3% di abuso psicologico, il 15,19% di gra­
ve trascuratezza e il 7,1% di abuso sessuale I dati sull'attivi­
tà del Telefono azzurro sono stati resi noti nel corso di una 
conte renza stampa Illa quale hanno preso parte tra gli altri 
la presidente della Camera Nilde lotti, il ministro per gli Af-
fan sociali Russo Jervolino, i deputati Silvia Costa, Gerry 
Scotti, Gigliola Lo Casco, ed il cantante Fabio Concato-che" 
contro la violenza sui mtnon ha scritto una canzone ette 
per titolo ha il numero del Telefono azzurro* «051-222525i. 

La violenza ' ^fronie delle so °°° «w-
-.«.IIJ» I » H I . H A .azioni e dei 7500 casi presi 
nel le Tamlglie ,n esame secondo II presi-
«nArmalI» dente di Telefono azzurro 
«nunnaii» Env,st0 Ca(fo w n o almeno 

•20 000 i casi annuali di 
abuso e di violenze sull'in-

^^m^mmmm^^^^^^^ fanzia di cui un quarto sa­
rebbe rappresentato da gra­

vi vie lenza fisiche, un quarto da violenza sessuali e l'altra 
metà da gravi trascuratele ed abusi psicologici- Secondo 
Caffo «questi casi che apparivano limitati a particolari situa­
zioni in cui dei genitori "mostn", appartenenti a condizioni 
sociali e culturali marginali, abusavano dei propri figli non 
potevano essere pensati come possibili nelle famiglie "nor­
mali" Nel corso degli ultimi anni si e iniziato invece a pren­
dere coscienza del ratto che abusare di un minore da parte 
di un adulto non rappresenta un fatto eccezionale, ma pos­
sibile e che al di là delle violenze agite sul corpo del bambi­
no esistono altre violenze ed altn abusi come quelli sessuali 
e psicologici!. 

Intervenendo alta conferen­
za stampa del «Telefono az­
zurro» di Bologna, Il ministro 
per gli Affari sociali Jervoli­
no ha ricordato che il gover­
no segue con attenzione -il 
fenomeno gravissimo e 

^^m^^^m^^m^m^^m drammatico delle violenze 
ohe molto spesso sono In­

flitte ai bambini e che già un anno (a il d >cgno di legge 
Vassalli-Jcrvolino concernente la tutela penale delia perso­
nalità del minore ha affrontato il problema delia revisione 
del codice del 1930 sanzionando penalmente questi gravis­
simi comportamenti*. «Occorre ora, di certo - ha prosegui­
to il ministro, - non solo approvare al più presto il disegno 
di legge del governo ma sviluppare un'azione preventiva, 
Per raggiungere tale obicttivo, va innanzitutto realizzata 
una stretta collaborazione con te Regioni*. 

Un rapporto di collabora­
zione è già stato avvialo con 
la Walt Disney-ltaiia che sul­
le pagine di «Topolino» dar* 
spazio ad una rubrica colle-

fiata con l'associazione bo-
ognese. Accogliendo l'invi-

•Mf^t^a^HB-^H-Ha to di «Telefono azzurro* an­
che la Fnsl e l'Ordine dei 

giornalisti hanno costituito un gruppo di lavoro il cui obiet­
tivo sarà quello di stilare un documento d'impegno dei 
giornalisti per sviluppare sempre più l'informazione sull'in* 
fanzia. 

È cominciata a Verona l'i­
spezione disposta dal mini­
stero delia Pubblica istruzio­
ne per far luce sulla vicenda 
del bambino di 7 anni che e 
stalo costretto, à lasciare ta 
scuola elementare privata 

^mmm^—^^mmm^— «Aleardo Aleardi» doopj'ar-
reslo dei genitori, trovaff in 

possesso di 500 grammi di eroina 11 funzionano inviato dal 
ministro Giovanni Galloni, Sergio Danieli, ispettorecentiaje 
delle scuole elementan e autore di numerosi saggi di pvdja* 
gog a, visiterà la sede deir«Aleardi*, Incontrerà il preside 
Adolfo Nahn e valuterà il da farsi anche sulla baso di un 
dossier sulla scuola preparato dal provveditore agli studi dì 
Verona Marco laneselli II lavoro dell'Ispettore dovrebbe 
esaurirei nell'arco di una settimana L ispezione ministeria­
le - secondo quanto dichiarato dal provveditore agli studi 
di Verona - deve valutare se possa esserti mantenuta l'au­
torizzazione ministeriale per la scuola elementare dell'isti­
tuto «Aleardi» Cgil, Uil, Mcc. Cifi, Cgd, Abm hanno reso no­
to un documentò dì condanna cantra l'operato del «padre-
padrone preside della scuola*. 

Letizia Avita di 11 anni e le 
sue sorelle, le gemelle Stefa­
nia e Mirella di 10, non ver­
ranno restituire alla madre 
Gaetana Avila nonostante 
l'annullaménto, pronuncia­
to dalla Corte d'appello per 

_ M M H V . ^ H M . ^ M i minorenni di Messina del 
decreto di adottabile e tutti 

gli atti successivi. Gianbattista Scidà, presidente del tribuna­
le per i minorenni di Catania che il 4 marzo 1987 aveva de­
cretato lo stato di adattabilità delle bambine, ha diffuso un 
comunicato nel quale puntualizza che «resta ih vita il prov­
vedimento del 27 luglio 1986 col quale le tre bambine furo­
no affidate all'ufficia distrettuale per i minorenni di Catania 
con prescrizione di collocamento presso coppia idonea». 

Gruppo 
di lavoro 
con 
I giornalisti 

Cominciata 
l'ispezione 
ministeriale 
dell'Aleardl 

Le tre ragazze 
siciliane 
non torneranno 
con la mamma 

FAIIO BOSCHI 

Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti una Turchia qualsiasi... 
pretendi il meglio. 

LAIUtOM 
nr Bau 

SE CON L'OCCASIONE DI UN 
VIAGGIO IN TURCHIA VUOI 
REGALARTI UN BEL TAPPETO, 
I PREZZI "GIUSTI" LI TROVI 
SUL DEPLIANT TURBRnrrouii 

LA TURCHIA 
PIÙ' 
BELLA 
TURQflnrTOLKV 

116 pagine di splendida TURCHIA 
nelle migliori Agenzie Viaggi 

l'Unità 
Mercoledì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'esperimento 
dTFYascati 

I dati forniti sono credibili 
Si apre una fase di grande 
creatività per tutti noj 
e spunta una nuova fìsica 

Nonostante i pochi fondi 
nel nostro paese siamo 
ad un buon livello nello studio 
di questo nuovo campo 

«Un grande risultato, una svolta» 
•No, io non ho dubbi, la fusione c'è. Eravamo 
in pochi a crederci subito dopo l'esperimento 
dello Utah, ma ora da Frascati arriva una con­
ferma che non dà spazio a tentennamenti». 
Carlo Rizzuto, presidente del consorzio interuni­
versitario di fisica della materia, spiega in que­
sto articolo l'importanza della reazione ottenuta 
dall'Enea e i a svolta scientifica in atto. 

CARLO RIZZUTO 

Intervista a Arnaldi 
«Una nuova dimensione 
della ricerca 
e della conoscenza» 
• i -Dal punto di vista 
•cientiflco, una cosa me-
nvlgitoia. Dal punta di vi­
t t i delta applicazioni, * 
(toppo presto per parlar­
ne!, Edoardo Arnaldi, In 
procinto di partire per gli 
Stili Uniti. « entusiasta 
dell'esperimento di Fra­
scati. Ma, gli chiediamo, 
non tono comunque po­
chi I neutroni visti dai ri­
cercatori dell'Enea? Non 
servirebbero alcuni mi­
liardi di neutroni al se­
condo per poter pensare 

' un» produzione tote-
i t % Si-energia? 

'«Non è detto. Misurare I 
,OTU»RnUn. MPA, geonie.-
Wa complicata come 
quella del titanio è diffici­
le. lo ho latto tante misu­
razioni di neutroni nella 
mia vita e so quanto sia 
complicato. No, qui tutto 
è aperto. Non si può dire 
oggi *e le fusione fredda 
aia o meno utilizzabile. 
Intanto pero siamo di 
fronte ad un meraviglioso 
fenomeno fisico scono­
sciuto., 

Professor Arnaldi, qual­
cuno nota che il titanio, il 
palladio eccetera sono 
metalli che hanno anche 
un'altra caratteristica: so­
no parte integrante di le­
ghe superconduttrtcl. So­
no cioè In grado, a certe 
condizioni, di trasportare 

elettricità senza resisten­
ze. Crede che ala una pu­
ra coincidenza? 

•No, non credo. L'ho 
detto anche al seminario 
scientifico di Frascati: 
non può essere una pura 
coincidenza che I metalli 
in grado di assorbire l'I­
drogeno siano anche su­
perconduttori. Questa è 
una strada che potrebbe 
riservarci qualche sorpre­
sa., 

Non le sembra che, se 
non altro, la supercondut-
tlvita e la fusione fredda 
siano una svolta impor­
tante nel processi di co­
noscenza della natura, 
aprano la strada ad una 
nuova scienza? 

«SI, c'è ora grazie a 
queste esperienze una 
nuova dimensione della 
ricerca e della conoscen­
za che sta a cavallo tra la 
fisica dello stalo solido e 
la fisica nucleare. Un 
mondo nuovo, tutto da 
esplorare*. 

. .e domani bisognerà 
formare degli specialisti 
in questo campo... 

•Certo, Quelli che si 
formano oggi su queste 
esperienze entusiasmanti 
saranno i capiscuola, i 
primi specialisti di questo 
nuovo campo del sapere. 
Una grande avventura.. 

DR.Ba. 

• • Ebbene, si, ci credo an­
ch'io. Ho tra le mani I risultati 
del gruppo di ricerca di Fra­
scati, almeno quelli comuni­
cati nella conferenza stampa 
che i ricercatori dell'Enea 
hanno tenuto ieri a Roma. I 
dati sono credibili, ragionevo­
li. E già questo per me è suffi­
ciente. Ma c'è dell'altro. E non 
è poco. Non è neppure retori­
ca. La scienza è fatta da uomi­
ni che sanno conquistarsi cre­
dibilità, autorevolezza, stima. 
La firma che vedo in fondo a 
questi esperimenti, il nome di 
Francesco Scaramuzza è per 
me una garanzia di qualità 
scientifica. È un uomo serio 
che conosce le leggi e le rego­
le della scienza. 

Questi risultati escono da 
un gruppo di ricerca che co­
nosce perfettamente sia la fisi­
ca delia materia allo stato so­
lido sia tutta l'Interessantissi­
ma fisica delle basse tempera­
ture. E sembra proprio che la 
conoscenza della fisica delle 
basse temperature ila stata 
determinante nell'ideazione e 
nel successo di questo ecce­
zionale esperimento. Cosi co­
me è determinante conoscere 
come viene assorbito il gas 
sulle superfici degli elementi. 

DI prevedibile In questa 
scoperta c'è una cosa sola: il 
tatto cioè che quando ci sono 
nuove scoperte, Il Ironie delle 
possibilità avanza rapidissi­
mamente. Basta un gruppo di 
persone Intelligenti e la sco­
perta allarga le sue potenziali­
tà, si arricchisce di elementi 

inediti, Diventa una sfida per 
nuove ricerche. Crea punti di 
domanda. Ma questo esperi­
mento, in realta, ci porta un 
po' al di là della disputa vero/ 
falso o credibile/incredibile. 

Cui assistiamo Infatti alla 
conferma - di cui ogni tanto 
gli scienziati hanno bisogno -
della produttività dell'Incontro 
di campi diversi della cono­
scenza. Qui si incontrano la fi­
sica dello stato solido e la fisi­
ca delle alte energie. E il bello 
è che gli specialisti di questa 
che si può configurare come 
una nuova scienza non ci so­
no ancora. In realtà si stanno 
[ormando adesso, in questi 
mesi, a partire dalla scoperta 
della supercondutUvilà ad alta 

temperatura Una esperienza 
eccezionale per questa gene­
razione di ricercatori. 

A questo punto; è impor­
tante che tutti abbiano il co­
raggio di portare alla discus­
sione le loro idee. Giuste o 
sbagliate che siano, non pos­
sono che avvicinare il mo­
mento della verità. Questa è 
una fase che permette il mas­
simo di creatività, perche par­
tiamo ora da dati certi, perché 
il dubbio che si possa avere 
qualcosa di diverso dalla fu­
sione è caduto. Solo qualche 
giorno fa osavano dirlo in po­
chi. 

Ma a parte queste conside­
razioni generali, vale forse la 
pena capire che cosa può es­
sere accaduto. Anche se nes­
suno ovviamente sa ancora; il 
come e il perche. 

Il fenomeno, come viene 
descritto nelle ancora fram­
mentarie notizie provenienti 
dall'Enea, conferma che sia 

una reazione di fusione di un 
cértqnurnerodi nucleidideu­
terio quando sta avvenendo 
l'assorbimento o 11 desorbi-
mento di gas dal titanio, in 
questo vi è una forte similitu­
dine con i risultati ottenuti ne­
gli Usa. U l'emissione di neu­
troni si osserva^durante la im­
missione di deuterio per via 
elettrolitica nel palladio o nel 
titanio. Le ragioni precise per 
cui questa reazione di tìsica 
della materia avviene solò in 
condizioni di non equilibrio 
non sono ancora note e sa­
ranno oggetto di un fuoco 
concentrico di rnlsure e carat­
terizzazioni in vari laboratori 
italiani e stranieri. Per fortuna 
il nostro paese è nuscito a 
mantenere una buona attività 
nel campo della fisica delle 
superfici anche nelle attuali n-
strettezze e i gruppi di fisica 
della materia delle Università 
di Roma, Padova, Catania e 
Genova hanno buone proba­

bilità di arrivare a buoni risul­
tati, assieme al laboratorio per 
le catalisi avanzate di Trieste 
che è recentemente entrato In 
funzione, Iri questo momento 
il nostro paese si trova in una 
posizione di lieve vantaggio 
perché ha creduto ai primi ri­
sultati e ha reagito con pia 
prontezza alla sfida, soprattut­
toculturale, posta da questa 
acoperta.. Passare dai primi ri­
sultati a una lóro comprensio­
ne completa e, poi, a un loro 
eventuale utilizzo è un'impre­
sa mollo più complessa che 
richiederà, oltre allo sprint, 
anche resistenza e progetti 
flessibili e chiari sui tempi lun­
ghi che tengano conto del tat­
to che i ricercatori che in Italia 
stanno raggiungendo questi ri­
sultati sono stati sempre pena­
lizzati dai grandi progetti che 
non possono esistere da soli a 
pena del rischio di inaridire le 
fonti stesse che permettono 
queste scoperte. 
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\ Ecco la <montagna> 

«Attenti, state esagerando 
i dubbi continuano ad esserci» 
OT Personalmente non sarei un buon titolista, 
ma se proprio fossi obbligalo a scrivere un ito­
lo sensazionale per uri articolo sull'esperimen­
to di Scaramuzzi a Frascati probabilmente scri­
verei: «L'esperimento di Frascati smentisce Flei­
schmann e Fon» - Troppa pòca energia dalla 
frjlione fredda./ 

E Invece i giornali Italiani continuano la serie 
del lllóll fantasmagorici, tesi a suggerire che tra 
pochi anni avremo in casa la produzione di 
energia da fusione. Oltre tutto, l'esercizio di 
Untasia sulle speculazióni ideologiche della 
scoperta tendono a mettere In ombra 'origina-
Ut» dell'Idea di Scaramuzzl e la pulizia e la 
semplicità della sua realizzazione. Vediamo di 
chiarire la vicenda e i suoi precedenti storici. 

L'idea di Fleischmann e Pons parte da una 
proprietà chimico-fisica del palladio, ben co­
nosciuta da decenni: il reticolo di un cristallo 
eli palladio ha la proprietà di assorbire quantità 
enormi di Idrogeno. I due si sono posti la do-
manda: è possibile che, localmente, In qual­
che punto del reticolo cristallino sl-genermo 
fame tali da (ar avvicinare I nuclei de) deuterio 
a distanze di decine di volte Inferiori a quelle 
«normali"? Anche a distanze cosi «elevate, vi è 
una probabilità di provocare la fusione, mal­
grado che I nuclei di deuterio non siano «a 
contatto.. E come se la particella scavasse un 
tunnel attraverso la montagna della repulsione 
elettrica, 

Per tornare al nostro problema, l'Idea di Flei­
schmann e Pons era quella di Impacchettare 
gli atomi di deuterio all'interno del palladio 
(per mezzo dell'elettrolisi dell acqua pesante) 
sperando di poter arrivare a distanze tali da in­
nescare alcune reaziònidl fusione. 

Come si fa a capire se la fusione c'è o non 
c'è? Occorre cheli produca dell'energia (cao-
re) e uh numerò coerente di prodotti di reazio­
ne. Può accadere che l'energia prodotta sia co-

Nel generale trionfalismo sulla fusio­
ne fredda le voci pessimistiche, incre­
dule e critiche stanno diventando una 
vera rarità. Siamo perciò lieti di ospi­
tare questo articolo di un fisico, e per 
giunta di un fisico dell'Enea, l'ente 
c h e sembra essersi conquistato un 
posto al sole della scienza con la rìu-

«L'esperimento 
è riuscito in 60 
Università» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. «Ho parlala 
con almeno 60 persone, in al­
trettante istituzioni scientifiche 
importanti, che hanno ripro­
dotto il nostro esperimento di 
fusione, e con risultati positivi. 
Molti non l'hanno mai annun­
ciato pubblicamente per timo­
re di diffondere informazioni 
che possano essere usate In 
brevetti*. Lo dice II professor 
Stanley Pons, che con Martin 
Fleischmann aveva annuncia­
to il 23 marzo scorso la prima 
fusione riuscita all'Università 
dell'Utah. 

Le fotocopie del loro «pa­
pe» avevano cominciato a cir­
colare prestissimo. Erano stati 
loro stessi a mandarle In giro, 
senza che nessuno dovesse 
darsi da tare per rubare ro­
cambolescamente I loro se­
greti. E a Pons sono comincia­
te ad arrivare le telefonate di 
conferma: dallo Stato di Wa­
shington e da altre università 
americane, dalla Bulgaria, 
dalla Polonia, ieri anche dalla 
Cecoslovacchia, dall'Italia. 
Scettici o no, viene fuori che 
non c'è uno che non ci abbia 
provato. Con grancassa o alla 
chetichella. In genere corren­
do ad accaparrarsi I brevetti 
sulle possibili derivazioni tec­
nologiche. 

L'ultima notizia - che leg­
giamo sul «Wall Street Jour­
nal. - viene dal Giappone, de­
ve all'Università di Yokohama 
e in lutti gli altri principali 
centri di ricerca del paese si 
sono messi a lavorare, atomo 
e notte, subito dopo l'annun­
cio da Sali LakeCity, LUI si è 
buttala a pesce anche l'indu­
stria privata («Ce ne stiamo 
occupando, ammettono alla 
Hitachi, ma non possiamo en­
trare nei dettagli perchè ab­
biamo concorrenza.). E il 
quotidiano di Wall Street ri­
corda la rapidità con cui i 
giapponesi si erano impadro­
niti delle ricerche sui super­
conduttori. 

Il professor Pons dice che 
smetterà di rilasciare interviste 
al telefono e d'ora in poi farà 
una conferenza stampa alla 
settimana e basta. La sua se­
gretaria dice che In questi 
giorni ha ricevuto almeno un 
migliaio di telefonate, due ter­
zi da parte di giornalisti. Co­
munque anche nell'Università 
dell'Utah stanno attenti ai bre­
vetti e alle applicazioni prati­
che. Pons ha rivelato che han­
no in programma 19 nuovi 
esperimenti il cui scopo è 
creare quantità di energia as­
sai maggiori di-quelle minime 

sinora ottenute. E ha ammes­
so che hanno già pronti pro­
getti di piccoli reattori a fusio­
ne fredda. Ieri l'attivissimo 
elettrochimico, che ormai ar» 
pare la «mente organizzativa» 
dietro il più scientilicamame 
distaccato Fleischmann, è vo­
lato in New Mexico, al Los 
Alamos National Laboratory, 
per discutere attivila di colla­
borazione.. Alla domanda se 
anche quel prestigiosissimo 
istituto è riuscito a riprodurre 
la loro fusione, Poni ha rispo­
sto: «Se ci sono riusciti non lo 
renderanno pubblico.. 

Pons e Fleischmann I fora 
primi esperimenti II avevano 
condotti In modo casalingo, 
con attrezzature quasi da «pìc­
colo chimico», mettendoti 
100.000 dollari di lasca kro. 
Ora una conferma pia o me­
no definitiva si attende da un 
esperimento In riparazione 
a Long Island, al BrooWwven 
National Laboralory. Quattro 
distinte equipe di scienziati 
hanno chiesto di potar utiliz­
zare un idetetore di radiazio­
ni. collegalo ad un eccetera-
tore d a l S milioni di dollari. 
L'esperimento lo condurran­
no mi bunker sotterranei, a 
prova di esplosione atomica, 
del Wright Nuclear Strutture 
Laboralory dell Utuvsnltà di 
Yale, «Ci sentiamo la respon­
sabilità di cercare di dare fi­
nalmente una risposta definiti­
va., dice II prolasso' Alien 
Bronuey, capo del Wright Alla 
domanda sul perchè a stiano 
rnettf^,lento.tmnB4 
fesaor Peter D. Band, ci 
dipartimelo di Fisica • 

khaven, risponde: «La 
scienza richiede del' tèmpo, 
non si fa In un giorno». Chia­
ramente vogliono evitare la 
brulla figura.di quelli del 
Georgia Tnslitute oi Techno­
logy che ad Atlanta avevano 
annunciato di aver condotto 
un esperimento riuscito « il 
giorno dopo avevano conles­
sato un grossolano errare di 
lettura nella misura dei neu­
troni. Ma la corsa alla fusione 
continua. L'ultimo ki «dine di 
annuncio viene dalla stessa 
Università di Sten Pons: due 
suoi colleghi chimici, Chevea 
Wàillng e John f. Simona ipo­
tizzano che grazie ail'eletu» 
do di palladio gli atomi di 
deuterio si fondano produ­
cendo elio 4 ed energia, non 
elio 3 e neutroni. «Ciò spie­
gherebbe perchè ci sono cosi 
pochi neutroni., dice Simons, 
cioè spiegherebbe II puntosi-
non giudicato pio debole nel­
l'exploit alla Utah University. 

scita brillante e rapidissima del s u o 
esperimento, c h e è assai perplesso 
sull'intera vicenda. A partire dagli an­
nunci americani - ed anzi, questo ar­
ticolo, per mancanza di elementi sul­
l'esperimento italiano vette proprio 
sulla fusione fredda americana -
Loizzo avanza le sue critiche. 

PAOLO LOIZZO 

si poca da non essere direttamente misurabile 
(ed è quel che è accaduto a Jones), ma se si 
misura uno sviluppo elevato di energia, questa 
può essere prodotta da una reazione chimica 
o da una qualche reazione nucleare. 

Non basta, quindi, misurare l'energia, ma 
occorre progettare l'esperienza in modo da 
«vedere. 1 prodotti di reazione. In particolare, ia 
reazione deuterio-deuterio produce un'energia 
di circa 5 milioni di eleltron-Volt e può svilup­
parsi In due modi dlllerentl. I prodotti di rea­
zione sono: 

- "He + neutrone (50* di probabilità); 
- Trizio + protone (50» di probabilità). 

Fatti i dovuti conti si ricava che, per produrre 
la potenza di un watt, si devono osservare circa 
600 miliardi di neutroni ogni secondo. Questi 
produrrebbero una quantità elevatissima di ra­
diazioni, sufficienti (se non schermate) a ucci­
dere una persona a un metro di distanza in po­
chi secondi. 

I neutroni sono i più facili a vedersi, perché 
sfuggono dall'apparato sperimentale. Ma un'e­
sperienza ben progettata deve cercare di vede­
re anche all'Interno degli elettrodi, e vi sono i 
modi per farlo. Inoltre un'esperienza ben pro­

gettata deve essere ripetuta usando anche l'ac­
qua leggera al posto dell'acqua pesante: se si 
sviluppa la stessa energia, la reazione è certa­
mente chimica, mentre l'idrogeno di comporta 
in maniera diversa dal deuterio In una reazio­
ne nucleare. 

Ricapitatando, un'esperienza ben progettata 
deve prevedere: 

1) Se ci si aspetta uno sviluppo di energia 
misurabile, uno schermo molto efficiente per I 
neutroni prodotti (la sicurezza prima di tutto); 

2) Un rivelatore di particelle all'Interno del 
palladio; 

3) La ripetizione dell'esperimento con ac­
qua leggera. 

Fleischmann e Pons non hanno rispettato 
queste tre condizioni. Quali sono stati I loro ri­
sultali? 

a) Lo sviluppo di energia, dopo ì due mesi 
necessari all'accumulo dei deuterio nel retico­
lo, cristallino, è stato piuttosto elevato. 

b) di neutroni ce ne sono stati pochissimi, 
un numero appena rivelabile. Invece dei 600 
miliardi di neutroni al secondo di cui si parlava 
prima. 

e) Si sono misurati dei roggi gamma prove­
nienti dall'assorbimento di quei pochi neutro­
ni. 

d) La rivelazione di altre particelle non è 
convincente. 

e) La misura con acqua leggera non è stata 
fatta perch é, si è detto, «c'era il rischio di dan­
neggiare i'elettrod o di palladio*. 

in conclusione, l'esperienza non ha mostrato 
nulla, anzi, ha mostrato troppo. Paradossal­
mente, se si fossero visti solo i neutroni (come 
nell'esperienza di Jones), sarebbe stata molto 
ben accolta dalla comunità scientifica: si sareb­
be avuta la prova che la fusione a freddo può 
avvenire (seppure con bassissima probabilità) 
avvicinando 1 nuclei di deuterio con mezzi chi­
mici. La presenza della grande quantità di 
energia con pochi neutroni getta un'ombra su 
tutta l'esperienza. I fisici a questo punto diven­
tano molto scettici e, pur apprezzando l'origi­
nalità dell'idea, sospendono il giudizio, come 
se l'esperienza non fosse stata fatta. 

Intendiamoci, è possibile che un'altra espe­
rienza, fatta con ben altre modalità, confermi 
tutto. Ma l'esperienza americana, cosi come è 
stata descritta non mi convìnce. 

Disegno di Mitra DivshaH 

Però è solo su questa esperienza e non sulla 
prossima che la notizia è stata montata: decine 
di giornalisti di tutti i grandi giornali americani 
ed europei si sono precipitati in massa a una 
conferenza stampa indetta ai confini dell'impe­
ro americano da uno stimato ma sconosciuto 
(ai più) professore di elettrochimica. Quella 
che, al massimo, era una notizia in attesa di 
conferma da riportare In una nota del supple­
mento scientifico, diventata uno .scoop, che 
ha tenuto per settimane la prima pagina dei 
quotidiani. 

Non sto dicendo che sia uno scandalo. Sto 
solo dicendo che queste cose non accadono 
spontaneamente. Tanto per fare un esemplo, il 
povero Jones da anni studia con grande serietà 
tutti gli aspetti della fusione fredda e ogni tanto 
pubblica i suoi risultati, ma la fama «giornalisti­
ca. gli è arrivata solo di riflesso. Non si tratta, 
quindi, del solo montaggio giornalistico. Solo li 
potere politico, e a livelli piuttosto elevati, è in 
grado di sfruttare e coordinare un'operazione 
cosi complessa, e fame tornare tutte le conse­
guenze anche Ideologiche. SI spiegherebbe, 
cosi, la grande cautela di molti sciensiaU di 
chiara fama. In un primo tempo ero rimasto 
stupito dal latto che i miei colleghi lisci, invece 
di dire: «E ia solita ballai., dicessero frasi lunghe 
ed elaborate come; «E un'esperienza interes­
sante, che ha ancora del punti oscuri, ma po­
trebbe avere delle conseguenze importantissi­
me per l'umanità». Frase che ha lo siesso'slgnt-
ficato della prima, ma è scritta in latino purissi­
mo. cioè In un linguaggio comprensibile agli 
iniziati, ma non al volgo; e, comunque, è meno 
compromettente. 

Mi sia permesso di avanzare un'Ipotesi di 
fanla-poliuca, che non può essere provata, ma 
mi sembra piuttosto divertente. D'altra parte In 
questa occasione sono stati fatti tanti voli di 
fantasia che mi si perdonerà se anche la, tanto 
per ridere, faccio il mio piccolo volo, E apparsa 
alcuni mesi or sono la notizia che 11 nuovo pre­

sidente degli Usa, Bush, Intende chiudere II 
programma delle «guerre stellarja.il programma 
•guerre stellari., lanciato dal vecchio presidente 
Reagan si prefiggeva di costruire e mettere in 
orbita un complesso di grandi satelliti artificiali 
armati, capaci di rivelare e di distruggere In vo­
lo virtualmente tutti i missili balisticunterconti-
nentali lanciati dai sovietici. Il programma 
comportava spese di ricerca cosi elevate che, 
negli ultimi anni, il grosso delle attività di ricer­
ca delle Università americane ere finanziato da 
3uel programma. La decisione del nuovo Mési-

ente Bush va collegata sia con la difficoltà tec­
nica del programma, giudicato dai più Irrealiz­
zabile, sia al nuovo clima di distensione tra Usa 
e Urss. 

il problema e che non è tacile chiudere un 
programma cost dispendioso: come continuare 
a spendere se non tutu, almeno In parte, i mi. 
Hard! di dollari attualmente spesi in ricercarle 
la risposta paniate del rilancio dell'impresa 
spaziale (Missione su Marte con la collabora­
zione Usa-Urss). Ma la risposta principale è 
un altra: si spenda in fusione. 

Si tratta di allargare la ricerca sulla fuslene, 
oggi concentrata in grandi imprese, e permette­
re anche a piccoli e medi «ruppi universitari e a 
piccole e medie aziende di usufruire di contrai-
ti di ricerca dallo Stato.Ma il primo passo « 
quello di togliere II controllo di questi fondi dal­
le mani dei militari, e spostarlo II più possibile 
In mani non-militari In modo da far apparire il 
Presidente arbitro supremo degli equilibri di 
potere. E ciò non è tacile: come contrastale, 
nella pubblica opinione, uno slogan come «Di­
fendiamo la patria da un attacco del russi, met­
tendo le sentinelle nel clero.? 

Una grande campagna sulla fusione in aro. 
vetta certamente può lacunare l'obiettivo di Bu­
sh. Sì tratta del nuovo slogan: «L'energia gratui­
ta per tutti è possibile entro pochi aniiLNon 
più sceicchi, non più scorie radioattive, ma 
energia nucleare tacile e pulita». 
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Il presidente dell'Enea Colombo 
conferma: è stata fatta 
senza acqua, senza elettricità 
e usando il titanio 

Un successo per la«fisica 
italiana. Ora Insognerà 
spiegare il perché della reazione 
Ancora lontaine le applicazioni 

fusione elegante e misteriosa» 
Giorno per giorno, la storia della nostra scoperta 
l'esperimento riuscito, i giornalisti di tutto il mon­
do che sgomitano per assistere alla conferenza 
stampa, Un clima euforico, appena; frenato dal ri­
gore scientifico, Ieri il gruppo di Frascati e l'Enea 
hanno vissuto la loro grande giornata. I risultati 
mostrali alla stampa sono impressionanti. Il futuro 

, apre strade nuovissime. E prima di tutto bisognerà 
spiegare un mistero; perché accade? 

* Mp 'Abbiamo dormito In la-
t tjoratorto a tump, su uff'ama-
^jjsi. Eravamo entusiasti ed 

emozionati.. I ricercatori del-
> l'Enea che, guidali da France-
» «co ScaramuHl hanno messo 
"i «e^rw II grande «folpo dèlia 

nuova fusione a. freddo sono 
frastornati. I fotografi il pic­
chiano per strappare un'Im­
magine, del protagonisti della 
scoperta. 1 cameraman sbrai­
tino per avere spazio I glor- , 
na listi »l accalcano nella sale!-

* il delle confcranse dell'Enea 
Il clima « quello delle grandi 
oMasltìnt Per «gli scienziati 
Italiani, Una prima assoluti* 

* Non era capiiato mal di Irò. 
i yajsl di Ironie 1 corrispondenti 

dei maggiori giornali e reti te­
levisive del mondo. 
*Ma davvero la notizia « di 

quelle che lasciano il segno 
• nella storia della comunità 
1 Kjentlllca, Un esperimento 
« rSato'dalUlanlaHa di uh riCw 
/la&Wj ignoto alla grande 
, 'iaràpai restart© » replicato 
..risii segreto plil assoluto Mi gl-
, i|0 di una settimana, con un 
r metallo che viene scelto, tra I 

lro-<|iMBro pettinili, ^ per il 
p>i»mpltc«)!TOU¥tfthé * l'unico 
« M e l o n e In iabOftlWlo • l)n m^mm 

uiìa certezza quasi assoluta 
*& un m0o eh? assorbe 

Idrogeno o I tuoi isotopi (co-
.. me II deuterio) al produce 

una fusione nucleare, Un rl-
• Dullato Impiegabile. eppure 

tanto certo quanto eccitante 
Una strada nuovissima si apre 

, «Ila Mensa,, 
„ Il clima della conferenza 
•lampa non potrebbe avere 
UH riscaldatore, migliore Lalla 
uniforme all'evento la portano 
i ministri Battaglia e Ruben! Il 
molare dell'industria non per­
ule, l'occasione per un «lo ve 
l'avevo dello», $1 complimenta 
j$n l'JSnea per II »ucc«a» ot-
ferodo, ma sopraituiio ileom-
pllmenta son se stesso per 

, aver difeso l'ente quando «ve­
niva attaccato non tanto con 
atgomeniazlonl scientifiche, 

intìnto politiche e emotive 
dopo la catastrofe di Cer-
nobyl« 

E quest'aria di rivincila è ri­
masta a lungo nell'aria della 
conferenza slampa Cerano, 
stipati nella sala una ventina 
di scienziati e tecnici che han­
no visto smantellare in questi 
mesi le principali strutture di 
ricerca di cui disponevano e 
che sentivano, giorno dopo 
giorno, calare il peso specifico 

dell'ente E in qualche modo 
la presenza in sala dell onore­
vole Mattioli accolto con 
qualche educallssima [roccia-
lina polemica dal presidente 
Colombo, rafforzava questa 
sensazione di una rimonta 11. 
ministro Rubarti, invece, ha 
preferito parlare della necessi­
ta di mantenere «spali di crea­
tività nella ricerca» Ha scelto 
pera di polemizzare con «1 
sentenziatoti- che sui giornali 
hanno bollalo come inutile la 
ricerca In direzione della fu­
sione fredda 

Poi ha preso la parola Umber 
to Colombo Ha raccontato di 
quejl otto aprile, sabato, 
•quando a Frascati ottenem­
mo | primi,risultati» Davano i 
brividi Un esperimento inizia­
to ventiquattrore prima, con 
un materiale, il titanio, scelto 
•perche - come ha confessalo 
Scar»m«z| - e r a l'urto tra 
quelli, utilizzabili che avevamo 
in magazzino», si dimostrava 
già un successo Un flvjsjq di 
neutroni nettamente superiori 
a quelli rilevati da Steven Jo­
ne» nello Utah mostrava che 
la fusione era avvenuta senza 
elettrolisi, senza acqua pesan­
te, «a secco. Il titanio era sta­
to Utilizzato In InjciolfSo cen­
timetri cubici in tutto cl)tusj,in 
Nftjclllttdlp.di aecjaìp ,da 3 
Centimetri di diametro per 18 
dlallezza Non c'è acqua pe­
sante, non c'è corrente elettri­
ca Il deuterio viene «spinto» 
nel titanio La novità è assolu­
ta Scatta la consegna del si­
lenzio Scaramuzza Antonella 
De Ninno, Antonio Frattolillo, 
Marcello Martone Salvatole 
Podda, l'equipe di Frascati, 
Iniziano a dormire In quel la­
boratorio che ali Enea ha una 
sua stona II pio di trentenni 
fa venne raggiunta per la pri­
ma volta In Italia la tempera­
tura necessaria a liquefare I e-
lio liquido 269 gradi sotto lo 
zero Da allora quel locale si 
chiama «llqulflcatore» 

La sera del 9 aprile comin­
cia la grande corsa a duplica­
re l'esperimento II gruppo di 
Scaramuzzl prova e riprova 
per alcuni giorni fino ad otte­
nere un ottimo, secondo nsul 
tato tra il 15 e il 16 aprile 
«Abbiamo scelto di dare le in­
formazioni direttamente alla 
stampa per evitare fughe di 
notizie e distorsioni delle in 
formazioni» dice Colombo 
prevenendo le domande dei 
giornalisti, da qualche tempo 
chiamati pnma della comuni' 
là scientifica intemazionale a 
giudicare i risultati della ricer 

corsivo 

Le fusioni 
che preferiscono 

•P . I giornali hanno dato ien in apertura o con grande ri 
Uovo in prima pagina la notizia dell esperimento di fusione 
nucleare condotto con successo nei laboratori dell Eneo di 
Frascati Lwanlll» ha Invece preferito aprire con un titolo 
cubitale sul discorso pronuncialo da Craxl in una sezione 
socialista di Milano Questa non è certo una novità Tanto 
più che II segretano del Psl ha detto cose davvero interes­
santi ha confessato di «essere slato tentato in questi giorni 
di buttare tutto a carte quarantotto», sia per la giunta di Pa­
lermo, sia per l'insipienza del governo di cui I socialisti fan 
no parte, Discorso importante quindi e non meraviglia 
che l'«Avanti!» l'abbia pubblicato con tanto spicco Stupì 
«ce piuttosto che 11 quotidiano socialista abbia dato lo stes 
so identico rilievo In prima pagina ad altri due titoli per di 
pld affiancati II primo dice «Fusione fredda ottenuta dal-
I Enea a Frascati» Il secondo suona cosi «Crisi del Pei il 
compagno Catanzatiti entra nel Psl» Senza nulla togliere a 
un ex comunista, uscito dal Pel In Calabna già quattro anni 
la, l'accostamento tra I due storici eventi appare per lo me-
no sproporzionato Che spiegazione dare? A Frascati i ri 
cercatori avrebbero visto neutroni In quantità tale da non 
lasciare dubbi sull'awenuta fusione nucleare Evidente­
mente l'«Avantil» ha visto In sogno tanti Catanzaritl da im 
maglnare come avvenute le fusioni che profensce 

Poi entra in qualche detta­
glio scientifico «Riteniamo 
che le reazioni avvengano in 
condizioni altamente dinami­
che», spiega E aggiunge che • 
due espenmenti decisivi, quel­
lo del 9 e quello del 16 aprile, 
sono in qualche modo sim-
metnci Nel pnmo si è usato 
deuterio ad alta pressione e si 
è tenuto il titanio a temperatu­
re molto basse Nel secondo, 
invece, la pressione del deute­
rio era passa e il titanio era te­
nuto praticamente a tempera 
tura ambiente «Per ora non 
slamo in grado di dire quali 
applicazioni pratiche avrà, se 
le av$ Ma crediamo che nel 
giro di qualche anno si saprà 
quale scienza c'è dietro questi 
lenomeni» 

Quando prende la parola 
Francesco Scaràmuz?!, con 
quella faccia da scienziato 
tranquillo e testardo, 1 fotogra­
fi Impazziscono SI sente an­
cora il racconto dellespen-
menlo .quei sette tremendi 
giorni passati a tentare di re­
plicare I esperimento temen­
do una fuga di^totizie» e poi 
(idea che a a dare quelle 
«condizioni di Instabilità» di 
cui parlava Colombo siati sa­
nare della temperatura e della 
pressione, Poi il seminario di 
lunedi, a Frascati, con laten­
te che si-accalca nel corridoi, 
che si entusiasma, che dice 
•al, ci crediamo» E domani' 
Fabio Pistella, direttore gene­
rale dell'Enea, dice che «biso­
gnerà essere pio arditi» Il bre­
vetto, comunque, c'è già 

Da ricercatore dell Enea a superstar 
Francesco ScaramuHi 

Il racconto di Francesco Scaramuzzi 
l'uomo che ha diretto l'originale 
esperimento fatto in Italia * ^ 
Ha 61 anni, moglie e due figli 

X 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 «Adoro il mare e lo scrit­
tore che prediligo è Leonar­
do Sciascia Ma ho poco 
tempo per leggere e per le 
vacanze devo sempre trovare 
un compromesso con la mia 
famiglia, che preferisce la 
montagna Cerco di non de 
dicare troppo tempo al mio 
lavoro, di non eccedere Mi 
piace passare le serate con 
mia moglie e i miei due figli 
Loro sono il mio hobby» 

Francesco Scaramuzzi, 
sessantuno anni è il ricerca­
tore dell Enea di Frascati che 
ha portato a compimento il 
pnmo espenmento di «fusìo 
ne a freddo- realizzata in Ita­
lia «Quando mi sono accorto 
che 1 emissione di neutroni 
era decisamente superiore al 
fondo e che quindi ] esperi­

mento era riuscito, sono n-
masto disorientato, emozio­
nato, non sapevo più che co­
sa pensare» Scaramuzzi è di­
rettore responsabile del «ser­
vizio criogenia". È uno spe­
cialista delle basse 
temperature (200, 250 gradi 
sotto zero) ed è proprio que­
sta sua specializzazione che 
ha permesso la riuscita del-
I esperimento 

È emozionato e non lo na­
sconde La calca di giornali­
sti e fotografi preme fino a 
travolgerlo, ma Francesco 
Scaramuzzi riesce a conser 
vare un' aria candida e ironi­
ca insieme, tenendo gli occhi 
bassi dietro le lenti spesse 
«Scusatemi, ma non sono 
abituato alle conferenze 
stampa,' non so parlare ai 

giornalisti, fard del mio me 
glio» E ci riesce, scegliendo le 
parole più semplici e più 
comprensibili *Ho vissuto la 
settimana più importante 
della mia vita, quella che va 
dal 7 aprile, giorno del pnmo 
esperimento riuscito, al 15, 
quando sono riuscito ad otte­
nere la controprova Sette 
giorni di passione» 

Laureato in matematica e 
fisica all'università di Bari, 
Scaramuzzi è stato assunto al 
Cnen nel 1962, e dal! ottobre 
'82 è consigliere scientifico 
del Tib (Tecnologie interset­
toriali di base) e capo dell u-
mtà dì progetto tecnologie 
enogentebe Ubero docente 
in fisica generale, ne] 1982 
ha passato quindici mesi al 
«California institute of tech-
nology» come «visiting profes­

sor» ed è membro delle So­
cietà di fisica italiana, euro­
pea e americana 

È amatissimo dai suoi cin­
que collaboratori, che non 
ha mancato di ricordare ed è 
un ricercatore puro Non gli 
interessa la camera da «ma­
nager» della scienza Umano, 
semplice, dfeipno di lui che 
ha una cultura con la quale 
•nesce a parlare agli operai» 
Le apparecchiature per rea­
lizzare la fusione a freddo le 
ha fatte realizzare senza dise­
gni precisi, senza calcoli, 
semplicemente spiegando a 
che cosa dovevano servire E 
tutto è riuscito magnifica­
mente 

Al termine della conferen­
za stampa in cui ha presenta­
to I esperimento Francesco 
Scaramuzzi è stato ietterai 

mente assediato dai fotografi, 
ma non ha rinunciato alla 
sua ana imbarazzata e leg­
germente divertita di fronte a 
questa improvvisa popolante 
«Sono molto contento, ma 
sono anche molto stanco 
Ho voglia di stare con f miei 
figli (un maschio di sedici 
anni e la femmina di tredici), 
in questi ultimi quattordici 
giorni non ho avuto occasio­
ne di vederli molto La mia n-
cetta per essere felici è que­
sta lavoro e famiglia» 

Il tempo per le ultime foto­
grafie, insieme ad operai e 
collaboraton Cento mani lo 
trascinano da tutte le parti, 
bisogna abbandonare la sa­
la Francesco Scaramuzzi si 
lascia trascinare, spingere, 
sembra un automa Ma un 
lampo di ironia gli illumina 
ancora gli occhi 

I laboratori 
del Gran Sasso 
si congratulano 
con l'Enea 

Risultati «molto molto incoraggianti» di fusione fredda sono 
stati ottenuti nel laboratorio sotterraneo di fisica del Gran 
Sasso durante un esperimento, cominciato sabato scorso e 
tuttora in corso, di un gruppo di ricercatori dell'Istituto na­
zionale di fisica nucleare dei laboratori di Frascati. CUI 
scienziati, guidati dal prof Francesco Cetani, adoperano 
una cella combustibile simile a quelle del prof Jones, con 
elettrodi in titanio e platino ma raffrettata «con azoto liquido 
sino a mena 196 gradi centigradi II freddo è l'unicacaratte-
miica dell'espennwnto che lo rende simili! a quello annun­
ciato dall'Enea» Il presidente della Camera dei deputali. 
on Nilde lotti, visiterà sabato mattina i laboratori-del Con 
Sasso dell Istituto nazionale di fisica nucleare, 

Il presidènte 
dell'lnfn: 
«Un grande 
risultato» 

.Risultati certi, sicuri, con 
comparsa di neutroni e 
semplicità del metodo.: 
queste le caratteristiche del-
I esperimento di fusione 
fredda avvenuto a Frascati 
nei laboratori dell'Enea, co-

ii r me li illustra e 11 sintetizza il 
prof Nicola Cabibbo, presi­

dente dell'lnfn (Istituto nazionale di fisica nucleare), litico 
teorico tra i maggiori al mondo La «via italiana» delfa fusio­
ne nucleare in provetta è originale, aggiunge Caribbo, «E un 
piccolo colpo di genio li metodo è altematlvo.nuovo e più 
semplice» Dal punto di vista scientifico - ha rilevato il pre­
sidente dell'lnfn - ancora non si capisce bene il meccani­
smo della fusione, anche se la fusione * sicura, peicM l« 
quantità di neutroni ne costituisce la firma, l'autentica». 

Titanio 
super star 
crolla il preso 
del palladio 

L'effetto fusione che dalla fi­
ne di marzo aveva spinto il 
palladio a una serie di rialzi 
fino a guadagnare comples­
sivamente una quarantina di dollari l'oncia si » di «strali 
•sgonfiato» lunedi sera a New York provocando una brusca 
scivolata del metallo I Futures hanno pano 6 dollari, limite 
massimo tollerato, per tutti i contratti, eccettuato il contrat­
to più ravvicinato, quello di aprile, che ha registrato un enti-
Io di 12,30 dollari a 168,35 dollan l'oncia. Il platino, che ve­
nerdì aveva messo a segno un vistoso rialzo dovuto essen­
zialmente a «simpatia» con I guadagni del palladio, ha per­
so anch esso terreno accusando una caduta di 18,50 dollari 
I oncia Secondo William 0 Nelli, direttore alla Enei» Futu­
res, «gli eccessi dei recenti rialzi del palladio sono venuti 
al pettine» In effetti, osserva l'esperto, le ricerche sulla ta­
stone a freddo non avranno riflessi sui consumi di questo 
metallo per almeno quattro o cinque anni 

Il presidente 
dei fisici: 
«Un approccio 
molto 

•L'espenmento di fintone 
fredda fatto dall'Enei nel 
suoi laboratori di Frascati e 
stato realizzato con un ap­
proccio Molto intelligente 3 
con precauzioni volte ad eli­
minare I dubbi che dietro 
alla apparente reazione di 
fusione nucleare ci ila Inve­

ce una reazione sconosciuta di carattere litico o chimico». 
Lo ha affermato il presidente della Società italiana di fisica, 
prof Renato Angelo Ricci, commentando i) (atto che neU'e-
sperimento Sia stalo r-•"- J — ' J -"- '— 
liquido (cioè acqua 
mento sia l'acqua pesar 
sciolti (usati sia nell'esperimento Ftelschmann-Pons che in 
ouello di Jones) lo ha reso «molto più "pulito" ed ha tolto 
di mezzo le possibili interpretazioni di sconosciute reazioni 
fisiche o chimiche associate o concorrenti su quelle di fu­
sione nucleare» Anche in queste condizioni particolari, ha 
proseguito Ricci, dall'espenmento di Frascati è stata Ottenu­
ta energia, anche se molto piccola (un miliardesimo di 
watt), e questo senza alimentare con corrente la cella elet­
trolitica dell'esperimento come avevano invece fatto Rei-
si hmann Pons e Jones Anche senza elettricità, ha aggiun­
to Ricci, I espenmento di Frascati è stato facilitato dataria 
pressione alla quale e stato immesso deuterio gassoso, la 
pressione ha favonio infatti l'addensamento (e la fusione) 
degli atomi di deuterio addensati nella spugna di titanio 

«Il trionfo 
della 
chimica-fisica» 

Quella di Frascati non e l'u­
nica strada per ottenere la 
fusione fredda, «si stanno 
aprendo nuove vie, e una 
sarebbe quella di "drogare" 
il metallo, introducendo In 
esso impurità e difetti che 

• • • — » • _ _ • — • • • • « • • • _ faciliterebbero la penetra­
zione degli atomi di deute­

rio ali interno del suo reticolo «istallino» Lo ha osservato il 
chimico-fisico Alfonso Maria Liquori, dell'Università di Ro­
ma - Tor Vergata La fusione, secondo Liquori, si puO otte­
nere anche usando altri sistemi per trasportare il deuterio 
nel metallo «Il principio - ha precisato - é sempre lo stes-
so, e consiste nel provocare una reazione nucleare fra ato­
mi assorbiti ali interno dei reticolo di un metallo» Per la fu­
sione quindi si aprono nuove vie, «ma è presto per dire qua­
le sarà utilizzabile» I tempi comunque, secondo Liquori, 
erano maturi perche si arrivasse ad ottenere la fusione per 
via chimica 

NANNI MCCOMMO 

Storia dell'onnipresente, costoso titanio 
Scoperto nel XVIII secolo 
si trova con facilità 
soprattutto nel cosmo 
ma è difficile 
portarlo allo stato puro 

PIKTRO GRECO 

H Dopo il palladio ecco il 
titanio La saga dei metalli 
continua A turno protagonisti 
di quel grande spettacolo che 
è diventata la ncerca sulla (u 
sione nucleare «fredda» 

Per la verità il titanio un 
ruolo di rilievo se lo era già 
conquistato come elettrodo 
nelle celle elettrolitiche messe 
su da Steven Jones alla Bri-
gham Young University di Pro* 
VQ nello Utah 

La storia del titanio è quella 
tipica del grande artista rivela­
tosi in tarda età 11 nostro è (ut-

t altro che un metallo esotico 
È anzi un tipo onnipresente 
Nel cosmo (dalle stelle, sole 
compreso alle meteonti) co­
me sulla terra Dove si piazza 
al nono posto tra gli elementi 
più abbondanti della litosfera, 
la crosta terrestre Secondo 
tra i metalli solo al ferro Ep­
pure 6 stato scoperto sola 
mente alla fine del XVII! seco­
lo (nel 1791 secondo il chimi­
co Clark della College Univer­
sity di Londra nell798secon 
do ti medico Van Noort della 
Università di Sheffield) man­

co a dirlo, come 11 palladio, in 
Inghilterra Quando i cittadini 
di Manaccan, piccolo borgo 
nei pressi di Falmouth in Cor-
novaglia incuriositi dal colore 
nero della sabbia delle loro 
spiagge ne inviarono un cam­
pione affinché lo analizzasse 
ad un chimico dilettante ma 
famoso il reverendo (anglica 
no) William Gregor, che sen 
lenziò che quel minerale (il 
menile) era il sale ferroso di 
un metallo sconosciuto 11 no 
me da Titano figlio della dea 
Terra gli fu dato qualche an­
no dopo da un tedesco, Kla-
proth, che lo ritrovò sotto for­
ma di ossido nella tormalina 
rossa (rutilo) delle miniere 
ungheresi 

Ma è solo nel 1910 che un 
altro chimico Hunier, riesce 
ad ottenerlo finalmente puro 
Il guaio è che il titanio è un 
metallo estremamente reatti 
vo Riuscire a separarlo dagli 
amici col quali si lega per for 
mare composti ultrastabib 
(1 ossigeno, il cloro, lo iodio) 

è impresa appunto titanica 
Come testimonia il prezzo 
proibitivo che i lingotti pun al 
99 9% raggiungono sui merca­
ti intemazionali 

Ottenerlo puro per fame 
che' Paradossi della chimica 
dei materiali A dispetto della 
sua elevata reattività il titanio 
sta avendo un successo ere 
scente come metallo capace 
di resistere ad ogni tipo di cor­
rosivi addirittura in competi­
zione coi metalli nobili il pia 
tino 1 oro il palladio Grazie a 
quella sottilissima eppure im­
penetrabile, pellicola che si 
forma sulla sua superficie 
quando reagisce con I ossige­
no atmosfenco 

Resistente ai corrosivi ma 
anche alle alte temperature 
alla pressione agli urti legge 
ro disponibile a lasciarsi lavo 
rare sufficientemente duro 
Biocompatibile, perfino È co 
s>l che nonostante il suo prez­
zo il titanio negli ultimi anni 
sta trovando largo impiego nei 
settori d avanguardia da quel­

lo aeronautico, civile e milita­
re, a quello spaziale in medi­
cina è entrato all'inizio degli 
anni 40, quando Bothe Bea­
toli e Davenport notarono che 
era tra i pochi metalli a non 
creare problemi come protesi 
interne al corpo di un ratto 
Ultenori studi hanno confer­
mato la sua biocompatibilità. 
ossia la capacità di sopravvi­
vere senza interfenre in quel 
difficile ambiente che è il cor­
po degli animali uomo com 
preso Ma è solo negli ultimi 
anni che ha definitivamente 
soppiantato l'acciaio e oggi 
minaccia anche la lega cro­
mo-cobalto come metallo 
principe in odontoiatria e in 
ortopedia 

Preziose sono le leghe che 
il titanio forma con alln metal­
li Per esempio in lega col 
niobio, chiuso nel più Ireddo 
dei frigoriferi a 271° sottozero, 
ha consentito alla italiana An­
saldo di costruire il più grande 
magnete da laboratono del 
mondo Un gioiello senza il 

quale al Cern di Ginevra sa­
rebbe stato impossibile pro­
gettare il Lhc (Urge Hadron 
Collidere) un ciambellone di 
27 chilometn di diametro in 
grado di accelerare particelle 
pesanti, protoni e antiprotoni, 
per raggiungere energie senza 
precedenti e scopnre i segreti 
piti intimi della matena 

Steven Jones e i ricercatori 
di Frascati hanno sfruttato 
un altra delle straprdinane 
proprietà del titanio la capa­
citi di assorbire alcuni gas, 
come idrogeno, ossigeno ed 
azoto, in gran quantità I cri-
stolli di titanio formano un re­
ticolo esagonale che al di so­
pra di 880° diventa cubico 
Negli interstizi di questa strut­
tura altamente regolare vanno 
a < acciarsi gli atomi di ossige­
no azoto e Idrogeno Ma 
mentre ossigeno e azoto for­
mano del veri e propri com­
posti chimici, 1 idrogeno e il 
suo isotopo, il deuterio, vera 
protagonista delia fusione nu­
de are, si lasciano, come dire, 

le mani libere It titanio riesce 
a liberarsi dì loro solo a tem­
perature superìon ai 1.200* 

Cosi, sotto pressione, Idro­
geno e deuterio continuano 
ad addensarsi fino all'invernai-
nule Parola quest'ultima che 
fino a un mese là era l« piti 
appropriata per accompagna­
re qualsiasi ipotesi di fus'iorw 
nucleare fosse stata proposi;» 
ali interno di una placchctt.j 
di titanio Ma che oggi, dopo i 
multati conseguiti da Steven 
Jones nello Utah e da France­
sco Scaramuwi e Roberto Ar> 
dnanl a Frascati, è virtualmen­
te superata 

Ah, dimenticavo Chi fosse 
a caccia di titanio lo pud tro­
vare su gran parte delle spiag­
ge del Nord America, tra i fior­
di norvegesi e finlandesi, o 
sulle batttge australi della Ma­
lesia e dell'Oceania, A *h. 
non ama il mare consiglio le 
miniere di tormalina dell'Au-
suulin o, in Africa, detta Siena 
Leone Buona fortuna. E «mu­
ti, coi prossimo metallo 
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POLITICA INTERNA 

Nuovo segretario a Napoli 
Biurdè Iinriegnp eletta 
dal Gomitato federale Pei 
con l l f voti to 189 

" W ' MMtO RICCIO 

« • NAPOLI Rjcerciore uni-
vertKtrlo, 43 u n i , sposato, 
padre di due «gli, Berardo Im­
pennò « Il nuovo segretario 
della Federazione comunista 
napoletana E stato eletto, lu­
nedi ter», a maggioranza, dal 
Comitato federale. Adottalo lo 
scrutinio segreto ha ottenuto 
11!) voli su 189 votami 6) so­
nò intatti andati all'altro can­
didato, Umberto Mlnopoli, 9 
le <ctiede bianche. Impegno 
succede a Umberto Ranieri, 
chiamalo ad altri Incarichi 
nella Direzione nazionale del 
partito, ' 

, Nel jalOne .Mario Alleata» 
dell» Federazione ( W W pri­
ma al passare alle votazioni 
gli aventi diritto'hanno odeo|-
Iato una breve introdgzlone 
rie! segretario gswme;»i|l |a< 
vori della cprrtrtMorrB che 
aveva svolto le consulluazloni 
(corripo» da Aldo Tortorel-
|o , Umberto Ranieri, dal presi­
dente del CI, Biagio De Gio­
vanni, dal segreatno regionale 
Eugenio Donne « d a («spire 

Tre l i candidature- Umber­
to Mlnopoli, Salvatore Vozza e 
Berardo impegno, Alle 19 in 
punto «'* stata ^apertura del 
•seggi., e per la prima *oj(» 
«nlSbortanle federazione co­
me turila di Napoli ha speli' 
montato l| yoto segreto Ber l'è. 
lezione del segretario, Un'ora 
pio tardi, I risultati dello scruil-
nlo. Il primo degli eletti e risul­
talo Berardo Impegno con 73 
voli, Umberto Mlnopoli 56 vo» 
II, mentre SS preferente anda­
vano a Salvatore Vozza, Tutto 
da rifare: perchè se dei 187 
elettori dei Comitato federale 
Cai quali vanno aggiunti i 5 
membri di presidenza della 
commissione), nessuno de) 
Ire candidati aveva raggiunto 
Il 5 1 * del voli G in casi come 

Suesti II nuovo statuto prave-
e il ballottaggio 

Il lotto del candidati è stato 
cosi ristretto a Impegno e MI-
nopoli, SI sono nuovamente 
aperte te urne' al primo sono 

andati 119 voti, al secondo 61 
Le schede bianche sono state 
9 
, Aldo Tortorella. della Dire­
zione nazionale, intevehendo 
a risultato proclamato, ha 
messo in malto la serietà e la 
serenità della riunione del Co­
mitato federale, Tortorella si è 
poi soffermato sulla necessità 
che tutti 1 comunisti napoleta­
ni -si Impegnino unitariamen­
te per dare vita al nuòvo cor­
so» Quindi ha preso la parola 
Il neosegretario; «Debbo inn-
nazl tutto un ringraziamento 
al compagno Ranieri che in 
un'altra fase politica e in un 
momento difficile per il partito 
a Napoli e nel paese ha retto 
con rigore e pazienza la dire­
zione della federazióne na­
poletana», Berardo Impegno, 
che attualmente è capogrup­
po a) consiglio comunale, ha 
successivamente rilasciato al­
la stampa una breve dichiara­
zione; .Sono stato eletto con il 
voto di una parte consistente 
del Comitato federale per po­
ter essere II segretario di tutto 
Il partito - ha affermato - E 
mio dovere politico produrre 
una sintesi ulteriore perché le 
forze migliori possano lmpe-

8riarsi nella gestione della I t ­
erazione. Impegno ha ricor­

dato che nell'assise del marzo 
scorso, I documenti congres­
suali avevano registrato una 
larga maggioranza di consen­
si -A quel documenti si sono 
richiamati ) tre candidati alla 
segreteria) senza distinzione 
alcuna» 

Rispondendo a quanti han­
no voluto vedere nella candi­
datura di tre esponenti una la­
cerazione all'Interno della Fe­
derazione, Umberto Ranieri 
ha detto' -E stato un voto per 
decidere fra tre candidati, tre 
giovani personalità diverse per 
esperienze e cultura, Impe­
gnate In questi anni in delicati 
compiti di direzione nel pani­
lo napoletano Non e giusto 
considerare la pluralità di 
candidature un segno di fran­
tumazione. 

Dopo i viàggi a Bonn 
Mosca e Parigi starebbe 
per cqnpetizzarsi 
una visita oltreoceano 

Si parla di incontri 
col partito democratico 
Venerai! segretario 
sarà intanto a Barcellona 

Occhetto forse tra un mese 
negli Usa per la prima volta 
Occhetto si prepara a volare in Usa, Porse a mag­
gio. Se lutti i contatti della diplomazia comunista 
andranno a buon fine, per la prima volta nella sto­
ria, un segretano del Pei metterà piede in territorio 
americano. Il viaggio negli Stati Uniti costituirebbe 
un ulteriore sviluppo della politica intemazionale 
comunista dopo gli incontri con l'Spd, i socialisti 
francesi e il leader sovietico Mikhaii Gorbaciov. 

• ROMA Occhetto ha la va­
ligia pronta e un posto aereo 
prenotato Roma-Barcellona 
per venerdì Ma e un altro 
viaggio che comincia ad incu­
riosire Quello per gli Usa 
Qualche giornate ne aveva già 
parlato alcune settimane fa. 
Ma Occhetto, durante una 
conferenza stampa a Parigi in 
occasione degli incontri coi 
socialisti francesi, a domanda 
aveva risposto «Non posso 
confermare Se ci sarà la pos­
sibilità lo fard, ma non so s e 
sarà prima o dopo le elezioni 
europee» Ieri le agenzie di 
stampa hanno riproposto la 
notizia e hanno cominciato 
ad indicare anche la data En­
tro la prima decade di mag­
gio, dicono tutte, e 1 Adn-Kro-
nos parla con sicurezza dell'8 
maggio Alle Botteghe Oscure 
né smentite, né conferme, ma 
un generale «no comment» 

Se il viaggio ci sarà, a che li­
vello saranno gli Incontri di 
Achille Occhetto? Anche que­
sto naturalmente non si sa. Le 
agenzie parlano di «contatti 
ancora In corso coperti dal 

massimo nserbo» Ma poi ag­
giungono anche che sarebbe­
ro In corso rapporti tra il se­
gretario del Pei ed esponenti 
del partito democratico ame-
ncono, mentre sembrerebbe­
ro da escludere appuntamenti 
ad «alto livello» con esponenb 
dell'amministrazione Usa 

Achille Qcchetto sarebbe il 
primo segretario del Pei a 
mettere piede negli Usa Fino­
ra infatti i rapporti tra comuni­
sti italiani e ambienti amenca-
m erano avvenuti a livelli di­
versi amminlstraton, sindaci, 
psrlamentan. Giorgio Napoli­
tano fu il pnmo nel 7 8 a rom­
pere il ghiaccio partecipando 
ad alcune conferenze su invi­
to delle università americane 
di Pnncenton di Harvard e di 
Yale, e In quell'occasione rac­
conto agli studenti la stona 
del più grande partito comu­
nista occidentale, Il suo pro­
gramma, i suoi rapporti con la 
sinistra europea, la sua politi­
ca economica, Fu un succes­
so, che Napolitano bissò 
nell'82 quando tornò ad Har-

Achille Occhetto 

vard a parlare di terza via e di 
eurocomunismo proprio al­
l'Indomani del colpo di Stato 
di Jaruzelski In Polonia Dopo 
i viaggi del «ministro degli 
esten» del Pei, anche Giovanni 
Berlinguer e Giuseppe Bolla 
parteciparono a dibattiti nelle 
università americane 

Il probabile viaggio di Oc­
chetto negli Usa fa parte di un 
vasto programma di inconui 
internazionali cominciato su­
bito dopo la sua elezione a 
segretano del Pel A novembre 

dell 88 Incontra Yasser Arsfat 
a Tunisi Un incontro cordia­
lissimo durante il quale il se­
gretano del Pel conferma tutta 
l'Impegno dei comunisti italia­
ni per una soluzione del 
dramma palestinese A gen­
naio Occhetto vola a Bonn e 
vede prima il presidente del-
l'intemazionale socialista 
Willy Brandt, poi il presidente 
delì'Spd Hsns-Jochen Vogel. 
Colloqui importanti che se­
gnano un passaggio nuovo 
nel rapporti tra il Pei e la so­

cialdemocrazia tedésca Si 
paria di «strada comune per 
l'Europa» e dei rapporti tra i 
partiti della sinistra eterni che 
tornano, in versione giovanile, 
negli Incontri iniziati ieri tra la 
Fgci e i giovani socialisti 
delì'Spd) Un mese dopo 
Achille Occhetto é a Mosca 
dove incontra il leader sovieti­
co Mikhaii Gorbaciov un con­
fronto che va avanti per cin­
que ore e mezzo e nel quale 
si discute del riformismo mo­
derno, delle sfide del 2000, 
del ruolo della Sinistra euro­
pea A marzo é fissato a Bru­
xelles l'Incontro del Pei con 
l'Unione del partiti socialisti 
europei Un appuntamento si­
gnificativo, che però saita per 
volontà di Bettino Crasi Un 
mese dopo, il 13 apnle, avvie­
ne il confronto con i socialisti 
francesi Occhetto é a Parigi e 
vede il premier Michel Rocard 
e poi il segretano del Ps, Pier­
re Mauroy. Colloqui pròlicul 
dai quali esce l'Impegno reci­
proco a lavorare per «costruire 
l'eurosinistra» 

len il segretano del Pel ha 
incontrato a Botteghe Oscure 
una delegazione del Partito 
comunista di Grecia, guidata 
dal segretario Hanlaos Flora-
Ili», nel quale si è d i samo so­
prattutto, come dice una nota, 
•della problematica europea 
in vista delle Imminenti elezio­
ni» E da venerdì a domenica 
Occhetto sari a Barcellona. 

15 rifiutano il confronto 

Protesta dei comunisti 
sulla riforma dei Comuni 
«Maggioranza e governo non accettano neanche di 
discutere gli emendamenti del Pel al disegno di leg­
ge di riforma delle.autonomie locali», I rappresen­
tanti comunisti nel comitato dei nove abbandonano 
per protesta i locali della commissione, a Montecito­
rio, E sottolineano come, alla prova dei fatti, e sul 
legittimo terreno di confronto, le pseudo aperture di 
De Mita sulle riforme istituzionali si arenano subito. 

• I ROMA «L'emendamento 
e Inammissibile perché non ri-
guarda gli argomenti in di­
scussione con questo disegno 
di legge» Il presidente della 
sommissione Affari costituzio­
nali di Montecitorio II sociali­
sta Silvano Labriola, ripete 
c o n monotonia il ritornello È 
il modo scelto dalla maggio­
rana per sfuggire a un con­
fronta - per esso imbarazzante 
• sul delicato tema della ritor­
ma elettorale del Comuni da 
piO parti consideralo «indi­
spensabile e urgente» E i rap­
presentanti del Pei e della Si­
nistra indipendente decidono 
di non tollerare oltre un slmile 
comportamento « h e non 
mortifica noi • spiega Gavino 
Anglus in un Immediata e Im­
provvisata conferenza stampa 
» ma Difende il Parlamento le 
w e regole il suo modo di la 

vorare» Angus insiste «Ades­
so vogliono negare ali opposi­
zione persino II diritto di met­
tere In votazione I propri 
emendamenti E questo per­
ché la maggioranza non é si­
cura di se slessa e teme di 
mettere ai voti materie e argo­
menti su cui si é registrata una 
significativa convergenza del 
Pei con rappresentanti del 
partito repubblicano, di quel­
lo liberale e di consistenti set­
tori democristiani» 

Insieme con Angius, sono 
Lucio Strumendo Augusto 
Barbera, Massimo Paceltl e 
Franco Bassanini a spiegare ai 
giornalisti I accaduto (i lavori 
del comitato dei nove cosi 
come quelli delle commissio­
ni non sono aperti al pubbli­
co né alla stampa) E a chlan-
re che comunque, tutte le 

proposte giudicate Inammissi­
bili dalla presidenza della 
Commissione, saranno npre-
sentate in aula, allo scopo di 
cambiare il carattere del prov­
vedimento Una legge, va ri­
cordato, che ha perso strada 
facendo gli aspetti più qualifi­
canti (oltre alla nforma eletto­
rale del Comuni é stata stral­
ciata la norma sul nuovi go­
verni delle aree metropolita­
ne) su cui le lacerazioni Inter­
ne al pentapartito rischiavano 
di rivelarsi Insanabili 

Angius ha latto nlenmento 
anche alle recenti dichiarazio­
ni del presidente del Consi­
glio .De Mita - ha detto il re­
sponsabile enti locali del Pel -
ha allacciato l'idea di una ria­
pertura del confronto sulle ri­
forme istituzionali Se voleva 
intendere la npresa di un iter 
che consentisse davvero un 
confronto costruttivo, doveva 
assumere quell'iniziativa nelle 
sedi proprie e non nei comizi 
preelettorali Doveva adottare 
un atteggiamento conseguen­
te e qui a Montecitorio aveva 
la possibilità di dimostrarlo 
subito Ciò non é accaduto e 
la sortita del capo del governo 
si è rivelala per quello che è 
In realtà. UGO A 

""•"• *" Manifestazione nazionale col .segretario del Pei 

A Róma il 6 maggio con il 
Sette proposte per i giovani 
«Il coraggio di essere giovani»' sabato 6 maggio una 
manifestazione nazionale del Pei e della Fgci per­
correrà le strade della capitale per ricordare quella 
che è oggi «una grande questione democratica». A 
piazza del Popolo parleranno Occhetto e Cuperìo E 
Francesco De Gregori canterà le canzoni del suo 
nuovo disco. Tra i punti qualificanti, la droga, la vio­
lenza sessuale, la leva, la scuola, l'ambiente. 

FAMIZIO ROHDOUNO 

• ROMA. -La questione gio­
vanile è slata messa tra paren­
tesi in questi dieci anni*, dice 
Walter Veltroni Poi aggiunge 
Oggi è tra gli elementi carat­
terizzanti dei nuovo corso» co­
munista Sta in queste due fra­
si il significato (e la novità) 
della manifestazione aziona­
le indetta dal Pei e dalla Fgci 
per il prossimo 6 maggio Con 
lo slogan *ll coraggio di essere 
giovani», preso a prestito dal* 
I ultimo congresso della Fgci, i 
comunisti tornano a porre al 
centro della propria iniziativa 
la questione giovanile con 
una nettezza che non si vede­
va da anni «Non cerchiamo 
una prova di forza - spiega 
Gianni Cuperlo - ma vogha­
mo sottolineare I importanza 
della questione giovanile co 
me grande questione demo 

cratica* È dal congresso di «n-
fondazione», che si tenne a 
Napoli cinque anni (a, che la 
Fgci conduce una battaglia, 
anche nel Pei, perché la que­
stione giovanile sta ricono­
sciuta nella sua «centralità» 
Ora la «rifondazione» si è in­
contrata con il «nuovo corso», 
e anche per la Fgci si apre 
una nuova stagione Del resto, 
appena elètto segretano, 
Achille Occhetto aveva invita­
to i giovani a «sporcarsi le ma­
ni» per «costruire insieme» il 
nuovo Pei Soltanto uno slo 
gan per catturare quei voti 
giovanili che hanno abbando­
nato il Pei' Non è cosi e lo di­
mostra (I ha ncordato ien Fa­
bio Mussi) il peso avuto dalla 
Fgci nel recente congresso co­
munista cinque mozioni sono 
stale discusse e nella sostan­

za, approvate Oggi una parte 
significativa dell'elaborazione 
della Fgci fa parte del «nuovo 
corso» 

La manifestazione del 6 
maggio sancisce questa «pre­
sa di coscienza.» del Pei e, In­
sieme, nlancia con forza una 
battaglia che può essere deci­
siva Sono sette le proposte su 
cui Pei e Fgci invitano alla 
mobilitazione la lotta alla 
droga (colpire il grande traffi­
co e non punire i tossicodi­
pendenti). il dimezzamento 
della leva, il reddito minimo 
garantito «legato ad una di­
sponibilità al lavoro e ad 
esperienze di studiò e forma­
zione», l'autodeterminazione 
e le liberta sessuali, il dintto di 
voto per gli immigrati, l'am­
biente il diritto al sapere Si 
tratta di temi di grande nle-
vanza, che intrecciano, dico­
no Cuperlo e Veltroni, la con­
cretezza e I idealità 

Ma c'è qualcosa di più die­
tro la scelta di organizzare 
una manifestazione di massa 
di giovani e per i giovani Dice 
Veltroni «Siamo in una fase di 
passaggio molte idee-forza di 
questo decennio stanno mo­
strando la corda Oggi i giova­
ni stanno ritrovando la voglia 
di essere cntici e protagonisti 
nscoprendo il senso del cam­

mino della propria generazio­
ne» A questi giovani si rivolge 
il Pei, senza «paternalismo* né 
•indulgenza» due modi dice 
Mussi, per non occuparsi del 
problema Al contrario, com­
pito di una forza riformatrice è 
•rendere visibili le questioni di 
fondo» Quanto ai nsultati 
elettorali, l'augurio è che tutta 
la sinistra guadagni voti «Ma-
sorride Veltroni - 1 voti giova­
nili espnmono volontà di 
cambiamento, che però sa­
rebbe mal rappresentata se 
quei voti venissero assonati a 
quelli della De di Forlani, Ca­
va e DonatCattin» 

Mentre veniva presentata la 
manifestazione del 6 maggio, 
alla Camera andava per I en­
nesima volta a vuoto l'elezio­
ne del presidente delia com­
missione di inchiesta sulla 
condizione giovanile, voluta 
dalla Fgci dieci mesi fa e an­
cora inattiva Dopo il rifiuto de 
di avallare la candidatura del 
socialista Jerry Scotti si Psi ha 
presentato ieri il cinquanten­
ne Nicola Savino che ha otte­
nuto 6 voti dei 16 necessari 
Per Cristina Bevilacqua, depu­
tato della Fgci si tratta del-
{ennesimo tentativo di para­
lizzare sul nascere una com­
missione che pure tutti aveva­
no voluto 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostra 
penisola è sempre regolata dalla presenza di un'area di bassa 
pressione ma oon un» circolazione che si t attenuate rispetto 
ai giorni scorsi Le messe d «ria conservano tuttavia una 
certa Instabilità per cui il corso del tempo conserva la carat­
teristica della variabilità che del resto è frequente durante le 
stagione primaverile 

TEMPO PREVISTO; condizioni di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e chiarite 
che possono essere ampie e persistenti In prossimità dei 
rilievi alpini e della dorsale appenninica sono possibili adden­
samenti nuvolosi associati a qualche piovasco isolato. La 
temperature rimarrà invariata o potrà aumentare leggermen­
te limitatamente ai valori diurni 

VENTI : deboli di direzione variabile 

M A R I : generalmente poco mossi tutti i meri Italiani 

D O M A N I VENERDÌ E SABATO: la settimana si avvia alla 
conclusione con un tempo caratterizzato dalla presenza di 
variabilità per cui su tutte le regioni saranno presenti forma­
zioni nuvolose e irregolari che a tratti potranno essere accen­
tuate e potranno dar luogo a qualche debole precipitazione 
specie in prossimità della fascia alpina e della dorsale appen­
ninica, a tratti lasceranno II posto e schiarite anche ampie 
La temperatura tenderà ed aumentare gradualmente sia per 
quanto riguarda i valori diurni sia per quanto riguarda I valori 
notturni. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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ISTITUTO PALMIRO TOGLIATTI • R3CI 

SEMINARIO 
DEL CONSIGLIO FEDERATIVO 

NAZIONALE FGCI 
"Stare da giovani In Europa" 
Frattocchie 7/9 maggio 1989 

Programma 
"L'internazionalizzazione della condizione giova-
nilo/TinternazIonallzzazione della Fgci" 
"Il '92; nuove opportunità o nuove discriminazio­
ni peri giovani europei?" 
"La sfida dell'interdipendenza. I giovani europei 
per un nuovo ruolo di solidarietà internazionale" 
"La sinistra europea" 
"I giovani comunisti italiani verso le elezioni eu­
ropee" 

COMITATO BIR ZEIT 

KUHA 
Matite italiane per la Palestina 

Portfolió 3S/S0 

dal 2 1 al 2 7 aprile presso II Centro Sodate 
REMIGIO ZENA 

Salita del Priorie ri. 26 Int. 1 
Ì3E9BP*** *ll*<"? •J19.52" '• P»r»eip*itona di 
VAUR0 e un esponente dell'OLP locale e la tappresen» 
tanza dal Comitato locale "Rogoal dell'Ulivo". 

Tutti I giorni delle 10/13 alle 16/20 
Organizzata da Arci Ragazzl e Arci Nova 

con il patrocinio del Comune di GENOVA. 
ALTAN/BROUl/CREPAX/Èim/GHIGLlAftO 

GIACON/IGORT/MACNVS/MANm 
MA170TTI/MUNOZ/PAWMBO 

PAZIENZA • C0MANDINI/SCANDOU 
SCOZZACI/ VAURO/ VINCINO/ZEVOIA 

Testo di STEFANO BENNI 
Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 
Informazioni 08I/632TM43S7S7 

niHiuui 

COMUNE DI LACCHIARELLA 
PROVINCIA PI MILANO 

E indette èva d « n * » a Sottaztone privata pari eoetrwtleM testé 
asperge. emiro dk)mo anziani • aUatratte eoele sanitarie eoa a 
metodo d cui el'art. 1 len. .1 • L, 14/73. Importo a tese d'otta t , 
1 aO0.00O.OOO. « Modo di gare contenente le modem» • I raqoM» 
MtapsrBMbW par la formulazione delle richieste d'Invito saranno pvs> 
MttM*<A*le Pretorio del Comune e evi B U.RA OH 10/4/ IMS. Le 
rfchisete 0 parteelpeitone dovranno pervenire entro »1/9/tSSS 

^ r r % l » V * y » ' W » imtHf »**.**& 

f ST 
Horaclo Quiroga 

Racconti della foresta 
illustrazioni di Denise Berion 

a cura di Francesca Lazzarato 
GII animali della grande foresta tropicale 

protagonisti delle (avole del famoso 
scrittore uruguayano. 

"Libri per ragazzi • 
Lire te 000 

Pier Mario Fasanottl 
Il commissario Bunga 

e il drago rosso 
Illustrazioni a colori di flo Marcenaro 

Nella città degli orsi un giallo per ragazzi 
con un "lieto fine" Imprevedibile e 

divertente. 
Libri per ragazzi" 

Lire 23 000 

Editori Riuniti H^ 
t deceduto II compagno 

VICASIO PANTALEONI 
di unni 67. Iscritta alla sezione »14 
Luglio» I funerali avranno luogo 
questa mattina alle ore 11,30 nella 
chiesi del •Garbo- a Rivuoiti Al 
[rateilo Augusto per molti anni 
Ispettore dell Unirò e attualmente 
presidente dell'Ano! di Sesln Po­
nente e a tutti i laminari le allettuo-
te condoglianze dei compagni di 
Riviralo, della Federazione e de 
Matti* 
Riviralo, 19 aprile 1989 

I compagni della sezione «Aita» e 
A Abel partecipano al dolore otto 
famiglia per la scamparti del conv 
pegno 

GIUSEPPE ANCO 
iscltto al Pel dal 1931 condannato 
al contino dal regime fascista. In 
sua memoria sottosenvono per I &• 
mia 
Milano, 19 aprile I 

Nel primo anniversario della scom-
parsa del compagno 

GIUSEPPE ANTONINI 
la mobile I figli le nuore e I nipoti 
lo ricordano a quanti lo hanno co* 
noacluto e stimato e In sua memo­
ria sottoscrivono per I Uniti 
Firenze, I9eprlle 1989 

Ntl primo anniversario della scom­
parsa della compagna 

VITTORIA MONASTEROLO 
Ouldo Maurizio e Renata la ricor­
dano, con Immutato alletto, a 
quanti la conobbero e sottoscrivo­
no per l'Uniti 
Tanno, 19 aprile 1989 

Un anno la ci lasciava la compagna 
VITTORIA MONASTEROLO 

Per ricordare con Immutato affetto 
k sua vita, la sue lotte, I suol tttse-

Srumeml, te amlctre e te compiine 
I Oroaaaano, In sua memoria *ot» 

toscrivono per IVnilà. 
Orbesuno, 19 aprile 1989 

DIANA 
da cinque anni non set più eoo noi. 
S g i o t ì m o " m p w C t e ' * 0 > 

Bologna, 19 aprile 1989 

Ad un anno dalla morte di 
EROS DOMENICO!,! 

la limigli» lo ricorda, 
Fori), 19 aprile 1989 

6 l'Unita 
Mercoledì 
19 aprile 1S 
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POLITICA INTERNA 

Il decreto 
discordia 

_ 

La segreteria socialista cerca una via di uscita 
e chiede uno «scacciadeaeto» per «eliminare le ingiustizie» 
La questione rimbalza venerdì sul tavolo del governo 
«De Mita sulle riforme istituzionali è uscito dal seminato» 

si rimangia i ticket 
furtata l'ipotesi di una crisi per ripicca su Palermo, 

Psi ora gioca la carta di un «decreto scacciadecre-
to. «ui ticket sanitari. In attesa della Direzione, con­
vocata per domani, la segreteria socialista ha chie­
sto a De Mita «una nuova normativa idonea a ri­
muovere immediatamente le Ingiustizie dell'attuale 
decreto». Secco altolà sulle riforme istituzionali «Il 
presidente del Consiglio è Uscito dal seminato» « 

PASQUALI C A K I L L A 

H ROMA. La tentazione di 
Cullare lutto a cartei quaran­
totto* Bellino Craxl I ha avuta 
E Jn un certo senso ce l'ha art-
cor* Solo spera che la crisi, 
che II Psi non ha potuto aprire 
per non esporti più di tanto 
all'accusa di destabilizzare II 
quadro politico soliamo per 
lina riplcca umorale all'elezio­
ne della nuova gluma di paler-
-i, tar«M sull'onda montante 

(la «confusa, incerta, insta­
li precariai situazione in 

«over 
fuso, 
cielo sul ticket sanitari Quel 
provvedimento * finalmente 
apparto Ieri alla segreteria so­
cialista per quel che effettiva-
mente «• una misura «spròpor-
«tonata, e zeppo di •ingiusti­
zie. Di qui l'mimatone a De 
Mita llTrtodlflcare il decreto 
•profondamente e rapidamen­
te., Non «I chiede In modo 
esplicito la cancellazione del 
provvedimento, per la quale il 
Pel ti m coerentemente bai-
lindo In Parlamento (e pare 
che proprio per non dare ra­

gione ai comunisti a Via del 
Corso si sia scelta una strada 
Intermedia), ma un tale sboc­
co potrebbe diventare obbli­
gato se I cinque parlili della 
maggioranza non trovassero 
alcun accordo 

Per ora la gestione della 
partita è slata affidata ai due 
capigruppo socialisti, Nicola 
Capila e Fabio Fabbri Al ter­
mine della riunione della se-
Sreteria, I due hanno letto una 

ichlarazione congiunta sul­
l'esigenza di correggere in 
modo incisivo le norme sui 
ticket' con -profonde modifi­
cazioni in direzione di una 
più,ampia esenzione late da 
garantire le esigenze di equità 
e di giustizia. Ma - aggiungo­
no ; capigruppo - siccome Ira 
il provvedimento com'è oggi e 
come sari quando II Parla­
mento lo avrà cambiato c'è 
un arco di tempo in cui si 
creerebbe una •Inammissibile 
disparita di trattamento dei 
cittadini» allora «occorre che 
il governo assuma subito I Ini­
ziativa necessaria per pone in 

Bettino Craxl 

essere una nuova normativa 
idonea a rimuovere immedia­
tamente le ingiustizie che I ap­
plicazione dell attuale decreto 
ha determinato» Come? «Un 
nuovo provvedimento, sostitu­
tivo di quella norma Comun-
3uè - ha detto Fabbri - il mo-

o lo dovrà scegliere il gover­
no» Agostino Mariane|tl è sta­
to pjù esplicito «Un decreto 
scacclàdecreto» La palata 
bollente, comunque, e conse­

gnata a Debita 11 presidente 
del Consiglio aveva già a che 
fare con il voltafaccia del suo 
ministro della Sanità, il de 
Carlo Donai Cattin, per il qua­

l e «con le esenzioni il gioco 
dei ticket non vale più la can­
dela» Le considerazioni* del 
ministro, arni, sono diventate 
un comodo alibi per la nuova 
sfida del Psi al presidente del 
Consiglio -Deve avere il co­
raggio - pare abbia detto Cra-
in ai tuoi - di riconoscere un 
errore che pu4 essere deva­
stante» 

La (alla, pepo, rischia di di­
ventare una voragine, giacche 
nessuno dei cinque ha inten­
zióne di farsi scavalcare alla 
vigilia delle elezioni europee 
Già II Pii ha rilancialo la pro­
posta, formalizzata in una let­
tera a De Mita del 5 apnle, di 
una «sospensione provvisoria 
del ticket ospedaliero fino a 

SUando non saranno emanate 
isposizlonl legislative e am­

ministrative che lo rendano 
applicabile tenia ingiuste pe­
nalizzazioni per 1 cittadini» 
Eppure palazzo Chigi fa Anta 
di niente I collaboraton di De 
Mita si rifanno alla scelta con­
cordata a palazzo Chigi con 1 
capigruppo «Risulta <- dicono 
- che in Parlamento la mag-

SEioranza sua compiendo un 
avoro comune che ha già da­

to dei risultati e che pud tra­
dursi in opportune correzioni 
e miglioramenti al decreto» 
Ma come? «Con lo slesso me­
todo utilizzato per il decreto 
fiscale» In quella occasione, 
pero, si era atteso che il prov­

vedimento decadesse in Parla­
mento, prima che il governo 
decidesse di reiterarlo in ver­
sione riveduta e corretta In 
questo caso invece, il Psi 
sembra avere una gran fretta 
E |l Consiglio dei ministn si 
riunirà venerdì ali indomani -
cioè - della Direzione sociali­
sta Il rischio che, nel frattem­
po, il pentapartito si impanta­
ni è stato indubbiamente cai 
colato dai dingenli soialisti 
Ma se anche la mossa dei tic­
ket venisse neutralizzata, Cra-
xi conta di nempire comun­
que il proprio carniere, di qui 
alle elezioni europee, con aftn 
elementi di logoramento dei 
rapporti politici ali interno 
della maggioranza dalla cnsi 
del Comune di Roma alla gè 
stlone delle ferrovie, alla legge 
sulla droga E pure la questio­
ne delle nforme Istituzionali II 
leader socialista ha definito 
•singolare» che De Mita abbia 
proposto una convenzione 
costituzionale» anche con 
1 opposizione subito dopo il 
caso (Palermo* «E - avrebbe 
detto in segrelena - aulode-
Btabilizzante ha parlato più 
da segretano della De senza 
esserio, che da presidente del 
Consiglio» Si è comunque in­
caricato Capria di rimprovera­
re pubblicamente a De Mita 
•di essere uscito un pò fuori 
dal seminato» Sembra quasi 
che il Psi voglia dare I impres­
sione di tenere il governo in 
ostaggio fino alle europee 
Craxi, del resto, Iha detto 
esplicitamente «Può diventare 
un voto sulla politica interna» 

quel voto 
alla Camera? 
tra ROMA. Le polemiche di­
vampate in aula la scorsa set­
timana, al momento del voto 
sui presupposti di costituzio­
nalità del decreto sui tickets 
samtan, sono tomaie a esplo­
dere ien I due democristiani 
(Michelini e Formigoni) che 
erano stati dichiarati «in mis­
sione» a Strasburgo, e grazie 
al quali era Slato possibile per 
la maggioranza raggiungere 
un nsicalissimo numero legale 
(318 voli su 316 necessari), 
pare proprio che al parlamen­
to europeo non ci stessero 
Questo il senso di una segna­
lazione fatta in aula in avvio di 
seduta dal capogruppo de-
morpoletario Francò Russò 
Dal canto tuo il deputalo co­
munista WillerBordon (inseri­
to anch'egli nell'elenco delle 
«missioni») ha confermato ciò 
che aveva già detto «a caldo» 
il segretario del gruppo Pel 
Guido Alberghetti Bordon 
aveva chiesto agli uffici di es­
sere considerato presente, ma 
quella richiesta non ha mai 
avuto seguito Se si-considera-
no i Ire casi nel loro insieme, 
in sostanza, Il numero legale 

non sarebbe stato raggiunto 
neanche nel pomeriggio del 
13 aprile, dopo che era man­
calo per ben due volle II gior­
no precedente 

Alborghetli, riprendendo la 
denuncia di Russo, ha chiesto 
ieri un accertamento da parte 
della presidenza in modo che 
le responsabilità siano appu­
rate «sotto tutti gli aspetti» L e-
sponente comunista ha for­
mulato poi nuove cntiche ai 
criteri -ancorché consolidata 
da 'una lunga prassi con i 
quali vengono stabilite le mis­
sioni dei deputati <Ma al di là 
di tutto questo -ha aggiunto 
Alborghetli- si pone ornai 1 e-
sigenza di applicare corretta­
mente l'articolo 64 della Costi­
tuzione, laddove, al terzo 
comma, si stabilisce che ' le 
deliberazioni di ciascuna ca­
mera e del Parlamento non 
sono valide se non è presente 
la maggioranza dei loro com­
ponenti » La norma - ha 
concluso - è inequivoca ed 
emergono quindi dubbi reali 
sulla legittimità costituzionale 
del voto dell altro giorno sui 
tickets sanitari UGDA 

In Senato il decretone Mi • 
Sul fise® nueveìcfitìchen 
di Mémmt vimM! é < 
Per modifiche non c'è tempo 
••ROMA. Ce gran confusio­
ne in Senato intomo al decre­
tone fiscale La scadenza/co­
stituzionale e vicina (i» mag­
gio) ma la sorte del maxi-
provvedimento legata alla, ma­
novra economica e* tuttora in­
certa Ieri ila commissione 
Finanze e tesoro ha tenuto 
riunione per l'intera giornata, 
(in nella notte È oggi ancora 
seduta 11 decreto dovrebbe 
( ssere In àula nel porhenggio 
La lommlssione Bilancio, dal 
canto suo, non ha ancora 
espresso II suo obbligatorio 
parere «ulte nonne Se ne par­
lerà nel pnmo pomeriggio di 
oggi La questione non è di 
poco conto ed è la stessa già 
affacciata alla Camera, la re­
stituzione ai lavoratori del dre­
naggio fiscale e coperta oppu­
re no' Nino Andreatta, de, 
presidente della commissione 
Bilancio, propende per il no e 
ien ha ottenuto la convocazio­
ne del direttivo del suo grup­
po presente il ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo II 
dubbio svila copertura non è 
stato risolto se il capogruppo 
Nicola Mancino, dopo la riu­
nione del direttivo, faceva sa­
pere che il problema ti può ri­
solvere con la prossima legge 
finanziaria o con un altro 
provvedimento in modo che 
allatto dell emanazione del 
decreto governativo per la 
concreta restituzione del dre­
naggio fiscale non si pongano 
questioni di copertura finan­
ziaria 

Il punto è che rimettere le 
mani sul decretone sembra ri­
schioso un eventuale ritomo 
del testo a Montecitorio pud 
comportarne la decadenza 
considerata la ristrettezza del 
tempi a disposizione Non si 
escludeva, ieri sera, the il re­

bus potrebbe e e risolto da 
un impegno solenne del go­
verno (assunto anche In àu­
la) a provvedere con cortw-
tezza alia- co|>B^ri f l l#njtt. 
«a della nc^ajé ta t lva j i f l . 
ntto del lavoratóri di ottenere 
quanto «attuilo, la restituzio­
ne delle impòste pagale ih più 
per via dell'Inflazione e del­
l'accentuata progressività -del­
le aliquote irpel. Per evitine 
che U diritto Invece venia 
messo In discussione, I sena­
tori comunisti hanno presen­
talo un emendamento per of­
frire la copertura flnaraiaria. 

Ma non è questa l'unica 
grana Un'altra l'ha posta l'ex 
ministro delle Finanze Bruno 
Visentin! (Pri) prendendo di 
petto une pam dell'articolo 
26 (antieluskme) sul restati 
fra gruppi e società- I rendi­
menti «Vivrebbero estete las­
sati al 13.5 percento (cioè jn 
misura pari al ratea di acon­
to) U norma, però non spe­
cifica che ad essa non tpggla-
clono i importi fra le Banca 
d Italia e s t e s e r o (l'atauola 
«simbolica: I per c e n t o s e i 
rapporti interbancarl Questio­
ne fondala Vaentinl.chenon 
ha lesinato critiche allo stesso 
ministro delle Finanze, ha ri­
scossa soltanto consensi. 
Ma Ma il problema* tempre 
1o sretto modificare e correre 
rischi di non conversione In 
legge? La lena questione ri­
guarda la contrattatlittma 
norma che] porla al 4K l'ha 
per cooperative edilizie, Il Pei 
ha già presentato un emenda­
mento. Incertezze, confusio­
ne, errori, tulle ciò «Ile viglia 
di maggk>, mete delle lane, 
quando t pagarne il preti» 
saranno milioni di contribuen­
ti obbligali l pretentare le « • 
chlarizionldeiraddlU. 

Alla Camera il Pei insiste per il ritiro del provvedimento 

E Donat Cattin ironica: 
4 conti se li rifeccia Amato» 

'Debuto con suspense dei ticket sanitari in còrrimis-
"gtone alla-Camera soprawiverà il decreto a se stes­
so? Il Pel rifiuta di partecipare al comitato ristretto 
per definire gli emendamenti. Il direttivo del gruppo 
«L'unica strada per rimuovere immediatamente le in­
giustizie del decreto è il ritiro» Oonat Cattin: se si 

Codifica non torceranno I conti E aggiunge, mali­
zioso: devo sentire il ministra del Tesoro 

< " """L ' NAOIA TARANTINI 

m ROMA. A sera ti ripete II 
copione della settimana scor­
ta l «tecnici» del cinque partiti 
della maggioranza tono 'luniil 
Con 11 ministro della Sanità 

f r ducutele le modlfkhe al 
creto sul ticket memrnluori 
I palazzo Montecitòrio Inni-

«ria la bagarre Intanto I repub­
blicani, in commissione, han­
no chièsto di togliere del tutto 
la prima parie, quella sulla 
•aziendalizzaziane. delle Usi 

, I liberali dicono (con la loro 
' segreteria) tagliamo II ticket 

ospedaliero finché non se ne 
studia un'applicazione .giu­
sta» De « socialisti tacciono o 
jtfuggdno I primi tperano sin­

ceramente che De Mita accetti 
il suggerimento socialista di 
fare tabula rasa del vecchio 
decretò (presentandone in 
contemporanea uno nuovo), 
togliendoli dall'Imbarazzo di 
una discussióne parlamentare 
che sin da ieri, si i presentata 
difficile, | secondi aspettano 
indicazioni più precise da via 
del Corso 

Ieri Rossella Artloll in com­
missione, si è limitata a dare 
un colpo al cerchio e uno alla 
botte no alle battaglie «dema­
gogiche», ha detto, e no al 
•provvedimenti impopolari» 
Democristiani e socialisti si 

rimpatlano I accusa di essere 
divisi in casa propria L ultimo 
a tarlo, in ordine di %mpo, è, 
stato il ministro Donai Cattin, 
ieri sera «La manovra de| tic­
ket - accusa - è stata propo­
sta dall ufficia sanità del Psi» e 
«avallata» dal ministro sociali­
sta del Tesoro «SI vede che 
e è Una guerra in casa», con­
clude (d altra parte il docu­
mento congressuale socialista 
contiene un'ampia giustifica­
zione dei ticket come leva per 
risanare la sanità) Le modifi­
che? •Certamente - dice anco­
ra Donai Cattin - con tutte le 
esenzioni richieste non torna­
no I comi, bisogna che senta il 
ministro del Tesoro» L Imba­
razzo e la confusione sono 
generali 

Stamane in commissione 
Affari sociali di Montecitono -
che ien ha inizialo a discutere 
il decreto - è propno il turno 
del ministro della Sanità che 
dovrà nspondere alla richiesta 
comunista, reiterata ieri dal-
1 intero direttivo del gruppo 
parlamentare, di ritiro imme­
diato dei ticket I deputati co­

munisti affermano che la posi-

richiesta e «mette in nlievo la 
insostenibilità» della scelta fat­
ta dal governo Una richiesta 
sostenuta di nuovo, ieri, an­
che dai Verdi 

Coerentemente, i comunisti 
sin da ieri mattina hanno fatto 
sapere di non voler partecipa­
re al «comitato ristretto» che 
avrebbe; dovuto esaminare gli 
emendamenti della maggio­
ranza al decreto, e che si è 
trasformata, Ieri sera, in un 
vertice a cinque più il ministro 
e il sottosegretano Garavaglia 
Le proposte di modifica, an­
cora non formalizzate, sono 
sempre le stesse limite di 10 
giorni e di 200mila lire l'anno 
per 1 ticket sui ricoveri, «tetto» 
di 40mila a prescrizione (mul­
tipla) per le analisi allarga­
mento delle, esenzioni (fascia 
di reddito esente da 10 a 20 
milioni), pagament postici 
pato ed esclusione d| tutte le 
analisi e Screening di medici­
na preventica, Perciò «I conti 
non tornano», dice il ministro 

Bilancio, sanità, previdenza, fìsco: Cgil, Cisl e Uil danno battaglia 

D deficit dello Stato si risana così 
Ecco il «contropiano» dei sindacati 
Qualcosa di più di un documento. È un vero atto 
di governo. DI governo della spesa nufablica. Sono 
le sette pagine che contengono le controproposte, 
elaborate dal sindacato per risanare i conti dello 
Stato. Sono misure dettagliatissime, l'alternativa ai 
ticket samtan o al blocco dei contratti voluti da De 
Mita Sono misure «eversive» per la cultura sindaca­
le, come dice provocatonamente Del Turco 

S T I P A N O BOCCONKTTI 

IBROMA. Sette pagine per 
passare dal «no» alia proposta 
Quando il governo annunciò 
la sua manovra economica, 
quella dei ticket, il sindacato 
disse che In questo caso non 
sarebbe bastata un'opposizio­
ne tradizionale Non sarebbe 
bastato II «no» al balzello sui 
ricoveri Cgil Cisl e Uil defini­
rono subito quelle misure 
«sbagliate inique, inutili» Però 
il problema del disavanzo 
pubblico esiste E allora il n-
iiuto del ticket avrebbe avuto 
più forza se il sindacato aves­
se indicato alternative alle 
10000 lire tolte ai pensionati 

•Il movimento avrà un futuro 
se saprà coniugare la protesta 
alla proposta» cosi, un mese 
fa, Trentin indicò l'obiettivo di 
lavoro per il sindacato C e vo­
luto più tempo del previsto -
un mese appunto - ma alla Fi­
ne le confederazioni ce I han­
no fatta. Hanno scritto un vero 
e proprio documento di go­
verno Di governo della spesa 
pubblica Dove sono detta-

?liate le proposte per risanare 
conti dello Stato Un docu­

mento che affronta anche 
problemi delicati per il sinda­
cato, laddove mette in discus­
sione -piccoli privilegi» di ai-

cime categorie È per tutto 
questo che Del f ureo ha deh-
«°BSM<« 9>cjimeijto «eversi­
vo» Eversivo per la cultura sin­
dacale. almeno quella espres­
sa in questi anni, nelle lunghe, 
quanto a volte inutili, trattative 
annuali sulla fmanziana 

Il documento Si parte dal 
versante delle entrate Qui, il 
sindacato qualcosa è riuscito 
a strappare nuova Irpef, la 
abolizione del fiscal drag Si 
sarebbe dovuti andare avanti 
su questa strada, allargando la 
base imponibile Ma rosi non 
è stato E «davanti alle esigen­
ze d incremento del prelievo» 
ci s| è affidati di nuovo a misu­
re subordinane al «condono» 
Basta questo per far dire a 
Cgil, Cisl e UH che -non consi­
derano chiusa la vertenza li­
sce» Vogliono la nforma del 
I amministrazione, il nordino 
della tassazione sugli immobi­
li l'autonomia impositiva ai 
comuni E ancora, vogliono »il 
trattamento Fiscale dei reddm 
da capitale» (la tassazione dei 
capital gain, per intenderci) 

Ma tutto questo, 
sempreHeipar 
e ^ f t M e i#*fe#h . . 
mento Nel senso che il sinda­
cato ha sempre avuto una for­
te elaborazione sul fisco, s'è 
sempre occupato delle «entra­
te» La novità più grossa sta 
nel fatto che ora le confedera­
zioni dicono la loro anche sul­
le spese. La premessa e che In 
questo settore bisogna risana­
re Davvero e a fondo, comin­
ciando dal bilancio Ci voglio­
no misure coordinate e gra­
duali La prima riduzione dei 
tassi reali d interesse che Fi­
nanziano il debito pubblico 
(m-1188. il 70% del fabbisogno 
se n è andato per interessi), 
ricorrendo alla strumento fi­
scale L ideare anche,quella di 
ricorrere di più al collocamen­
to dei titoli a medio-lungo ter­
mine sul mercato intemazio­
nale Seconda misura allun­
gate la durata media del debi­
to Per esempio pensando ad 
un rendimento crescente in 
rapporto con la durata Altro 
punto Fissare un limite al vo­

lume di spesa rjMslllca rispet-
»rfal«WMisi i«^«ayvMwi-

gnata dalla crescita d'efficien­
za, dall'aumento di produttivi-
t i dei servizi 

E siamo al capitolo dei di­
pendenti pubblici V* cambia­
to U rapportodl lavoro, evttan-
do che sia regolato da leggine 
e sflldando tutto alla contrat­
tazione Contrattazione che 
può dare una mano alla quali­
tà dei servizi per esempio con 
una politica retributiva legata 
all'efficienza e alla produttivi­
tà. Cgil, Cisl e UH tono anche 
disponibili «a riducutens l'ap­
plicazione delle sentenze che 
comportano aumenti per il 
personale» Il documento fa 
«le pulci» alla politica governa­
tiva anche sulla previdenza e 
sulla sanità- E soprattutto fa 
controproposte, che vanno 
dal prelievo commlsurJto al 
valore aggiunto al nuovo 
prontuario Insomma, dice 
Cazzala -Ora il movimento ha 
uno strumento in più», 

Chiusi i negozi, fabbriche e trasporti fermi per lo sciopero generale 
I sindacati: «Sulla sanità decreto ingiusto: De Mita lo deve ritirare» 

A Firenze ottantamila contro il governo 
La manifestazione fiorentina è stata la prova genera­
le dello sciopero nazionale Ottantamila in piazza 
contro i ticket e I tagli allo Stalo sociale Firenze e i 
centri della provincia si sono fermati per tutta la 
mattina. Una nsposta di massa, come non si vedeva 
da anni, all'iniziativa sindacale Cgil, Cisl e Uil chie­
deranno alle segreterie nazionali di proclamare lo 
sciopero generale contro 11 decreto di Pasqua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMfMSCIATI 

• FIRENZI: Ottantamila in 
piazza a Firenze contro i tic­
ket e II decreto di Pasqua Lo 
adopero generale proclamato 
unitariamente eia Cgil Cisl e 
Uil è pienamente riuscito 11 
capoluogo toscano ha vissuto 
Ieri una giornata come non se 
ne vedevano da anni Ferme 
le fabbriche, gli uffici e gli altri 
luoghi di lavoro Dalla provin­
cia sano arrivali a migliala in 
pullman In treno e In aulo 
per partecipare al due cortei 
che per tuta la mattina hanno 
riempilo le strade e le piazze 
del centro 

Una grande protesta di po­
polo, come I hanno definita i 
leader sindacali, una manife­

stazione che ha visto la pre 
senza di tutti gli strati sociali 
Dietro le bandiere rosse e 
bianche e sotto gli striscioni 
colorali tantissimi ragazzi, stu­
denti e giovani disoccupati, 
operai, impiegati migliala e 
migliala di pensionati di don­
ne e di casalinghe No al tic 
ket della vergogna no ai tagli 
allo Stato sociale questi gli 
slogan che hanno riempito I 
cartelli portati dal lavoratori di 
centinaia di grandi e piccole 
aziende dei servizi pubblici 
dell Università, della scuola 
degli ospedali Accanto agli 
striscioni delle grandi indu­
strie (le Officine Galileo, Il Pi­

gnone la Superpìla la Saivo) 
quelli delle numerose fabbn 
che del comprensorio fiorenti­
no dell Empolese della Val 
delsa e del Mugello Alla testa 
dei cortei i gonfaloni del Co­
muni con I sindaci In pnma fi­
la 

Per tutta la mattina Firenze 
e la provincia si sono blocca­
te Ferme le scuole chiusi tutti 
gli uffici pubblici sospesi gli 
Ingressi al musei gli autobus 
del servizio urbano sono rima 
sti nei depositi 1 acquedotto e 
la dlstnbuzlone dell acqua 
hanno funzionato a singhioz­
zo Anche i negozi 1 bar e gli 
altn esercizi pubblici del cen­
tro storico hanno abbassato le 
saracinesche chi per due chi 
per tre ore 

Quando ha» finito di parlare 
1 ultimo oratore 1 cortei conti 
nuavano ancora a sfilare e 
piazza Santa Croce non è riu­
scita a contenere tutti I pane 
cipantl La manifestazione Ho 
rentina è stata la prova gene 
rale dello sciopero nazionale 
per ottenere II ritiro del decre­
to I sindacalisti ne chiederan­

no la proclamazione alle se 
gretene nazionali «La batta­
glia non si ferma a Firenze -
ha detto Michele Gesualdi se­
gretario provinciale delia Osi 
- daremo una spallata al go­
verno con lo sciopero nazio­
nale» Gesualdi e stato molto 
duro «Cambiano i governi 
mutano le coalizioni ma 
quello che non cambia mai è 
Il vizio di colpire sempre l la 
voratori dipendenti le grandi 
masse popolari e le esigenze 
di pnma necessità Stamane 
da questa piazza devono sa 
pere a Roma che si è levata 
una sola grande voce che di­
ce Craxl e De Mita non ci si 
può accordare sulla vergo­
gna» 

In Italia ha continuato 11 
sindacalista della Cisl I gover­
ni rifiutano di praticare una 
politica delle entrate cercan 
do di colpire le evasioni e le 
grandi rendite «Dopo I accor 
do sul fisco ora cercano di to­
glierci quello che ci hanno da 
to Questa è una linea che 
non può passare e che noi 
non possiamo appoggiare» 

Giancarlo Peroni segretano 
della Uil non è stato più tene 
ro «La manifestazione di oggi 
non e una risposta emotiva 
ma politica i lavoraton i citta 
dini dicono no alla politica 
dei tagli, no alia logica dei 
provvedimenti tampone no 
alla filosofia che punta a sven 
dere al pnvati 1 sindacali e i 
lavoraton non vogliono che 
siano i privati a prendersi le 
parti miglion e più redditizie 
dei servizi pubblici, come nei 
trasporti e nella sanità» 

De Mita ha detto Guido 
Sacconi segretano della Ca 
mera del lavoro ha sbagliato 1 
suoi calcoli «Non ha tenuto 
conto che è in atto un movi 
mento politico di massa La 
protesta popolare dopo alcuni 
anni si incontra con il sinda 
calo a dire no al ticket e ai ta 
gli ci sono tutti In massa so­
no venuti anche I giovani la­
voratori compresi quelli co 
stretti a lavorare in quelle 
aziende dove vengono ogni 
giorno calpestati i diritti fon 
dementali e che oggi hanno 
alzato la testa sfidando anche 
la paura del licenziamento» 

Un momento 
della manifestazione 

Ci Ieri 
contro I ticket 

a Firenze 

Padova 
Sciopero 
e lOmila 
in corteo 
• i ROMA Anche Padova Ieri è scesa In 
sciopero generale contro la politica eco­
nomica del governo in particolare per 
protestare contro gli odiosi ticket sanitari 
C è stato un corteo come da tempo non 
si vedeva con circa 10 000 persone Ali i-
nizlativa di Cgil Cisl e Uil hanno aderito 
anche sigle autonome e le scuole supe-
nori II segetario provinciale della Cisl 
Bruno Geromln ha parlato dell'esigenza 

di difendere le conquiste operaie e di op­
porsi allo smantellamento dello Stato so­
ciale ricorrendo se necessario anche al­
lo sciopero generale 

Intanto a Padova come in numerose 
città italiane nscuote ampio successo la 
petizione lanciata dal Pel contro I ticket 
sono state raccolte già trentamila firme e 
si punta alle centomila adesioni. Ieri una 
manifestatone pubblica per iniziativa 

del Pei si * svolta anche a Venezia, dove l 
principali consigli di fabbrica, I pensiona­
li e I lavoratori della sanità hanno «aiuta­
to» la partenza di un furgone che porter» 
a Roma le 70000 firme già raccolte In 
calce alla petizione contro 1 listai Oggi 
amvano a Roma, e saranno consegna»» 
ai capigruppo de! Pel Zangheri e Pe» 
chicli, anche le 15 000 firme raccolte dai 
comunisti di Chieti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

«UÈerrore 
il É I 2 
antiaborto» 

DALLA REDAZIONE 

••BotoCNA. •Non. ho mal 
guidato II blitz, come lo chia­
mata voi., dice II procuratore 
MglU.110 di Bologna Mario Ui-
berlo. n« cosi fosse, dovrei es­
aere ricoverato in una cllnica 
psichiatrica I carabinieri del , 
Nat hanno agiî t forse con eo<; 
cesso « gelo. sollevando Un 
«rande vespaio, come se aves­
sero battuto le mani in Una 
pteclpnatiw, 

Cosi, il magistrato s i n ha 
dato II via alt inchiesta antia­
borto ha •censurato» l'operalo 
delcerablnlett-delNes Da Ie­
ri. l'Inchiesta sulla .Maternità. 
di Bologna, avviala da un 
esposto anonimo che generi-
(•.intente parla di aborti Illega­
li e di cu i di assenteismo, è 
condotti dal Nucleo di pollila 
giudiziaria del carabinieri 

Il giudice, che nolo «abito 
Morso ha ordinato di sigillare 
quattordici cartelle cllniche re­
lative * inlerruiionl di gravi' 
diinza a cavallo del novantesi­
mo giorno, ora accula i cara­
binieri M Nucleo antbotlsll-
cationi di avere uaatp la ma­
no pesante • In sostanza am­
metta che tutto l'operazione e 
stale un clamoroso errore 

Il procuratore aggiunto Lu­
notto nei giorni tconi e slato 
sottoposto a dure critiche per 
•ver latto partire l'Indagine 
sulla bi le di un esposto ano­
nimo che egli Messo ha defini­
to «generico. Ilo ho soltanto 
ordinato al (Hai di Indagare -
dice ora - «la alla protesilo 
natiti della polizia giudiziaria 
scegliere II modo migliore di 
farlo Non avrei mai ordinato 
un blitz di tele fatta, soprattut­
to il giorno prima della mani-
(«•.stazione delle donne In dife­
sa della 194. 

I direni interessati. 1 carabi­
nieri del Nas, naturalmente s) 
«SITO trincerati dietro un muro 
di silenzio. Ma negli ambienti 
investigativi il la notare che gli 
«genti hanno ricevuto dal ma­
gistrato l'ordine di fare accer­
tamenti e l hanno eseguilo 
Mettendo mano - ala detto 
per Inciso - in mille cartelle 
cllniche coperte, per legge, 
delU •riservatezza. Venerdì 
scoi> due sottufficiali e quat-
tordjcl carabinieri hanno sfe-
«lletoientinala di cartello cll­
niche relative a casi di aborto 
Non potevano lare altrimenti, 
«1 dice, perche nell esposto 
non c'era nessuna indicazio­
ne «recita. Dopo questa inda­
gine casuale ma a tappeto 
hanno selezionato un cam 
pione «Il quattordici cartelle 
cllniche 

A questo punto il magistra­
to ha presa atto dell operazio­
ne e, senza formulare .alcuna 
obiezione, ha ordinalo al di­
rettore sanitario di esibire I 
auaitordlcl incartamenti Non 

tratta di casi sospetti, sem 
bta di capire, ma delle uniche 
Interruzioni di gravidanza, 
quelle a cavallo del novantesi­
mo giorno, su cui teoricamen­
te era possibile indagare 

Solo dopo le polemiche del 
giorni scorsi e e alala la svolta 
Ora le cartelle cliniche sigilla 
te sono Mate restituite «Ilo-
spedale con tante scuse Le 
fotocopie u n o rimaste al ma 
glstrato In attesa che decida 
se proseguire I inchiesta o ar­
chiviarla leti aera assemblea 
delle donne proprio a Mater­
nità SI prevede II lancio di 
una manifestazione cittadina 
affinchè nessuno pio •esageri. 
al danni delle donne 

Gianfranco Garofalo 

j j II Csm ascolterà Garofalo Nel capoluogo siciliano 
il pm che ha denunciato proseguono le polemiche 
la Procura di Palermo I magistrati obbligati *> 
d'indagare solo su Orlando a tacere con i giornalisti 

Convocato a Roma 
il giudice che accusa 

Aveva detto «La Procura ormai indaga più sulla 
giunta Orlando che sulla mafia» Adesso Gianfranco 
Garofalo, pm al maxi-ter contro la mafia e da alcuni 
giorni al centro dì polemiche per le sue affermazio­
ni, dovrà spiegare al Csm su cosa basa la sua accu­
sa Intanto al Palazzo di giustizia di Palermo il clima 
è nuovamente irrespirabile e i magistrati hanno rice­
vuto l'ordine di non parlare con i giornalisti 

FRANCISCO VITALI 

• PALERMO Gianfranco Ga­
rofalo dovrà rendere conto al 
Csm delle sue accuse II comi 
tato antimafia lo ha convoca­
lo pet domani pomeriggio per 
sapere su quali elementi si ba­
sa la sua denuncia «Se i magi 
strali litigano e inevitabile che 
ne risenta il lavoro e che la 
malia ne tragga beneficio Co­
si non si può andare avanti lo 
spero che le Istituzioni trovino 
una via d uscita at più presto. 
L'aria al palazzo di giustizia di 
Palermo si è latta di nuovo ir 
respirabile L ennesima pole 
mica tra magistrali, sullo sfon­
do delia sentenza del maxi-
processo ler che ha visto as­
soli! ottanta presunti boss, ha 
provocato I intervento del pre­
sidente del tribunale Antonino 
Palmer! •Confrontando la 
sentenza del maxi ter con 
quella del precedenti maxi 
processi si resta un po' inter­
detti - continua Palmer! - Se, 
ragionando per assurdo, si 
tosse celebralo un solo gran­
de processone, forse queste 
storture non ci sarebbero sia 
te Un giorno, comunque tut 
te queste sentenze arriveran­
no In Cassazione la Suprema 
corte avrà cosi una visione 
complessiva del latti e potrà 
giudicare con cognizione di 
causa., 

, Jlegll uffici giudiziari pio 
|i tormentati d Malia monta la 

polemica soprattutto dopo la 

denuncia del sostituto procu­
ratore Gianfranco Garofalo 
(pubblico ministero al -ter») 
che ha accusato la Procura 
della Repubblica di svolgere 
indagini accurate soltanto sul 
Comune di Palermo II presi­
dente di Corte d appello Car­
melo Conti chiede 1 intervento 
del Csm -lo ntengo - dice 
Conti - che il Consiglio supe­
riore della magistratura, che 
ha una particolare attenzione 
per 11 fenomeno, debba porsi 
come interlocutore istituzio­
nale per questa problemi lo 
penso che il pubblico ministe­
ro debba limitarsi a svolgere il 
proprio compito Impugnando 
la sentenza se lo ritiene, men­
tre 1 giudici che hanno espres­
so la sentenza non debbano 
dare alcun giudizio prima di 
aver scritto le motivazioni. 

Presidente Conti, non ritie­
ne che l'intervento della scor­
sa eslate da parte de) Csm sia 
slato poco incisivo? 

•Il Csm ha analizzato i latti 
con calma ed ha preso del 
provvedimenti che sono stati 
accolti con soddisfazione da 
tutti quanti I protagonisti della 
vicenda di questa estate (Fal­
cone Meli mU) continuano 
tranquillamente a fare il loro 
dovere Questa pretesa nor­
malizzazione è soltanto una 
interpretazione insidiosa, e 
giusto che regni un clima di 

Ucciso il padrino 
diBagheria 
Aveva ottantanni 

serenili nell'ambito di una sa 
na dialettica ira le parti per 
che se non e è dialettica non 
c e giudizio sereno. Secondo 
Conti, Il sostituto procuratore 
Garofalo avrebbe fatto meglio 
a rivolgersi al Csm invece di 
affidare la sua denuncia ai 
mass media -Se le sue gravis­
sime valutazioni sulla Procura 
corrispondono a venta avreb­
be dovuto parlarne prima con 
il suo capufficio quindi con il 
Csm« 

E In Comune quali sono le 
reazioni alle accuse del pm 
Garofalo? «Posso parlare con 
ricchezza di particolari delle 
difficolta che incontro nel-
i amministrazione della città -
commenta il sindaco Leoluca 
Orlando - Se ci fosse la parti­
colare attenzione della Procu­
ra denunciata da Garofalo, la 

gravissima è Intollerabile. Ag­

irei! d ufficio al quali non può 

sottrarsi Ma è facile notare 
come questa giunta, che ha 
fallo della correttezza e dell o-
nestà le sue bandiere ha do­
vuto forse dare più del neces-
sano nsposle sul propno ope­
rato. Ed in effetti, mai come 
in quest ulUmo anno e mezzo 
la Procura della Repubblica, 
diretta da Salvatore Curii Sar­
dina, ha avuto un occhio par­
ticolarmente attento a tutu gli 
atti deliberativi latti dal gover­
no cittadino 

•Se un magistrato come Ga­
rofalo la una denuncia di que­
sto tipo, vuol dire che ha no­
tato un eccessiva attenzione 
di quel! ufficio sugli atti q>lla 
giunta., dice Gianni Parisi ca 
pogruppo del Pei alla Regio­
ne E in questo clima che il 
Pei sia organizzando per il 28 
apnle, 7 anni dopo I omicidio 
di La Torre e Di Salvo una 
grande manifestazione Intan­
to, Gianfranco Garofalo da og­
gi e ufficialmente in ferie e vi 
resterà per alcune settimane 

• s i PALERMO Antonino Mi 
neo di 60 anni indicato dagli 
inquirenti com eli vecchio ca­
pomafia di Baghena, « stato 
ucciso a colpi d arma da fuo­
co nel pressi del corso centra­
le del paese Non si conosco i 
pamcolan sulla dinamica del-
I agguato per la mancanza di 
testimoni 

Lanziano boss si trovava a 
bordo della sua Fiat <128> 
Quando è stato afhancato dai 
sicari che gli hanno sparato 
numerosi colpi di pistola di 
grosso calibro Quasi certa­
mente i killer erano a bordo di 
una moto visto che sul luogo 
dell agguato la strada non 
consente il passaggio contem­
poraneo di due automobili 

Antonio Mineo era stato più 
volte indiziato come presunto 
mafioso e fino al 1987 ora sot­
toposto agli obblighi della sor­
veglianza speciale tu uno de­
gli imputati nel primo grande 
processo a «cosa nostra, ma 
era stalo assolto in primo gra 
do dell accusa di associazione 
mafiosa 

Secondo il •penbto. Tom­
maso Buscelta, Antonino Ml­
neo avrebbe rivestito In passa­
to un ruolo di primo plano al­
l'Interno di «cosa nostra., 
«cndo anche latto parte del­
la «commissione., alno a 
quando non sarebbe stato so­

stituito perché «ormai vec­
chio» Ecco cosa riferì sul vec­
chio «Padrino. Buscelta al giu­
dice istruttore Nel passato ca­
po famiglia di Bagheria era 
Mimo Antonino «L ho appre­
so da Stelano Soniate e da al­
tri miei interlocutori che si 
esprimevano in termini di cer­
tezza Verso il 1975 Mirteo fu 
sostituito da un altro capo e 
nel 1979 da un certo Greco 
parente originalo o acquisito 
di Michele Greco il quale ne 
aveva caldeggiato la nomina 

Antonino Mineo faceva par­
te della commissione prima 
del 1960 successivamente il 
posto di capo mandamento fu 
assegnalo a Giuseppe Panno 
(boss di Casteldaccia. vittima 
della «lupara bianca» nel 1980 
ali inizio della guerra tra le co­
sche). 

Antonino Mineo aveva re­
plicato al giudice Istruttore di 
non avere mai Incontralo 
Tommaso Buscetta o Stefano 
Bontate aveva invece ammes­
so di conoscere Michele Gre­
co dal quale aveva acquistato 
un quantitativo di termini co­
me «commissione* o «capo 
mandamento. 

Il boss era anche parente 
del senatore del Pri Ignazio 
Mineo, ucciso a colpi di pisto­
la a Baghena il 9 settembre 
1984 

-—•"•-—•——— Sventata alla Camera una manovra per fare slittare il nuovo processo penale 
Il ministero della Giustizia assicura: le scadenze saranno rispettate 

Alla De quel codice non piace più 
C'è chi manovra per far slittare il nuovo codice di 
procedura penale? Nessuno lo ammette, ma gli indi­
zi esistono II ministero della Giustizia assicura che ti 
lavoro preparatorio è a buon punto e la scadenza 
del 24 ottobre sari rispettata, Ma alla Camera la De 
ha tentato ieri, con una «controriforma» delle pretu­
re, una mossa contro il nuovo processo Per un vo­
to, Pei e Psi 1 hanno bloccata 

FMIOINWINKL 
• B ROMA Sala verde del mi 
nlstero della Giustizia In via 
Arenula Adriano Presti diret­
tore generale dell organizza­
zione giudiziaria mette pa 
zientemente in fila le cifre del­
i-operazione nuovo codice. 
Magistrati assistenti, dattilo­
grafi persino gli autisti il de 

collo del nuovo processo pe­
nale è assicurato per la data 
fissala dalla legge il prossimo 
(e incombente) 24 ottobre 

Ma perche questa esposi 
zione minuziosa in larga par­
te ripetitiva di provvedimenti 
già noli' Si ha la sensazione 
che il ministero voglia mettere 

le mani avanti Come dire noi 
slamo a buon punto se il co­
dice non parte prendetevela 
con altri E la conferma viene, 
in buona sostanza dallo s(es 
so ministro Vassalli. La sua 
apparizione ali incontro con 
la slampa è segnata da una 
polemica nei confronti della 
Democrazia cristiana Sentia­
molo il Guardasigilli 

«Ce una proposta dei de 
Garganl e Ntcotra che nnvia 
ali I gennaio il provvedimento 
sulle preture circondariali de 
stinato ad entrare in vigore 11 
maggio Al massimo è accet 
labile uno slittamento tecnico 
di due mesi Ma mi opporrò 
decisamente alle altre norme 
che azzerano una nforma ap­
pena varata e il lavoro che si 
sta compiendo per la sua at 
luazione. 

E nel pomeriggio, alla com­
missione Giustizia di Monteci-
tono la De tenta la mossa e la 
perde La proposta di iscrivere 
ali ordine del giorno il proget­
to di Gargani viene bocciata 
per un voto dodici contro un­
dici La sostengono i missini, 
la respingono comunisti e so­
cialisti E a questo punto, tra 
undici giorni entra in vigore il 
provvedimento varato a gen­
naio 

In effetti la mossa democn-
sttana era a doppio taglio Vo­
leva bloccare un primo avvio 
di nforma delle vetuste circo­
scrizioni giudiziane che elimi­
na poco meno di trecento 
preture pletonche per ognu 
na si son levate proteste di no­
tabili lamenti di campanilismi 
offesi E la De non è nmasta 

insensibile a questo «gndo di 
dolore. 

Ma e è di più Quella pro­
posta di rinvio celava un'insi­
dia Slittano le nuove preture, 
slitta il codice II processo n-
formato non può infatti reg­
gersi sulle vecchie strutture 
propno quando il pretore ver­
rà ad assumere ruoli e com 
petenze ben maggion delle at­
tuali Ma la De aveva pur vota 
to tre mesi fa quella legge 
•Abbiamo sbagliato - ammet 
te ora 1 on Nlcotra - la giusti­
zia deve stare vicino ai cittadi­
ni* 

Insomma il nuovo proces­
so adesso che è alle porte, 
? reoccupa più di qualcuno 

utti lo hanno Voluto ed esat 
lato ora c e chi punta ad al 
lontanarlo nel tempo Lo stes­

so Giorgio La Malfa segretano 
di un partito che si definisce 
•amico dei magistrati, aveva 
auspicato uno slittamento nel 
corso di un recente convegno 

La conferenza stampa di ie­
ri per il resto ha (atto il punto 
dei •lavori in corso, per il na­
scente codice di nto Si cerca­
no centinaia di locali per le 
udienze (e intanto non si Uo­
va neppure una sala a Roma 
per i corsi di formazione del 
personale giudiziario) Si spe­
ra di acquisire in tempo la di 
spombililà di 4 0 0 0 addetti -
1500 assistenti e 2500 dattilo­
grafi-che dovrebbero puntel 
lare la dissestata macchina 
della giustizia italiana E si al 
lestiscono videocassette II 
film è sempre quello, il nuovo 

Trasferito a Lecco il processo per l'Atr42: si farà a gennaio 

Quell'aereo è caduto nuovamente, 
nel tribunale di Como 
L'appuntamento con la verità sulla tragedia dell'Air 
42 dell'Ali precipitato a Conca di Orezzo nell'otto­
bre di due anni fa è rinviato, Ieri mattina, dopo 
àm ore di camera di consiglio, il Tribunale di Co­
rno ha dichiarato la propria incompetenza territo­
riale. A decidete saranno ora chiamati i giudici di 
Lecco. Ma il nuovo processo non potrà, verosimil­
mente, essere celebrato prima dell'anno prossimo. 

"""""" AHOILO MCCINITTO 

«COMO Adesso la venta è 
più lontana Perché 137 morti 
del disastro aereo di Conca di 
Crezzo possano avere giusti­
zia bisognerà attendere nella 
migliore delle ipotesi, ancora 
parecchi mesi Alle 12 e 20 di 
ieri, dopo due ore esatte di 
camera di consiglio ecco 

Stando l'eccezione sollevata 
apertura di dibattimento -

nedl mattina - dal difensori 
dei nove imputati, il presiden­

te del collegio giudicante Cu 
glielmi ha dichiarato 1 incorri 
petenza per lemtorio del Tn 
bunale di Como ed ha ordina­
lo la trasmissione degli atll 
processuali al magistrati di 
Lecco ali altro capo del Urlo 
Ora perche 11 processo possa 
approdare di nuovo In aula -
benché gli atti istruttori sin qui 
compiuti conservino la loro 
validità (ma anche su questi 
la difesa aveva annunciato di 

voler sollevare questioni di 
nullità) - dovrà trascorrere 
molto tempo Si parla, tra nn 
novazione delle citazioni ed 
altre incombenze di ordine 
procedurale dell inizio del 
prossimo anno Sempre che 
(entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale 
non giunga a complicare ulte­
riormente le cose 

Cosi appena iniziato è fini 
to quello che era sialo annun 
ciato come il primo processo 
per un disastro aereo awenu 
lo In Italia ad essere giunto al 
la fase dibattimentale Lap-

Eassumalo intervento del pub-
Ileo ministero Del Franco -

titolare anche dell Istruttoria 
portata a compimento atem 
pò di record lo scorso ottobre 
- non è stato sufficiente a 
convincere i giudici Per una 
manciata di metri - secondo I 
rilievi effettuati I impatto dei 
•Colibrì» col suolo è avvenuto 

un centinaio di metn oltre il 
confine tra Como e Lecco - è 
stato sconfitto E non ha na 
scosto I amarezza Subito do­
po la sentenza lui sempre co­
si disponibile se ne e andato 
senza una dichiarazione Sol 
tanto nel pomenggio ha ac 
celiato di parlare ma sulla de­
cisione del tribunale non ha 
voluto fare commenti Ha af 
fermato solo di ntenere poco 
probabile un suo rientro nel 
i inchiesta 'Lecco - ha detto 
- ha il suo procuratore e fra le 
altre cose ha seguito i pnmi 
passi dell Inchiesta insieme a 
me II mio lavoro non cadrà 
nel vuoto» 

Delusione anche nel com 
menu e sul volti dei familiari 
di Michele Seminara che nel 
la tragedia ha perso la fami 
glia E del due piloti che al 
processo di Como dopo 
quanto è stato scntto ali indo 
mani la tragedia, chiedevano 
ai tacesse piena luce sulle re 

sponsabililà «Non me I aspel 
lavo - ha detto la signora 
Lampronti madre del secon 
do pilota del velivolo precipi 
tato - ma andremo avanti per 
che voglio I onore di mio fi 
gito Che vergogna1» Dunssi 
mo anche il commento del 
I avvocalo De Cataldo patro­
no della famiglia del 
comandante Lalnè «C è tanta 
amarezza - ha detto - perché 
la venia e la giustizia nei con 
fronti dei responsabili di fatti 
di tale gravili si allontana I 
due piloti hanno il diritto di 
vedere riconfermala in una 
sentenza la loro piena capaci­
tà prolessionale tanto volgar 
mente e brutalmente posta In 
discussione (ed ha fallo espi! 
cito nfenmenlo al costruitoli) 
da parte di chi ha creduto di 
poter far scrivere che la re 
sponsabilltà di quelle morti ri 
cadeva sopra di loro. 

Sulla necessità di far presto 

Vincenzo Seminata durante rudienza di leti, nella tragedia dell Atr42 
ha perso la moglie e due figlie 

si sono trovati concordi anche 
gli altn legali di parte civile di 
processo - ha affermalo I av 
vocato Pirani legale del sin 
dacato piloti Appi - potrebbe 
essere celebrato già in autun 
no ammesso che a Lecco gli 
vogliano dare la precedenza 
E noi abbiamo fiducia anche 
nella procura di quella città. 
L Appi ha emesso un comuni 
cato con cui si condanna la 
decisione del tribunale e si 

esprime solidarietà piena ai 
familian del comandante Lai 
né e del pilota Lampronli Sui 
la stessa lunghezza d onda il 
professor Galasso legale della 
Fili Cgil anch essa parte i Me 
al processo di Como .La veri 
là sulla sicurezza di questo 
aereo - ha detto - deve amva 
re presto Quella della difesa é 
siala una richiesta 
dilatona I eccezione poteva 
essere sollevala anche pnma» 

Il Tevere all'altezza derisola Tiberina 

Il Tevere in agonia 

Campagna del Pei 
«Una legge 
per far rivìvere il fiume» 
Il Tevere problema o risorsa? Se ne e discusso ieri « 
Roma, in una sala di palazzo Giustiniani, nel cono 
di un incontro organizzato dai gruppi parlamentari 
comunisti della Camera e del Senato. Il fiume, che 
«appartiene» a de regioni. Oltre che alla città di {Ro­
ma, è al centro di un complesso sistema idrografico. 
Un disegno di legge del Pei per programmare gli in­
terdenti necessari alla salvaguardia del Tevere. 

MIMLLAACCONCMMnSA 
• i ROMA. Consulto intomo 
ad un altro hume malato, il 
Tevere II suo bacino e Ira 
quelli che presentano una 
grave situazione di degrado 
Lo hanno npetuto ieri studio­
si amministratori e parlamen-
tan in un incontro a Roma, or­
ganizzalo dai gruppi comuni­
sti di Camera e Senato II Nu­
me si sa interessa tre regioni 
Toscana. Umbria e Lazio e 
Immette nel mar Tirreno circa 
Il .!0 per cento delle acque 
dolci fluviali che vi sfociano e 
rappresenta quindi una delle 
maggiori lealtà In materia II 
disegno di legge del senatori 
comunisti sintetizza bene la 
situazione «Il bacino è afflitto 
da sbanamenu scarichi Inqui­
nanti, prelievi di acque e 
ghiaia e riceve il colpo finale 
al momento della confluenza 
con 1 Aritene,* sud di Roma» 
Come si possono risolvere gli 
annosi guai del biondo Teve­
re? Dice Milvia Boselli, respon­
sabile comunista alla Camera 
per I ambiente «Il livello del 
degrado e dell inquinamento 
de) bacino del Tevere, che 
rappresenta un patnmohio 
storico, ambientale, culturale 
e artistico dell Italia e dell Eu­
ropa ha raggiunto livelli tali 
da pregiudicare le stesse pro­
spettive di sviluppo di essen­
ziali attivila economico-pro­
duttive oltre che la salute del­
le popolazioni Di qui 1 urgen­
za di procedere in tempi rapi 
di al risanamento e al nlancio 
di lutto I ecosistema del Teve­
re e dei suoi affluenti e di ri­
pristinare le funzioni naturali 
necessarie a riconsiderare 
quelle produttive Compatibili 
Di qui la proposta di legge da 
noi presentata, che non con­
trasta con I esigenza di dotare 
il [iaese di una legge organica 
di difesa del suolo, ma lami­
era nella realtà del bacino 
del Tevere in attesa che il lun­
ghissimo e tormentato iter del­
la legge quadro giunga final-
m< me a termine» 

Paolo Menlchetd assessore 
al territorio della Regione Um­
bria ha voluto sottolineare 
come a siano vecchie logiche 

da superare E la un esemplo 
concreto se l'ente Val di 
Chiana dirotta l'acqua prima 
di entrare in Umbria e » mette 
in discussione addirittura In 
sopravvivenza di ampie «ow 
cosi come va riesaminalo un 
sistema agricolo che usa l'ac­
qua i suo piacimento. Meni-
chettl ha richiamato l'atten­
zione sull'uso plurimo delle 
acque e ha ricordato che 
1 Umbria punta sull'uso ricrea­
tivo del Tevere e sul pare) 
che devono essere costituta 
sulle sue sponde Ma l'Umbria 
non é stata con le mani In 
mano E anche l'unica regio­
ne che abbia latto l'esperien­
za importante della aste di 
monitoraggio che già conta 2S 
stalloni. Con estrema concre­
tezza Menlchettl ha Indica» 
come II Tevere possa diventa­
re punto di partewa per nuo­
ve, professionalità come II 
controllo dell'ambiente « % 
costituzione di parchi e l i 
possibilità di far nascere una 
nuova fabbrica che costruleca 
sensori per monitoraggio 

Con la passione che gli * 
propna Antonio Cederne ha 
messo a confronto la reallt 
dei Tevere, «fiume negato e 
rinnegato a Roma» con quella 
di (lumi che attraversano ah» 
grandi città Ha raccontato del 
Danubio, del Guadalquivir. 
del Lee (affluente del Tami­
gi) Qui «uno sfacelo orren­
do.. qon le spande invase da-
gli sfasciacarrozze o dagli in­
sediamenti dei Carabinieri e 
della Finanza o, al meglio, da 
impianti sportivi che invadono 
golene e piane alluvionali, 0 
isole di morbida sabbio, ac­
que pulite dove t possibile 
andare In canoa, prendere il 
sole e persino fare il bagno. 
Ha concluso Giovanni Berlin­
guer «Occorre frenare 1 sai:. 
cheggi e le opere che danneg­
gerebbero ancora il Tevere in 
modo irreversibile - ha detto 
il dirigente comunista - e ri­
conquistare rapporti sani eoi 
fiume, impedendo che sia uti­
lizzato ad un solo scopo. In 
questo senso va la legge pre­
sentata. 

Sentenza del Tar Lazio 
L'autostrada in Val d'Aosta 
non si deve fare 
Sconfitti Ferri e la Regione 
••ROMA. Boschi, fiumi e 
montagne della Val d Aosta 
sono stati salvati dal Tar La­
zio Il tribunale amministrati­
vo infuni ha accolto un ricor­
so della Lega ambiente, del 
Codacons (Cordinamento 
delle associazioni dei consu­
matori) e della Nuova sinistra 
della Val d Aosta contro il 
pregino che in fretta e (uria la 
Regione e II ministero dei La 
vori pubblici avevano appron­
tato costruire nel cuore verde 
di quel territorio una gigante­
sca autostrada che avrebbe 
dibtrutlo per sempre 1 rarissimi 
boschi •mesoigrofili. parte del 
fiume Dora e avrebbe snatura­
to complessivanmenle II leni 
torlo E Intervenuto il Tar La 
zio perché 11 ricorso era con 
irti un decreto ministeriale il 
558 del 2 marzo 88 Nel testo 
- steso dagli avvocali Rlenzl, 
Lo Mastro e Penna - si mette­

va in evidenza la contrarietà 
al progetto del ministro del-
1 Ambiente Ma evidentemen­
te il ministro Ferri e U presi­
dente della Regione valdosta­
na avevano pensato di poter 
ignorare II parere del ministro 
Rullolo e hanno cosi conces­
so tutte le autorizzazioni ne­
cessarie alla realizzazione del. 
I autostrada 

•Ora i lavori devono essere 
immediatamente sospesi - ha 
dichiarato Elio Riccarand, del­
la Nuova sinistra valdostana -
altrimenti degli enormi spre­
chi dì miliardi, ancora oggi In 
allo saranno chiamati a ri­
spondere coloro che non han­
no tatto chiudere immediata­
mente i cantieri In quatto 
senso abbiamo diffidato Rul­
lolo e il presidente della Re­
gione a Intervenire immedia­
tamente» 
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IN ITALIA 

Genova 
Arrestato 
primario 
«affarista» 
••OENOVA. Visite private ertine dell'aborto in «pedale. 

riaprissi che ha latto scatta­
re oggi l'amato a Genova, con 
l'acculi di Intentiti privati in 
aiy. d'ufficio, del primario del 
reparto di ginecologia dello-
armale di aerava Voltri, e 
OW alia «Mittente. Si tratta 
dw rAof. Amrlnlo Franceschel-
ll.-tìi;» anni, originarlo di Ti» 
vM6, «bitinte a Varane (Sa­
vona) primario all'ospedale 
•San Carlo» di Voltri, nel Po­
nente genovese; e dell'ostetri­
ca lidia Bouchard, di 60 anni, 
pure abitante a Varane. 

L'ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto procura­
tore Andrea Beconl nell'ambi­
to di un'inchiesta che riguarda 
anche l'ospedale .Maninez» di 
Qenova-Pegll dove lino a clrra 
otto mesi la aveva prestato 
servizio, sempre come prima­
rio, Il prol. Franceschelll. Se­
condo alcune Indiscrezioni 
raccolte a palazzo di Giustizia, 
Il provvedimento restrittivo sa-
repbestato emesso per evitare 
il pericolo di inquinamento 
delle prove, Il prol. France­
schelll avrebbe eflettuato gran 
parie dei circa quattrocento 
aborti che sono stati praticati 
negli ultimi due anni presso i 
due Istituti sanitari. Secondo 
l'accusa parecchie pazienti 
quando si recavano presso 
l'ambulatorio pubblico veni­
vano dirottate, prima del rico­
vero In ospedale, nello studio 
privato del primario polche vi. 
era *la necessita di una visita 
approfondila». 

L'ex moglie del pedofìlo 
di Trieste condannato 
in America è stata denunciata 
a Milano dalla polizia 

Martina Hoppner accusata 
di sfruttamento della prostituzione 
Avrebbe diretto con due amiche 
una falsa agenzia per interpreti 

«Squillo» per la signora Montini 
Per la serie «Vizi di famiglia»: la polizia milanese 
ha denunciato per favoreggiamento e sfruttamen­
to della prostituzione Martina Hoppner, una tren­
tènne di origine austriaca. È la moglie separata di 
Sandro Moncini, l'ex presidente dell'Aci di Trieste 
che in America cercava bambine da violentare e 
seviziare. Secondo la polizia la signora dirìgeva 
con due amiche un giro di interpreti-squillo. 

LUCA FA2X0 

m MILANO, A Trieste se la ri­
cordano ancora bene, quella 
ragazza con gli occhi azzurri e 
I capelli color del grano, che 
girava sempre con un cagnoli­
no al guinzaglio. Martine Hop­
pner, bellezza teutonica di 
Wlkhausen, nel capoluogo 
giuliano aveva sposato uno 
dei tnigtiori partiti della città 
un uomo di quasi vent'anni 
pia vecchio di lei, a dire II ve­
ro, ma ricco, bello e stimato. 
Sandro Moncini, pilota di rally 
e commerciante di gomme, 
rotariano e presidente dell'Au­
tomobile club oltre che (ma 
questo si e saputo dopo) 
massone della P2 dì Ucio Gel-
li. Nel 1976 la ex commessa e 
lo scapolo d'oro convalorono 
a nozze, tra la commozione 
generale, nella suggestiva 
chiesetta di Muggìa, 

La favola d'amore tra i due, 

ahimè, non durò a lungo: nel 
novembre del 1982 la blonda 
Martine se ne andò per la sua 
strada, e l'occhiceruleo con­
sorte riprese a svolazzare di 
donna in donna. Fino al pata­
trac dell'anno scorso, quando 
l'ex scapoto d'oro venne cat­
turato negli Stati Uniti per un 
traffico intemazionale di foto 
e film osceni di bambini e 
bambine, e fece il giro di tutta 
Italia l'intercettazione della 
sua telefonata allucinante. 
«Cosa posso fare con questo 
animaletto di dieci anni? La 
posso violentare? E se muo­
re?. 

Nel frattempo la signora 
Moncini era ridiventata la si­
gnorina Hoppner dopo aver 
ottenuto la separazione da 
quel galantuomo del manto, 
era venuta a vivere a Milano in 

Alessandro Moncini 

un residence del centro. E qui 
l'ha raggiunta qualche giorno 
la una comunicazione giudi-
ziana firmata dal sostituto pro­
curatore Alberto Nobili- artico­
lo 531 del codice penale, 
sfruttamento e favoreggiamen­
to della prostituzione La si­
gnora Hoppner Moncini è ac­
cusata di avere diretto insieme 

a due amiche un piccolo eser­
cito di ragazze-squillo per la 
«New Safari*, un'agenzia che 
ufficialmente si occupava di 
fornire interpreti e traduttrici a 
congressi e uomini d'affan, la­
voravano quasi centocinquan­
ta ragazze Mortemi pare che 
non c'entrasse, quindi niente 
minorenni, ma solo un volu­

minoso catalogo di italiane e 
di straniere tra i venti e i venti­
cinque anni. Qualche conces­
sione. semrnaL solo ai gusti 
sadici dell'illustre ex consorte. 
in uno degli appartamenti del­
la banda (oltre a profilattici, 
vibraton ed altri arnesi del 
mestiere) sono state seque­
strate decine di diapositive sul 
tema, ragazze nude vestite da 
boia, ragazze nude cosparse 
di sangue, ragazze nude pron­
te per essere decapitate 

11 traffico è stato scoperto 
dall'Ufficio stranieri della que­
stura milanese partendo dai 
controlli su alcuni permessi di 
soggiorno nlasciali a giovani 
sudamericane in base alla leg­
ge di sanatona del 1987 una 
ventina di fanciulle che a Mi­
lano sembravano vivere più 
che dignitosamente nonostan­
te fossero prive di qualunque 
occupazione ufficiale. Le redi­
ni, secondo la polizia, veniva­
no tenute da una finlandese 
di 45 anni, Ritva Killila, titolare 
della New Safari e da una bel­
la moscovita dì nome Natalia 
Grichina- tanffe da cinquecen-
tornita lire ad un milione, 
compresa la commissione del 
trenta per cento nservata al 
tno Killiki-Hoppner-Gnchina. 
Denunciati anche i due gesto-
n di un bar della zona di Bre­

ra. «Le nouveau paradts de la 
nuit>, accusati di fornire hashi­
sh e coca per riscaldare gli In­
contri 

Martine Hoppner Moncini, 
che è ancora oggi una bella 
signora bionda e minuta, st 
protesta innocente. «Non co­
nosco questa Ritva Killiki, tutta 
la faccenda mi sembra lo 
scherzo di qualcuno che mi 
vuole male e mi dispiace ntro-
vanni accostata al nome di 
Moncini». Del marito (che 
chiama sarcasticamente «la 
mia ex dolce meta») dice solo 
che intende divorziare da lui il 
prima possibile. Moncini, dal 
canto suo, fa sapere da Trie­
ste di non avere più contatti 
con la consorte da vari anni e 
di avere comunque altro da 
pensare C'è da credergli ol­
tre ai guai in terra d'America, 
oltre all'inchiesta contro di lui 
per evasione fiscale (una 
trentina di milioni legati alla 
vendita di un negozio in piaz­
za Libertà), a preoccuparlo 
c'è un processo davanti ai giu­
dici triestini in cui figura solo 
come testimone: ma al mo­
mento di deporre, come altn 
suoi amici della Trieste bene, 
si è messo in malattia. Il pro­
cesso, neanche a farlo appo­
sta, parla di un giro di «squil­
lo» 

mmmmmm—mm•— A Roma protesta degli immigrati 

Di notte, nel Casertano 
sì apre la caccia al nero 
Aspettano il buio, poi iniziano il criminale «gioco». 
In auto, percorrendo ad alta velocita strade stret­
te, cercano, di investire i giovani senegalesi che 
stanno tornando a casa. Chi riesce a scansarsi si 
salva, gli altri sono travolti. E solo uno degli episo-
dWtènunciatl ieri dagli «immigrati dal Sud del 
rtfottdo». Domani; a Roma in-piazza Navona, ci 
sarò una manifestazione di protesta. 

JINNaUI w u r r n 
W ROMA Scene di caccia 
nelle campagne de) Caserta­
no: non contro lepri o fagiani, 
ma contro i giovani neri del 
Senegal 11 nuovo e sciagurato 
«gioco» si svolge cosi. SI aspet­
ta che scenda la sera e che I 
giovani neri lascino paesi e 
città dove (spesso invano) 
hanno tentato di vendere co­
perte ed accendini. Si attende 
che f giovani, a piedi, si in­
camminino In strade strette 
costeggiate da muretti per tor­
nare nelle case abbandonate 
dove hanno trovato alloggio. It 
•gioco* può cominciare. SI 
parto in auto, a tutto gas. I se­
negalesi che si accorgono del 
pericolo saltano ti muro, si 
mettono in salvo. Gli altri - ed 
è avvenuto più volte - sono 
investiti, È un «gioco» per il 
quale l'immunità è pressoché 
garantita, la gran parte dei se­
negalesi non è in regola con l 
permessi di soggiorno, vive 
«clandestinamente* e non an­
drà mai a fare denuncia in 

una caserma o in un commis­
sariato. 

£ uno degli episodi denun­
ciati ieri, nella sede dell'Arci, 
da Abba Danna, del Ciad, 
presidente del coordinamento 
Immigrati del Sud del mondo. 
•È anche per questo - dice 
Abba Danna - che domani 
svolgeremo una manifestazio­
ne a Roma, contro il razzismo, 
per I diritti degli immigrati, per 
una società multletnlca e mul­
ticulturale*, L'iniziativa si svol­
gerà alle ore 16: da piazza Na­
vona una catena umana rag­
giungerà prima piazza Argen­
tina, poi il Pantheon ed infine 
Montecitorio. 

«Nel Casertano succedono 
altre cose atroci. I giovani se­
negalesi nschiano la morte 
non soltanto lungo le strade, 
ma anche quando riescono a 
raggiungere le case abbando­
nate che sono diventate la lo­
ro dimora. C'è Infatti chi si di­
verte a dare fuoco a tutto, 
mentre dormono. Forse i re­

sponsabili fanno parte della 
camorra, ed intimidiscono I 
giovani che poi saranno impe­
gnati come braccianti, pagati 
sottocosto, in agricoltura. Epi­
sodi di razzismo avvengono in 
tutta Italia: a Pisa un ambulan­
te e stalo picchiato, altri ven­
gono colpiti da foglio di via o 
arrestati Con la manifesta­
zione di domani chiediamo 
dlle forze democratiche di in­
tervenire, perché gli episodi di 
razzismo vengano respinti, 
perché l'Italia civile e demo­
cratica non può tornare indie­
tro». 

«Gli episodi di razzismo -
dice Teresa Oliva, maestra 
elementare di Salerno - stan­
no purtroppo intensificandosi, 
sia qui che nel Casertano. I 
mesi invernali, quando non 
c'è lavoro nelle campagne, 
sono i più pesanti per 1 giova­
ni africani. Raggiungono le 
città per vendere qualcosa, 
ma ormai nessuno compra 
più nulla. Sono alla fame, 
hanno bisogno di tutto. È ve­
ro: anch'Io ho saputo che so­
no stati investiti lungo le stra­
de, che le loro abitazioni sono 
state bruciate. Avvengono an­
che altri fatti: il primo aprile 
un autista di pullman, sulla li-
nea Salerno-Napoli, ha chie­
sto di vedere i biglietti solo ai 
passeggeri neri. Ha tenuto il 
pullman bloccato mezz'ora 
perché i neri hanno protesta­
to». 

Clamorosa dichiarazione del padre di D'Alessio 

«Teny Broome è innocente 
Francesco fu ucciso dagli amici» 
«Teny Broome non ha ucciso mio figlio. È una vit­
tima come me»: clamorose dichiarazioni di Carlo 
D'Alessio in tv in una intervista rilasciata a Emilio 
Fede. Il padre della vittima accusa «amici potenti» 
del figlio, che avrebbero pagato la modella per­
ché si assumesse tutte le responsabilità. Settimane 
fa la ragazza americana si era sottoposta sempre 
in tv alla «macchina della verità». 

MARIA NOVILLA OMK> 

• MILANO. «Non è stata 
teny Broome a uccidere mio 
figlio». Lo ha dichiarato ieri in 
tv Carjo D'Alessio, risponden­
do, liei corso del TgA, alle do­
mande dì Emilio Fede. L'avvo­
cato D'Alessio ha fornito una 
sua ricostruzione del delitto 
alla quale mancava soltanto il 
nome dell'assassino, che, se­
condo lui, sarebbe una perso­
na tanto ricca da poter com­
prare il silenzio di chiunque e 
quindi anche la finta confes­
sione della modella. 

La spiegazione fornita dal 
padre sulla morte di France­
sco D'Alessio (avvenuta nella 
notte del 26 giugno 19M In un 
appartamento di co; so Ma­
genta a Milano) non sembra 
priva dì una sua coerenza. Se­
condo l'anziano avvocato non 
è credibile che Teny abbia 
potuto storcere il polso del fi­
glio («era fortissimo*) per ri­
volgergli contro la pistola. A 
sparare, perciò, sarebbe stato, 

senza premeditazione ma per 
furia accidentale, uno degli 
amici di Francesco presente a 
quella nottata convulsa. Teny 
sarebbe stata scelta come vit­
tima ideale e tacitata con una 
cospicua somma di denaro, 
Che sarebbe andata lei stessa 
a depositare in Svizzera prima 
dì costituirsi. Della convinzio­
ne di Carlo D'Alessio fanno 
parte anche altre considera­
zioni tecniche sui colpi spara­
ti. Ma quel che conta e sor­
prende, in questa improvvisa 
Versione dei fatti, è l'incredibi­
le ritardo con cui arrivano 
queste dichiarazioni, sia ri­
spetto al primo.processo che 
a quello di appello, che han­
no -visto la modella Teny 
Broome condannata prima a 
14 anni e poi a una pena ri­
dotta (11 anni). 

Che cosa può aver spinto 
Cario D'Alessio a riaprire an­
cora una volta lai dolorosa vi­
cenda? Emilio Fede da parte 

sua ntiene che il padre della 
vittima abbia avuto nuovi ele­
menti, ma indirettamente in 
questa rivelazione ha contato 
anche la tv, Recentemente la 
modella rea confessa ha npe-
tuto la sua versione durante il 
programma di Raidue La mac­
china della Verità, Una mac­
china spettacolare e crudele 
davanti alla quale Teny, con 
la sua faccia consapevole di 
oggi e il suo italiano faticoso 
imparato in carcere da una 
compagna di cella ex terrori­
sta, ha ricevuto un elettronico 
attestato di sincerità. 

Il prezzo pagato è stato 
quello di una,ulteriore tappa 
nel calvario autodistruttivo di 
questa ragazza sfortunatissi­
ma, costretta a raccontare del­
lo stupro subito giovanissima, 
del pòco affètto ricevuto in fa­
miglia, delie tante violazioni e 
violenze subite sulla strada di 
una impossibile celebrità/ poi 
raggiunta soltanto col delitto, 
la droga, il processo, il carce­
re. Ora Teny.per quella scelta 
avventurosa e poco avveduta 
di farsi riprocessare dalla tv, ri­
schia di vedere riaperto il prò* 
cedimento legale. 

Il padre di D'Alessia che 
paradòssalmehte la difende 
proprio mentre^ la accusa dì 
un nuovo crimine anche lui 
ha usato la tv., Forse con l'in­
tento di fare una tardiva giusti­
zia o, almeno, dì rovesciare 
l'immagine del figlio assassi­

nato slnora apparso come 
rappresentante di un mondo 
dai tratti npugnanti, esaltati 
dallo strapotere del denaro. 
Un mondo nel quale la mo­
della Teny Broome è entrata 
prima come aspirante, poi co­
me vittima, qualunque sia sta­
to il suo ruolo nella morte di 
Francesco' D'Alessio E ora 
che la giustizia e lei stessa 
hanno messo la parola fine 
(Jeny si è rifiutata di apparire 
nel TgA a commentare la di­
chiarazione di Carlo D'Ales­
sio) sembra che la tv non vo­
glia mollare la presa. 

Il padre dì D'Alessio, che 
, pure durante il processo sì era 
costituito parte civile contro la 
modella, ora accusa gli amici 
potènti e ricchi, il mondo dro­
gato e violento nel quale suo 
figlio sì è perduto. I nomi non 
li ha fatti, ma forse vorrebbe. 11 
suo avvocato al processo, Lui­
gi Vanni, nel commentate in 
tv la clamorosa presa di posi­
zione, ha preso chiaramente 
le distanze, avvicinandosi cosi 
alle parole del collega Della 
Valle (difensore di Teny 
Broome). Nell'ombra e nel si­
lenzio sono rimasti finora gli; 
«amici» dì Francesco, due dei 
quali sono stati condannati in­
sieme a Teny si tratta di Carlo 
Cabassi (fratello del finanzie­
re) e del gioielliere Giorgio 
Rqtti. Entrambi hanno avuto la 
loro parie in questa storia infi­
nita dì violenza. 

Capri 
non si tocca 

peri Mondiali 

Lai 
Trasporti: 
sì al decreto 
perii 
Campionato 'S 

Casagit 
gli eletti 
a Roma 

Il sottosegretario al Mezzogiorno, Giuseppe Galasso, ha de-. 
nunciato il tentativo della giunta dell'isola di Capri di aggi-
tare le norme di tutela ambientale e I vincoli urbanistici 
chiedendo di accedere ai tondi per i Mondiali di calcia del 
'90. .La delibera (che prevede numerose nuove volumetrie 
edilizie) e la presentazione meritano la pia lem» riprova­
zione sia In sede amministrativa che In sede politica e cul­
turale*. 

Alla Camera la commissio­
ne Trasporti ha espresso di 
misura il suo Darete favore­
vole, e condizionante, al de­
creto del I' aprile scorso 
per le open inftaUnitturali 
da realizzarsi nelle città In 
cui si svolgeranno 1 Mondia­
li di calcio del '90. Hanno 

votalo contro I comunisti, mentre due deputati de, Grippo e 
Bonslgnore, per polemica verso il partito, si sono astenuti. 
Ora il decreto passa alla commissione Ambiente e territorio 
per il giudizio di mento. 

SI sono svolte a Roma le 
elezioni per I delegati all'as­
semblea nazionale della Ca­
sagit. Hanno votato I.S44 
giornalisti (voti validi 
1.327). Sono risultali eleni: 
Zeri Marcello 616 voti; Tuccl 

_ _ _ _ _ _ _ _ Bruno 519, Della Riccia Etto­
re 511; Cadringher Manuela 

e Cantore Paolo 373; Di Mauro Antonio 372; Aliano Franco 
341. Oelli Colli Laura 336; Mattel Rita 304; Pepe Filippo A. 
30(1, Gigotu Stelano 294; Cherubini Virgilio 293; Olirli Bruno 
277; Massi Carla 269, Germini Licinio 264; Foggio Fiero 249; 
Bolis Paolo e Gasparini Flavio 248; Lucrezl Vincenzo 239; 
Terracma Claudia 228; Fratini Stelano 215; Cascavate Mario 
206; Sabatini Iole 198; Fesole Dino 189, Colletta Giovanni e 
Maccan Alberto 179; Land! Filippo e Revelli Silvano 175; 
Aperto Bella Dani Luigi 173; Arrighi Piero 160; Mania Enrico 
141;Sabatlni Andrea 125. 

Il Comune di Brindili si e » 
stirulra parte civile contro 
l'Enel nell'eventuale proce­
dimento relativo alla pre­
sunta radioattività di ceneri 
di combustione prodotto 
nella centrale termoelettrica 

_ _ _ _ _ _ _ ^ - ^ _ > di Brindisi nord. Lunedi il 
sostituto procuratore dt 

Bnndisi, Leonardo Leone De Castrls, aveva inviato comuni-
canoni giudiziarie al presidente dell'Enel, Franco Vtozzoli, 
e di direttore della centrale, Donato Sicannimanico, nelle 
quali si ipotizzano I reati di disastro colposo, avvelenamen­
to atmosferico e violazione della legge su! controlli delle 
emissioni inquinanti radioattive. La posizione del Comune 
e stata presa durante una riunione del capigruppo convo­
cata dal sindaco, Cosimo Quaranta. Sullo stesso argomento 
si .-volgerà una seduta del consiglio comunale II 26 aprile. 

L'agenzia viaggi .Flamingo. 
ha presentato ricorso da­
vanti al Tribunale ammini­
strativo del Lazio contro i! 
provvedimento del ministro 
dei Trasporti Santuz che 
aveva sospeso all'agenda 
l'autorizzazione a servirsi 
degli aerei della compagni* 

Centrale 
di Brindisi: 
il Comune 
parte civile 

Sciagura 
Azzorre: 
la «Ramingo» 
ricorre al far 

impagnia 
•Independent Air., il 10 febbraio scorso, in seguito alla scia­
gura delle Azzorre. Lo ha annunciato nel corso di una con­
ferenza stampa a Milano il presidente della Ramingo, Sisto 
Giuujui. che ha anche anticipato che la Federazione de|tf 
agenti di viaggio (fiavet) chioderà a] mmlotro Santuz le di­
missioni delpresidente del Registro aeronautico italiano 
(Rai), Fredmano Spalrani, «he si scasila contro di noi, co­
niando anche il neologismo "carrette del ciclo".. 

.Erogare la sommadl lire un 
milione al giornale r'Unlta" 
per lo sviluppo della stampa 
comunista e del Pel.. Con 
questa disposizione lesta. 

. montarla, datata 1° maggio 
1988, li compagno MeSio 

— . — • • » — ^ ™ » « » — Breviario, scomparso a Ber-
, . " i , gàmo lo scorso 5 aprile ha 

voluto testimoniare fino all'ultimo il suo legame con il no­
stro giornale. Un legame solido, appassionato e che risaliva 
al 1943 allorché Pietro Breviario faceva parte di un gruppo 
di tipografi che a Bergamo stampavano, tra mille pericoli. 
I-Unità-clandestina. 

W U M P M VITTORI 

Un milione 
di eredità 
allenita» 

• NBL PCI 
Convocazioni, i sonatori dal gruppo comunista sono 

tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alle ssdut» di oggi mercoledì 19 (qra 9,30 • 
16,30) «seguenti. 

L'assemblea del'gruppo del senatori comunisti è 
convocata per oggi mercoledì 19 alle ore 19. 

' Sequestrate 25mila bottiglie tra il Piemonte e la Liguria 
Sono state prodotte dalla ditta Cauda di Vezza d'Alba, poi fallita 

Vino tossico venduto come Doc 
Sgominato dalla Guardia di finanza un grosso 
traffico di falso vino «Doc», adulterato e nocivo al­
la salute: «corretto» con antifermentativo, avrebbe 
provocato qualche caso di eczema. Prodotto da 
uri? ditta piemontese, era stato smistato In quattro 
supermercati all'ingrosso di Alba, Asti, Pieve di 
Teco e Lusignano d'Albenga. Denunciate cinque 
persone e sequestrate venticinquemila bottiglie. 

<: DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" """ "•" ROMILLA MICHIINZI 

«•GENOVA, Le etichette par­
lavano lusinghevolmente di 
Pinot dell'Oltrepò pavese, Gri­
gnolino, Dolcetto e Nebbiolo. 
Tutto, naturalmente, con II 
blasone della •Denominazio­
ne di origine controllata.. Il 
prezzo poi era di assoluta 
Concorrenza: mille e cinque­
cento lire la bottiglia. Forse 
troppo poco per una bottiglia 
di vino -Doc.. Cosi la Guardia 
ni finanza di Savona, che sla­
va Ispezionando gli scadali di 
un deposito all'ingrosso di Lu­
signano di Albenga, ha deciso 

di andare a fondo sulla storia 
di quel vino pregiato a prezzi 
tanto stracciati; e cosi è stato 
scoperto un ingente traffico di 
falso «Doc», per di più adulte. 
rato con sostanze non solo 
proibite dalle norme sulla sofi­
sticazione ma anche nocive 
alla salute. A conclusione del­
le Indagini, Iniziate nel gen­
naio scorso, Il bilancio parla 
di venticinquemila bottiglie 
sequestrate fra Liguria e Pie­
monte e di cinque persone 
raggiunte da mandato di com­

parizione per frode in com­
mercio, spaccio di sostanze 
alimentari non genuine, ven­
dita di prodotti falsificati, 
adulterazione di vino con so­
stanze antifermentative. 

1 cinque imputati sono Pie­
ro Dacomo, di 42 anni, resi­
dente ad Alba, legale rappre­
sentante della ditta -Cavaller 
Luigi Cauda», di Vezza d'Alba; 
Giovanni Scanavino. di 58 an­
ni e Guido Giordano, di 49 an­
ni, residenti a Torino; Nico 
Luigi Cavallo, 44 anni, di Ca-
magna in provincia di Ales­
sandria; Ludovico Massone, 
59 anni, di Casale Monferrato. 
Gli ultimi due con precedenti 
penali per frodi alimentari. La 
ditta -Cavaller Luigi Cauda», 
produttrice dei falsi "Doc», era 
fallita nell'agosto del 1988 ed 
era stato il curatore fallimen­
tare, del tutto all'oscuro circa 
la vera natura del vino prodot­
to, a dare il via libera allo 
smercio delle partite in gia­

cenza. La merce era stata cosi 
smistata In quattro supermer­
cati o. depositi all'ingrosso, 
quello di Lusignano d'Alben­
ga e poi ad Alba, Asti e Pieve 
di Tecd; è qui sono state rin­
tracciate è sequestrate com­
plessivamente 25mila botti­
glie, più altre cinquemila che 
la Guardia di finanza ha mes­
so sotto sigillo presso una dit­
ta di Savona di cui è procura­
tore Nico Luigi Cavallo. 

Pare comunque che prima 
del sequestro qualche centi­
naio di bottiglie sia finito nel 
commercio al minuto; e la 
vendita al pubblico si sarebbe 
tradotta in un palo di casi di 
eczema e di dolori addomina­
li, segnalati nella provincia di 
Savona tra i malcapitati acqui­
renti. Sta di fatto che le analisi 
del vino sotto accusa, eseguite 
dall'ispettorato genovese per 
la repressione delle frodi ali­
mentari, hanno rilevato nei se­
dicenti Pinot, Grignolino, Neb­

biolo e Dolcetto una cospicua 
presenza di acido sorbico, so­
stanza antifermentativa am­
messa per i vini da tavola ma 
assolutamente vietata nel con­
fezionamento di vini pregiati e 
a denominazione di orìgine 
controllata. E sarebbe proprio 
l'acido sorbico, interagendo 
con altre sostanze contenute 
nel vino, a provocare la tossi­
cità della «bevanda alcolica* 
prodotta dalla .ditta Cauda». 

Sempre in Liguria/ ma nel 
Tigullio, è stala sequestrata 
una partita di acqua minerale 
delle fonti -Santa Rita», confe­
zionata il 14 dicembre scorso; 
il sequestro è stato disposto 
dalla Usi di Samplerdarena, il 
cui ufficio di igiene nel giorni 
scorsi aveva rinvenuto tracce 
di idrocarburi in una bottiglia 
venduta nel ponente genove­
se; il provvedimento è limitato 
alla produzione di quel giorno 
e non riguarda nessuna altra 
partita messa In commercio 
dalle fonti di Ne. 

Reggio Emilia 
Revival '89 
di Peppone 
e don Camillo 

BB1BRESCEU.0 (Reggio Emilia). L'episodio di 
un crocefisso -non concesso, dal parroco per 
la mostra dedicata ai celebri personaggi creati 
dalla fantasia di Giovanni Guareschl, Peppone 
e Don Camillo, inaugurata domenica scorsa a 
Brescello, e bastato per far rivivere agli abitanti 
del paese l'antagonismo letterario tra il prete e 
l'amministrazione comunista. Ma entrambi I 
protagonisti smontano I toni». Nelle scorse set­
timane il promotore del museo dedicato a 

Peppone e don Camillo, Erminio Bettoli, aveva 
chiesto al sacerdote, don Giuliano Cugini, di 
prestare alla mostra un crocelìsso, da molti an­
ni ormai custodito in parrocchia, che era stato 
utilizzalo nei film interpretati da Gino Cervi e 
Femandel. Don Cugini ha risposto che II croce, 
fisso «è oggetto di venerazione e non può este­
re esposto in questo tipo di mostra», M» Il atn-
dacp comunista, Ermes Colfrint, non se ne « 
avuto a male. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Ora religione 
La Camera 
discuterà 
l'8 maggio 
• i ROMA. Mentre non sem­
bra lare grandi pani In avariti 
il confronto in aula sulla rifor­
ma della scuola elementare 
(che e proseguito anche Ieri a 
Montecitorio) le opposizioni 
sono riuscite a ottenere l'inse­
rimento in calendario per 18 e 
il 9 maggio prossimi, la di­
scussione sul concordato e 
sull'insegnamento della re> 

3tene a scuola. La richiesta ra­
teale, appoggiata dal Pel « 

passata per due voti, contro II 
parere del gruppi della man-
{lioranza. A proposito della ri­
arma delle elementari, il pen­

tapartito sembra chiuso nel 
proprio originario schema e 
poco disposto ad accettare 
quelle modlllche 'le quali sole 
- sostiene II capogruppo co­
munista In commissione Pub­
blica Istruzione. Sergio Soave 
- potrebbero rendere accetta­
bile una legge di cosi rilevante 
Importanza-. Ma quali sono 
queste modlllche? Per il Pel le 
hanno illustrate Ieri In aula le 
deputate Maria Luisa Sangior-

S'io e Nadia Maslnl. Si tratta 
«I mantenimento del tempo 

pieno, del cosiddetto riempo 
scuola» da fissare in 30 ore, 
dnUlntroduzIone dell'insegna­
mento della lingua straniera, 
dell'abolizione aell'lnsegnan-
le unico. Dagli interventi del 
rappresentanti della maggio­
ranza e uscita confermata 
l'impressione che I due «nodi 
cruclali> del confronto saran­
no quelli del tempo pieno e 

i del «tempo scuola». Qui II Pel 
- lo hanno confermato le due 
rappresentanti del gruppo - e 
per un orario di 30 ore, al 
quale andrebbe poi aggiunto 
per chi ne facesse richiesta, 
l'Insegnamento della religio­
ne. Il lesto proposto parla in­
vece di 27-30 ore settimanali, 
comprensive dell'Insegna­
mento confessionale. 

Corse» 
Pannella 
chiede 
5 miliardi 
M ROtyA. Il radicale Marco 
Pannella ha reso noto di 
a.ver dato mandato ai propri 
legali di querelare con am­
pia facoltà di prova il «Cor­
riere della sera»: motivo del­
la querela l'articolo >A Pan­
nella e al Pri sta stretta la ca­
sti comune laica», pubblica­
to ieri dal quotidiano mila­
nese. Nell'articolo, afferma 
Pannella in una dichiarazio­
ne, »ml vengono attribuite 
posizioni e richieste total­
mente false, esaltamente 
opposte a quelle che sono 
realmente le mie». 

Pannella ha dato anche 
Incarico ai propri legali di 
chiedere cinque miliardi di 
lire al •Corriere della sera» 
•per la diffamazione conti­
nuata che da oltre un anno 
lo stesso giornale - continua 
Pannella - ha In ogni occa­
sione compiuto operando 
deliberatamente attraverso 
tutta la gamma dei mezzi 
possibili con la falsità asso­
luta delle notizie e la mani­
polazione attraverso censu­
re, ostracismi e interpreta­
zioni tendenziose della mia 
Immagine, del mio onore, 
della mia identità-. 

Nove persone incriminate Uh gin) internazionale 
dalla Procura milanese che avrebbe prodotto 
per il furto della matrice alla Farmitalia-Erba 
della Doxorubicina un danno di 400 miliardi 

Spionaggio industriale 
per farmaco antitumorale 
Una vicenda di spionaggio industriale ai danni di 
Erbamont e Farmitalia, settore farmaceutico del 
gruppo Montedison, è al centro di un'inchiesta 
della Procura milanese, Nove persone) tra cui i di­
rigenti di una società di Rho, sono state incrimi­
nate per associazione per delinquere e per furto 
della «matrice» da cui si produce un diffusissimo 
farmaco antitumorale, la Doxorubicina. 

PAOLA BOCCARDO 

ami MILANO. Il nome tecnico e 
•Doxorubicina», un farmaco 
chemioterapico brevettato 
dall'americana Erbamont 
(gruppo Montedison), e pro­
dotto dalla sua controllata 
rsrmitalia-Carlo Erba. Nelle 
farmacie lo si trova sotto II no­
me di «Adriplastina», prezzo al 
pubblico lire 22.675 ogni fiala, 
interamente coperto dalla 
mutua. È il più diffuso antitu­
morale, con un fatturato an­
nuo, secondo i più recenti bi­
lanci, di oltre 350 miliardi an­
nui. Ma su questo fortunato 
prodotto, e sul suo vastissimo 
mercato, si sarebbero insinua­
ti degli Industriali-pirata, sui 
quali sta indagando la magi­

stratura milanese. Per ora, ci 
sono nove ordini di compari­
zione spediti dal sostituto pro­
curatore Alberto Nobili ad al­
trettante persone, accusate 
tutte di furto pluriaggravato, 
con l'aggiunta, per sette di es­
se, dell'associazione per de­
linquere. 

La denuncia parti In seguito 
alla scoperta, più o meno ac­
cidentale, un anno fa ad,Am-
sterdam, dì un carico di Doxo­
rubicina: Il medicinale portava 
confezione ed etichettatura 
regolare, ma non risultava 
uscito dagli stabilimenti Far­
mitalia. Di il partivano le ricer­
che del carabinieri del Nas 
che, per vie sconosciute, ap­

prodavano a una împresa con 
stabilimento1- a Rho, in via 
Trezzano 77, e sede legale a 
Milano, in via Senato 19, E la 
Sicor -Società Italiana Goalico-
steroidl Spa». Nella sede della 
società furono trovati e seque­
strati progetti e documenti per 
la realizzazione di Impianti 
produttivi e, soprattutto, ceppi 
di coltura da cui si ricava la 
preziosa Doxorubicina. Una 
perizia commissionata all'uni­
versità di Canterbury .toglieva 
ogni dubbio sulla provenienza 
di quelle «matrici», che pre­
sentava una «assoluta e incon­
testabile1 identità» con quelle 
conservate alla Farmitalia. 

Secondo passo, la ricostru­
zione della rete di commer­
cializzazione, del prodotto pi­
rata: attraverso la «Ateo Che­
micals» di Lugano la Dokoru-
bkìria avrebbe invaso il mer­
cato europeo; ma altri canali 
si sarebbero attivati in altre 
parti del mondo. Secondo no­
tizie riferite dall'agenzia Reu-
ter, la Erbamont ha citato da­
vanti al tribunale del Delaware 
la «Cetus Corporation», che 
tramite la •Cetus-Ben Venus 
Thèrapeutics» avrebbe acqui­

stato dalla •Ateo Chemicals» 
inglese il prodotto -SicOr, da 
spacciare negli Usa; e ha an­
che segnalato l'esistenza di 
una rete d| commercializza­
zione collegata al Giappone. 

Le indagini del magistrato 
milanese, come sì è detto, per 
ora hanno Individuato un 
gruppo di operatori della Si-
cor, Sono Gaetano Palladino, 
53 anni, di Avellino, dirigente 
della Slcors; Francesco Ferra­
ne, un microbiologo di 43 an­
ni, ex direttore di uno stabili­
mento Farmitalia; Rolando 
Santi Zoppi, nato a Baden, 
comproprietario e ammini­
stratore dell'azienda di Mila-
no-Rho; l'australiano Peter 
Undsav McDonald; Paolo 
Lanzarini, 66 anni, titolare del­
la Solidago Holding di Berna 
(società che commercializza 
prodotti farmaceutici) e am­
ministratore della Sicor; Ettore 
Boffelll, 49 anni, dirigente a 
sua volta della Solidago; Carlo 
Salvi, di Alessandria d'Egitto, 

54 anni, titolare della Meo 
Chemicals inglese; e infine 
Guglielmo Strada, di Corma-
no, 49 anni, e Riccardo Lo 
Muscio, di Andria, 59 anni, 

entrambi ex dipendenti di so­
cietà farmaceutiche del grup­
po Montedison. Per questi due 
ultimi l'accusa è di furto; per 
gli altri anche di associazione 
per delinquere. ;.-••"• 

Nei confronti di tutti gli im­
putati la Farmltalia-Carlo Er­
ba, fin dall'inizio delle indagi­
ni, nel marzo '88, si e costitui­
ta parte civile. Infatti una som­
maria valutazione .della capa­
cità produttiva degli impianti 
di Rho lascia intrawedere che 
Il danno potenziale di questo 
spionaggio farmaceutico 
avrebbe potuto essere altissi­
mo: indicativamente sui 400 
miliardi nel giro di tre anni. 
Senza contare che, a quanto 
pare, la Sicor. avrebbe già inol­
trato al ministero dell'Indu­
stria la richiesta di autorizza­
zione a produrre iti proprio. 
Per ora, i .possibili collega­
menti fra le varie società coin­
volte In questa pirateria inter­
continentale sonò tutti da veri­
ficare. Qualcosa si potrà forse 
cominciare a mettere a fuoco 
dall'inizio di maggio, quando 
gli imputati saranno chiamati 
a comparire davanti al magi­
strato, 

De Benedetti a Parigi commenta l'acquisto del gruppo 

<<Autonomia gestionale per Repubblica? 
È un'ipotesi inaccettabile» 

La libertàri stàrripà^e dì spintone? «Valori com­
merciali ai quali, da buon capitalista, non mi so­
gno di rinunciare». Autonomia gestionale per 
Espresso v Repubblica? «Un'idea inaccettabile, per 
essere gentile. La gestione spetta al management». 
Carlp De Benedetti dà Parigi Commenta le sue re­
centi acquisizioni editoriali e fa capire dì voler 
presentarsi presto sulla scena europea. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

•*PARIGI. «Perciò la gente 
compra un giornale e non un 
altro? 
Perché ritiene che quel gior­
nale dica la verità. Dunque il 
successo di un giornale ;è frut­
to delta, libertà di cui gode. La 
libertà di stampa e di opinio­
ne per me sono valori com­
merciali. Io faccio il capitali­
sta, non II giornalista né il po­
litico. Voglio che le testate 
che acquisto siano ufi succès­
so industriale, non intendo 
quindi limitare quella libertà 
che ne è il presupposto». Car­
lo De Benedetti commenta 
per la prima volta l'acquisizio­
ne di Espresso e Reptibbtiea, 
Illustrato seccamente il matri­
monio d'interesse tra libertà di 
stampa ed opinione e iniziati­

va capitalista, l'ingegnere pas­
sa ai toni duri e avverte le re­
dazioni di cui è 11 nuovo pa­
tron: «Autonomia gestionale? 
Non, scherziamo. Voglio tutta­
via essere gentile nella scelta 
delle parole; e allora dirò che 
quella dell'autonomia gestio­
nale è un'ipotesi inaccettabi­
le. La gestione spetta al mana­
gement, non siamo mica in 
un kolkhoas. L'informazione è 
un prodotto con le sue regole 
di mercato. Ai gionr'isti, alle 
redazioni spetta semmai, che 
ne so, un'autonomia editoria­
le, non certo quella gestiona­
le. Che idea originale!». 

L'ingegnere è a Parigi per il­
lustrare ad un consesso di in­
dustriali e operatori economi­
ci la sua visione dell'Europa. 
In margine alla «lezione» di 

strategia imprenditoriale ri­
sponde a qualche domanda 
nella sua nuova veste di «nu­
mero uno» dell'editoria italia-

> na. Aggressivo, a tratti beffar-
» do, si dichiara «stupefarlo» di 

alcune delle cose che sono 
state scritte sulla sua più re­
cente operazione finanziaria: 
«Ma perché ci si meraviglia 
tanto? Sono entrato nell'edito­
rìa nel Ì983 con V Espresso e 
nel!'84 con Mondadori. Fu al­
lora che misi le basi: dell'at­
tuale assetto, Mi dissiche l'in­
formazione era un prodotto 
destinato ad aumentare in 
quantità ed in qualità, grazie 
soprattutto a quella tecnologia 
che ha mutalo condizioni di 
spazio e di tempo immobili 
da secoli. Decisi quindi di in­
vestire, senza sbandierarlo ai 
quattro venti. Fui anche fortu­
nato: le due imprese avevano 
bisogno di soldi, e allora au­
mentai la-mia partecipazione. 
In Mondadori, dopo la morte 
di Formenton due anni fa, sia­
mo venuti via via accrescendo 
il nostro peso, fino a decidere 
della strategia del gruppo...». 

Per un imprenditore cosi 
convinto della necessità di ab­
battere I confini nazionali l'Ita­

lia, in termini di editoria, non 
va un po' stretta? «Non si può 
essere forti Ih Europa senza 
basì nazionali. Tranne Ber-
theismann, fe 'foftt'Hachette, 

* gli altri sono tutti piccoli. Se si 
vuol essere credibili all'estero 
bisogna essere forti in casa 
propria... Mi dia un po' di 
tempo, per presentarmi come 
editore internazionale». De 
Benedetti non lo dice, ma am­
micca: si parla di un aumentò 
della sua presenza nel gruppo 
francese Expansion, di un suo 
interesse per Telemontecarlo, 
«Non è il momento di parlar­
ne», dice l'Ingegnere ammet­
tendo implicitamente che ai 
suoi programmi manca solo 
una messa a punto. Si parla 
anche dell'ipotesi di accorpa­
re le diverse divisioni editoriali 
che fanno capo alia Monda­
dori, ad esempio quotidiani e 
periodici: «È un discorso pre­
maturo. Nel mercato attuale si 
tratta di business distinti: libri, 
quotidiani locali, quotidiani 
nazionali, cartiere.,. Certo, 
Mondadori tenderà ad essere 
una holding, ma mantenendo 
la distinzione dei suoi prodot­
ti. No, non credo che vi saran­
no accorpamenti». 

—•"—"•™—•— i rischi della concentrazione editoriale illustrati alla Camera da Santaniello. 
Perché è impossibile contrastarli con le norme in vigore 

Il garante propone: «Cambiamo la legge» 
In Italia si riduce il potere autonomo dell'informa­
zióne e si consolida un «atipico potere sull'informa­
zione.,. a causa di una compenetrazione totalizzan­
te tra industria, finanza e informazione...». È la de­
nùncia (atta ieri alla Camera dal garante per l'edito­
ria, professor Santaniello, che propone una profon­
da revisione delle norme vigenti: non per colpire le 
imprese, ma per difendere interessi collettivi. 

"""•"""""" ANTONIO ZOLLO 

MB ROMA. Se I» legge per l'e­
ditoria non,• eveste «leune 
grosse smagliature e se II ga­
mme disponesse di etlettlvl 
poteri di Intervento, l'opera-
zlone Mondadori-Repubblica-
Espresso sarebbe slata quasi 
certamente bloccata sul na­
scere, In attesa di valutarne gli 
elletll sull'autonomia delle te­
state coinvolte e sul plurali­
smo dell'Informazione, Que­
sto Il senso che si può trarre 
dalle relaziono che II garante 
della legge per l'editoria, pro­
fessor Santaniello, ha svolto 

ieri Sera' davanti alla commis­
sione Cultura della Camera: la 
medesima commissione - lo 
ha ricordato II suo presidente, 
on, Seppia - che a line gen­
naio scorso aveva concluso 
una sua indagine sullo stato 
del sistema Informativo de­
nunciando l'abnorme anoma­
lia dell'Italia, il cui «grado di 
concentrazione riscontrabile 
nel settore dell'lnlormazlone 
non trova eguali in altri paesi 
ad economia di mercato», DI 
qui la nuova sollecitazione del 
garante per una radicale revi­

sione della legge, in modo da 
consentire l'elfetllvo consegui­
mento del lini per 1 quali essa 
è stata pensata e varata. 

In base alla legge vigente, 
intatti, l'operazione condotta 
in porto da Carlo De Benedetti 
non si presta a sanzioni. La ti­
ratura dei 13 quotidiani del 
nuovo gruppo sono ben ài di 
sotto (13,29*) del limite na­
zionale (20%) previsto dalla 
legge. Nelle quattro aree Inter­
regionali previste dalla norma 
antitrust e per le quali è previ­
sto un tetto del 50%, le tirature 
del gruppo assommano al 
29,11* nell'area Centro: al 
10,92% nel Nord-Est; al 2,08* 
nel Nord-Ovest; all'I 1.38% nel 
Sud. Il gruppo Mondadori-
Espresso controlla Inoltre 57 
pubblicazione periodiche tra 
settimanali, mensili, trimestrali 
ed altri, compresi L'Espresso, 
Panorama ed Epoca. Testate. 
annota il garante, che eleve­
rebbero in maniera sensibile il 
calcolo del livello concentrati-

vo della nuova Mondadori, se 
la legge non escludesse da ta­
le computo i settimanali, limi­
tandolo ai soli quotidiani. In­
somma, luori dalla nonna re­
sta - secondo tabelle fomite 
dal garante - il solo gruppo 
Fiat-Rizzoll-Corsera. 

Di qui il garante trae, in coe­
renza con tutta la sua elabora­
zione di questi anni, la neces­
sità di sostituire a una visione 
formalistica della legge, la va­
lutazione degli effetti sostan­
ziali di operazioni come quel­
la di cui ci si sta occupando. 
In primo luogo, dice II profes­
sor Santaniello, si tratta di ga­
rantire l'autonomia delle testa­
te del gruppo (non a caso si 
tratta della prima e principale 
richiesta delle redazioni de 
L'Espresso e di Repubblica, 
ndr) evitandone «la perdita di 
Identità» e preservandole «dal 
rischi che potrebbero derivare 
da una omologante strategìa 
di gruppo». Ma, soprattutto, si 
tratta di ridurre gli effetti del­

l'accentuata anomalia del si­
stema informativo italiano: la 
•compenetrazione totalizzante 
tra industrìa-linanza e infor­
mazione». Aggiunge il garante: 
si dice che le imprese editoria­
li sono vocale alla macrodi­
mensione; ma la situazione 
italiana presenta una grave di­
storsione giacché all'estero le 
grandi concentrazioni - Max­
well, Murdoch, Hachelte, Ti-
me-Wamer, Kirch, Bertel­
smann - fanno capo a editori 
puri, mentre in Italia esse fan­
no capo a editori impropri, la 
cui attività principale è collo­
cata all'esterno dell'editoria. 

Come migliorare la legge? Il 
garante ha indicato le seguen­
ti modlllche: I) una nonna 
più stringente di quella previ­
sta attualmente (articolo 2359 
del codice civile, del 1942) 
che consenta di individuare la 
posizione dominante quali 
che siano le «tecniche occulta­
tivi» cui possono far ricorso I 
suol artefici; 2) poteri di inter­

vento diretto al garante, che 
alto stato attuale, ha in con­
creto gli stessi mezzi di un 
qualsiasi privato cittadino; 3) 
inclusione dei periodici nel 
calcolo dei lìmiti concentrati­
vi. Al garante sembra che il 
2556 della tiratura possa essere 
un limite ragionevole per chi 
edita quotidiani e settimanali; 
che questo e il lìmite del 20%, 
già vìgente per I quotidiani, 
possano essere ridotti di un 
quinto nel caso di imprese 
che editano quotidiani e pe­
riodici; infine, questi limiti po­
trebbero subire una ulteriore 
decurtazione nel caso di im­
prese editoriali controllate da 
gruppi con Interessi prevalen­
temente extraeditoriali o da 
gruppi che controllano anche 
emittenti televisive. Nel caso di 
gruppi con attività prevalenti 
estranee all'editoria, si debbo­
no prevedere anche, a giudi­
zio del professor Santaniello, 
•garanzie rigorose di autono­
mia gestionale delle imprese 
editoriali e televisive», 

.1 jb\ nuova legge 
prevede il setteggio Ira 
iciHadiniperlacostitizioneda 
seggi elette^ Inevitabili 
procedure ampliate e costose 

Scrutatori, pasticci in vista 
• • Cara Unità, la Gazzetta Unciale del 
17 marzo 1989 comprende, tra l'altro, la leg­
ge h'95deir8 marzo 1989 recante le norme 
per «Istituzione dell'Albo e per il sorteggio di 
persone idonee all'ufficio di scrutatore o di 
segretàrio di seggio elettorale, e c o . 

Dal punto di vista dell'uguagllanzi di tutti 
I cittadini di fronte a questo tipo di esigenza, 
ritilla da obiettare, Ma sul plano pratico, al di 
là dell'aggravio di incombenze sugli Uffici 
elettorali comunali (sorteggio in tutto il cor­
po elettorale; comunicazione agli •astratti»; 
Inclusione nell'elenco; esame degli (eventua­
li ricorsi, da presentarsi entro 90 giorni; nuo­
vo sorteggio per rimpiazzare quanti si ve­
dranno accolto il ricorso e via di seguito) e 
l'ulteriore appesantimento, anche finanzia­
rio, che ricadrà sul già strozzato tessuto del­
le autonomie locali, è necessario porre an­
che qualche questione di merito. 

È evidente che II vecchio sistema, di so­
stanziale divisione delle designazioni neces­
sarie in proporzione tra le liste partecipanti 
alle diverse consultazioni, non poteva essere 
mantenuto. 

Nel Comune di Savona, da diversi anni la 
Commissione elettorale comunale nomina 
scrutatori coloro che ne fanno domanda 0n 
un numero sempre crescente, avuto riguar­

do che 1 presentatori delle istanze tono gio­
vani studenti, disoccupati). 

Allora viene da chiedersi (ed analogo 
quesito il pongono molti altri che operano 
nel campo dell'indirizzo amministrativo del 
settore elettorale): non sarebbe risultato più 
semplice dare il massimo di pubblicità affin­
ché I singoli cittadini, mediante domanda, al 
Iscrivessero all'Istituendo albo degli scruta­
tori, provvedendo, poi, «I sorteggio per sce­
gliere tra questi? 

Che senso ha effettuare un sorteggio fra 
tutto il corpo elettorale quando si sa benissi­
mo in partenza che per incompatibilità di 
legge, impegni di lavoro ed altre valide giu­
stificazioni, non più del 10* del corpo elet­
torale è realmente disponibile per assolvere 
questi compiti? 

Appare inoltre Indispensabile salvaguar­
dare la norma che prevede la nomina del 
segretario della sezione elettorale diretta­
mente da parte del presidente: si tratta di un 
rapporto di liducia essenziale per il buon 
andamento delle operazioni, che va tutelata. 

Appare dunque necessario aprire una ri­
flessione, per arrivare ad un Intervento in 
sede parlamentare che modifichi profonda­
mente il testo in questione. 

Savona 

Come De Amicfs 
spiegò perché è 
meglio chiamarsi 
«compagni» 

•raSpett. redazione, rispon­
do al comunista Rizzi, non 
con parole mie beni) con 
quello che ha scritto a pro­
posito dei termine di «com­
pagno» Edmondo De Ami-
eia. Il Rizzi dice che meglio 
sarebbe chiamarsi «amici» 
che compagni. Ecco come 
la pensava De Amicis, e an­
che il sottoscritto; «Amici, 
vorrebbe dire? Amici si può 
essere anche dissentendo 
intomo alle più grandi que­
stioni che agitano il mondo; 
e, d'altra parte, noi slamo 
tinto numerosi, anche in 
una cittì sola, da non poter­
ci più chiamare propriamen­
te con quel nome. 

•Fratelli? Con questa pa­
rola non ci possiamo distin­
guere e riconoscere, perché 
per noi tutti gli uomini sono 
fratelli. 

•Camerati? In uso fra la 
Fona annata, è nostro su­
premo desiderio e nostra 
ferma fede di non avere mai 
adusare altra forza che quel­
la della ragione, altra arma 
che quella della parola, 

«Compagno, dunque, è il 
nostro vero appellativo, che 
significa chi è avviato con 
noi nella medesima strada, 
alla medesima meta, acceso 
della stessa speranza, espo­
sto agli stessi pericoli, pron­
to a soccorrerci, sicuro d'es­
sere soccorso, commosso 
dalla stessa gioia che com­
muove noi ad ogni nuova 
conquista compiuta, nel lun­
go cammino, dal grande 
esercito inerme invincibile a 
cui apparteniamo, e con cui 
combattiamo, senz'ambizio­
ni, senza rivalità e senza van­
taggi, coll'unico compenso 
che viene dalla coscienza di 
servire la verità e la giustizia 
e di preparare un mondo mi­
gliore». 

Danilo Borghi. Porli 

«Più in aito 
sono, meno è 
probabile che 
siano puniti» 

••Signor direttore, chi ru­
ba 2 mele, forse per fame, va 
in galera. Quando I giornali 
intorniano tutta l'opinione 
pubblica del caso di uomini 
politici accusati o presi con 
le mani nel sacco, più in alio 
sono meno è probabile che 
siano puniti. E questo che 
crea sfiducia nello Stato; an­
che nel carabiniere che de­
ve rischiare la vita per arre­
stare uno spacciatore. E 
questo è un alibi anche per II 
mafioso che si sente «uomo 
d'onore», ih uno Stato cor­
rotto dove il cattivo esempio 
viene dall'alto. 

Delinquenza e droga si 
combattono con uno Stato 
giusto, che dà posti di lavo­
ro, che non opprime con 
tasse e balzelli, che punisce 
anche chi ha tradito la fidu­
cia ripostagli, con l'aggra-

•M Cara Unità, ho letto con 
molto Interesse l'articolo di 
Grazia Cherchl apparso nel­
la sezione «libri» dell'Unità, 
del 5 aprile scorso; ebbène, 
devo dire che son rimasto' 
sorpreso da una cosi chiara 
e illuminata teoria sulle re­
censioni librarie, in quanto 
pensavo che avere le Idee 
chiare in proposito fosse im­
presa non da poco. 

Le mie Idee in proposito 
sono in fondo quelle della 
Cherchi; e perciò privilegia­
mo i libri di qualità e stron­
chiamo quei libri che hanno 
indebitamente successo. E 
infine, largo al libri econo­
mici. 

Vincenzo DI Starano. 
Santa Ninfa (Trapani) 

vante della cultura, per la 
possibilità, di adoperare 11 
potere, e ie amicizie, per re­
stare impunito; e per l'enor­
me danno di questo esem­
pio ai gióvani. 

Siamo una democrazia. 
Possibile che una minoranza 
di corrotti continui a dan­
neggiare tutti gli italiani? 

Glanh-anco Spagnolo. 
Bastiano del Grappa (Vicenza) 

«Privilegiamo 
i libri 
di qualità 
e gli economici» 

Proposte di 
un Collegio 
sulla riforma 
delle elementari 

« a Egregio direttore, il Col­
legio dei docenti del 2* Cir­
colo di Vigevano, impegna­
to dall'anno scolastico 
1973/74 sul fronte del rinno­
vamento della scuola con 
l'80'« di classi a tempo pie­
no funzionanti In grande 
consonanza con le esigenze 
dell'utenza e collegate, nel 
rispetto del reciproci ruoli, 
con l'Ente locale, giudica 
positivamente II disegno di 
iegge approvato, nei testo 
unificato del Comitato ri­
stretto e licenziato in data 
17 gennaio 1989, per la sua 
ispirazione innovativa e ade­
guata alle reali esigenze del­
la scuola elementare italia­
na. 

Questo Collegio chiede 
però che vengano sottoposti 
a ulteriore riflessione t se­
guenti quattro punti che si 
ritiene di estrema importan­
za operativa. 
1) Orano antimeridiano 
(art. 7, comma 5, punto e) T 
Venga concesso soltanto 
laddove esistano oggettive e 
comprovate difficoltà orga­
nizzative e strutturali; Insom­
ma non costituisca un esca­
motage per eludere sostan­
zialmente I contenuti Inno­
vativi del nuovi ordinamenti, 
2) Tempo lungo (art. 8) -
Viene ribadita l'importanza 
del raddoppio dell'organico 
che II tempo pieno ha mo­
strato essere strumento ne­
cessario per un lavoro Inno­
vativo e che non rappresen­

tauna spesa significativa. In 
ogni caso la realizzazione 
del tempo lungo deve essere 
sottratta ai pesanti condizio­
namenti della propensione 
dèi-singolo insegnante a 
svolgere lavoro straordina­
rio (con l'innesco di situa­
zioni conflittuali fra Inse­
gnanti e con l'utenza); inol­
tre Il lavoro straordinario de­
ve servire a «realizzare attivi­
tà di arricchimento e di Inte­
grazione degli Insegnamenti 
currlcolari», come léciti) 
l'art. 8: ma il solo lavoro 
straordinario copre a mala-
pena II momento mensa, è 
perciò necessaria la nomina 
certa e aggiuntiva di un setti­
mo Insegnante ogni quattro 
classi, come da progetto di 
legge (art. 8, comma 2), ma 
nefl'orjwnfco di diritto. 

3) Libri di testa (art. 13) -Il 
comma 4 prevede «libri di 
testo e strumenti di lavoro»; : 
l'espressione, corretta In «li­
bri di testo e/o strumenti di 
lavoro», andrebbe ripetuta «l i 
coromiS e 3 (con riferimen­
to anche al materiale alter­
nativo ai libri di testo previ­
sto dalla L 517). 
4) Insegnami dì sostegno -
Le deroghe al rapporto uno 
a quattro potranno esser»: 
autorizzate in organico di 
latto (art. 4 commi 4) per 
situazioni di novità al mo­
mento dell'inìzio dell'anno 
scolastico, ma anche In or­
ganico di diritto, qualora la 
situazione di gravità del­
l'handicap possa essere de­
scritta e prevista nell'anno 
precedente: ciò permette 
una programmazione edu­
cativa più efficace e impedi­
sce una rotazione dì Inse­
gnanti che, mal positiva, nel 
caso di bambini portatori di 
handicap può essere grave­
mente nociva. 

Lettera firmata dal Collegio 
degli insegnanti del 2- Circolo 

di Vìgevano (Pavia) 

Perché Con. de 
oltre alle bische 
non propone 
anche I bordelli? 

wm Cara Unità, l'onorevole i • 
Lucchesi (de) ha presentato 
una proposta di legge con la 
quale si chiede di autori*»-
re il gioco d'azzardo «fuori 
dalle acque territoriali nazio­
nali alle navi mercantili Ita­
liane adibite al trasporto 
passeggeri durante la navi­
gazione fra l'Italia e un Pae­
se estero e viceversa». 

•È una occasione che vie­
ne offerta àgli armatori Ita­
liani - ha dichiaralo Lucche­
si - per fronteggiare con un 
richiamo supplementare la 
concorrenza delle navi stra­
niere». 

La proposta si commenta 
da sola. 

Resta da chiedersi come 
mai una mente cosi «fervi­
da» nell'impegno di genera- • 
le ristrutturazione della ma­
rineria Italica, non abbia 
previsto oltre le bische eti­
che annessi bordelli (legali»-
zatp. 

E queste sono le tempre, 
le «stature morali» degli uo­
mini del partito che e «Uà 
guida nei Paesel 

Guglielma PacclenU. 
Livorno 
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NEL MONDO 

jftss 
«Anche qui 
stadi 
violenti» 

DAL CORRISPONDENTE 

• MOSCA. -A Kiev poteva 
uccedcre una seconda Shef-
ield»: lo ha rivelato ieri il quo* 
Idiano Sovetskìj sport, Il glor­
iale sportivo pio diffuso in 
Jrsj, .Perfortuna -haaggiun­
ti - il servirlo d'ordine ha (un-
donato benissimo» prima, du-
ante e dopo l'Incontro tra la 
Jinamo di Valerli Lobanovskii 
i la squadra ospite, lo Spartak 
li Mosca, In lesta al campir* 
iato, che ha vinto l'incontro 
«r 4 a I. Sin dalle prime ore 
lei mattino alcune migliala di 
liovanl tifosi erano nella capi-
aie ucraina, giunti In convogli 
poetali partiti la aera prima 
la Mosca. Tifosi armati di lut­
ei punto come ha raccontato 
I vieomlnistro degli interni, il 
|en«rals tenente Durdmeu, In 
m'Intervista alle Izixslya 

•Pensando a Sheffield non 
tobbiamo chiudere gli occhi 
un'organizzazione degli In­
contri sportivi nel nostri stadi», 
la ammonito l'ufficiale sovie-
Ica elencando i tipi di armi 
:ha sono stati sequestrati al 
liovanl prima dell Inizio dei-
Incontro, -Avevano coltelli, 
barre di ferro, tirapugni, cate­
to e, persino, pacchetti esplo­
livi! La milizia ha perquisito 
ino par uno I tifosi I quali so­
lo nati condotti allo stadio 
otto fortissima scorta di alcu­
na migliaia di soldati delle 
ruppe speciali del ministero 
lefrinlemo e del cadetti della 
cuoia militare. I giovani, dap-
irlma radunati in una zona 
Iella periferia, sono stali poi 
atti salire a bordo di pullman 
iresl in affilio dal Komsomol 
l'organizzazione giovanile 
lomunlsu) e trasferiti sugli 
ippcoltl spazi riservali all'In-
emo dal complesso sportivo. 
:i sono «lati alcuni tentativi di 
contro con la milizia ma 
Kontllurali grazie all'Interven­
ti di .ilcunl capic|ub 

Il generale Ourdlnets ha 
commontato «L'impiego di 

Inlglliila di uomini per garanti-
i: l'ordine pubblico non pe­
rebbe essere neppure rlcom-

(jensnto dalla vendita del bi­
glietti, Certo, se presentassimo 
p conto alle società sportive 
lìarebbero dolori, Il problema 
Iteli,supportar é tutto- da- af­
frontare .perche la legge nel 
ora ronlrontl è mollo permls-
uvBWper gluma, le società ti 
ono tirate In disparte Ma è 
lecctaarlo mettere ordine», Al 
irmliie dell'Incontro Dinamp-
Iputak sono stati effettuati ol­
ire' duecento arresti ma il ge­
lerai» è sicuro che II proble-
la il ripreienterà punluai-
lenle alla prossima occaslo-

Ì
li giornale sportivo ha som-

inrlamentc ricordato le scia­
me sportive più gravi acca-
ule In Urss. Quella del I97S 

-Ilo stadio del ghiaccio di Sc­
otolili In occasione dell'in­
tuirò di hockey tra le squa-
Ire luniores di Urss e Canada 
•Molti ragazzi morti nella cai-
i», ma non si specifica 11 nu­

m e ) , quella del 21 ottobre 
982 a Mosca, allo stadio Luz-

Jiiki, in occasione dell'incon-
rjro di Coppa Uefa tra lo Spar-
~ìk e gli olandesi dell'Haar-

jm, C'era il gelo e nellWlre 
li spettatori sono scivolati gli 
ini sugli altri almeno cento 

(noni 

La città povera 
degradata dalla crisi 
aveva trovato nel calcio 
una ragione di vita 

Un immenso corteo 
di popolo si è snodato 
davanti allo stadio 
in omaggio alle vittime 

Liv Hill piange il suo mito 
l'Anfield Stadium è coperto di fiori, di sciarpe, di 
gagliardetti, di messaggi Sulle inferriate, sul cam­
po di gioco, sugli spalti. Da sabato pomeriggio, la 
«cattedrale del calcio» è meta di un ininterrotto 
pellegrinaggio popolare. Per piangere i morti di 
Sheffield. E anche, forse, per seppellire un mito: 
quello di uno sport che qui era una ragione di vi­
ta. E che la violenza ha ucciso 

PAI NOSTRO INVIATO 
MAMIMO CAVALLINI 

m UVERPOOL -Il calcio non 
e una questione di vita o di 
morte. È qualcosa di molto 
più Importante». Nell'aria fu­
mosa del vecchio pub di Wal-
ton Breck road, lungo il costa­
lo dello stadio, la frase cam­
peggia sotto un enorme foto­
grafia di Bill Shankly, il focoso 
scozzese die allenò i Tedi-
Ira il '59 e il 74. L'istantanea, 
ormai Ingiallita, lo ha immor­
talato a braccia spalancate 
davanti ad una grande folla 
plaudente. Una posa che si 
addice ad un profeta. 

Ed un profeta, in qualche 
misura, Shankly lo è stato dav­
vero. Quando decise di mirar­
si nel 74, lasciò alla sua squa­
dra qualcosa di più di una 
manciata di coppe ed un me­
dagliere già stracarico una fi­

losofia, un modo di intendere 
le relazioni tra il calcio e la 
folla dei tifosi Una «Wellan-
schaung sportiva» che, nel 
tempo, ha certo assunto con­
notati sinistri Ma che ha an­
che cementato attorno al mito 
del «reds» qualcosa di solido e 
di duraturo, un sentimento 
dalle radici profonde Quando 
Shankly moti, ne 11'82, vollero 
dedicargli (entrata pnncipale 
dello stadio, quella che su An-
field road, è sormontata da 
una grande scritta in ferro bat­
tuto. "You'll never waljt alo­
ne», tu non camminerai mai 
solo È con queste parole che 
comincia l'Inno del Liverpool. 

Ed g forse proprio da qui, 
da questo calcio «più impor­
tante della vita e della morte», 
che occorre partire per com­

prendere quanto sta accaden­
do appena al di fuori del vec­
chio pub, davanti all'entrata 
della cattedrale in cui questa 
religione ha consumato tutti i 
suoi nti Da sabato pomerig­
gio Anfield Stadlum è meta di 
un pellegnnaggio ininterrotto 
che ha ricoperto di don le 
cancellate, il campo di gioco, 
gli spalti. Fion e.messaggi, ga­
gliardetti. sciarpe e cappelli 
con i colon biancorosso del 
Liverpool, o blu dell'Everton. 
l'altro grande e contrapposto 
culto cittadino. Un immenso 
corteo popolare con facce e 
lacnme di gente povera, vestiti 
e gesti di gente povera, silenzi 
e parole di gente povera Qua­
si che, all'improvviso, l'anima 
proletaria di questa città aves­
se deciso di raggrumarsi attor­
no al propno tempio, all'uni­
ca ricchezza che sente come 
inequivocabilmente propria 

È una teona umana lunga 
chilometri, a tutte le ore del 
giorno. Vengono per piangere 
i morti di Sheffield Entrano 
dal cancello di Anfield Road, 
costeggiano il campo di gioco 
lanciando in silenzio l'addio: 
«Non vi dimenticheremo», «Sa­
rete sempre tra noi», «Siete 
morti senza colpa» E, ancora, 

ripetuta all'infinito; la magica 
frase del culto: «Tu non cam­
minerai mai solo». Sotto il 
•Kop», la curva dei posti in 
piedi, i «popolari», l'area e la 
porta sono ormai sommersi 
dalle rose, dai gladioli e dai 
crisantemi 

Perché lo abbiano chiama­
to «Kop» nessuno sa dirlo con 
certezza. Qualcuno accenna a 
reminescenze di guerre colo­
niali o, addirittura, al mercato 
degli schiavi. Era da 11 che 
gran parte dei morti di Shef­
field usavano seguire le partite 
casalinghe. 

Si calcola che almeno 
300mila persone - Lverpool 
conta SOOmila abitanti - ab­
biano preso parte a questa 
manifestazione senra fine So­
no venuti a piangere dei mor­
ti, certo Molti morti Ma che 
altro? Ieri, negli uffici dello sta­
dio, si è svolta una strana riu­
nione del consiglio direttivo 
del Uverpool Da un lato il 
presidente. John Smith, che 
reclamava Ja prosecuzione 
dello spettacolo, la ripresa ra­
pida del campionato e delle 
partite di coppa Dall'altro l'al­
lenatore Kenny Dalglish che, a 
nome del giocatori e dei club 
dei tifosi, chiedeva di spegne­

re i nflettorì, di smetterla, al­
meno per questa stagione. 

Il Uverpool disputerà con 1 
tedeschi del Bayem una parti­
ta il cui incasso sarà devoluto 
alle famiglie delle vittime. Per 
il resto ogni decisione é stata 
nnvtata a martedì Ma già vi è il 
segno di qualcosa di nuovo, 
di diverso La gente povera 
che sfila allo stadio, forse, non 
è venuto soltanto a ricordare i 
propn morti Ma a seppellire 
una parte di se, qualcosa che, 
dopo Sheffield, non potrà più 
essere uguale- quel calcio che 
si librava al di sopra della vita 
e detta morte e che la morte 
ora ha ucciso. 

Nel vecchio pub, sotto le fo­
to di Shankly. di Rush, di Dal­
glish, di Grobelaar e di Alan 
Hanscn, vecchi minatori pen­
sionati e giovai?/ disoccupati 
consumano le propne pinte di 
birra 11 calcio è stato per loro 
uno dei modi per difendere, 
nel desolato panorama delle 
ciminiere spente, nel porto in 
disuso e delle miniere chiuse, 
il volto operaio di una città 
che resta una spina nel fianco 
per la signora Thatcher, In Co­
mune i consiglieri laburisti -
laburisti radicati, in contrasto 
con la direzione del partito -

sono 68 su 80. E dal Kop ogni 
sabato, quest'anima antica e 
povera, sporca di polvere di 
carbone, aveva in qualche 
modo gridato la propria vo­
lontà di sopravvivere, di conti­
nuare ad essere, nonostante 
tutto, se stessa Lo ha fatto 
spesso male, guadagnandosi 
una tutt'altro che immeritata 
fama di violenza, ma lo ha fat­
to con lo spinto di una squa­
dra assediata nella propna 
area da un preponderante av­
versano. 

Non a caso Bill Shankly, il 
profeta, l'uomo rude con cui 
lo spinto del Lverpool si è più 
identificato, era, a suo modo, 
un socialista «Il socialismo 
nel quale credo - ha scntto 
nella sua autobiografia - non 
è in realtà politica È un nodo 
di vivere È umanità. Credo in 
una società prodotto di uno 
sforzo collettivo, dove ciascu­
no lavori per l'altro e dove la 
ricompensa finale sia distri­
buita fra tutti Per questo, do­
po ogni vittoria, la cosa più 
bella è la gioia del tifosi». 

Ora il gioco è finito Perché 
ha cominciato ad uccidere 
Perché a Sheffield, come pn-
ma ad Heysel, la morte ha di­
mostrato che il calcio non è 
•più importante» 

«Gonfi di birra, urinavano dagli spalti sui soccorritori e sui cadaveri » 

«Tifasi ubriachi ci pestavano e derjreclavano le vittime» 
Dopo la tragedia la polizia contrattacca 
I tifosi del Uverpool ubriachi urinavano sui poliziotti 
che soccorrevano i feriti, rubavano daiie tasche dei 
morti, prendevano a calci i soccorritori. «Si sono 
comportati come degli animali, il loro comporta­
mento è stato spregevole». La polizia di Sheffield, 
sotto accusa per la tragedia dello stadio, si difende 
descrivendo una scena apocalittica. Accuse anche 
ai dirigenti sportivi che non sospesero la partita. 

Wm LONDRA «Mentre cerca­
vamo di praticare la respira­
zione bocca a bocca ai (enti 
in fin di vita, tifosi ubriachi uri­
navano dalle gradinate su di 
noi e sui morti che giacevano 
intorno a noi* È l'agghiac­
ciante testimonianza resa no­
ta ieri sera da un ufficiale di 
polizia che si trovava sabato 
In servizio allo stadio di lini-
sborough, a Sheffield 

Per la prima volta da sabato 
scorso, quando aveva ammes­
so la responsabilità di aver or­

dinato I apertura della fatidica 

riorta di accesso allo Madio di 
lillbborauqh, la polizia ha n-

sposto ieri sera alle cntiche 
mosse nei suoi confronti dai 
tifosi Q da alcuni dirigenti del 
calcio britannico *Skimo pro­
fondamente sconvolti e addo­
lorati come tutti per queste 
tragi(_he morti - ha detto un 
unciale di polita che ha 
chiesto di conservare I anoni­
mato - ma dipingere tutti i ti­
fosi del Uverpoor bianchi co­
me gigli non è giusto* 

•Molti - ha detto un altro -
hanno preso a. rubare a tutto 
spiano dalle tasche dei morti 
che giacevano riversi sul cam­
po di gioco mentre gli agenti 
si affannavano a salvare vite 
umane, era uno spettacolo di­
sgustoso* «Mentre un collega 
cercava di praticare la respira­
zione artificiale ad un ragazzo 
che giaceva riverso sul prato -
ha aggiunto l'agente - un tifo­
so lo ha preso a calci e a pu­
gni Solo allora l'agente si é 
accorto che il ragazzo era 
morto». «Ma - ha proseguito -
non ha reagito alle percosse 
anche se era visibilmente 
scosso Si é messo semplice­
mente ad aiutare un altro ra­
gazzo che respirava con estre­
ma difficoltà» 

«Alcuni dei tifosi - ha uetto 
un alto ufficiale di polizia - si 
sono comportati come degli 
animali Erano ubriachi e vio­
lenti e il loro comportamento 

è stato quanto mai spregevo­
le I miei agenti si sono trovati 
in un doppio inferno, un disa­
stro di proporzioni gigante­
sche e la furia dei tifosi ubria­
chi che ostacolavano gli sforzi 
di chi cercava di salvare il 
maggior numero di vite uma­
ne». «Se ì tifosi del bverpool 
fossero entrati nello stadio in 
modo ordinato e civile - ha 
osservato un altro agente - la 
ressa che ha causato tanti 
morti non si sarebbe prodot­
ta» Per quanto nguarda poi 
l'ipotesi di un nnvio dell inizio 
della partita, che era stato un 
altro dei nlievi mossi dalla po­
lizia, gli agenti hanno detto 
che una nehiesta in tal senso 
è stata respinta da parte dei 
responsabili sportivi. «La ri­
sposta che ci è stata data -
hanno detto - è che i giocato­
ri erano già usciti in campo e 
la partita doveva perciò inizia­
re in tempo Molti di noi si so­
no chiesti perché». 

Margaret Thatcher 
rìcambierà 
la visita 
diCorbadov 

Il premier bntannico Margaret Thatcher (nella foto) visiterà 
I Unione Sovietica nel giugno del 1990 vedrà il suo «ami­
co» Mildiail Gorbaciov nel corso di una «settimana britanni­
ca* a Kiev Lo hanno annunciato fonti del governo. Nel cor­
so delta sua recente visita a Londra, il presidente dell'Urss 
aveva nvitato la regina Elisabetta a recarsi In Unione Sovie­
tica L'invito é stato accettato ma per questa storica visiti 
non é stata fissata alcuna data. 

Giorgio NaDOlKanO Giorgio Napolitano, della 
i la topi Direzione del Pei, è partito 

in Polonia 
ten per la Polonia per parte­
cipare al simposlum Inter-
nazionale «Visioni della fu­
tura'Europa* che il consiglio 
polacco di ricerche sulla pa-

. ce ha organizzato a Craco-
• ^ ^ " " • ^ • ^ " ^ • ^ • ^ ™ " via Nei giorni successivi l'o­
norevoli; Napolitano, accompagnato da Adriano Guerra, 
del centro studi per la politica intemazionale, *arà a Varsa­
via pei incontrarsi con esponenti del governo, del Poup e di 
Solida mosc. 

Cuba; precipita 
un caccia Mig 21 
Motto il pilota 
decine I feriti 

Un caccia Mig 21 dell'aero­
nautica cubana è precipita­
to su una casa, nella città di 
Holguin. Lo ha rew noto 1' 
agenzia ufficiale di stampa 
Prensa Latina. Nell'inciden­
te ha perso la vita li pilota, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcune decine di persone 
• ^ ^ • ™ ^ — " ™ ^ ^ " ^ ™ ^ sono rimaste ferite e sono ri­
coverate nell'ospedale «Lenin» della citta L'Incidente aereo 
è avvenuto poco dopo le nove ora locale {circa le 15 ora 
italiana) 

Takcsbita trema 
Nuovi sviluppi 
nello scandalo 
«Recruit» 

La Procura di Tokio ha in-
cnminato per corruzione 
l'ex v-ce ministro dell'istru­
zione Takaishi in nuovi svi­
luppi dell'inchiesta sul cla­
moroso scandalo «Recruit» Una mossa che sembra prelu­
dere ali arresto di importanti uomini politici e che ha allar­
mato il partito di governo del premier Takeshita (nella fo­
to). La notizia dell'Imminenza degli arresti politici e stata 
diffusa da tutte le reti televisive giapponesi anche se c'è si­
lenzio >ulta possibilità dell'incriminazione dell'ex primo 
ministro Nakasone, sospettato numero uno nello scandalo 
delle bustarelle 

Tensione 
indie 
per lo sciopero 
generale 

Trasporti paralizzati, atten­
tati e crescenti» tensione so­
no gli effetti dello' sciopero 
generale che si è svolto Ieri 
in Cile, indetto dalla Centra­
le unica dei lavoratori L'or­
ganismo sindacale ha invi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tato la popolazione ad ade-
^mmmmm^m—mmmm^^* n r e a||Q g c j 0 p e r o (n appog­
gio alla richiesta di liberazione del presidente della Cut, 
Manuel Bustos (democristiano) e del suo segretario gene­
rale Arturo Martinez (socialista), confinati da mesi in re­
mote località del paese. In alcuni rioni di Santiago i manife­
stanti hanno eretto barricate e acceso falò. Sono anche 
espiale cariche di dinamite. 

Durici Ortega 
offrc-tetra 
af contras 

Il presidente nicaraguense, 
Daniel Ortega, offre terra, 
macchinari e bestiame ai 
contrai in cambio dell* 
consegna delle armi ad un 
commissione della Nazioni 
Unite. Dopo la consegna i 

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ribelli antlsandlnlsti potran-
^^mm^^'^^^^^^^^ n 0 nentrare in Nicaragua 
Ortega ha esposto il suo piano per la smobilitazione dei 
contras all'alto commissano dell Onu per i rifugiati, Jean 
Pene Hocke. Il presidente dei Nicaragua promette anche la 
liberazione di tutti i prigionieri politici e ia concessione di 
un passaporto a chi non vorrà restare nei paese E chiede 
che i finanziamenti Usa ai contras vengano utilizzati per Te-
pernione di disarmo. 

L'Algeria 
ha espulso 
sei attivisti 
dell'Età 

Il governo algerino ha 
espulso sei attivisti dell'Età, 
l'organizzazione per l'Indi­
pendenza del Paesi baschi I 
sei sono stati imbarcati su 
un aereo militare spagnolo 
diretto nella Repubblica dc-

^ _ _ . . . ^ . ^ r ^ _ ^ . ^ _ — . minicana, che già in passa-
-^™—^^•^^^•^•^•^•^ to aveva accolto esponenti 
dell'Ite.. La decisione di Alnen è stata presa dopo il falli­
mento delle trattative fra l'Età e il governo spagnolo. L'Alge­
ria ax-eva accolto gli esiliati baschi in base a un accordo Di-
laterale con il governo di Madnd e aveva poi svolto un ruo­
lo di mediazione nelle trattative 

VIROINIALOM 

1 I sindacati: «Provocazione» 

Attentato in Corsica 
contro il prefetto 
din attentato cernirò il prefetto dell'alia Corsica è 
stato sventato ieri mattina all'alba da un agente 
della polizia municipale di Bastia il quale è stato 
ferito ad una spalla dal presunti attentatori. Il pre­
fetto Boucault aveva attivamente partecipato negli 
Jltimi tempi a nome del governo ai negoziati con 
I; delegati sindacali dei pubblici dipendenti, Il cui 

lopero è ormai entrato nella nona settimana 

nlstl. U prefettura, di cui essi 
possedevano un piano detta­
gliato, è infatti sorvegliata 
giorno e notte da importanti 
forze di polizia. Perfettamente 
a conoscenza dei luoghi, il 
gruppetto è entrato nella pre­
fettura attraverso un cantiere 
che si trova sulla parte poste­
riore dell'edificio. 

«Provocazione», hanno defi­
nito I movimenti nazionalisti il 
fallilo attentato contro il pre­
fetto. li delegalo dello confe­
derazione sindacale Cgt del­
l'alia Corsica, Jean-Claude 
Grazzioli, ha affermalo da 
parte sua: "Ci stupisce che tre 
individui siano potuti entrare 
nella prefettura con armi e al­
tro materiale e raggiungere 

épmftQi; L'agenie ha sor-
rjreio alle sei del mattino tre 
ijidlvtdul che, con. Il volto co­
perto dà uh cappuccio, erano 
riusciti a entrare nella prefet-
llrn di Bastia con due bottiglie 
Incendiarie, una bottiglia d'e­
gre, del cerotto e un rotolo di 

»da. Prima di fuggire, peto, 
inno sparato contro l'agente 
n una pistola 7,65 che poi é 

slata abbandonata sul posto 
alene a dell'altro materiale. 

lj commando quando é stalo 
«preso si trovava al plano 

'edificio in cui si trova 
.ppariamento del prefetto 
irnard Boucault. 
L'audacia di cui hanno da­

te prova fa pensare che 1 tre 
individui fossero del professlo-

poi il secondo piano*. Che è 
poi quello, come si è detto, 
dove si trova l'appartamento 
del prefetto Boucault. «Noi de­
legati abbiamo occupato la 
prefettura per sei giorni - ha 
aggiunto Grazzioli - ma al se­
condo piano non siamo mai 
riusciti ad arrivare" 

1 dirigenti del movimento 
«Unità nazionalista» hanno di­
chiarato in una conferenza 
stampa: «È una provocazione 
e avviene proprio mentre il 
movimento nazionalista ha il 
vento In poppa. Si vuole di­
screditarlo». 

A Parigi, intanto, si è svolta 
ieri, indetta dalla Cgt, una ma­
nifestazione di sostegno al 
pubblici dipendenti della Cor­
sica. alla quale i sindacati na­
zionalisti dell'isola non sono 
slati rappresentati, il portavo­
ce di «Cuncolia Naziunalista», 
Leo Battesti, ha commentato: 
«Sin dall'inizio del conflitto i 
sindacati hanno tentato di te­
nere in disparte i nazionalisti". 
Ed ha aggiunto: «Qui si tratta 
di rivendicare ia decoloniz-
zazzlone della Corsica». 

Arrestato Khashoggi, faccendiere delllrangate 
• • Prelevato da un albergo 
di Berna, il lussuosissimo Sch-
weizerhof, Adnan Khashoggi è 
stato rinchiuso nel carcere 
cantonale della stessa città. 
Entro 60 giorni, secondo il 
trattato che regola le estradi­
zioni tra Usa e Svizzera, la 
magistratura americana dovrà 
presentare formale richiesta di 
consegna dell'imputato, il 
quale a sua volta ha 10 giorni 
di tempo per chiedere la sua 
scarcerazione. * 

Per 11 miliardario in disgra­
zia, l'arresto in terra svizzera 
non è che l'ultimo anello di 
una lenta e clamorosa caduta 
iniziata ormai da qualche an­
no. il mandato di cattura per 
truffa che lo ha raggiunto, è di 
quelli che, negli Slati Uniti, 
può portare fino a 65 anni di 
reclusione. 

Secondo l'atto di accusa, 
l'uomo che si è ricoperto d'o­
ro vendendo aerei da guerra e 
cani armati, è incriminato, in­
sieme all'ex presidente delle 
Filippine Marcos, alla moglie 
di questi Imelda, a cinque al­
tre persone e ad una banca 
californiana, nell'ambito del­
l'inchiesta sui 103 milioni di 
dollari in contanti che sareb­
bero stati trafugati dall' ex dit­
tatore delle Filippine nel feb­

braio dell'86, quando la rivol­
ta popolare portò al potere 
Cory Aquino. 

Khashoggi e complici 
avrebbero utilizzato 1 soldi ru­
bati allo Stato filippino per ac­
quistare una serie di apparta­
menti a Manhattan per circa 
300 milioni di dollari, immobi­
li che ora il governo di Manila 
reclama indietro. Non solo 
appartamenti. Tra la refurtiva 
di cui i coniugi Marcos si sono 
impadroniti fuggendo a furor 
di popolo, anche 11 dipinti di 
inestimabile valore (tra i quali 
un El Greco, due Rubens, due 
Franz Hals), asportali dal Me­
tropolitan Museum di Manila. 
Secondo Khashqggì, questi te­
sori sarebbero stati poi da luì 
regolarmente acquistati dai 
Marcos e successivamente ri­
venduti ad una società anoni­
ma, la Interconsult, ma le co­
se non sarebbero cosi inno­
centi. Secondo il governo di 
Manila, infatti, l'ex uomo più 
ricco del mondo sarebbe uni­
camente servito da prestano­
me al predatore Marcos. 

Con questo arresto, la stella 
di Khashoggi e brutalmente 
spenta, e spenta dentro un 
alone buio, Una leggenda di 
denaro e potere, di belle don­
ne e di lussi sfrenati, lo ha ac-

Cenere e diamanti, Adnan Khashoggi, il finanziere 
saudita da «Mille e una notte», l'uomo più ricco 
del mondo, il nababbo dei petrodollari che per 
un ventennio ha attraversato il mondo come una 
meteora di miliardi feste lussi faraonici, è finito in 
carcere. Arrestato ieri dalla polizia dì Berna, su 
mandato di cattura intemazionale emesso dal giu­
dice Naomi Buchavald di New York. 

MARIA a CALDIRONI 

I11 u"- •» t ASnan hhvhoggi ter ld rroglie Tan a 

comparato per anni. Figlio 
del medico dì corte del re del­
l'Arabia Saudita, Adnan Ka-
shoggl, M anni, vanta: una 
biografia a suo modo spetta­
colare. Trasferitosi negli Usa 
nel 1952 per studiare in un 
college della California, inizia 
la sua carriera finanziaria in­
vestendo in una piccola com­
pagnia di autotrasporti ameri­
cana i tornila dollari che il pa­
dre gli aveva inviato per l'ac­
quisto di un'auto. Passano po­
chi anni, e il giovane arabo in­
traprendente già assume un 
ruolo di rilievo come mediato­
re di grossi acquisti sauditi di 
armi sul mercato americano. 
Appunto negli anni 60 ha già 
incassato percentuali per 100 
milioni di dollari sulle vendite 
della «Raytheon», I I0.su quel­
le delia «Lockheed», 180 su 
quelle della «Northrop». 

Nnienle sembra poter fer­
mare quell'arabo grasso e 
splendido, «il pirata», come 
qualcuno lo chiama, La «Triad 
Group of Companies», la so­
cietà che si e affrettato a costi­
tuire, opera già in 26 paesi di 
tutto il mondo, Il suo nome 
avanza sui rotocalchi In una 
nuvola inarrestabile di dollari 
e follie, sperperi da nababbo 
e amori di una notte pagali a 
colpi di diamanti da mezzo 

miliardo. Il suo patrimonio è 
valutato in quattro miliardi dì 
dollari, ha lussuose residenze 
in tutte le città del mondo • 
Londra, Parigi, Roma, Rytaad, 
la Costa Azzurra, New York -
possiede due aerei personali, 
e un panfilo, quel favoloso 
Nabilia (dal nome della figlia 
prediletta), dal lavandini di 
onice e i rubinetti d'oro, lungo 
86 metri, dotato di cinema, pi­
scina, comunicazione via sa­
tellite, telecamera subacque» 
e due ospedali, costato SO mi­
lioni di dollari. > 

Negli anni 80, comincia la 
discesa, I petrodollari non so­
no più la mecca inesauribile, 
gli sceicchi stringono I cordo­
ni della borsa, il colpo di Stato 
del Sudan gli toglie di mezzo 
l'amico Nimeiri, col quale ha 
in progetto un grandioso pia­
no di affari. Ed e implicato 
nell'lrangate, e lui II mediatore 
numero uno nella vicenda 
della vendita di armi america­
ne all'Iran. Falliscono 1 aio! 
investimenti negli Usa, la 
Triad e in amministrazione 
controllala, il Dc8 e sequestra­
to, insieme alle sue favolose 
dimore. Perduto anche 11 Na­
bilia: venduto al miliardario 
americano Donald Trump ha 
cambiato nome. Ora al chia­
ma Princess. 
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Ieri a Varsavia lo storico incontro 
fra Jaruzelski e Walesa 
«La riconciliazione è un processo, 
ora abbiamo fette un altro passo» 

Il leader di Solidarnosc oggi a Roma 
su invito di Cgil, Cisl, Uil 
Incontrerà il Papa, Cossiga 
e i principali esponenti politici 

Una stretta di mano per la Polonia 
Una stretta di mano storica fra Jaruzelski e Walesa 
ha suggellalo Ieri a Varsavia la riconciliazione fra il 
potere e Solidarnosc, già sancita lunedi dal ricono­
scimento ufficiale del sindacato indipendente, sciol­
to dopo il colpo militare del 1981. «La riconciliazio­
ne è un processo, non un semplice atto», ha detto 
Jaruzelski alla fine dell'incontro. Walesa è giunto 
questa mattina a Roma, ospite di Cgil, Cisl e Uil. 

• I VARSAVIA. Il primo Incon­
tro tra I due uomini che ti to­
no fronteggiati a dittante per 
otto anni In una dura contesa 
che ha lacerato la Polonia è 
avvenuto nella cornice pia uf­
ficiale • solenne, la sede della 
Dieta, tu richiesta del gover­
no. Jaruzelski non conosceva 
personalmenta l'uomo del 
quale aveva (Innato l'ordine di 
incarcerazione nell'82. Glie-
loha presentalo II ministro de­
gli Interni Czesliw Klsiczak, Il 
pallente tenitore degli accor­
di con Solidunoac, che per 
mal ha negoziato con Wale­
sa, attorno alla -tavola roton­
da», le conditimi per il ritorno 
alla legaliti del sindacato au­
tonomo, e dunque per l'avvio 
del pluralismo in Polonia. 

L'Incontro, al quale hanno 
partecipato esponenti del go­
verno e del Poup, dirigenti del 
sindacalo ufficiale Opzz e del 
due partiti politici che (anno 

parte del governo, oltre ad un 
gruppo di consiglieri di Soli­
darnosc, si e svolto nel corso 
di un ricevimento offerto dà 
Jaruzelski per solennizzare la 
conclusione del primo incon­
tro della commissione che do­
vrà controllare l'applicazione 
degli accordi conclusi nella 
•tavola rotonda» e funzionare 
da mediatore nella soluzione 
di eventuali conflitti. Il capo 
dello Stalo e il leader di Soli­
darnosc hanno parlato a tu 
per tu, affiancati dai loro più 
stretti collaboratori, per un'ora 
circa. Alla fine, Jaruzelski si 4 
fermalo qualche minuto con I 
giornalisti: "Sono soddisfatto -
ha dello -, Abbiamo percorso 
un cammino molto lungo e 
difficile. La riconciliazione e 
un processo, non un semplice 
atto». Dopo gli accordi rag­
giunti in due mesi di trattative 
•oggi abbiamo posto un altro 

tech Walasa (a destra) t g Jaruzelski (al cantra) Intervistati dopo il loro incorri™ 

sigillo a quelle Intese», ha ag­
giunto. -Nella storia della Po­
lonia si sta aprendo un nuovo 
capitolo - ha detto da parte 
sua II portavoce governativo 
Zbyslaw Rykowski - . Sembra 
che entrambi gli uomini politi­
ci abbiano un grande senso 
dell'opportunità e una notevo­
le capacita di rispondere alle 

sfide del tempi». Rykowski, 
che sostituiva per l'occasione 
l'ex portavoce del governo, 
Jerzy Urban, nominato lunedi 
presidente dell'ente radio-te­
levisivo, ha aggiunto che le 
autorità si attendono che Soli­
darnosc si comporti come «un 
sindacato operante nell'ambi­
to delle leggi in vigore». Ad Ur­

ban, protagonista di tante 
aspre polemiche con l'opposi­
zione, è toccato congedarsi 
dai giomalisU con un'afferma­
zione significativa provo, ha 
detto, «una certa soddisfazio­
ne politica abbandonando 
questa sala nel momento In 
cui i giornalisti che rappresen­
tano Solidarnosc vi hanno tro-

va'o posto, e in pio fanno do­
mande sagge, segno indubita­
bile che è l'ora di uscire di 
scena». 

Quanto à LeCh Walesa, la 
sua prima giornata come per­
sonaggio ufficiale, dirigente di 
un sindacato legalmente rico­
nosciuto, e stata molto inten­
sa. Pnma della riunione della 
commissione e dell'incontro 
con Jaruzelski, il leader di So­
lidarnosc aveva avuto una co­
lazione con il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas, 
in visita a Varsavia per prepa­
rare il viaggio di Mitterrand in 
Polonia previsto per metà giu­
gno. Dumas e il pnmo uomo 
politico occidentale ad incon­
trare Walesa In condizioni di 
piena legalità. Ed è con lui 
che II leader di Solidarnosc ha 
esordito nella sua parte di 
esponente ufficiale del suo 
paese. Ha parlato con il mini­
stro degli Esteri francese della 
necessità di «sbloccare la si­
tuazione economica polacca», 
ha commentato con soddisfa­
zione la decisione annunciala 
lunedi dal presidente ameri­
cano Bush di aprire agli scam­
bi economici con la Polonia, 
si e pronunciato per una 
•stretta cooperazione» con la 
Francia, 

Oggi a Ronvvdove e ospite 

di Cgil, Cisl e Uil, Walesa ini­
zia una fitta sene di colloqui, 
riservati e ufficiali. La prima 
giornata è dedicala alla parte 
privata della visita. Domani, 
dopo l'udienza dal Papa a 
mezzogiorno, nel pomenggìo 
si recherà alla sede della Uil 

?er il primo incontro con 
rentin, Mann! e Benvenuto. 

Venerdì sarà ricevuto al Quiri­
nale da Cossiga, a palazzo 
Chigi da De Mita e Andreotti, 
e quindi incontrerà i gruppi 
parlamentari di Pel, Psi e De, 
guidati dai nspettivi segretari. 
infine, al Cnel vedrà I rappre­
sentanti. dell'industria privala 
e pubblica italiana. Sabato, 
pnma della partenza, l'incon­
tro con i giornalisti alla sede 
della Cisl 

Se la visita di Walesa a Ro­
ma rappresenterà dunque un 
importante momento di dialo­
go fra l'Italia e là Polonia do­
po la storica svolta di Varsa­
via, il disgelo fra i due paesi 
sarà sancito dalla visita del 
presidente della Repubblica 
Cossiga nella capitale polacca 
dal IO al 13 maggio. In una 
nota della Farnesina si assicu­
ra che l'Italia non mancherà 
•di sostenere gli sforzi del go­
verno polacco tesi al conse­
guimento di p:u elevati obietti­
vi di progresso umano e civi­
le». 

. Per il leader della Primavera è la prima intervista in un paese dell'Est 

Dubcek alla tv ungherese critica Kadar 
«Ci ha latto perdere vent'anni» 
Per quindici minuti in primo piano sui teleschermi 
ungheresi II volto di Dubcek con una intervista 
suirintervento del Patto di Varsavia contro la Pri­
mavera di Praga, Giudicato un grave errore politi­
co l'assenso dato da Kadar alla invasione: invece 

•di fwiyare le riforme avviate in Ungheria ha raffor­
zato Breznev e I conservatori e ha finite; per ritar­
dare di ventanni ogni possibilità di rinnovamento. 

Armino IAHIOU 
M BUDAPEST. •L'approvazio­
ne data da Kadar e da Gomul-
ka all'Intervento delle truppe 
del Patto di Varsavia in Ceco­
slovacchia ti è rivelato un gra­
ve errore politico, Speravano 
In tal modo di salvare le rifor­
me avviale In Ungheria e in 
Polonia, hanno ottenuto Inve­
ce di rafforzare Breznev e di 
lar prevalere conservatori e re­
stauratori In lutti I paesi socia­
listi». Cosi si e espleto lunedi 
sera 
Alexander Dubcek dagli 
schermi della televisione un­
gherese nel corso di un'Inter­
vista durala un quarto d'ora 
concessa al settimanale televi­
sivo «Panorama». Un avveni­
mento che In Ungheria ha fat­
to sensazione. La tv unghere­
se aveva già in precedenza 
trasmesso immagini dell'ex 
segretario del partito comuni­
sta cecoslovacco In occasione 
ad esempio della sua visita in 
Italia per ricevere la laurea al­
l'Università di Bologna. Aveva 
anhe Informato delle recenti 
manifestazioni di Praga e del­
le condanne ad Havel e agli 
altri dirigenti 

di Ctiarta 77. Ma proporre al 
propri spettatori, per 15 minuti 
in primo pianò II volto del diri­

gente della Primavera di Pra­
ga, preannunciarlo sui giorna­
li, dargli la possibilità di rico­
struire a modo suo I tragici av­
venimenti del '68, di esprime­
re liberamente giudizi finora 
tabù nei paesi dell'Est su) 
comportamento dell'Unione 
Sovietica e degli altri paesi del 
Patto di Varsavia, offrirgli li dè­
stro di Interpretare anche l'at­
teggiamento in quell'occasio­
ne dell'Ungheria e del suol di­
rigenti è stalo certamente una 
espressione di autonomia e di 
coraggio, un latto senza pre­
cedenti. 

Nell'Intervista Dubcek ha Il­
lustrato le tappe del progressi­
vo irrigidimento sfociato poi 
nell'Intervento armalo dell'U­
nione Sovietica e dei paesi so­
cialisti nei confronti delle ri­
forme avviate in Cecoslovac­
chia. Ancora all'incontro di 
Dresda dei segretari dei partiti 
fratelli - ha detto Dubcek -
Breznev era rimasto pratica­
mente Isolato nel suo attacco 
al dirigenti cecoslovacchi. E lo 
stesso Breznev non se l'era 
sentita di portare un attacco 
diretto, Aveva criticato le posi­
zioni estremiste apparse sulla 
stampa cecoslovacca, le 

espressioni antisovieliche 
contenute nel programmi e 
nelle dichiarazioni di circoli e 
club e si era limitato • deplo­
rare che la direttone cecoslo­
vacca avesse per» li controllo 
degli avvenimenti Nettuno 
dei prcseMi, neppure Ulbncht, 
diedf^manforte a Breznev a 
mettere In discussione la nuo­
va politica e le riforme ceco­
slovacche. Ben diversamente 
andarono le riunioni successi­
ve. Secondo Dubcek rtbn furo­
no più incontri ma processi 
con Breznev nella parte di ac­
cusatore capo esenta neppu­
re un difensore d'Ufficio. Olà 
allora - ha aggiunto - ci ren­
devamo conto di quello che 
óra tutu ammettono e cioè 
che se Breznev fosse riuscito a 
far fallire In un modo o nell'al­
tro la Primavera di Praga tutto 
Il processo di rinnovamento e 
di riforma che era slato avvia­
to nel paesi socialisti sarebbe 
stato bloccato e sarebbe co­
mincialo il riflusso con conse­
guenze incalcolabili, Per que­
sto ho ovulo lino all'ultimo la 
convinzione che Kadar e Co-
mulka avrebbero avuto la for­
za di dire no all'Intervento. 
Avevano tutto l'Interesse per 
farlo ed erano gli unici in gra­
do di tarlo. Se si (ossero oppo­
sti all'intervento neppure le 
truppe delia Rdt o quelle bul­
gare sarebbero entrate In Un­
gheria. «Dando |a propria ap­
provazione all'intervento - ha 
detto ancora Dubcek - Kadar 
ha bruciato 1 ponti che avreb­
bero condotto alla riforma in 
Ungheria; E cosi le riforme in 
Ungheria, in Cecoslovacchia e 
in Unione Sovietica hanno su­
bito vent'anni di ritardo». 

Per la prima volta 
a Praga non volano 
soltanto insulti 

LUCIANI) ANfONII II " 

• «Paese che vai, perestroj­
ka che trovi (o che non tro­
vi)», verrebbe voglia di com­
mentare su quanto accaduto 
ieri in Cecoslovacchia e in Un­
gheria. Nel primo paese stam­
pa, ràdio è televisione hanno 
ricordato li ventesimo anniver­
sario della sostituzione di 
Dubcek con Husàk alla testa 
del partito cecoslovacco, logi­
ca conseguenza dell'lnvazló-
ne del 21 agósto 1968. Nel se­
condo, la televisione ha tra­
smesso una lunga intervista al 
leader del nuovi) corso, soffo­
cato anche dalle truppe un­
gheresi. "7 :_••-;••• 

A Praga sono ancora pochi 
escami l commenti che si 
possono raccogliere sulla Ira-
smissione televis.lv ungherese 
(la tv di Budapest arriva in 
non molte località slovacche). 
Gli amici che riesco a trovare 
per telefono, comunque, han­
no appreso la cosa da radio 
straniere e tutti tendono a sot­
tolineare l'eccezionalità e 
l'importanza dell'accaduto. 
Poi ne parlo con l'Intervistato. 
Dubeck è ben contento che gli 
sia stata offerta l'opportunità, 
che non ha esitato a cogliere, 
anche se - aggiunge - «ho do­
vuto limitarmi a rispondere al­
le domande che mi erano sta­
te poste». 

Pensi che l'iniziativa possa 
avere un qualche seguito? 
•Tutto ha bisogno di tempo. 
Sta di fatto, però, che i proble­
mi Incalzano, diventa tempre 
più urgente trovare soluzioni, 
e soluzioni adeguate alla gra­
vità della situazione. E invece 
guarda cosà accade: proprio 
ieri tono stato attaccato di 
nuovo, calunniato, senza che, 
come al solilo, lo abbia la pos­
sibilità di difendermi, di rista­
bilire la verità dei tata Mi ac­
cusano di debolezza, mi accu­
sano di non aver portato avan­
ti la poilllc» di gennaio. E per­
ché allora non' l'hanno fatto-
loro; che - governano questo 
paese ormai da venti anni?». 

Pòi toma à ripetere quelli 
che ormai Si direbbero i punti 
essenziali di un suo program­
ma minimo, il paese ha biso­
gno di una pacificazione, del­
la fine delle repressióni, di una 
discussione franca e aperta 
sul '6g e sugli anni successivi: 
bisogna avviare un dialogo ve­
ro tra direzione de) paese e 
del partito e le diverse compo­
nenti delia società, con i gió­
vani in primo luogo; occorre 
procedere speditamente a ela­
borare e attuare un program­
ma politico riformatore che, 
solo, può permettere l'attua­
zione della tanto necessaria ri-

AHxander Dubcek 

forma economica. 
Anche per Lubos Dobróvsky 

r ex giornalista radiofonico-
fa trasmissione della tv unghe­
rese, che ancorà^non ha poni-

' to vedere, fe comunque un av­
venimento di grande rilievo, 
ma preferisce non azzardare 
previsioni sul .futuro. Sottoli­
nea pero che un lungo artico­
lo del «Rud&pràvo» e una tra-
smisisone televisiva di lunedi 
17 rivelano un tono pia paca­
to. Per la prlmavolta non vi è 
stato alcun richiamo al fami­
gerato documento Lezione da 
Itane dalla crisi del partilo e 
della società, che per tutti que­
sti anni è stato alla base della 
politica di •normalizzazione-. 

Per Zdenek Mtynar, che nel 
'68 era segretario del Ce e nel­
la presidenza, l'iniziativa si de­
ve ai giornalisti ungheresi, che 
come si vede godono di non 

poca libertà». Anche lui sotto­
linea il tono più •calmo» dei 
mezzi di comunicazione di 
massa cecoslovacchi. Da 
Vienna, dóve attualmente ri-
siedet ha potuto vedere la tra-

. smlssione televisiva cecoslo­
vacca di lunedi sera. «Hanno 
mostrato le nostre immagini, 
non. accompagnandole con 1 
spilli Insulti. Hanno mostrato 
perfino un momento dei lavori 
del nostro 14° congresso 
straordinario che tenemmo il 
22 agosto 1968, nella fabbrica 
Ckd-vysocany, in una Praga 
occupata». 

Sui possibili prossimi svilup­
pi Mirriamola che in Cecoslo­
vacchia vi è una grave crisi di 
fiducia, non è una crisi socia­
le, non vi è oggi penuria di be­
ni, è una crisi politica tra pae­
se reale e governanti, è però -
dice - una situazione insoste­
nibile nel lungo periodo. 

E Jakes da Mosca dice «Riabilitarlo è pericoloso» 
Il segretario del Pc cecoslovacco si consulta con 
Oorbaciov, La perestrojka è una buona cosa, ma 
«noi dobbiamo tenere conto della nostra realtà». 
Riabilitare Pubcek? >!1 problema non si pone. Po­
trebbe destabilizzare la situazione». Oorbaciov dice: 
«I tempi ottimali del rinnovamento sono diversi per 
ogni paese. Ma vale per tutti un imperativo: non ri­
manere indietro rispetto agli umori delle masse». 

OAU NOSTRO CORBISPONOENTE 
OIULIITTO CHIISA 

• i MOSCA. La perestrojka è 
un'ottima cosa, «l nostri sco­
pi sono slmili» ma, «per 
quanto riguarda forme e 
tèmpi di attuazione, noi te­
niamo conto della nostra si­
tuazione concreta». Il segre­
tario generale del Re ceco­
slovacco, Milos Jakes, ha fat­
to capire ai giornalisti, al ter­
mine di quasi tre ore di col­
loquio con Oorbaciov, che II 
partito cecoslovacco andrà 

avanti come riterrà opportu­
no. 

Per quanto riguarda Dub­
cek Il problema della sua 
riabilitazione e del suo ritor­
no alla vita politica «non si 
pone» perché non sarebbe 
compreso in Cecoslovacchia 
e potrebbe destabilizzare la 
situazione». Jakes non teme 
di contraddirsi patentemen­
te. Aveva appena detto che 
Dubcek eun qualsiasi «priva­

to cittadino», anzi «pensiona­
to», che se ne vive tranquillo 
senza che nessuno io tocchi. 
E subito dopo ammette che 
un suo ritomo alla vita politi­
ca sarebbe addirittura peri­
coloso per la stabilità politi­
ca del paese. Poi muove al­
l'attacco, con asprezza, evi­
dentemente pensando all'in­
tervista che il leader della 
•Primavera di Praga» ha con­
cesso alla tv della vicina Un­
gheria: «Dubcek non ha al­
cun diritto di parlare a nome 
del comunisti perché furono 
i comunisti, in stragrande 
maggioranza, che decisero 
di togliergli il potere». «Fu 
privato della carica - dice 
Jakes - del tutto legalmen­
te», dunque non c'è molto 
da aggiungere. E perché al 
•privato cittadino Dubcek» 
non e stato permesso di par­
tecipare al congresso del 

Pei, in qualità d'Invitato? Ja­
kes si contraddice di nuovo: 
«GÌ abbiamo spiegato, in un 
colloquio, che sarebbe stato 
ben strano che egli fosse a 
Roma mentre era presente 
anche una delegazione uffi­
ciale cecoslovacca. Lui ha 
capito, anche se, natural­
mente, non era d'accordo». 
Dunque il «privato cittadino»' 
Dubcek è stato convocato 
dal partito per spiegargli che 
non poteva ottenere il visto 
d'uscita. E che ne pensa Ja­
kes del 1968? «Le questioni 
che furono poste al plenum 
del gennaio erano giuste. 
Noi le appoggiamo anche 
oggi pienamente. Ma la dire­
zione di allora non fu capa­
ce di controllare lo sviluppo 
degli eventi e giunsero al po­
tere forze che non volevano 
il rinnovamento del sociali­
smo». 

In sala I giornalisti stranie­
ri guardano sconcertati il di­
rigente cecoslovacco. Ma 
che dice? Jakes continua im­
perterrito: .Noi condannia­
mo quegli sviluppi che por­
tarono solo all'anarchia». E 
l'intervento militare dei pae­
si del Patto di Varsavia? «Era­
no tempi diversi da quelli 
odierni. C'era pericolo di 
controrivoluzione. Ma non ci 
furono vittime...». La doman­
da è fastidiosa, anche se era 
stata prevista. «Da allora so­
no passati 20 anni, molto è 
cambiato nel mondo, ora il 
clima intemazionale è diver­
so. Molto è cambiato anche 
In Cecoslovacchia, L'impor­
tante ora è avere una linea 
comprensibile per la gente. 
Vogliamo evitare processi 
pericolosi, simili a quelli del 
1968». Ma, a quanto pare, 
neppure la linea odierna 
sembra in grado di evitare 

•pericoli» del genere. Lo scri­
veva l'altro ieri t'organo del 
partito ungherese, Nepsza-
badszag riferendo di una ta­
vola rotonda del giornale 
giovanile cecoslovacco Mia-
da (ronta, in cui un professo­
re della scuola superiore del 
partito, Vazlav Chada, am­
mette che una crisi di fiducia 
è aperta tra la gioventù ceco­
slovacca e che la situazione 
è •simile a quella del 1968». 
Del resto lo stésso Jakes ha 
ieri ammesso che «ci sono 
forze che spingono verso al­
tre direzioni», con le quali Si 
è dovuto agire «con metodi 
amministrativi», anche se 
«noi preferiamo i metodi po­
litici». Resta da chiedersi co­
me Praga possa reggere In 
una situazione come questa, 
in cui Varsavia e Budapest 
(oltre, ovviamente, Mosca) 
stanno procedendo a tappe 
forzate verso una democra-

HeMiutKehl 

Oggi la riunione Nato 
Missili a corto raggio 
Bonn dice no 
alle richieste Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 
• 1 BONN. Dopo mesi di ten-
teinamentl e di Incertezze, 
anche il governo di Bonn ha 
preso posizione ufficialmente 
sulla controversa questione 
deU'«ammodemamento» dei 
missili nucleari a corto raggio 
Usa •Lance». In una risposta a 
una interrogazione presentata 
dai Verdi al Bundestag, il sot­
tosegretario alla Difesa Willy 
Wimmer (Cdu) sostiene che 
tutta la struttura della deter­
renza nucleare Nato deve es­
sere inserita nel «concetto glo­
bale» cne sarà discusso nel 
prossimo vertice dell'Alleanza 
il 29 e 30 maggio a Bruxelles e 
che perciò «non esiste per il 
momento» la necessità di 
prendere «alcuna decisione su 
singoli sistemi d'arma», Se­
condo i tedeschi, la scelta te 
•ammodernare» o no I «Lance» 
non si porrà prima del 1991-
92 e intanto, come ha confer­

mato ancora una voto H mini­
stro degli Esteri Gemcrwr. 
Bonn chiede che li Nàto a l e 
bori un «mandato negeaJa)» 
per trattative specifichi tulli 
armi nucleari taraci» «a i I 
Patto di Varsavia, 

La presa di posiziona un­
ciale del governo Mania 
conferma una linea chi eia 
già definita, ma, ilgnlNcauva-
mente, essa « stala rata nota 
poche ore prima della riunio­
ne, dei ministri della Ditata 
Nato, nel Comitato di pianifi­
cazione nucleare, che ti apta 
«amane • Brunelle». Beno, In­
somma, ha lenirlo a far sepa­
ré che a Brincia» al ptaaanM 
con un «no» preventivo «Ha ri­
chieste americane a britanni­
che, nonché del comando mi­
litare dell'Alleanza, perché ti 
proceda subito alla declttona 
sul-Lance». 

GP.SO. 

La questione palestinese 
Inatteso viaggio lampo 
di Shamir a Budapest 
Domani Arafat allOnu 

OIANCAHLO LÀHNUTT1 ' 

•ai II segretario generale deU 
l'Onu Perez de Cuellar Incon­
trerà domani a Ginevra Yaater 
Arafat, il primo ministro israe­
liano Shamir ha compiuto ieri 
una vìsita lampo a sorpresa a 
Budapest, re Hussein di Gior­
dania inizia oggi a Washing­
ton i tuoi colloqui con i diri­
genti americani (che fanno 
seguito a quelli dello stesso 
Shamir e del presidente egi­
ziano Mubarak all'inizio del 
mese). La diplomazia é In 
movimento Intorno alla que­
stione palestinese, nodo cen­
trale del conflitto arabo-Israe­
liano, anche sotto la spinta 
dell'inasprirsi della •inlifada» e 
della repressione nei territori 
occupati, dove negli ultimi 
cinque giorni (vale a dire do­
po il massacro di Nahalin 
presso Betlemme) I morti pa­
lestinesi sono stati almeno do­
dici. 

Particolare interesse ha su­
scitato il viaggio-lampo (sol­
tanto poche ore) di Shamir a 
Budapest. Nella capitile un­
gherese era stato di recente 
Yasser Arafat e il primo mini­
stro magiaro Nemeth aveva 
detto che il suo governo «è di­
sposto volentieri ad assiimere 
un ruolo di mediazione nella 
crisi del Medio Oriente». Sha­
mir continua (lo ha fatto an­
che faltroierì in parlamento) 
a insistere nel suo «no» all'Olp 
e ad un ritiro anche parziale e 
simbolico dal territori finché 
dura là •intifada»; ma forse ha 
ragione il leader laburista Pe-
res quando sostiene che, piac­
cia o no, di fatto un dialogo 
indiretto fra Israele e Olp é già 
cominciata. 

Sulla visita di Shamir none 
auto diffusi da Budapael naa-
aun comunicato ufficiata, nap-
pure per dar* I nomi «Mia 
pernaalltà dia toJaja*» In­
contrato, (ndtarasionlJaKia-
no capire che ha avuto un 
brava colloquio con H,tanta 
rio generala del Poni Crai a 
con il ministro degli Ettori 
Varkony. SI < parlato carta» 
mente dei rapporti diluenti • 
delle prospettive di r i m a dal 
rapporti diplomatici fra Buda­
pest e Tel Aviv; giovedì scono 
il vicemlnisiro degli Estui ma­
giaro Kovacs ara italo In fana­
le a tare II bilancio, col mini­
stro degli Esteri Arem, dal in­
dici mesi di attività «uf f i c io 
di rappresentanza israeliano a 
Budapest, Ma ti é parlato an­
che, senza dubbio del proble­
ma palestinese, di quel c i» 
Arafat ha detto ai dirigenti un­
gheresi, delle -proposM» espo­
ste dallo stesso Shamir al pre­
sidente americano Bush, 

E domani Arafat sari 1 nuo­
vo all'Onu, a Ginevra, a cin­
que mesi dal suo storico di­
scorso dinanzi all'Asstimble» 
generale riunita in quella stes­
sa sedè. «Contatti' diretti tra 
Israeliani e'palestinesi - ha 
detto Perez de Cuellar - sono 
la condizione necessaria par 
una soluzione di pace»; ed ha 
auspicalo che II Consiglio di 
sicurezza lanci al patatina, 
•un messaggi» di speratila» 
che potrebbe assumere la for­
ma di un appello par una 
conferenza intemazionale, a 
vorrà sicuramente ancora 
tempo e pazienza, ma tona 
qualcosa si sta muovendo 
davvero. 

tizzazlone reale della loro vi­
ta intema. Gorbaciov non ha 
certo posto a Jakes alcun 
aut-aut, come non lo aveva 
posto a Fidel Castro. 

Anche il leader sovietico 
pensa che «ciascuno debba 
seguire la sua strada». Ma la 
visita di Jakes a Mosca é sta­
ta concepita per fare un 
check-up congiunto della si­
tuazione. Andare avanti 
troppo in fretta può essere ri­
schioso, ma non meno ri­
schioso é starsene Immobili 
a fare distinzioni sottili - co­
me quelle di Jakes - tra pe-
restroika economica (che 
andrebbe bene) e riforma 
democratica (che invece in­
cute paura). Forse Jakes è 
venuto a dire che «vorrebbe», 
ma che non può, Dietro di 
lui ci sono ancora molti di 
coloro che «parlarono alla 
gente da dietro I carri arma­
ti» dì Lconid Breznev. 
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Il litio che in una democrazia 
sia giustamente una maggio 
rama a decidere conduce alla 
erronea conclusione che la 
democrazia sia una faccenda 
dell* maggioranza L'Idea ba 
se dell* democrazia peri non 
è la maggioranza, fono invece 
le molte minoranze Se per 
esemplo un uomo politico so­
cialdemocratico crede di do 
ver rispondere dell* sua ele­
done davanti alla maggloran 

za e alla collettività e non a 
quella minoranza che lo ha 
eletto e delegato tradisce 
non solo il sud partilo, ma tra 
disce anche la democrazia il 
pluralismo, e il suo colore pò 
litico ha solo la (unzione di 
spacciare Uno stato a partito 
unico per uno stato pluralisti 
co 

Ho parlalo di resistenza -
per conto mio a può chiamar 
lo anche pensiero cnlico - e 

* 

non parlo della grande resi 
stenza, ma delle piccole e pie 
eolissime resistenze Ovvia 
mente non esiste alcun politi 
co che non assicurerebbe 
ogni giorno che la cnlica e ne 
cessana che I opposizione e 
necessaria - il caso della resi 
slenza e dei{e resistenze è più 
difficile perche e questo le 
rende cosi difficili sonoinuti 
li Un uomo collo però - e io 

conosco operai colli e allievi 
minorali colli - per me e uno 
che possibilmente sa molle 
cose inutili e inutilizzabili In 
questo senso conosco anche 
dei professori universitari in 
colti 

Peter Bkhaei 
«Al mondo ci sono più zie 
che lettori» 
Marce* Y Marco* 
Pagg 132* lire 12 000 

• > 

Contro il 51 per cento 
RICEVUTI 

•ir 

•>IM vex& Qualità 
giéi Prodotto 
l l t o b Lordo 
* s . •Ir i 4. 

"$ÌKtm»mffir 

<rH9l|^ « c i Kchtel e (Impanco perché 4 
traquelll eh* hanno spento da tem­
po la televisione, che amano la vita 
ma non condividono questa vita, 
cattivo * aspro quanto fiducioso, 

imoDeranto nei confronti di Mtotiòcrrelimlia 
ullaUMItmnu profondi delle diversità 
f rritnorarat, pesslmisu quanto batta per 
re che qtiticoii, «e non mollo, cambi 
1 siatuèndo 1 ritmi di Ulta conversazlo-
, it, intensi m* blandi per quanto ri-
rgll apunU d'avvio, come *l potrebbe 

ftniria*naradur*nreuMpi»«egglau In monta-

I 

iWmtà'tfm eoljttene 
dopo una glia con I ragazzini, per lm-

tK0*ttu|fi pafeorp propri |n**nt*rll pèrtont-
*? IWl!l|t6W^wtll(WwCpItllnW 
•to,-»W alamantara, «neh* te ha lasciato l'Inte-

f grvtrnento da un* ventln* d'anni, non ti tenie 
; unm**ttn>,|wcMcomunicaci noi ma non 

•M «mone niiUa, li*un irwriio-ipeciallssiinoe 
*!.-llr«*»a««ompMn»f mi ci lascia pensare 
"« .»'Br«W> «He im pia nolo scrinare svizzero 

ettmertmatt, miin.teliaepo-
oetolograilealcoragilodlpic-

IÌ Aetia Ltelli, che ha stampalo nel 
' - •'ntrrare»,eMircosyMircos 

ÌO_ •Storie per bambini-, .In 
:ere 

«k« 

-Ir;, pronunciati o no, proponendo una tannila di 
•MI «tomenti, U scuola, il valore della concecen-
olr- a», | libri dei bambini (quelli che appunto le ile 
»«. che non leggono ma regalano al nipotino, la 
m guerra, li lusismo, la religione, i bòschi da 
t# tartare, I maestri 41 Hitler, e quello che mi 
tri aaittbr* una torta di •centro., odi vaso d'ac-
•ni ciato, da) «Mie tutto scende Co tulio invece 
•» r ^ t l e ) ; Il Prodotto Interno lordo Sull'alta-
* ' « radei Wclttamoesilutiecondannail Aesso 
_ aobtamo radicalmente finalizzato la nostra esi-

3 * Mnta,cornlnciando dalla scuola, dove ti |m-
1? para a lavorare e si Impara che lavorare «brut-
JE io, «he avviene con II sudore della freme e che 
* ffiW^^tWaMWO.* gradito a pio A 
„ l «cuoi* si impara che bisogna combattere: 
" , Contro gli altri in primo luogo * livello di 
Jn', iMUrione, tutu gli svizzeri contro gli egiziani 
„ tcawalalkrwepoinaiuralrnenleanchesingo-
er| lamHflt*, tutti conUo lutti Senza concorrenza 
Ib >, M»t't brvpro un popolo di individui che leg 
H>. geattra tutu ugualmente bene o che cammi 
•Mi naasero lutti ugualmente bene sarebbe inido 
•TO' neo all'economia de) libero mercato e anche a 
tn, uno $|*io «celile con prodotto Interno lor 
li do.,., 
«*• La tcuola* selettiva e addestra al successo 
* * I genitori U mandano a scuola per imparare 

qualche coi* di utile L'Inutilità, tutto ciò che' 
non conduce nel Rum* doralo (sperano) del 
tuccetto, * escluso. Che eoa* chiederebbe in-

. vece Bichtel? Una «cuoia che insegnasse a 
•cavarteli in situazioni possibili', immaglnan 
do «ome situazioni possìbili anche quelle lm 
pottiblUi. per Imparare a essere Uberi «non 
limo nel terno della liberi* dello spirilo ma 
proprio della liberi* pomice >, perché la co-
mieeeriM e-resistenza contro il potere, per 
eh* (come annota in un articolo apparto sul 
l'ultimo numero, gennaio-mano, di Lettera in 
temationile) ai diritti del popolo sono una co­
si meravigliosa, ma il potere del popolo non 
vile nulla senza la consapevolezza, e.la con 
tipevoiezza non può estere conseguenza del 
la democrazia, al contrario è la democrazia 
c M deve scaturire dalla consapevolezza • 

, Bkhttl ci riporta per movimenti Impercettibili 
; a «coprir* I* povertà senza toni della nostra 
<• condizione Individuale e le responsabilità per 

tonali e collettive, rovesciando piccole e gran 
di certezze accumulate ali ombra del Pil 

,, CI aiuta a ritrovare un posto più dignitoso 
nella vii*, rifiutando l'ambiziosa coscienza dei 
suol concittadini .Ma noi slamo ricchi, straric­
chi e la nostra democrazia dunque è un sue 

v» cesto, slamo ira I polenti del mondo., e la 
" neutralità assenteista, mentre .diritti civili e 

pensiero liberale tono itati rimpiazzati dalla 
prosperità. (Lettera Intemazionale) E ci affi 
da, dal banchi dell* sua scuola, un messaggio 
universale con un valore di •praticità, per II 
presente, «Credo solo ali utopia della consape 
ralezzi. solo alla resistenza. 

t 

Peter Bichsel racconta h scuola 
e la politica (a sinistra) t 
«Farò seinpre parte delle minoranze» 

N 
ENRICO OAtttii - A I# K H M C M I Z 

alo a Lucerna 54 
anni fa, maestro 
elementare e suc­
cessivamente, dalla 

preeliaJ, -tatti eceettaec 
torte per qaeuo degli etra-

no pericolosi Se nel lettore ita­
liano riesco a distriajjere un 
po' l'immagine della Svinerà 

e Identica a quella che ha pre­
giudizi negativi Antisemita' e 
prò semiti sono la stessa gente, 

s&ftgŝ Ml? ' ^ r % 3 $ 
sonaggl (e ai lettori) Bichtel 
non offre cerio facili consola­
zioni ma non nega loro mai il 
tuo affetto, la tua aoUdariet* 
umana 

conquistato uno spazio preciso 
nell'ambito della letteratura di 
lingua tedesca Nelle tue opere 
narrative - In partleoalre nel yp-
lume di racconti In fondo trita 
MognomUum piacerebbe co­
noscere ti lattaio edito da Mar 
co* y Marcos - Bichsel fissa 
un* quotidianità plccolobor 

scrive Bichtel lo conosco già 
gli svizzeri sono uguali a noi, 
sono cattivi, buoni, stupidi co­
me noi» 

AMejra ctragitB potei «eter-

la^twttwIcSr 
No, no. Sono scrittore perché 
midlvertoetcrlvere SequeMo 
divertimento viene condiviso 
da qualcuno che. si chiama let­
tore, mi batta. Non C'entra d 
cambiamento, c'entra molto la 
solidarietà Leggere ha a «he fa­
re con la sondartela a me ptee 

molto di più, sono un individuo 
politico Del resto anche quan­
do senvo sono temere un indi­
viduo Il fatto che la mia lettera­
tura, i miei saggi siano lesti poli­
tici non dipende dal fatto che 
tono uno scrittore politico, ma 
dal fallo che tono un Individuo 
politico 

Dici di oca estere uno tcrit-

Sg?.iB?S&.[^w*OJe|a 

*cr|iin«TZ«]inicir 
In questo senso non ce ne so­
no Non ci sono peni scrittori 
che non siano politici, quelli 
che lo sostengono sono i rea 
ziontri Ed essere reazionari è 
un fallo prolondameme politi­
co Però c'è un'eccezione, ne 
conosco uno, forse il più gran-
de fra gli scrittori .poiibcl. Na-
zlmHilanel E unodel maggiori 
autori della nostra epoca. Fra 
tulli coloro che. non hanno avu 
lo il premio Nobel è sleuramen 
te quello che lo mentava di più 
E forse l'unico che non ha scrii 

Per prona cosa posso dire che 
uscirò da qualsiasi partito che 
abbia conquistato la maggio. 
ranza: indipendentemente dal 
fatto che sia socialdemocratico 
o comunisie. Un parlilo con il 
51 per cento non ha bisogno di 
me. farò sempre e ovunque par­
te della minoranza In secondo 
luogo posso dire che è di sini­
stra solo chi vive la milizia in Un 
partito di sinistra non solo con 
entusiasmo e amore ma anche 
con dolore I partili di sinistra a 
differenza di quelli borghesi, 
sono partiti conflittuali io vo­
glio essere in un partito condii 
filale, voglio essere solo Ira 
molti, questo per me 4 la sim 
stra. L'obiettivo della sinistra è 
la vittoria. D'accordo A me pe­
rò non interessi, nel momento 
stesso dell* vittoria io me ne 
andrei dai panilo 

Ancora «*a itnantida, a 
popte!»*JW **» ttfitao tv 
S r o T I Malo etdetco è 
.Scheltteltlereiea., eke d 
P°titb*«tr»ttn«cosi.Pe. 
fanterie., la iieila è M l l » 
lato «Al stolido d tea» ni* 

cteala ns inai •tstaile* Ha* 

9 »on.? *"J» ''«Pn'fc'U primi 

ast 
kneratun non eiriM un pubbli. 
co Italiano o svizzero o tede­
sco CI tono dei lettori in Italia, 
ci tono lettort in Omm, ci 
tono lettori In Svizzeri e nei so 
deschi, di uno scrittore e gli 
tvianri, uno scrittore e gli ita­
liani mi sembra stupida llettori 
tono una piccola JnTmsraitxa, 
uria minoranza molto solidale 
Tedeschi e italiani non ti somi­
gliano molto, lo stesto vaie per 
svizzeri e sud americani, ma i 
lettori si somigliano tutti Ne so­
no convinto 

Se dovesti toggertre no tuo 

legUcoatiglleretUr 
Non devo e non voglio essere 
io a consigliarlo Preferisco le 
persone che leggono gli stessi 
libri che egeo anch'Io, rispetto 
a quelli che reggono i miei Con 
le persone cheleggonp gli stes­
si libri che leggo anch'io riesco 
a parlare, con quelli che leggo­
no I miei a volle faccio fatica 
Preferisco che la genie legga 
Fiatano che mi piace mollo e 
preferisco parlare con qualcu­
no che ha fello Fiatano, piutto­
sto che con chi ha letto Bichsel 

Con I ncconU e le •Storie 
te* JaaiMsfeJn Italia bai 

Penti Che al pabblko Italia­
no potauo faterettare an-
che I taci t u f i o gU araceli 
«•Ila raahaavliiera. na 
Paese del qaak In ItaUa al 
hauaavttloaeanpo'partl-
colaie: U Pane ricco, aeua 

no So che gli italiani sono ma­
nosi, ma gli italiani non sanno 
che tono mafiose anche le no 
sire banche, non vogliono sa­
perlo. Comunque quando seri 
vo non scrivo della Svizzera 
ma sempre della Svizzeri come 
esemplo, dell Malia come 
esempio, della Sicilia come 
esemplo E sempre come 
esemplo Se gli umani non a 
somigliassero almeno un pò 
come scrittore non avrei chan 
ce nemmeno in Svizzera Lea 

Eiere è sempre un'espenenza di 
ondo Non c'è niente di esoli 

co nello scrivere e nel leggere 
la reazione non è mai -Ma guar 
da che strano!, ma .Ecco, lo 
sapevo!. E possibile che un lei 
loie italiano dica, «Quello che 

Fiatano, e Fiatano piace anche 
ale Non ci conosciamo mollo 
noi due, ma abbiamo fiducia 
uno nell'altro perché amiamo 
k> stesso libro Solidarietà U 
letteratura non è latta per cam­
biare il mondo, é fatta per crea 
re sondartela fra gli uomini 

m^&Sfi?®*-
però che. coate eaaere nata­
ne, tei lupemato. poUrka-
nrente. Seno dee sfere tepa-
rale, o l'ani Integra l'altra? 

Quando ero più giovane versoi 
trenta trentacinque anni ero 
politicamente molto impegnato 
e a quel) epoca pensavo che 
letteratura e politica fossero 
due cose diverse Adesso per 
me si sovrappongono Non so­
no uno scntlore politico sono 

fosse poetica e allo slesso lem 
pò politica Per lui politica e vi 
la erano fatti immediati Usua 
autobiografia è stata pubblicala 
ovunque col titolo / romantici, 
mentre il titolo che lo stesso Hi 
kmet aveva previsto sul mano-
scntto era •Che bella la vita, è 
un libro trote, sulla prigionia, la 
tortura la morte sulle rivolu­
zioni fallite Eppure doveva inti­
tolarsi «Che bella la vita* que­
sto è un individuo politico Chi 
soffre la politica come ad 
esempioi nostri ministri none 
un individuo politico La politi 
ca bisogna viverla non soffrir 
la 

In pattalo hai militato nella 
socialdemocrazia svizzera. 
Come ti collochi alttahnen-
te e come vedi I* questione 
deU'unlAcazkwe a alnlatra 
In ambilo europeo? 

zie che lettori.. Ce ne «uni 

•Schulmeisterelen» è un titolo 
autoiranico Chi non è autoiro-
nico farebbe meglio a non scri­
vere Il titolo non mi convince 
al cento per cento E tratto da 
un saggio, ma tutto sommato, 
mi sembra un pò •antitemmini 
sia* Il titolo sembra quasi sug 
gerire che le zie le donne non 
rientnno nella categoria dei lei-
lori e che quindi leggano po­
co mentre è vero il conlrano il 
novanta per cento delle perso­
ne che leggono sono donne 
Leggere è un attività femminile, 
come anche lo scrivere Quan 
do senvo non è il mio lato ma­
schile che scrive, ma quello 
femminile II titolo e un pò in­
giusto mi dispiace e chiedo 
scusa a tutte le zie italiane 

UNDER 15.000 

Donne dalla Qna 
Rivoluzione 
e vecchi pnegiute 

OMAZMCHÌÌICHÌ ' 
. i di 
letti. I racconti, M 

forse il miglKHe?"oópoCto fr-
sta, della scrittrice cinese 
W r a i l m c f e g » aita fin* 
degli anni Venti era in coniai-
lo con Virginia Wooll e il tuo 
minco gruppo e che nel 1946 
si trasferi definitivamente a 
Londra Nel ritratti delle don. 
ne Che tono te protagoniste 
degli olio racconti, aleggia 
anche la crisi di identità suc­
cessiva «Ila rivohaion- del 
1911 e aie relative conquiste 
del movimento per la libera­
zione della donna. Conquiste 
che si scontravano con inve­
lerai pregiudizi « I tuo ruolo, 
pregiudizi che te donne slette 
avevano finito fatalmente col-
I assimilare DI qui il ritrarre. 
da pane della Shuhua, preva-
cntemetite le toro (nutazioni, 

la loro difficoltà a dire un ten­
to alla routinê  quotidiana 
(Chtsenioha?)eiliitoladcl 
setto racconta) ira occasioni 
mancale occasioni immagi 
nane e gesti disfida che non 
si tramutano in ottoni Come 
tenue nella nota Hook la tra 
duttnee e curalme Mona Rita 
MOSCI isenza concessioni 
verso le donne- né vittime né 
traine ting Shuhua nave il 
loro malessere con lucidità, 
equilibro, quasi estraneità' 

E ora. tempre beccando 
nella collana tdlerlana, .La 
memoria', un repechage La 
pecora nera e altre Coooìedel-
lo scrittore guatemalteco Au­
gusto Monterrosofn 18 della 
< oltana, anno 1980, ma anco­
ra reperibile in libreria dove io 
stessa l'ho acquistato con de­
plorevole ritardo) Il libro, 
pubblicato nel 1969, contiene 
lapide favole che meglio sa 
tebbe chtamare. come fa la 
curatrice Maria Teresa Manil­
la, .antifavole, intrise perlo­
più di un humour nero irresi­
stibile 

(rapidissimi, a volte tele­
grafici, raccontini radicalmen-
le rivisitano reinventandole 
,?vole»f H ? ^ cor"un ' * gra­
zie al abolizione delle trite 
•morali» che in genere 11 ac-
< orripagno (implìcitamente o 
esplicitamente) producono 
cttetti esilarami e interpreta 
/ioni del lutto trasgressive 
<-h<; io sappia non esiste altro 
tradotto in italiano di questo 
singolare e doatissimo scnt 
tore (classe 1921) vidoquin 
di due brani (uno breve I al 
tro brevissimo) La Fede e le 
montagne- .In pnnclpio l i Fe­
de muoveva te montagne solo 
quando era assolutamente ne­
cessario. per cui il paesaggio 
nmaneva per millenni uguale 

a se stesso Mi quando la Fé-

gieae^Tarjevano altro che 

tempre piò dlffcite'troverie 
•wi luogo don «no le aveva 
Usciste la notte precedente, 

» , ^ o » . % ^ 
de ed ora le montagne riman­
gono MneriliTiente al loro 
posto Olindo tuli* strada 

muoiono del viaggiatori, 6 che 
qualcuno, moltoTontano o vi-

«ScSSiK'S» 
cuni, p-un preteatante. ttcon-
do alti), che in termi inolio 
loniaM.utiinoeW^M.co. 

di diventare érrtMorw, <*» Il « 
moie che.l suoi nclnì immagi­
nassero che to facesse per 
sembrane sptritoto( o per atti­
rare l attenzione, U» lece n-
lut^are alia stravagante de­

lfine. pur essendomene 
:cu| — — 

non i 
racconte , _ 
topÒAlo, fi°nalrnen»jradotto 

m* - pur sfornando la noelra 
editona a getto continuo rj 
straniera «pesto lillipuzi 
quanto a livello, DòbTInvi ri­
costruisce un caio g " " 
cheappaisionà.morl T.. 
leî .opinione pubblica berline­
se degli anni Venti, anche per 
I ambre che univate due gio­
vani imputate, una delle quali, 
Bl i tai pertonaggteistraordi­
nario) aveva avvelenato con 
I arsenico il marito Sei latti, 
grazie ai magistrale montag­
gio deU'aut^dllwfnoàfr 
fonderplaiz, emergono nella 
SS cJ2S,f n»"«oln reali* 

Insondabili le mttvaziom 
dell intera vicenda, còme di 
ogni vicenda umana, una voK 

S ritognp di cuija pane E 

f.altrialtri comejuiu" 
U M StatàM, .Dean U k> 

SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FACTI 

A lla fine degli anni Cinquanta fre 
quentavo un vecchio pittore che mi 
spiegava ceni importanti segreti 
tecnici intomo alluso del colon, 

«»»»»«««ti dei solventi delle spatole delle te­
le Erano anni in cui I immaginario maschile 
Italiano veniva ogni tanto lambito, oppure mi 
nacciosamenle pervaso dall incombente cer 
lezza che si sarebbe presto resa concreta con 
il 20 settembre del 1958 dovevano chiudersi 
nel nostro Paese le .case di tolleranza, lo e il 
vecchio pittore et sentivamo sornionemente 
distaccai! dal fremiti di vano tipo che il ncor 
reme annuncio dell evento poteva suscitare il 

Emore era troppo vecchio io troppo giovane 
i •civiltà delle buone maniere postribolari, ci 

vedeva entrambi al margini e del resto lui era 
contento di esseme uscito e lo ero liero di non 
esserci mal entrato Naturalmente ero però 
molto attratto dalle infinite mlcrostorle che II 
vecchio pittore raccontava a proposito di una 
vicenda di cui si sa pochissimo e che non ime 
restava a nessuno I inconoscibile evoluzione 
della sessualità maschile In uno dei rarissimi 
ambiti tn cui ho carpilo qualche anno fa una 

Dagli schermi postribolari 
traccia che mi riportava al tema sempre occul 
lato, nel film // declino dell impero 
americano, un maschio dice a un altro ma 
schio 'Prova a lar capire queste cose a una 
donna. • Eidue sorridono proprio come tan­
te volte, con rassegnata mestizia, con ilare sof­
ferenza, terminava II pittore i suoi racconti sui 
bordelli della Dalmazia, tulle -case, tedesche 
sui lupanari tunisini 

Ma l i civiltà postribolare o meglio la cultura 
postribolare non è mai morta davvero Essasi 
affaccia nella memona collettiva rispunta nel 
le più strane contingenze La civiltà del bordel 
lo sopravvive nelle televisioni pnvate (che 
sembrano complessivamente un museo dedi 
lo alla conservazione di quelle memorie) ma 
robustamente si ripropone anche nella (elevi 
sione di stalo Indizi inequivocabili di una in 
«nòbile vocazione postribolare si colgono un 
pò dovunque e, del resto qualcuno ha senno 
che il dominio Immaginativo è oggi esercitato 
da uomini collocati in una fascia di età com 
presa tra I cinquanta e i sessanta anni gli ultimi 
veri adepti I più duri dunque i •nostalgici* un 
pò come quei missini che si definivano I .ulti 

ma raffica di Salò, disputandosi per fini elet 
lorali il pnvilegio di aver scaricato il mitra se 
non nel crepuscolo almeno nell avanzalo po-
mengglo .degli Dei. Una traccia sostanziosa 
si trova, per esempio nel fascicolo di apnle 
della rivista •Salve., il .giornale della salute. 
Sulla copertina si annuncia un servizio intitola 
lo La valutazione diagnostica delle *stan 
chezze' della virilità ma a pagina 108 le dot 
le disquisizioni sulle cause che motivano que 
sto .male, che è •oscuro, ma può essere .de 
bellalo dalla moderna andrologia. giacciono 
sotto I Incombente presenza di questa frase 
Pnma che ti gallo stecchi Ecco «prima che il 
gallo stecchi, è proprio la più infida delle ma 
deleines- ntrovo gli anni Cinquanta rivedo 
certe fotografie dell inserto fotografico del 
•Borghese, con i «vecchi leoni di provincia» 
che piacevano a Leo Longanesi Non sempre 
dobbiamo andare a Nusco per sentire il lezzo 
dell Italia che non amiamo Prima che il gallo 
si impicchi com. Giuda per non dover legge 
re «Salve» fuggiamo nelle confortevoli pagine 
de «Il fumetto* la nvista dell Associazione na 
zionale amici del fumetto che dedica le sue 

pagine alia celebrazione di un dolcissimo anni 
versano I apparizione, dal 7 gennaio al 16 
marzo del 1929. di 60 strisce a fumetti di Tar 
zan, dovute al pennino del sommo Harold Po­
ster Ebbene Tartan è I eroe antipostnbolare 
per eccellenza è I eroe edenico che come ha 
senno Michel Toumier nel suo Le voj du oam 
pire è il terzo maschio nella linea Emile Ga-
vroche Tarzan quella in cui si concreta la 
«neotenia. ovvero il solenne Impegno a resta 
re adolescenti per il sicuro nfiuto di tutto quan 
to è spregevole nelle milomane dell'adulti 
smo Tarzan è il Piccolo Lord Greystoke già è 
il signore delle scimmie ma è anche un «pie 
colo Lord* sa di provenire dalla inelica del 
darwinismo ma è fratello di Mowgli, ha co­
struito un suo mondo, nel llndoie di una glun 
già di fiaba contro quell altro mondo dove 
contano solo i grandi Lord 

Però I immaginano del postnbolo à sempre 
in agguato il «musicale* italiano to Jone tu 
Tarzan, realizzala dalla «Maison Telllet Produ­
ction. di Amburgo per la pnma serata di alcuni 
mereoledì di Rai Uno ha mostr ito con la pe 
rentona schiettezza delle icone da Suburla 

del riso da Corte dei miracoli, del visivo da 
Freaks, del parlato da -Le ore*, come si post* 
demolire un Mito, addintlura Intervenendo 
nella sua rinnovala genesi Ho letto I libri di 
Burroughs nelle edizioni Bemporad, da ragaz­
zo, con le illustrazioni di Fabio Fabbl, un 
«orientalista, bolognese che conosceva I Eden 
di Tartan perche l o spiava nelle molte oasi 
vere a cui fece il ritratto, ho rivisto I attenta 
aggraziata di Johnny Weusmuller mentre riem­
piva i sogni di Morgan matto da legare, uno 
del più belli fra i film che anticiparono il 68, 
scorro le pagine de -Il fumetto» e ritrovo 
un antica serenità, una perduta delizia Da ra 
gazzo andavo a vedere le gambe delle ballon 
ne di un avanspettacolo che si teneva in un 
cinema Correvamo nelle prime file, con 11 na 
so in su e il torcicollo, vedevamo un film a un 
metro dallo schermo, perché queir ivanspetta-
colo era un pottspeuacolo e dopo il (Uro 
avremmo visto le ragazze vicinissime Quei ci­
nema si chiamava «Eden» prima che II gallo, 
ospitato nella testa di ognuno di noi, «lecchi. 
davvero, cerchiamo di esplorare le nostra ma-
rft'feines posiribolan separando I paradisi pre­
sunti dagli inferni reali 

l'Unita 
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IN RIVISTA 

^Poesia»: la bottega di Porta 
• I «Poesia» e una rivista naia un anno la, per 
Iniziativa di un editore di grand* palatone, Ni­
cola CroceW, e il t presto alternata per un 
intento 41 divulgazione e di inlormazlone attor­
no • uni «italiane letteraria, che, soprattutto 
per quanto riguarda le novità, non ha mai go­
duto ditroppi attenzione da parte dei giornali 
Ha colmato insomma un vuoto trovando alla 
fine risposta Incoraggianti,.Patrizia Valduga, 
che l'ha diretta per un anno, l'ha lasciata, rln 
grattando amici e collaboratori Ai ringrazia­
menti è seguita qualche polemica, richiaman­
do fantasmi di divisioni Nord-Sud (i poeti mila-
mal contro I romani, e viceversa), sommarie 
condanne e altro 

La rivista dopo un breve interregno, gover 
nato dallo stesso editore torna Ora In edicola 
con Un nuovo direttore Maurizio Cucchi e un 
comitato di redazione composto da Giuliano 
Donali (capo redattore) Franco Buffoni Luca 
Canali Nicola Crocciti Milo De Angelis, Bian-
càmana Frabotte. Marc Le Cannu, Lucio Ma-
nani, Antonio Riccardi, Ghlannij Ritsoa. Mano 
Santagostini e Ezio Savino 

•Il compito nostro - spiega Maunzio Cucchi 
- è dar conto di quello che avviene e che ci 
pare importante Una rivista che arriva a quin­
dicimila copie di tiratura non può essere 
espressione di una tendenza Ha un altra re­
sponsabilità, perche si vende ih edicola e non 

ha alcuna pretesa accademica Vuole invece 
sensibilizzare II pubblico, con un contnbuto di 
notule e di idee che la collaborazione, interna 
ed esterna, può aiutare a superare I testi rap­
presenteranno I asse della nvista Ma bisogna 
pure organizzare per il lettore strumenti che lo 
aiutino a leggere a entrare nel testo, soprattut­
to a proposito di autori stona, più lontani Ci 
saranno quindi biografie e schede critiche 
Presenteremo libri nuovi cercheremo di dar 
conto anche di quanto nasce ali estero Tente­
remo insomma di fare in modo che la gente 
capisca che di poesia si può parlare e che la 
poesia si può leggere» 

Rivediamo il sommario del pnmo numero 

diretto da Cucchi (in distribuzione in questi 
giorni) Un apertura «amara», perché I autore è 
morto pochi giorni fa Antonio Porta, che rac­
conta la sua esperienza quando pochi anni fa, 
a Milano tenne corsi di poesia •Mettersi a 
bottega» si intitola I articolo che racconta di 
una intensa passione e di una idea laica, ope 
rosa della poesia Seguono traduzioni a con­
fronto dell Iliade (da Cesarotti a Foscolo, da 
Monti a Festa da Ettore Romagnoli ai più re­
centi Capecchi Onesti Vitali, Tonna, Cetran­
golo Ciani Savino) quindi Inediti di Cesare 
Viviani e di Valentino Zeichen, un omaggio a 
Ghiannis Ritsos per i suoi ottani anni, una poe­
sia di Carlo Maria Maggi in dialetto milanese, 
presentata e tradotta da Franco Loi, quindi i 
libri (Maeterlinck Antonia Pozzi. Majonno, 
Galli Lamarque) Infine -Da nleggere», rubnea 
che vuole npresentare testi di un passato re­
cente, *l'bn in certi casi fondamentali punti di 
riferimento e sempre vivi, per la poesia dei 
nostn anni» In questo numero Vittono Sereni 
presentalo dallo stesso Maurizio Cucchi 

NOTIZIE 

A scuola 
con il nuovo 
Quadrifoglio 
n II panorama dell'editoria scolastica si ar-
nechnee di un nuovo nome- le Bimani del 
Quadrifoglio di Milano, specializzale nel set­
tore della scuola media inferiore. Il program­
ma editoriale prevede, quest'anno, un cono rj 
Matematica, un volume di Musica, un Atlante, 
alcuni libri dì narrativa e conia di completare il 
catalogo della acuoia media 
\ L'obiettivo pnncijale della nuova casa edi­
trice è quello di fornire volumi realmente ri­
spondenti alle indicazioni metodologiche del 
programmi ministeriali, alle esigenze didatti-
co-educative degli insegnanti, dotati quindi di 
correttezza scientifica e chiarezza esposillva, 
di apparati didattici ricchi e articolali 

•MIMI 

Pianeta scienza 
Un viaggio 
in dodici puntate 
• g In *>dfci volumi illustrad «ero il rjano»-
ma della ricerca scientifica «4 ambientale: al 
«Marni •Pianeta Scienza» ed » stata twcltfe-
dalla Mondadori II pubblico a cui si rivolte è 
quello degli studenti, degli appasùoriad e» 
scienza, degli addetti ai livori. Tremili pagine 
stampate in quafticwmla, S rotta Wue«r«a«unl. 
ungk)ssartoallaflmdi9É^vc*a»»e,un'aiTkjjiai 
bibliografia, S O M «t«m tieim <l«fle caratte­
ristiche tecniche di «Pianeta Scienti» 

Il primo volume e dedicato a .Pianeti, aitila 
e galassie», seguilo dalla storia della •'Terra», 
da »La vita e I evoluzione», «Il corpo umano • 
la salute». •L'uomo e la tecnologia». Ut serie 
siri conclusa da un .Dizionario delle scienze». 

ROMANZI 

L'ultima 
tragica 
replica 
AntonioGhirelll 
•Kantismi delUrico» 
Rusconi 
P i » UQ, 1.20.000 

N M I R O C M M A t C H I 

M i Antonio Ohlrelll si sdop­
pia In due personalità beh alf­
iere e II giornalista. Come 
^ornatola ha diretto ire quoti­
diani e un settimanale; » stato 
Capo ufficio stampa della pre-
Udewe Piflin), Ex direttore 
del ftJMUI, lo è oggi 
dell'/ioenH/Piùmobilaeva-
ristato è H Ohlrelll scrittore, 
anche se non ha pubblicato 
molto: due romanzi e un vcJu-
mi i i racconti. Toma adesso 
alla ribalta letteraria con /tot-
numi del Uria), un romanzo 
In cui abilmente Intreccia II 
rjubblicoeil privato, il sociale 
eTindMduale. Nato a Napoli 
Itti 1M2, Chinili e tempre ri-

> ledale ella sua citta e 

' setti invadenti, promiscuità, 
rassegnazione, indolenza, 
brutalità Spintili olirei margi­
ni occidentalizzati del deser 
IO, Pori muore divorato dal 
l'ansia di capirne l'anima e 
dalle febbri Ioidi, e Kit ne 
presegue l'opera sottoponen­
dosi a sacrificali mortifi­
cazioni sessuali e molili, fino 
alla liberazione nella telila 
Tunner tomeri in America 

i senza aver capito nulla dei 
suoi amici e della loro avven­
tura, toccato in superficie solo 
dall'orrore, esotico di cui ha 
(alio esperienza. 

Romanzo del 1949, da cui il 
regista Bernardo Bertolucci si 
propone di ricavarne un film 
per II prossimo anno, // li nel 
deseno è I opera prima del­
l'ottantenne Paul Bowles, 

. poeta e musicista newyorche 
se, che a Tangeri, dove a lun­
go ha viaauio, animò una spe­
cie di salpilo etterarlojre 
quentatodegente come Bur-
roughs. Olnaberg, Cor», Au-
den" liherwood e Capote Si 
segnala perla cifra fortemen­
te visionaria della scrittura, 
concreta e controllala anche 
nelle descrizioni più repellenti 
e nelle sequenze più spinte 

» Un W1 «rammenta, / tot-
«uyri/aie/WftosIsvolgeaMl-
lano. Ma il protagonista, non 
più giovine, * un meridionale 
Che da molti inni ha scelto la 
«oliali lombarda II temi e la 
sostanza del romanzo non ce­
dono alle mode né alle solle­
citazioni della facile attualità, 
Il morivo di fondo * storico e 
morale, e una severa rievoca­
zione eh* un uomo compie 
sulla propria esistenza, una vi­
l i consumala In una incolpe­
vole serie di Inganni e autoin-

% i Morii de l fantasmi del 
Urico viene scindili su un bi­
nario doppio: (I desiderio del 
presente (Il timido, quasi in-
con'esublle amore per una 
r n i ^ M t r o p w giovane per 
lui) e gli episodi del passato 
Spicca, Irl gli altri, il giorno In 
cui un dirigibile tedesco, du­
rante la prima guerra mondia­
le, bombardò le case dlNapo-
8, Risolutivo e un altro giorno 

IS dicembre 1944, quando 
Mussolini recitò per l'ultima 
volti In pubblico, i l Tei :ro U-
rico di Milano, l i tragici repli­
ca d«l «Vinceremo!., Quella 
giornata chiudevi un'eioca e 
ne apriva un'altra Manin per 
il disilluso prolagonUU «he 
Ohlrelll asciuttamente e hlema 
ili Capitano». 

ROMANZI "" 
t n.pngflieui—iims.li-»—n ini . . . 

Il deserto 
che piace 
a Bertolucci 
Paul Bowles 
•Il le nel deserto» 
Garzimi 
Pagg. 273, L 30000 

A U M U O MMONNI 

e » Pori e Kit marito e mo­
glie, giovani americani alla ri­
cerca dell'arca o di qualche 
cosa altrettanto Irreperibile, 
arrivano in Africo con un coe­
taneo al seguito, tale Tunner, 
che Invece pensa solo alla va­
canza e, possibilmente, ad 
una, tresca con Kit Mentre I 
coniugi vivono con struggente 
sofferenza I propri problemi 
di relazione e di Incomunica­
bilità, Il Sahara impone a tutti 
la sua legge, fatta ai sole bru­
ciante, sabbia accecante In 

DIZIONARI " 

Sono tempi 
di parole 
chiave 
MCortellazzo.U 
Cardinale 
•Dizionario di parole 
huove» 
Loescher 
Pagg. 276 

aiutimi *iSELo 
m Nel 1905 Allredo Panzi 
ni pubblicò un'opera destina­
ta ad acquistare un pollo di 
rilievo nella vocabolariiilca 
italiana II Dizionario moder 
nocelle parole che non si tro­
vano negli altri diiicmari Nei 
decenni successivi, il diziona­
rio fu aggiornato a più riprese, 
prima dallo stesso Panzini 
che ne curò sene edizioni, 
poi, dopo la sua morte, da Al­
lredo Schlaffini e Bruno Mi­
gliorini, Infine dal solo Miglio­
rini 

Manlio Cortellazzo e Ugo 
Cardinale si sono proposti di 
continuare questo lavoro di 
aggiornamento, interrotto 
con la scomparsa di Miglion 
ni avvenuta nel 1975 E con il 
Dizionario di parole nuove 
(che I I Loescher ristampa in 
una nuova edizione) hanno 
tornito una panoramica esau 
riente delle novità lessicali 
che si sono affermale dal 
1964 fino ai giorni nostri (la 
registrazione e aggiornata al 
30 aprile 1988) DI fronte al 
problema di selezionare gli in 
mimerevoli neologismi diffusi 
dalla stampa e dagli audiovisi 
vi, essi henna scelto il criterio 
più vantaggioso Opportuna 
mente hanno nnunciato a re 
gtslrare o a tentare di registra 
re tutti 1 termini nuovi com 
presi quelli che hanno avuto 
un accoglienza limitata o 
quelli appartenenti al linguag 
gì settoriali (per i quali esisto­
no I dizionari specialistici) e 
hanno prefetto registrare sol 
tanto le voci che dimostrano 
armeno una certa vitalità e 
che, In base ad alcuni Indizi 
sembrano volate a rimanere 
abbastanza saldamente nel 
vocabolario comune 

Ma questo dizionario non è 
soltanto una raccolta ordinata 
di neologismi di recente co 
nlo È qualcosa di più Neil In 
traduzione gli auton dichiara 
no di avere voluto tracciare le 
linee assenziall della stona de 
gli ultimi decenni «vista dal 
Tangolalura particolare, ma 
sempre significativa dell In 
novazione linguistica» E rlvol 
gono al lettore I invito a legge 
te II prontuario e non solo a 
consultarlo in breve a valutar 
lo «come un libro di storia 
contemporanea, raccontata 
attraverso le parole-ehiavc 
che ne caratterizzano gli 
aspetti politici economici so 
clali e di costume» 

Autoritratto sfocato 

SILVANA TUKZIO 

E
sistono alberi da poco, le cui radici affondano nel terreno 
solo per modo di dire Si fermano in realtà al pnmo strato 
e aj diramano senza scopo per ogni dove L'albero cresce 
un po' malaticcio e basta una giornata di vento più forte del 

•»»»•**" solito che le foglie si perdono e i rami solidi si rivelano di 
cartapesta Sono alberi di scena, fatti per il teatro Altri alberi 
crescono lenti nel terreno meno inquinato Rizomi e radici pescano 
nel fondo e un via vai di linfa si fa strada dal basso all'alto e dall'alto 
verso il basso, Metafora binale ma incora efficace per stabilire una 
differenza tracerte pubblicazioni di fotografie e altre Di tanto In tanto 
sui banchi dei librai compaiono dei libn simi a quell'albero vivo e ci 
regalino una boccata di ossigeno 

Poco tempo fa è tornato in libreria il testamento fotografico di Ugo 
Mulas f io fotografia, Einaudi, pagg 178, L. 40 000) La prima 
edizione è del 1971 ma il libro presenta a tutl'oggi una delle riflessioni 
più intelligenti sulla questione dell'immagine meccanica La linfa 
scorre dalle prime immagini fotografiche alle elaborazioni di Mulas in 
camera oscura e viceversa Un omaggio a Nièpce che è al contempo 

un operazione concettuale perfettamente collocata negli anni '60 Le 
immagini del libro sono uno spaccato della vita artistica di quegli 
anni il giovane Warhol, una splendida sequenza che simula il 
momento dei famosi «tagli» di Fontana, in cui la mano del pittore è 
ancora oggi canea di tensione, un profilo di Meloni che riesce difficile 
ancorare a un peso, e poi lo studio di Rauchenberg, e Pistoletto e 
Bum, Segai e Jasper Johns insomma una galleria dell'arte degli anni 
Sessanta colta nell attimo del suo fare Le didascalie lunghe quasi un 
lesto rivelano un continuo arrovellarsi di Mulas sul senso della 
fotografia, sui suoi rapporti col passato e col presente Mulas non solo 
costruisce un albero radicato nelle prime soluzioni spenmentate da 
Talbot e Daguerre ma tesse una trama fitta col presente Si interroga 
sulle immagini di Fnedlander, allora ancora sconosciuto, e sulle 
famose affermazioni di Cartier-Bresson relative all'istante che hanno 
poi legittimato tanta foto di rapina e di necrofilia da rotocalco Era, la 
sua una ricerca intellettualmente onesta Per questo il suo aulonlratto 
e sfocato Anche questa è una questione di ngore 

stesse dell'autore, «li larve e 
di lemuri, maschere del tragi­
co carnevale» che •portano i 
nomi viventi, polche cosi ha 
da estere e perché proprio in 
questa temporalità regolata 
dal tao* nulla è casuale» Il 
lavoro « stalo definito irrap-
piesentabile, ma non * illegl-
bile, perché il documento, o 
la ricostruzione aderente ai 
falli, hi qui un indiscusso va­
lore di testimonianza, che 
coinvolge più di qualsiasi in» 
venzione della fantasia. 

I suoi aforismi, nei quali si 
continui la tradizione france­
se e I esempio tedesco di Nie­
tzsche, ci sono stali proposti 
in italiano con risultati persua­
sivi da Roberto Cauta», quan­
do, p-u di quindici anni f i , li 
riunì per l'Adelphl In Detti e 
contraddetti (dal titolo di una 
raccolta del 1909) Per gli arti­
coli della rivisti Off Fackel, 
invece, Il recupero di questo 
immenso material* diventi 
problematico Anche se Kraus 
senti l'esigenza di sottrarre 
parte degli sentii alla fuggevo­
le scadenza periodici, oggi l i 
loro lettura mostre che le cor­
de della polemica sono «no 
logorate dagli inni, 

Ne IM muraglia dime, 
uscita a parte nel 1919, • or i 
In Italiano a cura di Paola Sor» 
gì', ceri un valido saggio, del 
1956, di Cesare Casi», trovia­
mo maliziosi giudici di costu­
me, come quello che dà il tito­
la al libro, nel quale lo spirilo, 
mis»vonario<lizel»j»U'itgi»or» 
nordamericane si scontra con 
la retila delle lusinghe sessua­
li della Chinatown sono pagi» 
ne che emergono ancora, per 
la k m forza dissacrante, dalla 
cronici dell epoca, Mi quan­
do Kraus insiste e si dilunga 
troppo nelle sue idiosincrasie, 
lo seguiamo « lai jea e contro­
voglia. tanto l'oggetto dei Suoi 
attacchi è remolo d i qualsiasi 
interesse attuile, Non riesce 
più a suscitare sdegno, diverti­
mento e neppure uni qualsia­
si curiosila storica, mi solo • 
trascinarsi paco a poco in uni 
spirale di noia. 

MEMORIE 

Il duca 
tra amori 
e beccacce 
Pier Francesco Gasparetto 
«Mai nel letto reale» 
Mondadon 
Pagg 240 L2S 000 

PENSIERI 

Basterebbe 
una caverna 
scura... 
Emmanuel Anali 
«Origini dell'arte e della 
concettuahtà» 
Jaca Book 
Pagg 200 L 22 000 

LORENZO GIACOMINI 

Dietro un titolo poco appa 
rlscente questo libro cela n 
velazioni sorprendenti che 
superano una visione manua 
Ustica e convenzionale della 
stona 

Trentamila anni prima del 
I invenzione della scrittura 
I homo sapiens era già Inten 
lo a dipingere ideogrammi su 
pareti di caverne negli angoli 
più sperduti del pianeta Di 
fronte a questa «stona totale-
la consueta distinzione tra sto 

ria e preisiona perde il suo 
senso per Anati 1 arte rupe 
sire primordiale è un docu­
mento storico completo che 
resta muto solo a causa della 
nostra carente capacità di let 
tura E qui non si tratta soltan 
to di ncosiruire le usanze di 
qualche remota tribù di cac 
datori 

Ciò che si intravede alla ba 
se della torre di Babele in cui 
viviamo oggi e un linguaggio 
e'ementare universale «una 
lingua mondiale dalla quale si 
sarebbero successivamente 
sviluppate tutte le lingue par 
late dall uomo moderna» 

I primi Ideatori della scrittu 
ra non avrebbero fatto altro 
che attingere a un patrimonio 
di gralismi sperimentato da 
migliaia di anni capace di 
mettere in molo una «logica 
sommersa» fatta di associa 
zioni emotive immediate e au 
tomatiche 

Siamo tutti radicati in un u 
nlca origine secondo Anali il 
•pacchetto» di facoltà concet 
tuall artistiche e religiose che 
contraddistingue la nostra 
specie non è 11 risultato di una 
graduale evoluzione parallela 
su tutto il globo deriva Invece 
da una rivoluzione culturale e 
biologica che è Irripetibile e 

localizzata Apparso probabil 
mente in una zona ben delimi 
lata (Africa orientale e austra 
le) il sapiens avrebbe rapida 
mente conquistato il mondo 
intero lasciando in ogni con 
Unente tracce molto simili per 
non appartenere ad un unica 
immemorabile cultura arche 
tipica fonte e segreta nostai 
già di ogni tradizione cono 
sciuta 

Per Anali (studioso di palei 
nologia dinge il Centro Ca 
muno di Studi Preistorici) 
I uomo moderno ha veramen 
le qualcosa da imparare dal 
1 arte preistorica I nostri avi 
hanno concentrato le loro 
creazioni ai limiti estremi dei 
continenti dove 1 oceano 
sembra porre un confine inva 
licabile ali espansione umana 

Un fatto indubbiamente 
«emblematico» come è em 
blematico secondo Anali il 
ritorno alle energie primarie 
(oggi si chiamano «alternali 
ve») usate nell età della pietra 
e poi soppiantate dall energia 
meccanica Ed è «parallela 
mente sintomatico» anche il 
latto che I artista contempo» 
neo come Jean Miro «nccr 
chi e trovi molivi assoclazio 
ni accostamenti chelonpor 
tano ali arte dei pnmordi» 

PENSIERI 

Lusinghe 
sessuali a 
Chinatown 
Karl Kraus 
«La muraglia cinese» 
Lucanni 
Pagg 218. L 16 000 

ROBERTO FERTONANI 

asa L opera di Karl Kraus 
(1874 1936) ha una sua im 
pronta irripetibile Ira gli scrii 
lori grandi minon o mimmi 
che insieme lormano la galas 
sia letteraria dell impero au 
stroungarico prima e subito 
dopo il suo tramonto rosso 
del sangue della prima guerra 
mondiale Di Kraus sono ca 
raiienstiche inconfondibili I a 
nomalia e I eccesso Dal 
1899 con pochi collaboralo 

n, e dopo il 1911, da solo, fir­
mava la nvista Die Fackel che 
esprimeva in una girandola di 
giudizi taglienti di cntiche 
sarcastiche, di paradossi im 
prevedibili una visione delle 
cose editamente opposu a 
quel coacervo di idee prefor 
mulate di luoghi comuni di 
principi conformisti! i su cui 
si reggeva la società del suo 
tempo fosse quella di una 
monarchia decrepita o quella, 
agitata e confusa della pnma 
repubblica austnaca destina­
ta a cadere nelle mani dell au 
strofascismo di Dolfuss 

Ora questa assunzione to 
tale di responsabilità di grida 
re per tremasene anni il suo 
dissenso senza un attimo di 
pausa non ha esempi credia 
mo nella civiltà moderna Op­
pure Il trauma della prima 
guerra mondiale gli suggerì 
sce le .cene di un dramma, 
Gli ultimi giorni 
dell umannàBB dove Kraus 
rovescia II proprio disprezzo 
per I Inguaribile ottusità dei 
colpevoli diretti o indiretti di 
quella urage Si tratta di un 
teatro sui generis senza eroi 
positivi e senza calarsi finale 
popolalo per usare le parole 

BRUNA CORRATI 
Si racconta un periodo del­

la Tonno di Carlo Alberto Vit­
torio Emanuele, duca di Sa­
voia ed erede al trono vi * 
rappresentato come gran cac­
ciatore ma solo per metafora 
I amore per le ragazze conta­
dine o nobildonne, esangui o 
colonie vince l'amore per le 
beccacce Anzi, il più delle 
volte, beccacce e camosci 
non sono neanche in vista 
L attivila taunna di questo 
principe è al centro del rac­
conto difficile scorgere come 
fondamentale il nesso ira que­
ste trame amorose e quelle 
politiche Lo stesso Silvio Pel­
lico ormai pentitissimo di es­
sere stato un tempo SiMo 
Pellico, tenta per tulio il ro­
manzo solo di vivere In pace -
e magari scrivere tragedie -
lontano dalla protezione della 
nobildonna Barolo 

Sono colon del primo Otto­
cento che la scuola non ci ha 
fatto conoscere e forse, pen­
siamo noi una volta tanto la 
scuola ha fatto bene Caspa-
retto si muove con grande ra 
pidita e disinvoltura ali inter­
no di questa aneddotica stori­
ca mostrando una abilità 
consumata nei passaggi e nel 
le suture dei van episodi 

ROMANZI "" 

Com'è 
triste 
Venezia 
Fulvio Tomi»» 
4'tfe|litler«wititiltw»p „ 
Bompiani > 
Pagg. 178, lire 20,000 *> 

AUQUtTOFAtOLA 

Ne era e conti» 
nuoadftser,. 
ne preso, sen-

_ za eh» esso 
mi riescine* 

.. fono solo ptieh% 
non lo sembri affetta., à una 
delle letture più avvincenti 
che io abbia compiuto, », Co­
si affermi lo scrittore istriana» 
nel prologo a questa sua i*h 
ma opera, che - come egli 
stesso riferisce * riproduce un 
testo settecentesco di cui l'u­
nico esemplare sor*awtvt 
nella biblioteca statale di Luci 
ca testo riscritto, commenta, 
lo e interpretato con spirito 
problematico e appassionato 
di studiolo .. 

SI tratta delle •Private dilevu 
venture» di una giovane don­
na veneziana, proveniente da 
un» ricca famìglia, tarr» fortu­
nata sul piano sociale quanto» 
ifsìfcamente "segnati da un 
male ««editarlo -1» tW -che 
In pochi anni falcidia lutti idi-
scendenti maschi, d quale si 
trova perciò poco più che 
ventenne a dover amministra­
re un ingente patrimonio e ac­
casare le due sorelle minon> 
Quando attraverso varie tra» 
verste avrà assolto egregi»,. 
mante al suo compito, potrà 
pensare anche a se stessa, 
sposandoti con OUmrinaldO' 
Carli, Intellettuale istriano ma 
dopo due anni anch'essa ca­
drà sotto la scure dell'impla­
cabile malattia. E sarà proprio 
il vedovo a scriverne la storti 
-ore «esumala-prima di Un* 
ciarsi m una lungi carriera 
che lo vedrà affermarsi sii co­
me Intellettuale, sia come po­
litico te 

E evidente I innamoramen» 
to di Tomizza per la giovane 
Paolina e l attrazione su di lui 
esercitata da una vicenda 
complicata legame più che 
naturale Ira lo studioso e le 
carte che va Indagando Ed è 
innegabile che la realtà vene­
ziana del tempo, col suoi sa­
loni, le sue UH tribunalesche, 
te sue relazioni sociali soprat­
tutto i suoi medicastri che cu­
rano la usi con i salasti, viene 
tratteggiala con vivide pennel­
late 

Pero, noi che della febbri 
della ricerca stanca su quelle 
carte Ingiallite non abbiamo 
potuto contagiarci e ci rio». 
viamo davanti il prodotto 
compiuto, dobbiamo confes­
sare che la storia - come l'au­
tore sospettava - non è pro­
prio «Irresistibile» e consultia­
mo che se altri su un docu­
mento falso scatenarono la lo­
ro fantasia narrativa, Tomista, 
su un documento vero, la sua, 
fantasia Iha imbrigliati nelle 
obbligate vie della ricerca sto­
rica (non * il solo, d'alita par 
te in questi anni) Una curiosi-, 
tà recentemente in un libro 
già tra romanzo e storia, «Il 
male viene dal Nord», Il no­
stro autore desumavi l i figura. 
di Pier Paolo Vergerlo, vesco­
vo ribelle del XVI secolo, eb­
bene ne) prologo dell attuale 
volume egli ci informa che il 
suo Glanrìnaldo Carli se ne 
era occupato e ci dice subito 
dopo che per II settecentesco 
erudito «Il termine romanzo n-
sulta spregiativo» 

E il segnale? Un freudiano 
avvertimento? in altre parole 
i inandimento della tornea»? 
E sfiducia nelle proprie capa­
cità Inventive' E una scelta 
ideologica' Fermiamoci alle 
domande II lettore avido dì 
romanzi per parte sua, dal-
I autore di «La miglk» vile» in 
una collana di romanzi, chie 
de » guarda un po' che man­
canza di originami! - appunto 
dei romanzi 
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monr 
Michel Croiler 

' «Stato modesto, Stato moderno» 
Edizioni Lavoro 
Pagg- 234, lire 20.000 

In un regime democratico tocca al 
governanti adattarsi al popolo che 
devono aervire, e non al popolo 

_ a a t i M piegarsi ai progetti e alle stravagan­
t e del propri governanti»: con questo assunto, 
•' (rancamente discutibile, Michel Croiler di ini-

"' ilo alla sua analisi-proposte di uno Stato mo-
? dello. Prima di chiedersi In quale manuale di 
' scienza della politica, o di gouemmem, ero­

der abbia trovato una almll* affermazione, sa-
' rt bene ricordare a noi e al sociologo francese 

' che 'servire II popolo* era il motto del maoisti. 
strana gente ma (un'altro che favorevole ad 

uno Slato modesto. E poi. in un regime demo­
cratico tocca ai governami lare delle proposte, 
suggerire delle soluzioni, indicare delle slrade. 
Mille quali confrontarsi con altri attuali e po­
tenziali governanti e chiedere il consenso ai 
cittadini, proprio per guidarli lungo quelle stra­
de, con quelle proposte, perseguendo quelle 
soluzioni. Altrimenti che senso avrebbe parla­
re di leadership? D'altronde, lo slesso Crozier 
riconosce che i leader, almeno nella pubblica 
amministrazione (e allora perché non anche 
Ira i politici?) sono necessari: «Far accettare 
l'autorità e ripristinare la leadership può sem­
brare tanto strano nel nostro mondo, quanto 
lo e slato non mollo tempo (a la riabilitazione 
del profitto e dell'impresa. Far emergere e ac­
cettare del nuovi leader è nondimeno possibi­
le in occasione della realizzazione di nuovi 
compiti e di-riforme piti pragmatiche». Ma la 
contraddizione continua. Infatti, secondo Cro­
zier, >i tecnocrati sono ormai superati nella 

COTenle 
QIANFRANCO PASQUINO 

Tolstoj teorico 
Lotta al male 
senza violenza 
Lev TolttoJ 
•Perche la gente si droga? e altri saggi» 
Mondadori 
Pagg. 764, L. 15.000 

OlOVaUMsA'il^NOtl 

L
a vita e l'opera narrativa di L.N. 
Tqisloj come scrittore e nello stes­
so tempo come uomo dai com­
plessi legami con la storia civile, 

w—mm politica ad economica della Rus­
sia, sono largamente note. Ragione per cui, 

> (lavami al libro Pache la genie il droga?, il 
' Untone difficilmente resiste alla tentazione di 

«postare la sua riflessione dal Tolstoj narratore 
(dot l'autore del capolavori come Guerra t 
pace, Anna /(arenino, Ktiurmkme), a un Tol­
si o| pensatore in proprio, Impegnato In un tuo 

' disegno di essere, motivalo da una suo passio­
ne di migliorare la qualità della vii*. 

Dalla pubblicazione di Anna Karenina al 
suo ultimo romanzo Rttarreitone (riferendosi 
all'inizio della stesura) erano passati tredici an­
ni, jn.queito decennio ai verifico la cosiddetta 
crisi della tua vita e della sua aite: Tolstol ri­
nuncio ai propri beni (diritti d'autor* « posse-

.pimenti) a favore della famiglia e rinnegò le 
precedenti opere • convinzioni, Questa traila 

. esistenziale non va inlesa soltanto come un 
,. tatto privato del conte Tolstoj, ma come qual­

cosa di infinitamente più ampio: a un risultato 
indotto da compleafi processi ideologici e so­
cio-economici di natura collettiva. 

A questa crisi esistenziale all'inizio degli an­
ni 90 vanno ricondotti I tentativi di Tolstoj di 

' affondare le proprie radici nel patriarcato con- ' 
ladino e, per dirlo con Bachtin, «tutu gli eie; 
memi della visione del mondo di Tolaioj, che 

' fin daU'Iniaio tendevano In questa direzione.,. 
' adesso si impadroniscono interamente del 

pensiero di Tolstol, facendogli respingere im-
" placabilmente tutto ciò che con essi e incom­

patibile.. 
, Tolstoj come ricercatore etico, difensore 
. degli oppressi, ideologo, predicatore ha sapu­

to e voluto trasformerai secondo il nuovo ordi­
ne sociale in un .Interprete dell'immensa mas­
sa del contadini», come ebbe da definirlo Le­
nin: l'uba diventa il suo punto di riferimento 

, ideale dal quale egli si allaccia sul mondo. Igor 
Slbaldl, curatore di questo prezioso volume, 
l'enne la genie si drogai che comprende 

- trenta vari saggi, interventi pubblici, lettere al 
' («polo e allo ter (scrini Ira il 1890 e il 1910, 

anno della sua morte) e pubblicali per la mag­
gior parte all'estero per problemi di censura, è 
riuscito con rigoroso Impegno a proporre un 
Tolstoj sconosciuto e «volutamente» rinnegato 
dalla critica, 

V. Lakin, Il prestigioso critico sovietico, in 
un suo recente saggio Intitolato .Ritorno del 
Tolstoj-pensatore» (voprosy liieratury, n. 5, 

' 1988) constata con stupore critico che le dot­
trine tolstoiane erano ricontscite ulficialmenie 
nlla fine del secolo scorso in vari paesi del 
mondo, «mentre in Russia r si rammarica lo' 
studioso - abbiamo trattato Ih modo molto 
ristretto la sua filosofia della vita, le sue opinio­
ni e convinzioni». 

Tolstoj, Intransigente con se stesso e con gli 
altri, cercò di attuare con la prassi del quotidia­
no la verità contenuta nelle sue parole, non 
senza sfuggire del tutto ella trappola delle sue 
affermazioni: egli rinunciò ai privilegi della sua 
classe, alla proprietà, rifiutò là letteratura co­
me un divertimento dei •ricchi», fu pronto a 
[««are per le sue idee anche con l'esclusione 

, dalia chiesa, ai buttò sul lavoro manuale e lino 
< all'ultimò desidero trasformare le sue parole in 
i1 verità di cui la sua fuga, all'età di 82 anni, e la 

mone in una piccola stazione ferroviaria rap-
• presentano l'ultimo tentativo di convincersi d 

questa sua'Verità. 
Le Idee di Tolstol coinvolgono tutto il mon­

do: l'Idea dell'ecologia (Il progresso tecnico 
avrebbe gradualmente distruttola vita naturale 

'dell'uomo); l'idea deirautoperfezlonamento 
: elico, attraverso la comprensione del sensoo 

della vita e della sua più alta qualità; e infine II 
terzo momento del suo pensiero, l'opposizio­
ne al male, non con la violenza, ma con la 
Iona delia parola, che è convinzione e denun­
cia. 

Paradossalmente si potrebbe suggerire che 
; Tolstoj voglia proporre e costruire una nuova 

vita e una nuova coscienza attraverso la storia 
passata e presente, quest'ultima .ripensala» 
con passionale attenzione al dato concreto, 
individuale e collettivo, tanto da coinvolgere 
prolondamenté ir lettore di oggi nel misurarsi 
con questi schemi di analisi •tradizionale', og­
gi peraltro .tremendamente, attuali. 

società contemporanea... quelli che pretendo­
no di guidare la società sono In ritardo in rap­
porto ad essa». Eppure, altrove, in una sua 
polemica provinciale con i sociologi francesi 
dei movimenti. Crozier celebra la morìe del 
Dio-società. Di grazia, quindi, quale società 
dovrebbe guidare i governami, e come? La 
risposta non può essere, come sembra qua e là 
pretendere Crozier, una lanlasmagorica socie­
tà dei cittadini. Ancora la parola all'autore; 
•Creare le condizioni che permettano àgli indi­

vidui di decidere tra loro e" per se stessi, mante­
nendo compromessi onorevoli Ira valori e aiu­
tando a far emergere un bene comune conti­
nuamente messo in discussione; questo de-
v'essereil compito essenziale .dei politici, an­
che se è un compito difficile e. al limite, impos­
sibile». Ritorna, quindi, il problema della lea­
dership o. quantomeno, della definizione di 
regole e procedure. Ma questo è un compilo 
da politica ambiziosa e tuit'aliro che modesta 

(tanto meno quando si dice che «la politica 
modesta non sarà conservatrice nella stessa 
misurain cui essa si darà il compilo di aiutare 
l'uomo a essere più libero, a scegliere con 
maggiore cognizione di causa e. quindi, a cam­
biarsi in motto migliore»). 

Sarà; anche vero, come sostiene nella sua 
Introduzione Domenico Lipari, che il grande 
contributo di Crozier consiste nell'analisi stra­
tegica delle organizzazioni, magari complesse. 
E può essere che le sue osservazioni siaio 
soddisfacenti e convincenti per il funziona­
mento di organizzazioni subsistemiche. Certo, 
non e affatto vero che le sue diagnosi e le sue 
terapie siano valide e neppure utili fuori della 
Francia (mi piacerebbe sapere che cosa ne 
pensa dello Staio modesto e della politica mo­
desta, ad esempio, la Thatcher). come sostie­
ne Crozier. Troppe osservazioni, formulale in 
tono apparentemente dimesso ma in realtà pe­
rentorio, appaiono banali e superficiali. Gli 
esempi si possono moltipllcare, Batti questo 

che fonda il concetto, secondo Crozier molte 
importante, atn'appttndimtnla «L'investi­
mento nella conoscenza e nel miglioramento 
del contesto, non la passione per la coerenza e 
per il controllo, darà le migliori opportunità di 
sviluppo». Bene, e allora? Come e quando e 
con quali conseguenze? 

Con Sialo modesto. Sialo moderno Crozier 
vuole andare controcorrente, contro la cor­
rente del riformisti che, infatti, desiderano uno 
Stato autorevole, ambizioso, progettuale. In 
grado di trasformare e di trasformarsi. Dubito 
che le idee assemblate in questo volume siano 
particolarmente controcorrente in Francia. Al­
trove. dove si fa ricerca e ci si confranta con la 
ricerca degli altri studiosi, dove la c - . . ^ — ~ 
ne 4 davvero un metodo e uno strumento. 
queste Idee non saranno controcorrente, ma 
fuori della corrente, del pensiero e dei pana­
toli che credono che la politica possa e debba 
essere attività di costruzione di regole, di indi­
cazione di proposte, di suggerimenti di sintesi, 
sempre revocabili in un contesto pluralistico e 
competitivo, questo si moderno. 

Eldorado morte profonda 
Da Colombo a Cortez, da Pizzarro 
a Balboa la conquista 
del Nuovo Mondo. E la sua rovina 

MARCO tERRÀRI 

U n* nuvola di sabbia sì alza­
va al laro passaggio lungo 
sentieri appena tracciati, 
rigagnolidiacqu*piovana 

•s«iss) rendevano | passi pesami, 
attorno a loro danzavano inquieti lai-
chi e condor, ombre minacciose si 
celavano dietro ogni logli*, La marcia 
dei .conquistadores. In lenta e lesta 
allo stesso tempo, rallentata dal mi­
stero della conoscenza e accelerala 
dall'attesa dell'inevitabile, l'uomo 
bianco vestito di ferro che assomiglia 
al Dio promesso. 

Soldati pieni di pulci e piattole, con 
la barba incolta e i vestiti stracciati, 
affaticati e debilitati dalla lunghissima 
e incerta navigazione atlantica ancora 
sulle tracce del passaggio per l'India 
si trovarono immersi in un nuovo ed 
inesplorato continente. Cnstoforo Co­
lombo, puntata la prora a occidente, 
credeva di aver incontrato isolotti 
asiatici, Vasco Nunez de Balboa, gui­
dato da un indigeno, nel 1513 fu il 
primo europeo a vedere la distesa del 
Pacifico, Il letterato Herman Cortez fu 
il primo bianco a osservare con i pro­
pri oociti la magnificente del Messico 
azteco, Il bastardo analfabeta Franci­
sco Pizzarro e Diego Almagro impalli­
dirono vedendo il grado di civiltà rag­
giunto dagli andini, Fedro de Valdivia 
scivolò con pochi uòmini sino al pro­
fondo Cile. La smisurata estensione 
del nuovo continente si nvelava passo 
dopo passo come una faticosa con­
quista: la tecnologia spagnola - più 
del coraggio e dell'audacia - trascinò 
via Intere culture spezzando II filo sto­
rico della continuità e sconvolgendo, 
sulla scia dell'emozione, l'abituale e 
terrena immaginazione degli indigeni. 

Dietro i •conquistadores» si mosse 
una massa composita di gente sospin­
ta verso l'Ignoto (ormai sempre meno 
Ignoto) dalla febbre dell'oro ma so­
prattutto dalla crisi monetarla che 
colpi le rendite fisse del nobili, dalle 
carestie agricole, dalla crescente ri­
chiesta di schiavi, dalle esigenze del­
l'industria tessile e dalla necessità di 
creare nuove aree di pesca e di >F>-. 
prowigionamento alimentare. Le leK 

ter* autografe inviate da Colombo -
cinque delle quali ripubblicate adesso 
.dalle Messaggerie pontremolesi • par­
lano soprattutto di oro e pietre prezio­
se ma mettono anche in guardia sul 
grado di civiltà,raggiunto dal locali: 
•In queste isole fili qui non ho trovato 
uomini mostruosi, conte molti pensa­
vano, ma ansi è tutta gente di molto 
pulito aspetto.. Le coincidenze del­
l'Impresasi dispiegarono tra timóri e 
delusioni, amarezze è disperazione 
coinvòlgendo spregiudicati coloni, 
cercatori di perle, rabarbaro e cannel­
le, prostitute e carcerali, frati e fanati­
ci religiosi. Colombo e i primi .con­
quistadores» ebbero solo il difetto di 
avere cantori mediocri delle loro ge­
sta, biografi poco scrupolosi, vaghi 
Ispiratoli di epopee: l'eplcltà dell'Im­
presa è dunque ritagliatale solo In car­
ie, lettere, diari e relazioni fortunosa­
mente giunte a noi ed ispiratrici di una 
nuova ricerca e di uri rinnovato Inte­
resse per quel penodo storico. La 
strada che dalla costa atlantica con­
duceva a Città del Messico - capitale 
della conquista -, divenne la base di 
comumceiiona-Ua vecchio-e nuovo. 
continente. La percorrevano soldati, 
frali francescani, schiavi, coloni e no­
bili: nel IS24 occorrevano circa tren-
lacinque giorni per l'intero tragitto, 
nel 1584 soltanto sedici. Su quella 
strada di Veraciu* le prime locande 
comparvero nel 1525 trasferendo abi­
tudini, tarlile e odori dilla Spagna in 
quel petto di mondo dall'orizzonte 
terso e dalle dune continue. Il vino 
costava mezzo peso de oro ogni due 
litri, l'alloggio due tomines, un piatto 
di coniglio o cinghiale tre tomines. 
Ammalarsi era tacile sotto il cielo del­
la Nuova Spagna dove gli uomini, ap­
pena sbarcati. camminavano sotto il 
sole cocente di mezzogiorno, man­
giavano senza moderazione la fruita 
del paese e si davano alle donne. 

Notizie di viaggiatori lontani che ci 
pervengono dal volume Passeggeri 
de//e/nd« edito da Marietti in cui Jo­
sé Luis Martinet guarda con il suo oc­
chio critico di messicano quel feno­
meno di grande migrazione ejie il no-

Stìng: 
Amazzonia 
mia 
Song, rockstar. Ma era è tri* 

Antonello Cerbi. 
•Il mito del Perù» 
Franco Angeli 
Pagg. 343, L 35,000 

Jole Lui» Martlnez 
«Passeggeri delle Indie» 
Marietti 
Pagg. 329, L. 50.000 

Cristoforo Colombo 
«Cinque lettere autografe 
alla scoperta dell'America' 
Messaggerie pontremolesi 
Pagg. 142, L 24.000 

stro eurocentrismo non è riuscito a 
spogliare di mitologie e false prelese 
etico-religiose Storie disinvolte di 
viaggiaton, di alloggi precan, di ma 
latlie ed epidemie, di convogli e nau 
traghi, di camminalon a piedi e catn-
minaton a cavallo di saccheggiatoti e 
benefattori, di distruttori di anime e di 
salvatori formano una inedita biblio 
teca dell* conquista senza rancore 
verso i conquistatori e senza pietismo 
verso i conquistali Dalla prima spedi­
zione di Cortez al diario di Fray To­
ma* de la Torre, dal piiola negro del 
secondo viaggio di Colombo alle peri­
pezie del carmelitano padre Vazquez 
de Espinosa alle prese con i topi della 
nave, la conquista appare una migra­
zione. forzata e improvvisata senza 
che nessuno si rendesse conto di ve­
stire i panni del nemico e del distrut­
tore di culture. 

Colpa del miraggio dell'oro: quello 
stesso che trasformò il Perù in un sim­
bolo di ricchezza. Ad alimentare la 
leggenda andina • da quando il capita­
no Fedro de Candia vi pose piede per 
primo nel 1528 - fu la fama dell'Eldo­
rado e la ricerca della sua collocazio­
ne, la stessa febbre che interessò in 
altra parte del mondo la figura imma­
ginativa del prete Gianni. 

ad alcruri lodles, l 

tlm 24 aprile, vesta* «»» 
d<moò>uoiu>ueo, Jeassrter-
re Dudlleas, a cetweeere I 
Kayapo e Utero capo RaoiaL 
Sdi i non k* peno l'oecMle-
ne, si è fatte rcetofo edlsta-
Mre (M dlrlM degù radio* e 
dell* foresto«•srawalra, «e-
vsttata da ogni sansa sV ra­
pina, e ha scritto u l i r a , 
pece pittai cento pMm*, «a 
ceathulo di M r m f f e (oltre 
•d avere tacito sa duco). 
•Per sensibilizzare l'oplalo-
ne pubblica., ha spiegato II 
casuale, eke sJrertMtll di­
ritti d'autore Baranti alla 
Fondazione per la Forcala 
Vergine. Il libra sari a giorni 
In flbrert* anche In Itali*, 
edito dalla Longanesi, tra-
dotto da Luigi Spunot. Tito-je^r^^pSa... 

Grazie alle notizie contenute nel 
volume di Antonello Cerbi71 miro del 
Perù edito da Franco Angeli (Gerbi, 
deceduto nel 1976, ha vissuto un de­
cennio in quel paese) viene chiarito il 
mistero di El Dorado che non sarebbe 
slato un luogo magico ma semplice­
mente un uomo: Il cacicco della na­
zione Chibcha che una volta all'anno 
si recava, seguito dalla sua gente, sul­
la riva sul lago di Guatavila dove im­
polverandosi d'oro si immergeva nel­
le acque sacrificando agli dei il pre­
zioso metallo. Perduta la sua primor­
diale identità, El Dorado divenne così 

il simbolo del nuovo mondo, la slida 
all'ignoto che governava le esplora­
zioni, non più definibili -geografiche.. 
ma espansionistiche. 

Terminata l'era dei .conquistado­
res., la fugacità dell'oro distrusse inte­
re culture indie prima di rendere ric­
chi gli spagnoli. Gli echi di (erre lonta­
ne e facoltose si spensero ben presto: 
anche nel vecchio continente l'idea 
della sistematica distruzione dei nativi 
tolse quel velo di entusiasmo e di 
amor del rischio che contraddistinse 
le prime scoperte. Molti di quei forzie­
ri, del resto, non si fermavano nei por­
li chiassosi e disordinati della peniso­
la iberica ma passavano subilo in altri 
paesi ingigantendo le ricchezze del-
l'aristocrazia. E ben presto al posto 
delle ciurme lerce e rissose del Medi­
terraneo, ricchi e spregiudicati mer­
canti conquistarono il nuovo mondo 
senza aver neppur bisogno di alimen­
tare sogni e miti esotici. 

Alexla de Tocqueville 
«L'antico regime e la Rivolu­
zione» 
Bur Rizzoli 
Pagg. 230, L 9.500 

MICHE L i PROSPERO 

S pero di avere scrìtto que­
sto libro senza precon­
cetti, ma non pretendo di 

mmtemmm— averlo scritto senza pas­
sione». Cosi scriveva Tocqueville nella 
Prefazione all'Antico regime e la Rivo­
luzione pubblicato per la prima volta 
nel 1856 e andato esaurito in pochissimi 
giorni. Non era la semplice curiosità per 
un avvenimento del passato a suscitare 
l'interesse appassionato del teorico li­
berale. Ritiratosi ormai da qualche anno 
dalla vita politica attiva e da tempo alle 
prese con ricorrenti problemi di salute, 
Tocqueville non per questo aveva ac­
cantonato Il consueto pathos con il qua­
le osservava le vicende della politica. Gli 
avvenimenti del 1789 gli apparivano co­
me il compimento della particolare sto­
ria politico-istituzionale francese e il 
punto d'avvio di nuove tensioni sociali 
che ancora agitavano il corpo della na­
zione. 

Il tentativo della Rivoluzione di .ta­
gliare In due» lo sviluppo politico della 
Francia costituiva l'oggetto del lavoro di 
scavo condotto da Tocqueville. Egli ri­
fiutava la maniera piuttosto corrente di 
raffigurare II passaggio dall'Antico regi­
me alla Rivoluzione nel termini di una 
cesura radicale. Il segreto della Rivolu­
zione che Tocqueville intendeva svelare 

era anzi quello di una insospettabile 
continuità tra il vecchio ordine assoluti­
sta e il nuovo assetto istituzionale. 

Il momento della rottura e della di­
scontinuità veniva allora ridimensionato 
di fronte al sostanziale recupero da par­
te della Rivoluzione del modello di Sta­
to burocratico fortemente centralizzato 
già messo a punto dalla monarchia fran­
cese. Era stato per primo il monarca 
assoluto «ad abbattere tutti i poteri inter­
medi, cosi che tra lui e I privati esiste 
uno spazio immenso e vuoto*. Su que­
sto tentativo assolutista di accrescere la 
potestà dell'autorità politica e di ridi­
mensionare le immunità distribuite tra le 
varie slere corporative larà perno anche 
il disegno rivoluzionarlo. Per Tocquevil­
le l'accelerazione che la Rivoluzione in­
troduceva nell'andamento della storia 
politica francese si Inseriva lungo una 
linea evolutiva già ben delineata e avvia­
ta dal riformismo monarchica. Era sua 
convinzione che «se non fosse avvenuta 
la Rivoluzione, il vecchia edificio socia­
le sarebbe egualmente caduto, qui più 
presto, là più tardi; soltanto, avrebbe 
continuato a cadete passo a passo, inve­
ce di sprofondare di colpo*. La Rivolu­
zione infrangeva dunque un sisienia di 
relazioni condannato alla deriva soprat­
tutto dopo il ripiegamento economico-

corporativo di una nobiltà incapace di 
esercitare una autentica direzione politi­
co-culturale. Proprio questa autochiusu­
ra della nobiltà in casta separata impedi­
va a essa di seguire una linea di condot­
ta dì tipo inglese e la schiacciava nella 
anacronistica difesa dei vecchi privilegi 
cetuali. Perciò - osservava Tocqueville 
- .la feudalità in tutta la sua potenza non 
aveva ispiralo ai Francesi tanto odio 
quanto nel momenlo in cui stava per 
scomparire*. 

I caratteri più oppressivi attribuiti al­
l'Amico regime In Francia erano già 
scomparsi quando la Rivoluzione si ab­
batteva sulla costruzione assolutista. Il 
liberale aristocratico Tocqueville rimar­
cava perciò .il grave errore di credere 
che l'Antico, regime fosse un tempo di 
servilismo e di schiavitù. Vi regnava 
molta maggior libertà che ai nostri gior­
ni; ma era una specie di libertà irregola­
re e intermittente, sempre contratta nel 
limite della classe, sempre legata a un'i­
dea di eccezione e di privilegio, che 
permetteva quasi di slidare tanto la leg­
ge quanto l'arbitrio e non giungere mai 
a concedere a lutti 1 cittadini le garanzie 
più naturali e più necessarie* i astrazio­
ne,da tutte le differenze di ceto sarà 
invece la caratteristica della Dichiara-' 
zione dei diritti dell'uomo e del cittadi­

no. Mentre entro il vecchio sistema or­
ganizzato per differenze, la libertà coin­
cideva con la conquista di una eccezio­
ne, nel modello politico che si delinea­
va nell'89 l'idea di diritto veniva sgan­
ciata da ogni graduazione riferita alla 
posizione sociale particolare. Tocque­
ville soilolineava pertanto la modernità 
dell'individualismo: prima .non vi era in 
realtà un individuo che non appartenes­
se a un gruppo e che potesse conside­
rarsi assolutamente solo*. Nasceva cosi 
la figura di un individuo .astrailo», irri­
ducibile cioè al suo gruppo sociale di 
appartenenza, e depositario proprio in 
quanto singoio di un pacchetto di diritti. 

Un'altra novità politica dell'89 per 
Tocqueville era rappresentata dalla af­
férmazione dell'idea di rivoluzione co­
me occasione di una trasformazione 
globale. Egli precisava intatti che .l'idea 
di una rivoluzione violenta era assente 
dalla mente dei nostri padri. Non la di­
scutevano, non l'avevano concepita.. 
Sommovimenti cruenti nella politica 
non erano certo mancati. Ma la nozione 
di un cambiamento complessivo del-
l'ordinamento da ottenere attraverso un 
atto di (orza temporaneo era sconosciu­
ta. il termine stesso di rivoluzione allu­
deva al ripristino di un precedente ordi­

ne delle cose e non alla trasformazione 
generale della realtà. Invece ala Rivolu­
zione francese non si proponeva soltan­
to di cambiare un antico governo, ma di 
abolire la vecchia forma della società». 
La Rivoluzione veniva cosi sganciata 
dall'idea di ciclo e di ritomo a un ordine 
già dato. Essa faceva ormai corpo con 
un progetto di costruzione di nuovi spa­
zi di libertà e di diverse relazioni sociali. 
Il lascino in seguito esercitato dall'89 
era legato proprio al mito della rottura e 
dell'accelerazione dei ritmi del muta­
mento. L'altro elemento presente nelle 
vicende dell'89, ciò» quello dei diritti, 
non ha avuto la stessa fortuna. E potuto 
attora accadete che in nome dell'indivi­
duo sociale si osteggiassero le garanzie 
formali previste per l'individuo «astrai­
lo*. 

Il limite dei principi dell 89 veniva 
perciò riscontrato nell'eccesso di for­
malismo. Sluggiva cosi la povertà tar­
male di una eguaglianza politica incapa­
ce di estendersi all'Intero universo dei 
soggetti. Era questo un elemento cen­
trale per la valutazione dal regimi politi­
ci se già Marx aveva scritto che .conse­
guire il suffragio universale costituireb­
be una misura di gran lunga più sociali­
sta di qualsiasi altra cosa onorata con 
questo nome sul continente* 

xommm 
Vittorio EtrillanJ 
«Le mura di Urbino» 
Camunla 
Pagg, 245, L. 25.000 

BRUNA CORDATI 

C 'è, nella parte fina­
le di quello librò, 
un minimo censo-

. dio che mi place 
• " " • " citare, un* breve e 
pungente metafora dei senti­
menti e pensieri che lungo il 
libro sono slati espressi: «In 
un buco del davanzale abbia* 
mo messo a dimora, sotto la 
cera disciolta, una minuscola 
traccia scritta della nostra pre­
senza lì». 

E il momento in cui la fami­
glia Emiliani lascia deliiiHIvs-
mente Urbino, è il narratore 
stesso che abbandona la tua 
infanzia. L'espressione «mes­
so a dimora» fa pensar» a un 
albero e, alla fine della lettura, 

' possiamo testimoniare che 
quell'albero ha attecchito e 
fiorito/ 

All'inizio di questo roman-
zo, che è il romanzo di tini 
infanzia e di una città, ma an­
che di una storia e di una cul­
tura raccontate e rappresenta­
le con tenerezza e rispetto, 
colpisce la scelta del livello 
linguistico, un registro duttile, 
che può permettersi di pasti-
re dalle situazione romanze­
sca alla ricostruzione storica. 

Fondamente, e poeticissi­
mo, è il tema dei suoni «dèi 
rumori quotidiani della picco* 
la città, siano le balroccotesul 
sagrato, il cigolio dell'arco­
laio, il richiamo delle madri ai 
bambini che giocano per le 
piazze e per le strade - «gioco 
da citta antica, il toccateli» -
le cantilene dei bambini - la 
straniata .bella insalatimi. -
0 il diverso suono delle cam­
pane nei giorni di neve. A 
contrasto, emiliani sottolinea 
in chiusa del Poscritto - ma 
perché staccare anche tipo­
graficamente una chiusur» co­
si compenetrata al restò? - i l 
silenzio delle strade nella città 
oggi ormai sede di studi e «Ili­
ci, morta alla varietà dell* VII* 
quotidiana 

Ancora un pronunciato ca­
rattere musicale ha la compo­
sizione del testa In varie voci, 
narratori diversi cui volentieri 
il narratore cede la parola, sia­
no il dragone Emiliani Nicola 
(il padre), il canonico Beninì, 
la Cronaca Urbinate, Jl sovrin. 
tendente Rotondi o il Pascoli. 
Si compone cosi un insieme 
complesso di sentimenti e 
pensieri, ma con un Umbro 
amabilissimo di semplicità. 
una capacità di entrate nel 
racconto per il verso giusto, il 
più naturale e diretto: come se 
Emiliani, ripensando la sua in­
fanzia, si sia messo aU'tltena 
della sua testa di bambino e 
sia riuscito a vedere di nuovo 
le cose da quell'allessa è con 
quegli occhi. Molti particolari 
vividissimi - I* pancia pelosa 
di un cavallo sotto la quale « a 
finito il fratello, che il narrato­
re deve pur aver guardato con 
meraviglia, o I* statua di Rai-
laello vista come un ostacolo 
al gioco del calcio - sono fruì. 
to di questo punto di visi*. 

Questa stessa felicità di Im­
postazione permette di gode­
re le più divertenti uscite ver­
so aneddoti esilaranti, come il 
cinese in bicicletta, Il conte 
Gommi-Flamini vestilo da 
scozzese, Il Duce visto dalla 
seggiola di una nonna dal 
temperamento scettico, le t k 
Ninetta e Vittoria, ottantenni 
vivaci, rosso vestite * poetes­
se di popolo, Ne avvertiamo 
stonature quando la iteostru-
zione storica assume i colori 
fastosi e spiegati del trasporto 
della Libraria Ducale hiVati-
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CLASSICI E BARI 

TomWaits Vietnam 
Ritmi a colpi 
di un sogno di radio 
• M g l f t M > 
Regia: Chris Blum 
Interpreti: Tom Walts 
U u 1988. De Laurentiis 
Ricordi Video 

•a i •Sono alato concepito 
una notte d'aprile del '49 in 
un motel della California, tra 
una bottiille rotta di bourbon 
e una IjucJty Strike incenerita». 
Coti Tom Waits presenti te 
Meato, calandoti nei panni 
onlrica-autoblogralici di 
Frank, protagonista monolo­
gante di BilTime. Il film, Ine­
dito In Italia, è la trasposizione 
cinematografica di uno tpet-
lacola teatrale allettilo nel 
I9W, .Frank'» Wild Yeen>. 
Watt* IDa dannilo .un opera­
c i romantico., cioè - Mando 
alle tpiegtzlonl dell'autore -
•un'optra poco ortodossa 
amalgamata con ritmi messi­
cani mariachl.. Vi ti vede 
Wart» agitarti sul palcosceni­
co del WarHeld Theatre di San 
Famelico, lo ti ascolta in 
quindici del tuoi ultimi brani e 
lo al segue in un monologo 
onirico e randagio, ritmato da 
nevreei, tcambidl scena e da 
rapide Immersioni nei buio. 
AH'initia Waitt ti mette una 
mascherina nera augii occhi e 
ti addormenta tulle righe elet­
troniche di un televisore acce­
so. A partire da questo incipit 
surreale, il film ha a tutti gli 
alletti l'andamento di un so-

Ino. La mancanza di tottolito-
rende difficile seguire (ino in 

•ondo le acrobati* ondivaghe 
e fantasticanti di Waitt. Ma la 
voce e la musica bastano a la­
r i del film un oggetto lascino-
temerne misterioso 

aaiANNI CANOVA 

•Good Mont in i , 
Vktaaaa» 
Regia: Barry Levinson 
Interpreti: Robin Williams, 
Forest Whilaker 
Usa 1967. 
Creazioni Home Video 

tea Come usare la radio in 
maniera eversiva: inondando 
il delta del Da Nang di acroba­
zie verbali degne di Groucho 
Man e tottituendo alle nenie 
melense di Perry Como e Pe­
nila Clark I ritmi più scatenali 
del rock'n roll. Adrian Cro-
nauer, deejay al microfono 
della radio delle Forze armate 
Usa a Saigon nella fase iniziale 
della «sporca guerra. d'Indo­
cina, è un vero e proprio ci­
clone acustìco-verbale. Ai rit­
mi di «Satchmo. Armstrong e 
del Beach Boyt, strapazza Ni-
xon, le figlie di Johnson e il 
consueto armamentario cultu-
ral-ideologlco della propa-

Knda siars and stripes. Le 
ippe, ovviamente, vanno in 

visibilio. Gli Stati maggiori, in­
vece, si indignano: e ranno di 
tutto per impallinare l'irrive­
rente deejay. Tanto più che 
Adrian ha la sventura di inna­
morarsi di una vietnamita, il 
giovane fratello della quale 
mede bombe per conto dei 
Vietcong. Robin Williams è un 
mostro di bravura, anche te 
col doppiaggio almeno la me­
l i delle sue perlormances va 
perduta. E Barry Levinson di­
mostra di essere quasi più a 
suo agio sul registri dell argu­
zia e dell'ironia che non su 
quelli Mletico-drarnmalici del 
plun-Oscar Rain man. Un 
Vietnam alla MA SU., forse 
un po' troppo ripulito e perbe­
ne, Ma con ali orizzonte l'in­
cubo di Appcalypse noti). 

D GIANNI CANOVA 

Gli enigmi di Greta 
ENRICO UVRAGHI 

.Anne Chrittie.. Regia Clarence 
Brown: interpreti: Greta Garbo, 
Charles Bickford: Usa 1930: Capitol 
International 
•Mala Harl». Regia George Fi-
tzmtunce; interpreti: Greta Garbo, 
Ramon Navarro, Lewis Stone: Usa 
1931: Panarecord. 
•Graad Hotel*.,Regia. Edmund 
Goulding; interpreti: Urei*. Garbo, 
John Barrymore, Walace Beeiy. 
Usa 1932: Panarecord. 
•La regine CrttUna.. Regia- Rou-
ben Mamoulian; interpreti: Greta 
Garbo, John Gilbert, Lewis Storte. 
Usa 1933; Panarecord. 
•AtuaalUnalaa». Regia: Claren­
ce Brown: interpreti. Greta Garbo. 
Fredric March, Usa 1935; Capilol 
International. 
•Maria WalewtU». Regia Cla­
rence Brown; interpreti Greta Gar­
bo, Charles Boyer, Henry Stephen-
son; Usa 1937; Capitol Internatio­
nal. 
•Margherita Gaathler». Regia. 
George Cukor: interpreti: Greta 
Garbo, Robert Taylor, Lionel Barry-
more; Usa 1937: Capilol Internatio-, 
nal. 
«Nlnotchka». Regia. Errai Ul­
uliseli; interpreti Greta Garbo. Mei-
vyn Douglas, Ina Claire; Usa 1939: 
Panarecord 

I listini degli editori si in­

grossano. Le offerte so­
no in aumento. SI co­
minciano anche a elfet-

"a*"1 luare trasferimenti di in-
len pacchetti (di film) da un editore 
all'altro. C'è anche qualche piccolo 
fallimento. Però, insomma, la cine­

m a ureo • Mtmyn uougias m 

teca di massa dell'home video con­
tinua a crescere e rende ormai lar­
gamente possibile qualche opera­
zione di lettura trasversale, a comin­
ciare dalle più elementari. I volli del 
cinema, per esempio. I divi, creati 
dallq star-system, ma anche gli atto­
ri del cinema contemporàneo. In te­
ma di divi, non si può che comincia­
re con lei, «la divina., Greta Garbo 
insomma. Un simbolo ancora òggi 
insondabile, quasi un geroglifico del ' 
divismo hollywoodiano. Misteriosa, 
altera, distante, quasi astratta. Uh ta-
scinaombroso e irresistibile, tale da 
distruggere chiunque vi rimanesse 
intrappolato Era sbarcata a Holly­

wood con Mauritz Stlller. maestra 
del cinema svedese, che l'aveva al­
levata artisticamente, forgiata, e di­
retta in un paio dhfilm in patria Ave­
va già cambiato il suo vero nome da 
Greta Loyise Gustafsson - un po' n-
fondante perfino per i suoi concit­
tadini svedesi - in Greta Garbo, 
quando Stlller cercava di imporla ai 
produttori americani Anticamera 
difficile, come al sòlito, ma dopo un 
paio di film già votava alto sulle ali 
della fama: 

La tentatrice, dirètto da Fred Ni-
blo, è il suo primo film da protagoni­
sta.Subito) dopo arriva La carne e ri 

diavolo, di Clarence Brown, giralo 
(in coppia con John Gilbert Sono i 
ntratti di una femmina capace di 
schiantare l'orgoglio di qualsiasi uo­
mo, di spingerlo alla follia e al deli­
rio, ritratti di un'amatnce malsana, 
spietata e indifferente al dettino di 
coloro che se la contendono È il 
tnonfo In realtà Greta Garbo aveva 
un carattere introverso e incline alla 
solitudine che rendeva ancor più 
impenetrabile la sua ieratica bellez­
za Una natura autunnale che non 
poteva reggere a lungo l'immagine 
di .'lemme fatale, impostagli da Hol­
lywood Già dal pnmo film sonoro, 
Anna Chnslie, il suo personaggio 

•cambia registro. Sempre irresistibile 
, ed enigmatica, ma con qualcosa di 
< inquietante e di struggente al tempo 
' stesso Vengono poi Malo Han, 

Grand Hotel, La regina Cristina, 
'ecc Si delinea una figura complessa 
e contrastala, un personaggio inde­
cifrabile, dal fascino lutto interiore e 
dallo sguardo profondo e penetran­
te 

Tra un film e l'altro l'attnee fugge 
qualsiasi contatto con la gente di 
Hollywood. Lunghe vacanze in luo­
ghi lontani, sempre celala ad ogni 
forma di mondanità Siradicalizzala 
sua scelta di solitudine già aggravata 
dalla morie di Stlller Solo il grande 
Lubitsch riesce a convincerla ad in 
terprelare un ruolo brillante in Nino 
tchka. partner Melvyn Douglas. Ma 
il film successivo, Non tradirmi con 
me, di Gecrge Cukor, le appare così 
insulso e banale da convincerla a 
lasciare definitivamente il cinema E 
il 1941. Uà allora Greta, la «divina. 
diventa niente altro che un mito 

NOVITÀ 

DRAIttMJVnCO 

•Corri cavetto carri» 
Regia Simon Vincer 
Interpreti: T. Woodcock. 
Harry Tetford 
USA 1986, Futurama 

DRAMMATICO 

• U r e s t i i aitare. 
Regia Glen Jordan 
Interpreti BruceDem. 
Lee Remrck, Piper Laune 
USA 1986, Futurama 

RIVISTA 

•Ufuicielk delle rotile. 
Regia Robert Léonard 
Interpreti HedyLamarr, 
LanaTumer 
USA 1941. Classic 

AVVENTURA 

Regia René Cadorna ir 
Interpreti. John Huston, 
Giona Guida, Manna Vlady 
Italia-Messico 1978, 
De Laurentiis Ricordi Video 

Regia: Norman McLeod ' 
Interpreti: Danny Kaye, ,. 
Virginia Mayo. Steve Cochran 
USA 1946; MAR 

•ligtferntilll» 
Regia: Norman McLeod 
Interpreti: Danny Kaye, 
Virgìnia Mayo, Boris Karloff 
USA 1947. MAR 

Regia. Chariie Chaplin 
Interpreti. Chariie Chaplin. 
J. Coogan, E. Puntane* 
USA 1921; MAR 

THRM1IR 

Regia: Gerard Pire* 
Interpreti' J. L trintlgnant. 
C Deneuve. P. Brasteur 
Francia 1975, 
De Laurentiis Ricordi Video 

mrti 
POP 

Redivivo 
l'ex 
dei Traffic 
f 

JlrriCapaldl 
•Some Come Runnlng» 
Mand/Ricordl9921 

sV Forte ha preso invidia, 
Jlm Captldi, del buon succes-

i io da redivivo del suo e« com­
pagno del Trafile, Sleve Win-
wood, e si è rimboccalo le 

1 maniche dandosi una rinlre-
i tuia sia come cantante sia 
, come autore. Dopo I fasti 

«trafficali, di Afr. Fanlasy e lo 
' scioglimento del gruppo nel 
i '74, In quello slesso anno Ca-
i palai sloggiò in Alabama a 

realiltare il primo album co­
me solista, Ohi Hai» We Dan-

1 ad. seguilo rapidamente da 
i un secondo, da un'esperienza 
i brasiliana e da ancora altri dì-
. echi in prima persona. Nell'84 
1 un abbondante intervallo di ri-
l flessione e dall'86 l'inizio di 
i un nuovo lavoro che adesso è 
! finalmente approdato a que­

llo nuovo album, Ira l'altro 
1 tolto l'insegna della stessa 
l Jtland per cui erano usciti i 
I successi degli Trafile. E con 

una buona mano da parte, 
guarda un po', di Winwood. 
Ma ci sono persino Eric Cla-
plon e George Harrison con le 
loro chitarre aggiunte in Oh 
Lord, wtiy LordMM gli echi 
spetto neppur troppo mani­
polali ma almeno una canzo­
ne, non di sua penna, Voices 
In the Night, fresca, dinamica 

, e suggestiva, 

0 DANIELE IONIO 

CANZONE 

Ray Charles 
nuovo 
con Dee Dee 

> Dee Dee Bridgewater & 
t Ray Charles 

I «TtllthèNext... 
I Somewhere. 
> Gala/Ricordi45gaOL 
t 1013 

' eej Dee Dee Bridgewaler 
I sembra un po' la cantante del 
I giamo: oltre che un'altra con-
i ferma dell'Inesauribile cultura 

vocale afro-americana anche 
: In quelli anni di compromls-
t sioni varie. Il successo perso-
» naie delia Bridgewater è parti­

to dalla sua interpretazione 
sulle scene teatrali della gran­
de regina del blues Bessie 
Smith. Ora questo duetto con 
Ray Charles, che ha avuto da 
noi una première al Festival di 
Sanremo, è proprio la ciliegi­
na sulla torta. VII the ninni. -
Someuihere fa parte, a) di là 
del formato 45 giri dove è pre­
sentata anche una un po' ov­
via versione solo strumentale, 
di un intero album di questa 
cantante da sola: eppure il 
duetto ha premiato moltissi­
mo proprio il grande quasi 
leggendario Charles, da diver­
so tempo relegato in un ruolo 
ripetitivo e piuttosto standard, 
e che Invece, accanto a Dee 
Dee, ha ntrovato grinta ed 
emozionalità, quasi quasi Im­
barazzanti nel singolare vi­
deoclip In bianco e nero gira­
to da Bertrand Fèvre. 

g DANIELE IONIO 

CANZONE 

Baróni 
rampe 
il cocktail 
Baccinì 
•Cartoons» 
CGD 20891 

a p Un po' meno, certo, di 
quelle di Jovanottl e della Fac­
cia da pirla di Chariie, e salvo 
i Salvi naturalmente, è stata 
Armoni cambiami il look una 
delle canzoni partite dal fron­
te nostrano che più si sono 
fatte notare dalle orecchie in­
serendo nel contempo Bacci-
ni fra i nuovi personaggi italia­
ni. A quella è seguita una me­
no pimpante Figlio unico nel 
formato di maxi singolo ed 
entrambe le canzoni fanno 
ora parte del primo album 
bacclniano Che £ un curioso 
cocktail di stili: Baccini me­
scola davvero le più disparate 
personalità, c'è un po' di ben 
tangibile Ruggerl, di riflesso 
un pizzico di Conte, ma viene 
In mente anche Pino D'Angió, 
uno che, svenimento presan­
remese a parte, resta il più sot­
tovalutato e fra I più Ingenlosl, 
e anche intelligenti, inventori 
di canzoni italiane. È, questo 
cocktail, un po' il lato debole, 
almeno al momento, di Bacci­
ni, assieme alla non corrosivi­
tà di alcune Ira queste canzoni 
che pure hanno ambizioni. 

ODAMELE IONIO 

Nel disordine di Miles 
D A N K U IONIO 

MIleaDaVlaf • 
«CBS: Years 1955-1985. 
CBS 463246 (box) 

E
- quasi pateticamente 
7 tschiizàto» l'atteg-

giamento editoriale 
di questa Cbs da 

a-a-a»»» quando si è lasciata 
sfuggire, e per di più per propria 
colpa, Miles Davis: non perde 
occasione per andare a rovista­
re nei propri scaffali e lanciare 
nuovi album pieni di tardive am­
bizioni. Ed ecco, dopo la riedi­
zione pari pari su Cd degli al­
bum classici, questa lussureg­
giante raccolta che pare rivol­
gersi al doppio pubblico del 
trombettista, quellp che non lo 
ha più seguito dai momento in 
cui si è trovato spiazzato dal 
sound elettronico e l'altro che 
ne è stato in data più recente 
conquistato. , 

Al primo la Cbs porge con 
moderala scaltrezza un argo­
mento di richiamo: la presenza 
di qualche inedito. Quattro, per 
la verità. Uno, Pinocchio, è una 
matrice alternativa dell'origina­
le apparso nell'album Nefertiti 
del 67 con Shorter, Hancock, 
Carter e Williams. / Thought 
about You è un felicissimo ripe­
scaggio dei nastri di Antibes 
1963 in quartetto senza Shorter, 
data 31 luglio, successiva a 
quelle da cut venne tratto a suo 

tèmpo un aìbum con un assolo 
davisiano d'inconsueta impe­
tuosità. Someday My Prince 
WillComeèn la canzone di 
sneyana che intitolava anche 
l'album del '61 con Hank Mo-
bjey al sax tenore sostituitosi a 
Coltrane, che però proprio in 
questo tìtolo si era aggiunto La 
versione ora proposta ha invece 
solO'Mobley, non Coltrane 01-
tre all'inedito di Antibes, quello 
più fascinoso è così la differen­
te versione di Flamenco Ske-
tches, uno dei titoli del leggen­
dario Kind of Blue, con Coltra­
ne, Adderley, Evans, Chambers 
e Cobb. È stranamente più fragi­
le e molle sia nella tessitura 
d'assiem'- sia nei singoli assoli. 
• Tutto sommato vale sempre 
uri po' il ricattino nei confronti 
di appassionati e collezionisti, 
anche se il box negli Stati Uniti 
copre parecchi buchi npropo-
nendo pezzi da album ormai 
fuòri catalogo o relegati in anto­
logie come Buda, uno dei primi 
titoli del quintetto del '55 con 
John Coltrane Come «summa» 
di trent'anni è comunque equili­
brata ed attraente Un'ottima 
occasione soprattutto di guar­
dare Indietro per quanti sono 
stati conquistati dal Davis delgi 
ultimi anni e per i quali l'ultima 
delie cinque sezioni in cut il box 
è suddiviso, il «side» elettrico ha Miles Davis 

i i y t l " ttiiK «, 
ovvia funzione d'esca, con scel 
te da Biiches Brew ( 70), Live 
fu / /e On the Corner ( 72), Gel 
up with You ( 74 ) e natural­
mente dagli album degli Ottan­
ta Ma c'è pure, nella sezione 
•originali», lo scuro, suggestivo 
Filles de Kilimanjaro Gustoso 
il fascicolo d'accompagnamen­
to con note di una vecchia e 
amata gloria del giornalismo 
jazzistico, Nat Hentoff 

Alcuni pezzi sono stati remi-
xatt digitalmente, ma suonano 
forse meglio gli altn L'edizione 
sottopostatici è, avaramente, 
quella su cinque Lp i compact 
americani Cbs non si possono 
definire stupefacenti, ma è na­
turalmente consigliabile optare 
per la versione su 4 Cd A pro­
posito di compact, c'è da auspi­
care che la Cbs si decida a non 
fare copie fotografiche degli 
originari Lp, ma metta finalmen­
te un po' ordine raggruppando 
omogeneamente ciò che e sta­
to spesso disperso sotto varie 
raccolte Sperando anche che 
venga immesso sul mercato ita­
liano il recente Cd di Ascensore 
verso il patibolo con vana mu­
sica inedita e, accanto alla ver­
sione sononzzata per la pellico­
la, per la pnma volta quella con 
il suono «naturale» della sala di 
registrazione. 

ROCK 

England 
stile 
Thatcher 
Then Jerico 
•The Big Area» 

London/Polygram 828 
122 

tm Nonostante il succedersi 
delle ondate e delle mode, a 
dispello dell'acid, si va conso­
lidando in Gran Bretagna un 
«sound* tìpico con caratteri­
stiche piuttosto conservatrici: 
anche se si traila d'un conser­

vatorismo di matrice rock. Ed 
anche se a.quest'area appar­
tengono anche gruppi tutt'al-
tro che reazionari a livello di 
testi e di azione con musica, a 
cominciare dagli stessi U2 per 
finire ai Big Country. Al sound 
di questi ultimi, in particolare, 
molto s'avvicinano i Then Je­
rico, anche se, di brano in 
brano, sì toglie una buona va­
rietà di echi, pur non essendo­
ci alcun richiamo celtico o co­
munque folk. È un sound 
spesso, gonfio, un po' opaco: 
con uno spazio molto privile­
giato alla vocalità su un gorgo­
gliante sfondo chitarristi co. A 
Teft Big Area hanno collabo­
rato qua e là alcuni nomi di 
rilievo che vanno dalla redivi­
va Maria Vida! alla classica Be-
linda Carlisle, al richiestissimo 
PauUnho Da Costa. 

D DAMELE IONIO 

SINFONICA 

Dal vivo 
storico 
Ingelbrecht 
Debussy 
«le martyre de Saint 
Sébastien» 
Dir. Ingelbrecht 
Disques Montaigne TCE 
8790 . 
• M D. E. Ingelbrecht 
(1880-1965) fu amico di De­
bussy e fu uno dei suoi grandi 
interpreti storici: ne sono te 
slìmomanza bellissima alcune 
registrazioni dal vìvo compiu­
te fra il 1957 e il 1962 e pub­
blicate ora in due dischi (di­

stribuiti dalla Nowo) com­
prendenti -La Damoiselle 
clue», il «Prelude à l'après-mi-
di d'un faune», «La Mer», la 
«Marche écossaisc» e la ver­
sione da concerto delle musi­
che per il «Martyre de Saint 
Sébastien» (dove il testo di 
D'Annunzio è ridotto al mini­
mo indispensabile). Al «Mar­
tyre- è dedicato il primo dei 
due dischi, particolarmente 
prezioso perchè sono rare le 
occasioni di ascoltare per in­
tero queste musiche, frutto 
per qualche aspetto proble­
matico, ma straordinariamen­
te affascinante e vitale di una 
fase di transizione nella ricer­
ca di Debussy. Ingelbrecht di­
resse il coro alla prima rappre­
sentazione nel J9I2, e fu poi 
restantemente -legato, ,a quo-
Md partitura, di cui è interpre­
te magistrale. Non meno affa­
scinanti per il calore e la niti­
dezza le altre interpretazioni. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Debussy 
puro 
e libero 
Debussy 
«Preludes, Il libro» 
Benedetti Michelangeli 
piano 
DG 4273912 

a Arturo Benedetti Miche­
langeli aveva registrata il pri­
mo libro dei Preludi di Debus­
sy nel 1978; il secondo segue 
soltanto ora, ma i molti anni 
passati non hanno mutato le 
prospettive del pianista, che 
anche nel nuovo disco le rea­

lizza in modo magistrate, con 
magie e incanti sonon di asso* 
luta perfezione. Il suo Debus­
sy è presentato con la masti' 
ma nitidezza, senza lasciare 
zone d'ombra i piani tonon 
sono definiti con sbalorditiva 
chiarea4,in una prospettiva 
che dà a ogni nota la sua evi-' 
derida Tulio e come sospeso 

.i'Vnsta^tjl'ì&iliannza 
• non c'ji spulo 0er ambi' 

guita E tutto è slraordlnana-
mente suggestivo, ma in que­
sta prospettiva il secondo li 
oro dei Preludi (1910-12) 
sembra ncondotto a un'epoca 
antenore, come se nel dissol 
versi dèlie forme tradizionali 
I ihterprete-cercasse ancora la 
massima chiarezza e saldezza 
Di fronte alla onglnalissima le­
zione di liberti di Debussy 
questa prospettiva può lascia-
re perplessi ma e realizzata 
con indiscutibile perfezione 

a PAOLO PETAZZI 

OPEBA 

Berverly 
come 
Manon 
Massenet 

«Manon» 
Dir Rudel 
3 CD EMI CMS 7698312 

t*B La Em npropone in 
compact ia «Manon» di Mas­
senet registrata nel 1970 sotto 
la direzione di Julius Rudel 
con Berverly Sills e Nicolai 
Gedda protagonisti. Credo 
che sìa l'unica edizione vera­
mente completa oggi in circo­
lazione (c'è anche la prima 
scena del terzo atto, quella 
del Cours-la-Reine, spesso ta­
gliata), ed è'forse oggi l'edi­
zione di riferimento. Per ora 
in disco è difficile trovare una 
protagonista più persuasiva di 
Berverly Sills, che nel suo per­
sonaggio lascia un poco in 
ombra la sensuale civetteria 
per approfondire gli accenti di 
fragile dolcezza, di dolente 
malinconia, con finissima ele­
ganza. A lei inferiore, ma sem­
pre intelligentemente sensibi­
le ed elegante è 11 des Crieux 
di Nicola! Gedda, mentre de­
sta qualche perplessità Gerard 
Souzay come Lescaut. Bac-
quier è un discreto Comte des 
Grieux, e ia direzione di Julius 
Rudel si rivela attenta e accu­
rata; senza colpi d'ala, ma 
senza mai tradire l'eleganza e 
il lascino della scrittura di 
Massenet. 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA ' 
' r '•* ••• — .niTj- f f • 

Colori 
vari 
per piancr 
_ — , !TW. 
Messiaen 
•Canyons aux éloiles» 
Dir Salonen 
2CDCBSM2K447IÌ2 

• P In due dischi, sono intel­
ligentemente minili Ire peni 
di Metswen per pianoforte e 
orchestra (formai* sempre da 
gruppi strumentali atipico tre 
delle opere più significative 
detta avanzata matunta* il suo 
ultimo lavoro sinfònico 11 gi 
gantesco «Dea Canyons aux 
étoHes. (1971-74), «Oiseaux 
exouques» (I9SS-56) e «Cou-
leurs de la Clté celeste. 
0963} Il pianoforte e per 
Mesuen II mezzo migliore 
per «trascrivere, i canti degli 
uccelli (che tono nella malun-
lè una delle tue principali fon­
ti di ispirazione) e la Mia per 
sonalissima scnltura oisnisii 
ca caratterizza le cadenza e le 
sezioni solistiche oppur M 
staura con gli strumenti rap­
porti di grande varietà « ongi-
nalita Nascono cosi, in una 
dimensione lontana da quella 
concertistici tradizionale, ai-
fascinanti Intrecci di piani so­
nòri in «Oiseaux exotlques», 
dove le sezioni d'insieme si al­
ternano alle cadenze del pia­
noforte secondo una tìpica 
strutturaablocctii.il pianofor­
te assume un ruolo di minore 
evidenza nella luminosità 
gioiosa (dominata anche da 
ottoni e percussioni) dei 
•Couleurs de la citi celeste., 
E la sfrenata lantasia coloristi­
ca, le invenzioni ritmiche, l'In­
tenso gustò evocativo canile-
rizzano anche ia meditazione 
sulle bellezze della natura nei 
12 pezzi dì «Des Canyon» aux 
étoiles., vasta sintesi del mon­
do pooiitSò di Messiaen, di­
scontinua. ma ricca dì motivi 
dì interesse e di suggestione, 
Di ottimo livello le interpreta­
zioni di EsVPekka Satonen « 
del planlsta,P»ul Crosstay con 
la London Sintoniella, 

amoic-fraz» 

16 l'Unità 

Mercoledì 
19 aprile 1989 
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Bona Lira 
Recupera 
terreno 
nello Sme 
sulla scia 
del dollaro 

Dollaro 
In ripresa 
dopo la 
caduta 

^lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO : <^s * 

Il petrolio sì mantiene sui 20 dollari Italia: cresce la bolletta energetica 
Per ora il cartello controlla le quote il ministro del Commer4ciBu^iero 
di produzione dei paesi aderenti «, proporle di scambiare il gas sovietico 
Ma la tendenza resta piuttosto incerta con l'export in Urss di manufatti 

L'Opec «tiene» e il prezzo sale 
Benzina 
per la super 
aumento 
dMOjire? 

m ROMA. Il governo si trova 
davanti al solito dilemma del 
««WUJumentare p no la 
benzina? Sul tavola del mini­
stro dell Industria e Infatti 
gluma dalla Comunità «tiro-
pea II solilo rapporto del mar 
ledi sul prezzi petroliferi SI 
tratta della misura di riferì 
rwento che orienta II prezzo 
llella benzina e desti altri pro-
tolti petroliferi in Italia Un 
aumento In Europa provoca 
una analoga crescita anche In 
Mia, una diminuzione deter­
mina un calo Almeno in teo­
ria in pratica, Intatti, il corni 
filo del ministri può interveni­
te decidendo di diminuire o 
accrescere la pressione lisca 
le, mantenendo Inalterati I 

(«ip^jj^donde, un ag 

Il prezzo del petrolio, sul mercato dei futun, ha 
mantenuto anche ieri la sua tendenza al rialzo, più 
evidente sul mercato di Londra che su quello amen 
cano Influisce evidentemente la buona tenuta del 
cartello Opec sulle quote di produzione, la riduzio­
ne delle esportazioni di paesi non Opec come 1 Urss 
e una sostenuta domanda da parte dei paesi indu­
strializzati A giugno, a Vienna, la conferenza Opec 

MARCMXO VILUMI 

m ROMA II prezzo del pe 
(rollo Ita mantenuto anche ieri 
la sua spinta al rialzo Più 
Marcatamente In Europa in 
maniera meno evidente negli 
Usa dove complessivamente 
Il marcato dei futuri per con 
segne a maggio del West In 
terrrtediele Texae ha segnato 
una quotazione al di sopra 
del 21 dollari al barile C è d a 
dira, naturalmente, che il 
•mercato dei futuri', come av 
viene In questo «pò di marca 
ti, viene Influenzato da una 
lotte componente speculativa 
che determina ondeggiamenti 
quotidiani di prezzo, sulla ba 

se delle notizie del momento 
per esempio I Incidente in 
Alaska della petroliera della 
Exxon oppure I attuale alto li­
vello di consumi di benzina 
negli Usa ecc Tuttavia la ten 
denza al rialzo del prezzo del 
petrolio e reale Essa in parti 
colare trae origine dalla tenu 
ta complessiva del cartaio 
Opec attorno alle quote di 
produzione stabilite, secondo 
il segretario generale dell or 
gantazazione Subroto, Il del 
13 paesi dell organizzazizone 
hanno rispettato le loro quote 
ma anche gli altri due - Emi 

rati Arabi Uniti e Qatar - 1 cui 
dati non sono ancora noti 
avrebbero comunque sostan 
zlalmente rispettato le indica 
ziont «Chiaramente t paesi 
del cartello stanno esercitali 
do moderazione nella produ 
zlone latto che si rispecchia 
sulla stabilita dei prezzi che 
attualmente caratterizza i mer 
cati mondiali) ha detto Su 
broto 

CIA ha determinato negli 
operaton la convinzione che il 
totale della produzione Opec 
sia attorno ai 19 milioni di ba 
nii al giorno non molto lonta 
no dunque dal tetto ufficiale 
di 18 5 milioni di barili al gior 
no Altre fonti tuttavia come 
la •Petroleum finance» di Wa 
shlngton sostengono che la 
produzione Opec di aprile 
ammonterà a 20 7 milioni di 
barili 

L aumento dei prezzi del 
petrolio provoca anche umon 
fra i paesi produttori secondo 
il ministro del Tesoro indone­
siano Kartasasmita il brusco 
aumento delle quotazioni del 

greggio potrebbe provocare 
un aumento indiscriminato 
dell offerta con la conseguen 
za di mettere in pencolo la te 
nula stessa dell Opec Seque 
sto trend dovesse continuare 
ha detto il ministro Indonesia 
no (Indonesia proporrà di 
aumentare le quote di espor 
(azione dei membn dell Opec 
nel corso della prossima con 
ferenza del cartello che si 
aprirà a Vienna il prossimo 5 
giugno C è anche da dire che 
hanno contribuito alla crescita 
attuale dei prezzi del petrolio 
a|tn fatton la sostenuta do 
manda dei paesi industriale 
zati e il fatto che anche altri 
paesi produttori che non fan 
no parte dell Opec hanno de­
ciso di tagliare ia laro produ 
zlone è il caso dell Urss pri 
mo produttore mondiale che 
ha ndotto del 5% le proprie 
esportazioni verso I Occidente 
nel periodo aprile giugno 

Durerà questa tendenza al 
I aumento dei prezzi? Le pre 
visioni non sono concordi 

L Opec dovrebbe confermare 
nella conferenza di giugno 
I attuale prezzo di riferimento 
di 18 dollari al barile e au 
mentare di 1 milione di barili 
al giorno il tetto produttivo per 
la seconda parte dell anno 
(da luglio a dicembre) por 
tandoio a 19 5 milioni di b/g 
(per la prima parte dell anno 
il tetto era appunto 18 S milio­
ni di b/g) Altre fonti come la 
•Petroleum Intelligence 
weekly. dicono che già oggi vi 
sono numerosi paesi dèlFO-
pec che hanno sfondato la 
quota loro stabilita I Iran che 
supera il proprio tetto del 15 
per cento il Kuwait (del 35 
per cento) gli Emirati Arabi 
UnXI (del 50 per cento) E 
possibile poi che si riaccenda 
quel conflitto fra Iran e Irak 
(non quello armato s intende 
ma solo la disputa ali inlemo 
dell Opec sulle quote di pro­
duzione) che contribuì forte­
mente a deprimere ti prezzo 
del greggio 

Intanto il ministro del Com 
mercio estero italiano Renato 

Ruggiero in un intervista ha 
proposto d| allentare la morsa 
del caro petrolio che grava 
sulla nostra bilancia- commer 
ciale aumentando le importa 
ziom di gas naturale dallU 
nione Sovietica Rischiamo di 
chiudere 189 con un disavan 
zo commerciale di 20mlla mi 
liardi di lire ha detto il mini 
stro e in questo deficit la boi 
letta energetica farà la parte 
del leone Dunque perche 
non •collegare più strettamen 
te I nostri acquisti di gas dal 
I Urss ali esportazione di beni 
di consumo italiani verso quel 
paese' che sta attra"e-sando 
una delicata fase economica» 
In ogni caso ha voluto preci 
saie il ministro attualmente 
I unico accordo siglato fra Ita 
Ila e Urss 6 quello dell autun 
no acorso (controfirmato da 
De Mita e Battaglia) che pre 
vede la nstrutturazione di cen 
Irati termoelettriche per la 
produzione di 2mlla mega 
watt aggiuntivi che nentreran 
no in Italia attraverso un elet 
tradotto 

jiunamento minore di quanto 
verrebbe determinato da una 
logica di puro mercato II rap­
porto della Cee parla chiaro, 
anche «evolta 1 prezzi medi 
europei della benzina tono 
superiori, anche le In misura 

ita rs lire) CI sono CÌM le 
condizioni per un aumento 
della super di IO lire Niente 
di mutato, invece, pei gasolio 
da auloiraziòne e da riscalda­
mento, U ultima parola co­
munque, spelta al Consiglio 
del ministri In altre occasioni 
ha assiso di lar Ironie al mas 
glori costi rinunciando ad una 
pine deejl introiti fiscali sulla 
benzina Ma i margini il sono 
fatti malto aneltl perche i fon 
di ad hoc per tale manovra 
sono ridotti al lumicino 014 la 
settimana scorsa per tenere 
termo il prezzo della super e 
-—' - — gli aufaenll del ga 
«Ilo a 13 lire (| uno ha effetto 

Immediato sulla acala mobile 
I altro fa rincarare I prezzi del, 
le merci) Il governo ha au 
mentalo il gol di ben 50 lire 
suscitando non poche piote 
aie degli ambientalisti contro 
la penalizzazione della tonte 
energetica di automazione più 
pulita degli automobilisti che 
Ulano questo tipo di gas e che 
già pagano un superbOllo sa 
lato che dovrebbe servire ap­
punto a coprire I costi della 
minor fiscalità sul gpl dei 
benzinai che temono I aliar 
igarsl del mercato clandestino 
a causa dell accresciuta dille 
tenia di prezzo tra gpl per au 
(Direzione e gpl per uso do­
mestico 

Invece di documenti ufficiali, carte private 

Industria: un piano di Battaglia 
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(ma per ora è solo un libro) 
Il ministro dell'Industria Battaglia annuncia un pro­
gramma per orientare la polìtica industriale alle 
soglie del mercato unico europeo Idee, progetti, 
proposte «precipitati» in un documento che il go­
verno si propone di far diventare operativo? Mac­
chi, 6 soltanto un libro a più mani per i tipi di La­
terza Insomma, le proposte di politica industriale 
sono lasciate alla buona volontà del ministro 

OHM» CAMHMTO 

• ROMA. Se telefonate al 
pomeriggio il centralino del 
ministero dell Industria non ri 
sponde -Mancanza di perso 
naie» si giustificano un pò 
mortificati negli uffici Belle-
sempio di elliclenza non è Al 
le soglie del mercato unico 
europeo mentre ogni giorno 
non ci si slanca di ripetere 
che pia che I aggressività delle 
imprese farà la differenza la 
competitività generale del si 
stema vien da chiedersi cosa 
conti effettivamente quel che 
dovrebbe essere uno dei luo 
ghl privilegiati dell'impresa 

Italia- E probabilmente se lo 
chiede anche lo stesso mini 
stro dell Industria Battaglia se 
ha scelto di presentare il suo 
•documento» sulle strategie in 
dustriali in un libro edito da 
Laterza Verrebbe da dire che 
la montagna ha partorito il to 
polino e che quel che doveva 
essere una specie di -manile 
sto programmatico- sulle poli 
«che industriali del nostro 
paese si è ridotto ali Iniziativa 
isolata quasi privata di un 
singolo ministro pur corrono 
rato dal sostegno di un grup 
pò di esperti di primo piano E 

del resto, è to stesso Battaglia 
a dar (nostra di non credere 
più di tanto agli effetti pratici 
del proprio lavoro Molto di 
pender», ha detto in una spe­
cie di accorato appello ai 
giornalisti dalleco che ne 
vena riservata sulla stampa e 
dal dibattilo culturale che si 
svilupperà Come dire che il 
concerto del ministri e della 
maggioranza si occupa con 
passione di ben altro Magari 
di poltrone e spartizioni piut 
tosto che di assicurare al slste 
ma industriale (che in Italia 
non vfetfmenticato contem 
pia una ione presenza di pie 
cole e medie imprese) le con 
dizioni di base per far fronte 
allo stringersi della Loncorren 
za europea ed intemazionale 

Pertanto suona un pò cu 
rosa la denuncia di un pur 
vero paradosso avanzata nelle 
primissime righe del libro di 
Battaglia «Il nostro e divenuto 
un grande paese industnale 
ma le concezioni di fondo 
che alimentano la società in 
dustnale non riescono ancora 

ad ispirare la politica del pae 
se» Tuttavia quelle accuse per 
te «inefficienze dei servizi pub­
blici le arretratezze della pub 
Mica amministrazione le pre 
canetà dell organizzazione 
universitaria I obsolescenza 
delle isutuzioni politiche» pn 
ma ancora che alla «cultura 
del paese» andrebbero con 
più produttività indirizzate a 
palazzo Chigi e dintorni 

Con queste premesse è an 
che possibile che si awen 
quell effetto «devastante» che 
Battaglia teme possa provoca 
re alla nostra economia il 
•vento del Duemila» Bisogna 
cambiare le regole tra pubbli 
co e privato sostiene cambia 
re i comportamenti della pub 
bllca amministrazione ed at 
tuare un governo unificato 
dell economia attraverso I am 
plificazione dei poten della 
presidenza del Consiglio Tut 
te cose che nell attuale conge 
stione delta maggioranza suo 
nano soprattutto come pie in 
lenziom 

Cee: per Bagnoli 
maissimo 
un anno di vita 
••ROMA. Sulla proroga di 
un anno cioè Ano a tutto il 
mese di giugno del 1990 del 
funzionamento dell area a 
caldo di Bagnoli la commis­
sione europea non deciderà 
da sola ma chiederà al comi 
glio dei mìnìstn dei dodici di 
esprimersi Il parere del con» 
gito dovrà essere unanime 

Quella di Bagnoli non sarà 
forse I unica delle richieste di 
deroga del governo italiano su 
cui la commissione chiederà 
al consiglio di pronunciarsi 
Le richieste di deroga al piano 
di risanamento della siderur 
già nazionale riguardano la 
proroga dr nove mesi del fun 
zionamento dell impianto di 
Sesto San Giovanni su cui 
una decisione della commis 
sione sembra possibile la 
proroga di un anno e nove 
mesi del funzionamento del 
«laminatoio a freddo» di Ton 
no e la proroga di un anno 
appunto del funzionamento 
dell area a caldo dì Bagnoli 
(senza dubbio è questo il 
punto politicamente più deh 
calo) 

Queste indicazioni sono 

emerse Ieri a Bruxelles al ter 
mine di un incontro di quasi 
due ore tra Leon Brittan vice­
presidente della commissione 
europea e responsabile degli 
aiuti di Stato alla siderurgia e 
Carlo Fracanzani ministro 
delle Partecipazioni statali Al 
termine dell incontro che non 
era stato preannunciato il mi 
nutro Fracanzam ha detto «Il 
clima è molto positivo ma la 
trattativa si conferma di gran 
de complessità è di estrema 
difficoltà» 

Le fonti della commissione 
hanno anche indicato che Bn 
tain ha chiesto ulteriori chiari 
menti che (Italia s é impe 
gnata a fornire e s è riservato 
dì decidere il seguito da dare 
alle richieste dell Italia Bntain 
ha però posto una condizio­
ne per fare una proposta al 
consiglio o per prendere una 
decisione la commissione de 
ve essere certa che queste so­
no le ultime richieste di dero­
ga da parte italiana «Ci vuole 
un termo impegno in tal sen 
so» del governo di Roma ha 
detto il portavoce del vicepre 
sidente 

Porto di Genova 
Riunioni nella notte 
La trattativa 
si fa sempre più tesa 
•IOENOVA. La seduta fiume 
delia notte scorsa terminata 
alle 4 30 di Ieri con una ipote 
si di accordo non è stata suffi 
olente per risolvere la vertenza 
portuale La trattativa coordi 
naia da Giovanni Leardi dirci 
toro generale del ministero 
della Marina mercantile man 
dato a Genova dopo che I am 
miraglio Giuseppe Francese 
aveva dato forfait per disturbi 
cardiaci sera conclusa con la 
redazione di un documento in 
cui sono contenute modifiche 
al decreti tuli organizzazione 
del lavoro portuale II docu 
mento aveva travaio concordi 
Cgil Cisl Uil e gli utenti por­
tuali Mancava pero I interlo­
cutore fondamentale quello 
vero la Compagnia dei lavo­
ratori portuali La Fili Cgll ave 
va quindi ribadito un percor 
so avrebbe lumaio il docu 
mento purché contempcra 
neamente Giovanni Leardi 

avesse sospeso 1 decreti con 
sortili e convocato la Compa 
gnia ad una trattativa per la 
trasformazione della Culmv in 
impresa un pò sulla falsariga 
d) quanto è avvenuto e sta av 
venendo a Trieste e Livorno 
Di parere contrario gli utenti e 
la Cisl che chiedevano di llr 
mare il documento e basta 
aprendo poi una trattativa con 
la Culmv Di sospensione 
manco a parlarne perché - di 
cono gli utenti - quei decreti 
vanno rivisti e rifatti quindi «è 
come non ci fossero» La riu 
nione è ripresa ieri pomeng 
glo ed è proseguita nella not 
te Per la Cgll Leardi non sa 
rebbe disponibile a sospende 
re i decreti mentre 'I console 
della Compagnia Paride Bali 
ni ricordando che il pretore 
di Livorno 11 ha latti in parte 
decadere ha ribadito che non 
intende «svendere la Compa 
gnia. 

E la Rizzoli-Corsera aiuta Turani 
Wà ROMA È un grande affa 
re Soprattutto per gli introiti 
pubblicitari I letton non sono 
poi cosi sicuri perché ormai i 
periodici tendono a somigliar 
si sempre più Italia Oggi inse 
gna il punto più basso il gior 
naie milanese di Gardlni I ha 
toccato poco tempo fa quan 
do in pnma pagina ha sbattu 
lo io stesso articolo di Giorgio 
Manganelli sui telefoni di Sta 
to che 1 romani potevano ieg 
gere io stesso giorno sul Mes 
saggerò (propnetano ancora 
Gardini) Poco abilmente ve 
lato I articolo da un molo di 
verso E quella che gli editori 
tutti impun ormai chiamano 
sinergia facciamo pane dello 
slesso gruppo perché non ap 
profittarne per diminuire i co 
stl? 

Adesso Giuseppe Turani af 
fermato giornalista economi 
co che continua a produrre a 
valanga storie di potenti pub 
Mici e privali subissa con fine 
sire spazi speciali su diverse 
testate grosso modo gli slessi 
articoli assaggia il sapore del 
settimanale tutto per lui conti 
nuando a dirigere per Scalfari 
I Inserto del venerdì Affane Fi 
nanza Uomini & Business 

Prima Fortune Poi Uomini & Business, 
firmato dal commenta tore di Repubbli­
c a Giuseppe Turani E d a ieri Mf quoti­
d iano dei mercati finanziari del gruppo 
Class di Paolo Panerai Da Milano tre 
nuove testate economiche nei giorni 
concitati della superconcentrazione 
Espresso Mondadori Solo Mf si propo 

ne con progetti e ambizioni controcor­
rente «Noi sa remo traspatenti» Nasce 
una nuova sinergia quella tra gli anti­
chi nemici ora tornati sulla stessa car­
reggiata oligopolistica Uomini <$ Busi­
ness è sostenuto dalla Rizzoli-Corsera 
attraverso la pubblicità L impresa rap­
presentata c o m e un luogo senza s tona 

cenlosessantuno pagine tra 
slucide allettante graf ca chia 
ra E la pubblicità tanta pub 
blicilà garantita nientemeno 
che dalla Rizzoli Corriere della 
Sera cioè il nemico (editoria 
le) numero uno La Rizzoli di 
stnbuisce il periodico conce 
de il tetto minimo pubblicità 
rio Gli alfari sono affari 

Si scorrono i nomi dei colle 
ghi giornalisti e si scopre che 
mezza redazione economica 
della Repubblica e entrala nel 
la squadra del collaboratori 
Firme note di tutto rispetto 
Ecco nascete una forma nuo 
va di sinergia quella tra grup 
pi che conlinuano a farsi la 
guerra (i due colossi Rcs Fiat 

ANTONIO ROLLIO SALUMI NI 

e Mondadon De Benedetti) 
ma possono congiungersl e 
scambiarsi sostegni quando è 
necessario D altra parte non 
ha dimostrato 1 ultimo numero 
di Panorama (settimanale del 
la batteria De Benedetti) che i 
quattro oligopolisti dellinlor 
mazione De Benedetli Agnel 
li Berlusconi e Gardlni son 
pronti a lar quadrato lutti in 
sieme attorno a Telemonte 
cario cosi come per entrare 
nell affare Rai» Scalfari e Pan 
sa difendono I operazione De 
Benedetli con I argomento 
che più I gruppi editoriali sono 
«globali» più è garantito i equi 
librio più e è speranza di li 
betta Ma quando un periodi 

co è [ondato sulla collabora 
zione «separata», sul pezzo 
commissionato una tantum 
quali dindi e quale peso può 
giocare il singolo7 Che può fa 
re In mezzo a cerchi che co­
minciano a stnngersl un pò 
troppo? 

Quanto ai contenuti siamo 
al già letto Turani si ripresen 
ta nelle vesti dell alfiere delle 
privatizzazioni seguendo il 
«cliché» dell impresa moderna 
e dei politici ormai marce 
scenti E di nuovo annuncia 
nuove storie di «businessmen» 
Donne fuori dalla porta a me 
no che non siano le «miglici 
te di Playboy 

Auguri a fortune nella spe 

ranza che il prossimo numero 
non ci obblighi a leggere I re 
soconU delle notti frenetiche 
dei Benetton dopo le fatiche 
scolastiche di Romiti e Schim 
bemi Panerai si staglia tra gli 
altn II suo nuovo quotidiano è 
considerato un vero pencolo 
per i concorrenti cosi come è 
ottimamente inserito nel mer 
cato della notizia (e dell im 
beccata) economico finanzia 
na Dal pnmo numero in ogni 
caso seta prende con De Se 
nedetti per via della fusione 
dell anno 11 progetto e «mei 
dere sui fatti economici e fi 
nanziaria» con un giornale 
•controllato da chi lo realizza» 
cioè i giornalisti Completa il 
ciclo con 11 settimanale Milano 
Finanza e qualche rischio che 
si divorino I un I altro e è dav 
vero 

Quel che colpisce è che 
non ci si discosta molto dal 
sentiero arato fino alla noia di 
una rappresentazione delle 
conomla e dell impresa a sen 
so unico Quasi fossero luoghi 
senza storia in cui i personag 
gì agiscono da vendicatori e 
hanno sempre ragione e non 
possono quindi che ripetersi 

I* Maggio 
a Venezia 
nel nome 
dell'ambiente 

Sari un I" Maggio unitario nel nome dell ambiente quello 
organizzato questanno dalla Cgil la Cisl e la Uil II luogo 
prescelto dalle tre organizzazioni sindacali per lanciare la 
parola d ordine della difesa dell ambiente sarà Venezia. La 
città e la laguna sono da tempo al centro dell attenzione 
degli ambientalisti e rappresentano un drammatioco slm 
bolo del degrado che può derivare da un malinteso concet­
to di sviluppo La festa si aprirà con un comizio del tre se­
gretari generali Tremili Marini e Benvenuto e proseguir* 
sino a sera inoltrata E previsto dopo il comizio un corteo di 
gondole e altre Imbarcazioni che partirà da San Marco per 
portare i partecipanti alla manifestazione sino ali Isola di 
Burano. Nel tardo pomeriggio il corteo farà ritono a San 
Marco per assistere ad un*oncerto di Antonello VepdlltJ 
che concluderà la manifestazione A Prato invece si terra 
sempre il Primo maggio una manifestazione che avri per 
tema i diritti dei lavoratori nelle piccole imprese , 

I lavoratori della Alfa Avlo di 
Famigliano d Arco circa 
ISOOTianno manifestato ie­
ri contro la prospettata di­
smissione dell impianto del­
le Partecipazioni statali No­
nostante la pioggia HtxHteo 

__«—»—«>»__»--—«>— si è formato davanti al can­
celli dello stabilimento cai * 

diretto attraversando le strade del centro sino alla sede del 
Comune II corteo ba successivamete raggiunto I autostrada 
Napoli Baainterrompendo per qualche ora la Circolazione 

Oggi I tri cede formalmente 
il Sì% del S Spirito alla Cas­
sa di risparmio di Roma II 
prezzo provvisorio 8 di 765 
miliardi II matrimonio fra S. 
Spirito e Cassa di Roma avrà 
la foraia di una concentra-

_ _ • » • • _ • _ _ • . • _ _ zlone e non di una fusione 
In una prima fase secondo 

quanto dichiarato dell amministratore delegato dèi S Spin­
to Elio Tartaglia a margine dell asseblea di bilancio (chiu­
so con un utile di 70 miliardi 5QSS In più), comporta il pai» 
saggio del pacchetto di maggioranza nella seconda il con­
ferimento dell azienda ordinaria di credito della Cassa che 
confluirà nel Banco mentre alla Cassa rimarrà II credito 
fondiario quello per le opere pubbliche il monte pegni e 
la holding Oggi il procuratore della Repubblica dovrebbe 
pronunciarsi sul ricorso dei piccoli azionisti del S Spirito 
contro la vendita 

AlfaAvio: 
manifestazione 
di protesta 
a Pomlgliano 

l'Iri 
cede il 51% 
del S. Spirito 
a Cassa di Roma 

Bandar Abbas 
Bemabei 
si difènde 
ma non convince 

Lltalstat scende In campo 
con un comunicato a difesa 
del suo presidente II chiac­
chierato ma potentissimo 
de Ettore Bemabei «Aveva 
pieno titolo per partecipare 
ali accordo» afferma un co* 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ munlcato del gruppo Im 
mediata la replica delftm 

Franco Bassanim che aveva sollevato la vicenda «Non era 
Bemabei che doveva rispondere ma 11 governo che ha auto­
rizzato a partecipare ad una trattativa intemazionale un 
personaggio che ben due sentenze istruitone della magi­
stratura hanno-ntenuto respon )bi!p di ripetute appropria­
zioni Indebite Inoltre, 1 Italstat non da spiegazione del tagli 
di pubblicità ad "Epoca" e "Panorama dopo che tali setti­
manali hanno riferito sulle vicende del fondi neri dell Irti. 

Auto, la Francia 
apre ai 
giapponesi 
L'Italia no 

Mentre a Parigi si è aperto 
ieri il meeting internazione 
le delie case automobilisti 
che la Francia ha fatto sa­
pere che tratterà le vetture 
montate dalla giapponese 
Nissan in Gran Bretagna, le 

v — > » » n » B > _ » i «Bluebird» come prodotte 
nella Cee liberalizzando 

quindi la loro importazione Se i francési hanno cambiato 
opinione sulla questione non cosi 1 Italia II ministero per II 
Commercio estero ha infatti confermato che in assenza di 
una decisione a livello comunitario sul problema I Italia 
continuerà a considerare le «Bluebird» come un prodotto 
giapponese e non europeo 

Inflazione 
Usa al 6,1% 
Dollaro 
in discesa 

I prezzi al consumo negli 
Stati Uniti sono aumentati 
nello scorso mese di marzo 
dello 0 5% pari ad un tasso 
annuo composto del 6,186 
contro lo 0 595 e il 5 l * a n 
nuo di febbraio e lo 0*35 

_ _ _ _ _ _ > _ _ _ _ mensile e il 7 2* annuo di 
gennaio L aumento è inte­

riore alle attese e si è tradotto in un indebolimento del dol 
laro per II venir meno dei timori di ritocchi al rialzo per i 
tassi di Interesse statunitensi Le ultime quotazioni a New 
York della moneta Usa sono su 1 8570 marchi e 1385 lire 
contro 1 8640 marchi e 1368 lire dei mercati europei 

FRANCO BRUCIO 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

dei Soci de I' Unità 
soc coop a r i con sede In Bologna via Barbarla 4, costituita II 
2 aprile 1986 rogito Dr Vincenzo Antonelli notalo In Rema, 
Iscritta presso la Cancelleria del Tribunale di Bologna a) nr 
44556 al Registro prefettizio al nr e/1864 al B U 3 C al nr 
3787 a l l acc i A A di Bologna al nr 302342 

I soci sono convocati in assemblea generale 
ordinaria In prima convocazione per II giorno 28 
aprile 1989, alle ore 9, e, occorrendo, in secon­
da convocazione per il giorno 29 aprile 1989, 
alle ore 15, presso la sala A P T , Piazzale Indi­
pendenza, 3, Rimlni per discutere e deliberare 
sul seguente O d G 
1) lettura e approvazione del bilancio al 31 di­

cembre 1988, della relazione del Consiglio 
di Amministrazione e della relazione del Col­
legio sindacale, 

2) lettura e approvazione del Piano program-
ma 1989 91, 

3) lettura e approvazione del Regolamento in­
terno al sensi dell' art 33 dello Statuto so­
ciale, 

4) elezioni cariche sociali 
5) varie ed eventuali 

p il Consiglio di amministrazione 
il Presidente 

Paolo VolpoM 

l'Unità 
Mercoledì 

19 aprile 1989 17 ^"'^•V-l:"::-,!!!^" •' l/lrg::^»?!! -liaifi 



ECONOMIA E LAVORO 

Colloquio con Forlani prima del decisivo incontro di oggi con Santuz 

A Schimberni un «viatico» dalla De? 
Sctiimbemi a colloquio con Forlani. L'incontro si è 
svolto ieri sera a piazza del Gesù un giorno prima del 
laocìa a faccia fissato per oggi tra il ministro Santuz e 
il commissario delle Fs, Cosa avrà chiesto Forlani a 
Sdiìmbeml? Di restare ed assumere la presidenza del­
le fs? In tal caso come concilierà la Oc i tagli pro­
spettati da Schimberni per le Fs e le proteste contro 
le •cure dimagranti» che vengono dal suo intemo? 

MOLA SACCHI 

Wtà ROMA. La notizia arriva a 
lèrcia sera, Al termine di una 
giornata trascinatasi un po' 
stancamente sull'onda del ri­
tornello: Schimberni resterà o 
non resterà alle Fs? Poi tre 
secche righe di agenzia sul* 
l'Incontro svoltosi ieri sera a 
plaiza del Gesù tra lui e il se­
gretario delia De Forlani a 

• confermare che il commissa­
rio delle Fs non si arrenderà 
tanto facilmente. Che piutto­
sto sta utilizzando quel no ad 
assumere la presidenza del­
l'ente (una sorta di dimissioni 

da un incarico che ancora 
non ha) per dettare le proprie 
condizioni. Quelle che gli 
consentirebbero di fare fi pre­
sidente a modo suo, autono­
mo e privo di «tutele» del go­
verno quali sono i supercon-
Irolll sulle Fs che il ministero 
dei Trasporti con la rifórma 5t 
riattrlbuisce. Che cosa gli avrà 
detto ieri sera Forlani? Lo avrà 
pregato di restare, nonostante 
Il coro di proteste di vasti set­
tori nazional popolari dello 
Scudo crociato contro i drasti­
ci tagli prospettati dal' com-

missano? L'incontro tra Forla­
ni e Schimberni si inserisce in 
una fitta agenda di appunta­
menti messa su in questi gior­
ni dal commissario che tra 
l'altro si dice abbia incontrato 
anche dirigenti della Finmec-
carnea e naturalmente espo­
nenti socialisti. Ma, non c'è 
dubbio, che l'incontro con 
Forlani è quello che più balza 
agli occhi. Forlani è, infatti, 
forse la più grossa incognita 
che aleggia sulla possibilità 
per Mario Schimberni di resta­
re o meno a capo delle Fs. 
Che l'insediamento alle Fs 
dell'ex presidente della Mon-
tedison sia frutto di un patto a 
tre De Mita-Craxi-De Michelis, 
un patto stilato da un governo 
ormai agli sgoccioli, è cosa 
nota. Cosi come noti sono gli 
umon della nuova De dorotea 
nei confronti del decisionista 
Schimberni- Ma, in nome di 
patti sottoscritti con De Mita, 
capo del governo -dimezza­
to ,̂ si è più volte detto in que­

sti giorni che Forlani, pur di 
non creare al governo turbati­
ve ferroviane, seppur a malin­
cuore non avrebbe alzato un 
dito nei confronti di Schim­
berni, riservandosi di napnre ì 
giochi in un successivo mo­
mento. Certo se Forlani ieri 
sera ha chiesto a Schimberni 
di restare, allora vuol dire che 
il commissano a questo punto 
ha ottenuto il suo scopo, quel­
lo di ricevere un'investitura so­
lida, valida anche a governo 
crollato. 

Ambienti del ministero dei 
Trasporti tendono a sottoli­
neare che in ogni caso il con­
fronto vero e tra Schimberni e 
il governo che ha nominato il 
commissario. L'attesa è quindi 
per oggi quando nel pomerig­
gio Schimberni e il ministro 
dei Trasporti Santuz si trove­
ranno faccia a faccia Ieri da 
Tonno, dove si trovava ad un 
convegno, Santuz ha nfatto 
sapere che, per quello che lo 
riguarda, Schimberni deve re­
stare alle Fs. Ma il ministro ha 

anche messo le mani avanti 
dicendo «erchero di convin­
cerlo» a non andarsene. Come 
dire: se proprio lo vuole fare 
non sarò io e il governo a cac­
ciarlo, se ne andrà solo su sua 
iniziativa. Intanto, mentre non 
sono ancora molto sondabili 
gli ultimi umon di piazza del 
Gesù (dopo il vasto coro di 
critiche venute da ampi settori 
dello Scudo crociato nei con­
fronti dei manageriali, proposi­
ti di Schimberni di tagliare le 
Fs, ma anche di tagliare costi 
troppo alti finora pagati agli 
appaltatori), quel che appare 
certo è che ampi settori socia­
listi stiano facendo quadrato 
attorno all'ex presidente della 
Montedison. Preoccupati che 
il no di Schimberni alla presi­
denza Fs faccia saltare del tut­
to quel patto ferroviario con 
De Mita, nel quale i socialisti 
erano nusciti a piazzare un 
uomo a loro abbastanza vici­
no come il commissario delle 
Fs, ambienti di aerea o di par­

tito hanno preso per van ca­
nali npetute posizioni Emble­
matiche sono quelle del gior­
nale dell'Eni (*ll Giorno») do­
ve ien appariva un editoriale 
prò Schimberni a firma di 
Pierre Camiti, e del «Giornale» 
(quotidiano di Montanelli ma 
anche di Berlusconi) che da 
più giorni insiste nel rappre­
sentare una sorta di lotta tra 
buoni (Schimberni) e cattivi 
(Santuz) Nel panorama prò 
Schimberni una strana sorpre­
sa: la «Stampa» di Tonno che 
domenica scorsa usciva con 
un commento a favore dei 
manager ai quali il governo 
impedisce di risanare Ma la 
Fiat non ha sempre visto 
Schimberni come il fumo ne­
gli occhi? Al di là dell'interro­
gativo se Schimberni lascerà o 
meno le Fs quel che appare 
certo è che sulle rotaie si è 
riacceso uno scontro di inte­
ressi giganteschi da parte dei 
potentati economici presso i 
quali i partiti tendono più o 
meno ad accreditarsi. E, quin-

Mano5cnimberni 

di la Rat magan sentitasi ta­
gliata fuon dai progetti Fs del­
la De, che ora si dice voglia 
«correggere» alcuni punti sulla 
privatizzazione che hanno già 
mandato su tutte le fune ampi 
settori del partito, potrebbe 
anche cercare nuove ;il lenze 
con i socialisti O con Schim­
berni stesso Riuscirà la De a 
tener insieme per le Fs tutto e 
il contrario di tutto'5 

Commissione Lama 
Brescia, diritti negati 
e 435 mòrti sul lavoro 
negli ultimi sette anni 
WÈ BRESCIA Nel 1987 gli in­
fortuni sul lavoro sono stati ol­
tre 20.000, dei quali ben 68 
mortali. Dail'Sl ali'88 le fab­
briche bresciane hanno mie­
tuto 435 vite umane, quasi 
sempre per inosservanza delle 
norme di sicurezza. Sono al­
cune delle drammatiche stati­
stiche che ieri mattina il sin­
dacato di Brescia ha sottopo­
sto alla commissione parla­
mentare di inchiesta sulle 
condizioni del lavoro nelle 
aziende presieduta da Lucia­
no Lama. L commissione ha 
raccolto giudizi e suggerimen­
ti piovuti dalle numerose au­
torità raccolte i prefettura lo 
stesso prefetto ha dato garan­
zie sul piano di evacuazione 
del centro in caso di incidenti 
alla Caffaro, una industria chi­
mica. Un solo momento di 
tensione.-quando il presidente 
degli Industriali, Bruno Boni, 
ha tentato di deviare l'atten­
zione dei commissan dalla vi­
cenda del licenzi-smento da 
parte della Gnutti Transfert del 
delegato sindacale Alberto 
Aiani per «lesa immagine 

aziendale»: deponendo da­
vanti al pretore come teste 
Aiani aveva dichiarato che. il 
reparto nel quale si era verifi­
cato un infortunio era spesso 
sporco di macchie d'olio. *La 
materia 6 davanti a! giudice, 
meglio non parlarne ora», ha 
dettoli Boni sollevando l'indi­
gnata replica di Lama e degli 
altri senatori:,.«Noi possiamo 
discutere e giudicare tutto ciò 
che, vogliamo», ha ribattuto 
Lama. Quanto al licenziamen­
to di Alani, il senatore Lama 
lo ha definito «una vergogna 
per Brescia, inumano e certa* 
mente immotivato» I commis­
sari hanno poi ispezionato 
due fabbriche, tra cui la Calte-
ro, l'azienda, controllata dati* 
Fiat, sorge nell'agglomerato 
urbano e dispone di uno sto»> 
cagglo di cloro tanto elevato 
da meritarle la classifica di 
azienda ad alto rischio I se­
natori hanno scoperto che in 
alcune ore del giorno il mer­
curio che si respira nei reparto 
clorosodio è circa il doppio 
della percentuale tollerata 

•ORSA DI MILANO 

wm MILANO. I titoli guida, ad eccezione 
delle Rat che conservano ancora una 
certa spinta, fanno come II tempo: oggi 
c'è II fòle domani l'acquazzone. I prezzi 
hanno segnato anche ieri un generale 
rialito, m i con molte particolarità, le 
Montedison hanno chiuso in flessione 
<>0,|K), le Agricola pure (-0,63%), le 
Plnllone sono calale di un punto, le Or 
di De Benedetti dello 0.66K, le Fiat, che 
si tono comportate meglio, aumentano 

Vanno bene i titoli minori CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

dello 0,57% e di conserva le Ili dell' 1,2X, 
stazionarie le Generali. Ma, come si vede, 
i titoli guida presentano un quadro molto 
variegato e quello che e peggio sono ap­
parsi piuttosto trascurati. In questo mo­
mento brillano i titoli a scarso Nottante e 
questo significale gli speculatori punta­
no su schemi di lavoro di breve e brevis­
simo periodo, nonostante il quadro poli­
tico sia diventato un po' meno fosco. Il 
Mib che alle 11 era in progresso dello 

0,9% ha perso terreno durante la strada 
chiudendo a +0,29. Fra i titoli minori si 
distinguono alcuni del comparto tessile 
forse perché l'estero manifesta propositi 
di acquisizioni e possono preludere per 
alcune società quotate a rastrellamenti 
borsistici. I segnali dagli Usa sembrano 
poi prospettare un rallentamento delle 
temuta stretta. Fra i titoli del gruppo 
Mondadori-Espresso solo le Mondadori 
privilegiate hanno riscosso un certo inte­
resse. DR.G. 
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Ofltf i " «ole sorge «Ile 6,23 B B e tramonta alle 19,55 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Referendum 
Ostia Comune 
Al voto 
il 25 giugno 
n La data e listata. Ostia 
andrà al voto per decidere la 
propria autonomia, per diven­
tare Comune. Il presidente 
della giunta regionale, Bruno 
Urtdl. ha inlatti (Issato la sca­
dente per il referendum con­
sultivo chiesto a gran voce da­
gli abitanti del litorale. 

Il 25 giugno potranno met­
tere la loro scheda nell'urna 
con la coacienia tranquilla di 
chi ha detto la sua. •Ritiene 
l'elettore che debba essere 
Istituito il comune autonomo 
di Osila comprendente l'Inte­
re territorio della XIII elrcoecri-
Iione del comune di Roma?-. 
Una domanda secca, attesa 
da tempo. Con un «si. o con 
un -no-, I cittadini del litorale 
diranno finalmente se la loro 
circoscrizione dovrà rimanere 
a lar patte del grande comune 
urbano, insieme alle altre 19 
circoscrizioni, oppure svinco­
larsi dall'abbraccio del Cam­
pidoglio e dotarsi di piena au­
tonomia, Il progetto di costi­
tuirsi Comune autonomo, con 
tanto di legge regionale, ha da 
tempo riscosso II favore della 
cittadina balneare che più di 
una volta si è mobilllata per 
raggiungere Mndlpendenu» 
dalla capitale. E la sua batta­
glia ha conlaminalo anche 
Fiumicino Che per ora però 
ha dovute incassare un aecco 
•no» da parie del consiglio re­
gionale U richiesta di refe­
rendum consultivo dell'altro 
centro del litorale romano 
non ha Intatti ottenuto II pla­
cet del pentapartito regionale. 
U data per II njfjrendum di 
Ostia, stabilita per decreta, sa­
rà pubblicata nel bollettino uf­
ficiale della Regione Lazio, 
entro IO giorni 

Portuense 
Ucciso 
dall'eroina 
È il 33° 
M È morto pochi minuti do­
po essersi iniettato una dose 
di eroina. Fabio Morlupi, 26 
anni, è il trentatreesimo giova­
ne stroncato per una overdose 
a Roma dall mulo dell'anno. 
U trentaduesima vittima s| 
era registrata solo alcune ore 
prima 

Fabio Morlupi len mattina si 
era appartalo nel recinto di 
una cabina dell'Acea In via 
Osale de Buslls, al Trionfale, 
per Iniettarsi l'eroina, Dopo II 
•buco- ha cominciato a sentir­
si male, Quando alcuni pas­
santi lo hanno visto riverso a 
terra, Immobile, per lui non 
c'era più nulla da fare Lunedi 
notte una dote •mortale- di 
droga aveva ucciso Franco 
Boritaci, 30 anni che era stato 
trovalo accasciato davanti alla 
porta d'Ingresso del suo ap­
partamento in via Lamarmora, 
con accanto ancora la siringa 
sporca di sangue. 

Arrestati 
Vendevano 
documenti 
rubati 
aV II nove marzo erano en­
trati negli ulllci del Comune di 
Porpezla dove avevano rubato 
tremila carie d'identità in 
bianco che dovevano essere 
nvendute ad alcuni esponenti 
della malavita calabrese lati­
tanti, che avevano bisogno di 
documenti falsi. Ieri i carabi­
nieri della compagnia di Po-
mezla hanno arrestato le cin­
que persone che avevano or­
ganizzato li furto e recuperato 
2303 carte d'Identità. 

I cinque arrestali sono Pie­
tro Pampelone, 33 anni, Do-
meni co Nirta, 25, Paolo Ter­
mine, di 48, Stetano Tavemlnl, 
23,MasslrnoCeechetti,dl23e 
Giulio Angeluccì di 22 anni, 
Tutti sono stati accusati di fur­
to e ricettazione. E per I loro 
legami con la criminalità or­
ganizsata della Calabria, sono 
stati denunciati anche per as­
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

Il sindaco ha convocato «d'autorità» Le opposizioni rifiutano il bavaglio 
il consiglio per la prossima settimana e riuniscono l'assemblea capitolina 
Si arrendono i partiti alleati Diffida del Coreco al pentapartito 
che lo avevano chiesto per domani «I conti consuntivi o il commissario» 

Giubilo rinvia, il Psi si piega 
Mentre il pentapartito sceglie di «autoconservarsi», 
te opposizioni si sono ieri riunite in Campidoglio 
per contestare il «bavaglio» imposto al consiglio 
comunale. Il sindaco Giubilo, da parte sua, ha de­
ciso di convocare il consiglio per giovedì 27, sal­
tando una richiesta di Psi, Pri, Pli e Psdi che vole­
vano la convocazione per domani. Commentano i 
socialisti: «Così si rompe il pentapartito»; 

STIPANO DI MICHELI 

• Il pentapartito si «auto-
congela» mentre le opposizio­
ni si riuniscono in Campido­
glio per contestare a Giubilo il 
«bavaglio» imposto al consi­
glio comunale. In un ultimo 
agitato incontro i capigruppo 
della maggioranza sono stati 
informati dal sindaco che ave­
va già deciso da solo di con­
vocare l'assemblea capitolina 
per giovedì 27. Nello stesso 
momento, l'aula Giulio Cesare 
era affocata dai gruppi del­
l'opposizione che avevano ri­
sposto all'invito del Pei ad au-
toconvocarsi. Coni i comunisti 
c'erano Dp, i Vérdi, la Sinistra 
indipendente e l'assessore al* 
la sanità, il repubblicano De 
Bartolo, che ha fatto un ap­
passionato intervento Presen­
te anche il gruppo missino. La 
seduta è cominciala in un eli-
ma di tensione. I vigili urbani 
avevano avuto l'incredibile or­
dine di non fare entrare i gior­
nalisti Una pretesa che hanno 
mantenuto per olire un'ora, 
nonostante le proteste dei 35 
consiglieri presenti, A presie­
dere quella che è stata la pri­

ma vera discussione sulla crisi 
nella sua sede Istituzionale è 
stato Ugo Velere. «Bisogna ri­
costruire la legittimità di que­
sto consiglio comunale», ha 
detto l'ex sindaco comunista. 
GII ha latto eco Franca Prisco. 
Dopo aver espresso solidarie­
tà al giornalisti cui. era stato 
vietato l'ingresso, ha detto: 
•C'è il pericolo che per colpa 
di Giubilo i cittadini non si ri-

, conoscano più nelle istituzio­
ni. Il consiglio discuta delle di­
missioni e se non si trova nes­
suna maggioranza meglio 
ì'autosqioglimento che il com­
missario*. I consiglièri hanno 
anche firmato una diffida do­
ve chiedono alla giunta di fis­
sare «entro 24 ore, nel rispetto 
dei tempi previsti dalla legge e 
senza ulteriori dilazioni, il 
giorno di convocazione del 
consiglio*. Sono intervenuti 
tutti i gruppi, e l'assemblea è 
finita alle 20. 

Nello stesso momento, nel 
suo studio di segretario della 
De, affacciato sul lungotevere, 
Giubilo aveva radunato intor­
no a un tavolo i capigruppo 

degli altri partiti della maggio­
ranza: Bruno Manno (Psi), 
Ludovico Gatto (Pri), Gabrie­
le Alciati (Pli) e Robinio Costi 
(Psdi), I quattro, nella matti­
nata, avevano preparato una 
lettera al sindaco nella quale 
chiedevano la convocazione 
del consiglio, •unico luogo 
dove il confronto è possibile», 
per domani. Ma Giubilo aveva 
giocato d'anticipo, secondo la 
strategia, messa a punto ia se­
ra prima nella direzione de, di 
guadagnare tempo. *U consi­
glio? Ma io l'ho già convocato 
per giovedì 27», Taceva sapere 
un Giubilo capace di tutto il 
suo stupóre, uscendo alle 
15,30 da uria lunghissima riu­
nione di qtiasi quattro ore dei 
consiglieri dello scudo crocia­
to; «Quello di Giubilo è un 
grosso, errore che acuisce le 
tensioni e tende a rompere 
qualsiasi ipotesi, di ripresa del 
pentapartito», ha commentato 
il capogruppo del Psi Bruno 
Marino. Irritati, dal -colpo di 
mano» del sindaco anche tutti 
gli altri. A far decidere Giubilo 
per il 27 sonò stati vari fattori. 
•Abbiamo bisogno di tempo 
ulteriore per la trattativa, fare 
un ultimo tentativo per salvare 
il pentapartito», ha detto ai 
suoi. All'ordine del giorno del 
consiglio le dimissionidi sin­
daco e giunta, ma solo dopo 
l'approvazione del conto con­
suntivo deìl'87. Infatti ieri mat­
tina è arrivata in Comune una 
diffida del Coreco che ordina 
di approvarlo entro dieci gior­
ni, pena l'arrivo di un com­
missario «ad acta». Insomma, 
la crisi è congelata, con gran 

piacere della De. 
Con la convocazione del 

consiglio per fa prossima setti­
mana svaniscono tutte le pos­
sibilità di votare a giugno. Nel­
la riunione del gruppo consi­
liare sono «tati adottati toni 
più «soft» verso gli alleati di 
quelli usati dal partito nei 
giorni scorsi, ma di sostanzia­
le adesione al documento ap­
provato la sera prima dalla di­
rezione. Del caso Roma» si 
era occupata, in mattinata, 
anche la direzione nazionale 
del Psi, che aveva ascoltato 
una relazione del segretario 
romano Agostino Marianettl, il 
quale ha commentato: «Non 
mi pare che la De abbia detto 
niente di nuovo. Ha continua­
to uri po' monotonamente a 
riproporre questa impellente 
necessità di avere un sinda­
co». Marianetti hu anche chie­
sto la convocazione del consi­
glio, ma senza fissare date 
certe. Una dura posizione sul-
la cns| arriva invece dai giova­
ni repubblicani, che parlano 
di Roma come di «una città 
sepolta sotto le macerie dell'i­
nerzia amministrativa» e chie­
dono di cercare «condizioni 
programmatiche di collabora­
zione con il Pei». Sui Mondiali 
si fa invece avanti Sebastiano 
Montali, sottosegretario socia­
lista alle Partecipazioni statali, 
che prorione di passare la 
realizzazione delle opere al 
suo ministero. Una tentazione 
che aveva avuto anche il suo 
predecessore Giulio Santarelli, 
adesso segretario regionale 
del Psi laziale. 

Ventimila delibere di giunta, cinquecento giorni di non governo 

Comune surgelato in cifre 
Più di 500 giornate di non governo In quasi 4 an­
ni. Duemila miliardi di finanziamenti straordinari 
non spesi tra l'S7 e l'SS, 4300 miliardi di residui 
passivi nello scorso anno. Ventimila delibere 
adottate con la procedura d'urgenza, saltando il 
consiglio, l e cifre del vuoto capitolino, mentre la 
maggioranza resta in frigorifero e Giubilo prende 
tempo rinviando il confronto in aula al 27 aprile. 

MARINA MASTROLUCA 

• I 11 Campidoglio è surgela­
to. Ventisette, giorni 'i cnsi e 
un altro rinvìo, in sintonia con 
una prassi ormai consolidata 
in 4 anni. Dal 31 luglio '85, 
data di nascita della prima 
giunta pentacolore, ad oggi la 
capitale ha potuto «beneficia­
re» infatti solo di 815 giorni di 
governo effettivo, su un totale 
di 1354. [1 periodo più lungo 
di «pax pentapartita» è durato 
616 giorni ufficialmente, ma 

ha avuto al suo attivo un mini­
rimpasto e un'impasse di tre 
mesi per ritrovare l'equilibrio 
necessario a votare il primo 
bilancio. Poi la crisi, 175 gior­
ni di trattative, e una nuova 
giunta che ha resistito per altri 
213 giorni. 11 9 maggio '88 si 
apre là crisi che porterà a Giu­
bilo sindaco, ma per arrivarci 
si passerà attraverso tre mesi 
di limbo. Altri 225 giorni di 
una giunta quanto mai rissosa 

e poi l'epilogo attuale. 
Tra elaborazione dei pro­

grammi, «verifiche» e dimenti­
canze sì arriva a 500 giorni di 
vuoto. Una tara pesante, da 
mettere sul piatto della bilan­
cia ogni volta che il meccani­
smo della capitale sì inceppa. 
Le cose non fatte, anche 
escludendo le opere per i 
Mondiali, si contano in mi­
gliaia di miliardi non spesi e 
in investimenti più che dimez­
zati. Duemila miliardi stanziati 
tra l'87-88 dalla Regione e dal­
le leggi finanziarie nazionali 
per l'ampliamento della rete 
della metropolitana e per le 
ferrovie in concessione sono 
rimasti nel. cassetto. Non soli, 
per altro: i residui passivi, nel­
l'ottobre '88, ammontano a 
4.300 miliardi. Nel biennio 86-
87 la giunta investe complessi­
vamente 600 miliardi. L'anno 
successivo si rifa, raggiungen­
do quota 800, ma la media 

«Walesa a Roma? Noi negli Usa» 
• • Quasi tutti i giorni s'in­
contrano nella chiesa San Sta­
nislao a \ia delle Botteghe 
Oscure. Cercano lavori saltua­
ri, in attesa del sospirato col­
loquio con un Impiegato del­
l'ambasciala americana che 
gli dia il via libera per I ultima 
tappa della loro fuga La poli­
tica e lontana Nemmeno la 
visita di Lech Walesa riesce ad 
infiammarli Per i profughi po­
lacchi, giunti in questi ultimi 
anni nella capitale, Varsavia è 
distante, rimossa Le parole 
del giudice Danuta Widawska, 
che l'altro ieri ha annunciato 
di aver firmalo 1 auton7zazio-
ne alla registrazione del sin­
dacato di lech Walesa, sono 
solo echi da una terra lontana 
per chi si augura di tornare 
nel proprio paese solo come 
turista, il governo di Jaruzels-
ki, che ha riconosciuto uffi­
cialmente Solidarnosc, resta 
quello reazionario e marziale 
apparso con i carri armati il 
13 dicembre 1981. «Un passo 
avanti? Non credo - sostiene 
convinto Giorgio 34 anni ex 
giocatore di pallavolo, giardi­
niere - E troppo tardi per 
cambiare qualcosa. Il governo 

Contenuti, distratti, distaccati. 1 concittadini di Le­
ch Walesa, che oggi sarà a Roma, espatriati nella 
capitale, accolgono con moderato entusiasmo il 
riconoscimento ufficiale di Solidarnosc da parte 
del governo di Jaruzelski. La Polonia è lontana, 
l'impegno politico un pallido ricordo. Il futuro è 
un visto per l'Australia o gii Stati Uniti. 

FABIO LUPPINO 

fa finta, Gorbaciov fa finta, Il 
sistema polacco non cambie-
rà». 

Tra ì polacchi, in coda per 
un lavoro, alla portineria della 
chiesa San Stanislao a via del­
ie Botteghe Oscure, regna il 
distacco e la diffidenza. «Sia­
mo in attesa, non ci fidiamo 
delle parole del governo», di­
ce decisa una bionda ragazza 
occhialuta che non vuole rive­
lare la propria identità. «Tutta 
la colpa sarà sempre di Soli­
darnosc - sostiene Elisabetta, 
32 anni, ex insegnante, che 
lavora come interprete -. In 
Polonia deve cambiare il siste­
ma politico, deve andare via 

Jaruzelski, c'è bisogno dì più 
partiti, di una vera democra­
zia, delta concorrenza econo­
mica*. Qualcuno è più ottimi­
sta. «Bene, molto bene - dice 
in un incerto italiano Mocìei 
Ostroski, 40 anni, che per tre 
ore al giorno lavora in uno 
studio medico - Finalmente 
Solidarnosc è stato ricono­
sciuto». 

il futuro, per loro, non è a 
Varsavia. Sono quasi tutti In 
attesa del visto per trasferirsi 
definitivamente o negli Stati 
Uniti o nella più lontana Au­
stralia. «Amo viaggiare, ma la 
Polonia non rientra tra le mie 
prossime tappe», dice Adal­

berto, 30 anni, architetto, ori­
ginario di Cracovia, Chi non si 
sa spiegare bene in italiano, 
con espliciti gesti del viso fa 
intendere che la fuga dalla 
Polonia è senza ritomo. «La 
legalizzazione di Solidarnosc 
può essere solo un atto tem­
poraneo - spiega Taddeo 
Kauna Paua Douse, 27 anni, 
studente di educazione fisica 
a Cracovia fino a due anni fa, 
in attesa del visto per II Cana­
da -. La situazione non è 
cambiata molto*. Sfilano 
schemi ideologici ormai de­
sueti presi a prestito dagli in­
tervistati per spiegare una so­
cietà di cui forse ora non rie­
scono a percepire gli esatti 
connotati. 

Un ex operaio di Stettlno, 
Stanislao Szwed, 40 anni, che 
ha avuto un fratello assassina­
to dal regime, con la moglie e 
i figli in Polonia, spende una 
parola per tutti quel polacchi 
che hanno preferito l'attesa e 
ia speranza alla fuga. «É molto 
positivo quello che sta succe­
dendo in questi giorni in Polo­
nia - dice - Sarei proprio feli­
ce se si trattasse di una nuova 
primavera». 

degli investimenti rimane co­
munque al di sotto di quella 
delle giunte precedenti, sfio­
rando appena il 40percento. 
Si fa sentire il contraccolpo 
sull'occupazione: i sindacati 
stimano una riduzione di 
20.000 unità nel settore edili­
zio, senza contare le ripercus­
sioni sull'indotto. 

Malati dì poca fretta, dun­
que. Salvo poi a pareggiare i 
conti ricorrendo alla procedu­
ra d'urgenza. Le delibere ap­
provate In 4 anni cori l'art. 140 
sono quasi 20.000, molte delle 
quali su aspetti delicati e im­
portanti della gestione cittadi­
na,. mentre' quelle votate dal 
consiglio sfiorano appena 
qualche centinaio. La maggio­
ranza evita discussioni, rinvia. 
«Un vero e proprio abuso di 
potere - commenta Esterìno 
Montino, consigliere comuni­
sta - che ha lasciato libero il 
campo a chi considera la ca­
pitale terreno dì conquista». 

yVtìiai 

«Vogliamo 
l'autogestione» 
Manifestazione 
a Cinecittà 

«Le condizioni Igenlrhe della menu tono cattive, H cibo è poco* 
•cadente.. Genitori e alunni della succursale di vii StabUhl dalla 
scuola elementare «Bambini del monito, a GiwdttA Est, hanno 
manifestato ieri manina (nello foto, un momento dilli manlh-
stazione) per protestare contro la qualità del tetvtzio fornito dalla 
•Poliedro», che ha vinto l'appallo per la X circoicrtoone. E per ot­
tenere la concessione dell'autogHtione. gii in atto da lampo nel­
la sede centrale della scuola. Solidarietà con la profetiti è tuta 
espressa dalla Cgil «cuoia, che chiede oltre alla conciwione dt+ 
l'autogestione a lune te scuole Interessale, il ripristino della ge­
stione comunale e la costituzione di equipe circcacrizionali di 
controllo su tutte le mense, autogestite o In appalto. 

«No ai ticket» 
Domani 
manifestazione 
Cgll,Cisl,UII 

La tasta Milla Issile t suite di­
sgrazie deva « n Immediata-
•nenieritirila. Oli, Osi Uil do­
mani pomerln» alle I7J0 
torneranno • dirlo al governo 
manifestando in plana San» 

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ Apostoli E oltre II secco no al 
m^^mmm^"^«"^W!" balzelli snoccioleranno ancora 
una volta le loro rontropòste: un veto«proprio.plano per rispar­
miare, solo in questo aniK 2̂300<mil!ardl, 1 sindacati hanno deci­
so di continuare la raccolta delle firme, già arrivate a SOmila nel 
giórni scorsi, che saranno inviate al governo trainile il prefetto. Ai* 
la manifestazione saranno,presenti anche tanti «rientri confer­
mando cosi la nuova alleanza nata nel glmi scorsi davanti agli 
ospedali 

licenziamenti 
alla Ctip 
Il Pd interroga 
il ministro 

La Compagnia tecnica Marna. 
lionata progetti apa (Clip) II-
cerala 85 dipendenti e II mini­
stra del Lavoro non può stara a 
guardare. Ansi, deve convoca­
re subito sindacati • attenda, 

, farli sedere al tavolo delle trai-
•"""mmm^™•"•»^-™™ ulive, e arrivare al duro dai li­
cenziamenti. E la richiesta avanzata da Santino Picchetti, deputa' 
to comunista, al ministro del Lavoro e della previdenaa sociale. 
La Clip ha moilvalo il provvedimento con esigente di recupero di 
produttività e deficit di bilancio aziendale ma I sindacati lo conte­
stano. La situazione dell'azienda infatti consentirebbe, afferma­
no, non solo il blocco del licenziamnetl rna.il rientro di 60 dipen­
denti ora in cassintegrazione. 

Vigili Psi 
«Dopo la accuse 
chiediamo 
un altro ruolo» 

Condividono la proposta dal 
sindacati, Anche loro, dopo le 
durissime accasa ette -mete 
marce., chiederanno II trasferì-
mento ad altro ruoto. Il nucleo 

lanza urbana, condivide infatti 
' ^ ^ ^ • l ™ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ~ la proposta della Cgil,Cbl a Uil 
di far richiedere a tutti I •pizzardoni, della capitale il pasaagib ari 
altro Incarico amministrativo. «Dopo duerneti di inersia totale del 
sindaco di fronte alia vera e propria campagna di linciaggio mo­
rate - si legge In un comunicalo dei Nei - operata nei confronti 
di tutto il con» del vigili urbani, chiedere di non vestire p» la di­
visa ci» la stessa ammlrOstrazicTO non semtolnlerutfooaU a tu-
telare.ciMmbrailminlrnocheposiiajnofarc.. 

EX P s d i Si sono Incontrali In casa sr> 
rhls><innn clalista. In vista di nuova tesse-
M u c u u n w re da distribuire agile» social-
la tessera democratici. Ieri, nella sarte 
del Pei del comitato regionale del Psi, 
urei S"»l si è svolta una riunione Ira per-
_ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ lamentar! socialisti del Lillo 
« • ^ • ^ • ^ ^ " " • ^ ^ ed una rappresentanza dej-
l'Uds, il movimento nato dalla scissione del Psdi, guidala da Lon 
jo. Pulci, Pletrosantl e dal segretari delle federazioni di Viterbo. 
Rieti e Fresinone. «A Roma e nel Lazio - ha affermato il segreairlo 
regionale socialista Giulio Santarelli -dopo la confluerissd) Pala 
e Tortosa, con 1 nuovi autorevoli compagni che stanno per rag­
giungerci nella comune casa socialista, la stragrande maggioran­
za del FWi* ormai nel parlila socialista.. 

Stabilimenti 
«Revochiamo 
le concessioni 
ai gestori» 

L'accesso libera al mare va tu­
telato. Lo stabilimento balnea­
re non pud diventare un osta­
colo. E cosi, il consigliere di Dp 
di Ostia, Walter Mancini, ho 
proposto alla XIII clrcoscrUtc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne la revoca delle concessioni 
""~^—™i^^™"^™™1" a tutti! gestori degli stabilimen­
ti che non consentono l'accesso al mare e l'usb dei servizi essen­
ziali alla cittadinanza. Oltre la revoca - ha aggiunta il consigliere 
demoproletarlo - sari bene cominciare ad analizzare la possIbUI-
tà di abbattere I muretti (di proprietà comunale) di recinzione 
degli stabilimenti al fine di consentire l'accesso alte spiagge», 

Salvata 
Cade 
poi il volo 
in elicottero 

Slg È rimasta per un attimo in bilico sulla scarpata, poi e preci­
pitata. Un «volo, di trenta metri fra sterpi e rovi. La cavalla è ri­
masta incastrata, dolorante e pesta. Per tirarla fuori è stato ne­
cessario l'intervento dei vigili del fuoco, dopo che gli abitanti di 
Isola Farnese, un paesino sull'Aurella, non erano riusciti a trarla 
In salvo. U cavalla è stata amorevolmente imbragata e poi sol­
levata dolcemente con un elicottero. Dopo un volo di poche 
centinaia di metri è stata depositata in un campo sportivo e su­
bito circondata dalle cure e dall'affetto dei proprietari, che in­
tendevano rassicurarsi. Infatti la cavalla e incinta e, nonostante 
la caduta, fra un mese partorirà. 

Nemi 
«Le ville 
non sono 
sul lago» 
• a Messi sotto accusa dagli 
ambientalisti, gli amministra­
tori di Nemi si difendono. La 
nuove villette a schiera che 
verranno costruite in località 
Monte Canino, non attente­
ranno all'equilibrio naturate 
del territorio. «È un'accusa dui 
lutto fuori luogo - ha detto feri 
Renzo Colazza, sindaco di Ne­
mi, nella conferenza stami» -
perche la difesa dell'ambiente 
ha ispirato la stesura del pia-
no regolatole varalo IMITUO*, 
E, una per una, il sindaco ha 
controbbattuto alle accuse del 
verdi: i 35 ettari edlllcabill non 
sì trovano sul crinale del lago, 
la tipologia a schiera e stata 
adottata proprio per ridurre 
l'impatto ambientale, Il sinda­
co ha Infine ricordato I ciati 
del plano regolatore: su 340 
ettari solo 120 sono destinati 
ad aree edlftcabill, ben 400 et­
tari sono vincolati a venie 
pubblico. 

l 'Unità 
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Liberazione 
Ciclismo 
fiaccolate 
é feste 
• • San Lorenzo In fermento 
per la Primavera ciclistica, In 
occasione della manifestazio­
ne, che comincerà il 22 e ter­
minerà Il 25 aprile, il comitato 
di quartiere e la terza circo­
scrizione hanno studiato un 
nutrito programma di festeg­
giamenti che affiancheranno 
la parte spòriva, organizzata 
dall'Unità, in collaborazione 
con l'Ulsp, Feriale verde, la 
Federazione ciclistica, Roma 
Italia radio. Mostre, spettacoli 
teatrali, esibizione di bande 
per tutti i giorni della Primave­
ra ciclistica. Anche le scuole 
del quartiere daranno II loro 
contributo, (ili studenti del 
quarto liceo artistico aCaravil-
lani» stanno realizzando un 

firande affresco su una parete 
riuscente del quartiere. Un 

murales Invece sarà donato 
dalla scuola elementare •Vit­
torino da Felirc», mentre nelle 
altre scuole i bambini stanno 
preparando disegni e temi sul 
ciclismo. 

Il 23 ci sani anche una fiac­
colata notturna per le vie della 
citta, La manifestazione, pen­
sata da -Roma su due ruoto, 
serve per chiedere all'ammini­
strazione «pi ite ciclabili'. Sa­
bato 22, a Campo de' Fiori e 
piazza di Spagna, debiliterà 
davanti al pubblico romano II 
Free atyk, il ciclismo acroba­
tico che Renato Nicolini ha vo­
luto inserire nel programma 
della manifestazione. Poi la 
mattina del 25 la gara: il 44" 
Gran premio della Liberazio­
ne. 

Tarquinia 
Ente agrario 
sciolto 
dalla Regione 
• I 'La giunta regionale vuo­
le nominare un commissario 
per l'università agraria di Tar­
quinia. £ chiaro che vuole 
boicottare le nuove esperien­
ze di gestione che stiamo spe­
rimentando». La denuncia vie­
ne dal presidente dell'Ente 
agrario. Sandra Pallesl. Il pen­
tapartito regionale ha infatti 
proposto una delibera per 
sciogliere II consiglio di ammi­
nistrazione dell'Ente università 
agraria di Tarquinia. La mag­
gioranza che gestisce l'ente i 
(ormata da Pel e Psl e ha in af­
fidamento ben 6300 ettari di 
terreno. "Le motivazioni che 
sono alla base della decisione 
- ha detto ancora Pallesl - so­
no certamente pretestuose e 
prive di agganci con la realtà. 
Vogliono colpire un'esperien­
za unitaria di sinistra nel cam­
pa dall'agraria». 

Sfratto per le femministe J5-; 
L'assessore alla casa 
vuole sgomberare i locali 
assegnati nel 1983 
Le 2125 occupanti 
si sono autodenunciate 
dopo l'intervento della Questura Ai.1 

Ld loifUdM UBI DUUH rroiuic 

« Fuori le donne dal Buon Pastore » 

Due donne invitate a presentarsi in questura e altre 
2125 autodenunciate. L'assessore Gerace, crociato 
antiabusivi, parte alla carica, ma solo contro [le don- > 
ne del Buon Pastore. Nei giorni scorsi ha chiesto l'i­
dentificazione delle occupanti per avviare la causa e 
procedere allo sgombero. I locali, già destinati alle 
donne, sono stati assegnati dalla giunta pentapartita 
alla parrocchia di Santa Croce alla Lungara. 

MARINA MASTROLUCA 

Mi L'assessore Gerace fa le 
cose per bene. Dopo te «di­
sperate» grida d'allarme sugli 
abusivi che insediano il patri­
monio pubblico è partito alla 
carica. Detto fatto, ha sgu inca­
glialo polizia e vigili urbani 
per ripristinare l'ordine. Ma 
nel mirino ci son finite solo le 
donne del Buon Pastore, Con 
un fonogramma inviato nei 
giorni scorsi, Gerace ha chie­

sto accertamenti sull'identità 
delle occupanti dell'edificio di 
vìa della Lungara, pei1 avviare 
una causa contro le «abusive* 
e giungere allo sgombero. Già 
due donne sono state invitate 
a preienUrii in questura, An­
tonella Ungarò é Marina Pivet-
ta, entrambe del «Paese delle 
donne», mentre altre 2125 _si 
sono autodenunciate per so­
stenere le ragioni dèi gruppi 

che ormai da ire anni occupa­
no il Buon Pastore, da quando 
cioè la nuova giunta penta-
partita decise dì destinare la 
quasi totalità dell'edificio alle 
•urgenti funzioni di culto* del­
la parrocchia Santa Croce alla 
Lungara, ignorando la delibe­
ra adottata tre anni prima dal­
la giunta dì sinistra. 

Un'occupazione in piena 
regola, quindi, fondata perù 
sulla rivendicazione di un di­
ritto riconosciuto da tempo, 
non solo sulla generica richie­
sta di uno spazio delle donne. 
Con la delibera 6325 del 5 
agosto 1983 erano stati asse­
gnati. infatti, i primi 480 metri 
quadrati dell'edificio al centro 
femminista separatista, men­
tre si destinava; «l'intéro com­
plesso del Buon Pastore a fi­
nalità sociali, con particolare 
riguardo' alle esigènze della 

collettmtà femminile cittadina 
(casa della donna, sedi di 
movimenti femministi)» 

•La nuova delibera non ha 
annullato la precedente • ha 
spiegato ieri in una conferen­
za stampa Franca Prisco, ca­
pogruppo del Pei in Campido­
glio -, l'ha semplicemente 
ignorala, introducendo un 
principio giuridico inesistènte,; 
secondò il quale vengono au­
tomaticamente cancellate ;;le 

: decisioni prèse in preceden-
za»|0n procediménto quanto 
meno poco ortodosso, su cui 
ora le occMpariti, che hanno 
già fatto ricorso al Consiglio di 
Stato contro il provvedimento 
adottato dalla giunta Sigriorel-
lo, chiederanno anche l'inter­
vento del pretore che ha av­
viato le indagini. Quanto alle 
autodenunce, anche se anco­
ra non ci sono imputazioni, le 
dorine pensano ad un grande 

collegio di difesa, in cui già fi­
gura Tina Lagpstena Bassi, 
mentre chiedono che le parla­
mentari portino all'attenzione 
delle Camere i tentativi dello 
zelante assessore Gerace e 
che la questione venga nuova­
mente affrontata una volta ri­
solta la crisi in Campidoglio 

«Ci sembra un segnale mol­
to negativo - ha détto infatti 
Anita Pasquali, del circolo Udì 
La Goccia -il fatto che in una 
città pièna di edifici inutilizza­
ti, il Comune si accanisca su 
un luogo divenuto da anni un 
punto di riferimento per le 
donne. Occupando difendia­
mo un diritto violato, ma ci 
sembra giusto che Una struttu­
ra delle donne non rimanga 
fuori dal discorso su Roma ca­
pitale». 

Intanto, le donne non han­
no alcuna intenzione di cede­

re un solo centimetro dei lo­
cali di via delta Lungara, che 
nelle loro intenzioni sarebbe­
ro dovuù diventare sede del 
Centro femminista internazio­
nalista «Alma Sabatini*, che sì 
costituirà ufficialmente il 4 
maggio, oltre che dei gruppi 
attualmente ospitati nella 
struttura. Una volta costituita 
l'associazione internazionali­
sta, le donne intendono an­
che chiederei l'appoggio del 
Parlamento europeo, sia sul 
pianò politico che su quello fi­
nanziario, richiamandosi ad 
una precisa direttiva della Cee 
che prevede stanziamenti per 
attività culturali promosse nel­
l'ambito di iniziative per le pa­
ri opportunità. E giovedì 20 al­
le 19 i gruppi di via della Lun­
gara si incontreranno per di­
scutere delle elezioni euro­
pee. Un avvertimento per chi 
ci tiene alloro voti. 

— — — — — Lo Iacp afiunette gli errori ma non desiste, la Cgil: «Legge regionale sbagliata» 
Proseguono le manifestazioni di protesta contro gli affitti astronomici delle case popolari 

«Continueremo con i canoni aumentati» 
Bollettini di pagamento rispediti al mittente. Prote­
ste. Una richiesta della Cgil di sospendere il prov­
vedimento. La legge regionale 33 che ha fatto scat­
tare gli aumenti nei canoni delle case Iacp, conti­
nua ad essere applicata ma incontra sempre più 
ostacoli. Lo Iacp dunque non desiste ma ammette: 
«La legge va cambiata». Stamattina davanti alla se­
de della Regione ci sarà una manifestazione. 

CLAUDIA ARLITTI 

1 NUOVI AFFITTI 

Località 

Tor Bella Monaca 
Vigne Nuove 
Serpentara 
Trionfale 
Corviale 

tentacelo 

Superitele 
Inmq 
vf.r 

j fc.. . 
80,18 
73,20 
62.85 
72,49 

VtecMo 
canone 
57 725 
62 525 
61 140 
23 045 
63165 

21.555 

Nuovo 
canone 

211,875 . 
217000 
200825 
95 715 

220 320 
94.785 

H Abitare a Tor Bella Mo­
naca, dubbio gioiello di edili­
zia popolare, costa più che ri-
sledere in pieno centro stori­
co. Se si è alloggiati in case 
Iacp, per un appartamento di 
settanta metri quadrati al Te­
stacelo si pagano centomila li­
re scarse. A parità di metri 
quadrati, come attestano le ta­
belle diffuse dall'Istituto di Ro­
ma, stare a Tor Bella Monaca 

costa più di duecentomila lire. 
Ma divèrsi inquilini si sono 

visti recapitare a casa bolletti­
ni di pagamento che preten­
dono, impietosi, fino a sette-
centomila lire. «Ettori cui ab­
biamo riparato in questi gior­
ni*, ha detto ieri Fabrizio Ma-
strorosato, presidente dello 
Iacp di Roma, durante una 
conferenza stampa. Sarà. Cer­
to è che questi sono gli effetti 

della ormai famigerata legge 
33, quella che ha fatto scatta­
re fortissimi aumenti nei cano­
ni delle case popolari. E, au­
menti a parte, poiché il prov­
vedimento si- basa sui costi 
dell'edilizia privata anziché di 
quella pubblica, accade che 
gli affitti nei quartieri di più re­
cente costruzione risultino più 

cari che in via Mazzini. 
Ieri la Cgil Iacp ha diffuso 

un comunicato chiedendo al­
l'amministrazione dell'Istituto 
dì sospendere l'applicazione 
della.legge. Un'analoga pro­
posta, rimasta inascoltata, era 
stata formulata, nei giorni 
scorsi àriche dalla Regione. 
«Non ci si può domandare di 

non ottemperare alla legge», 
ha detto ancora Mastrorosato 
riferendosi al documento del­
la Regione La Cgil ha anche 
chiesto che la legge venga 
presto modificata, Nel docu­
mento, in sostanza. Il sindaca­
to chiede che verfgliho indi­
cizzati I limiti di reddito per 11 
calco'o del canone, ancora 
fermi al 1986 una «forte ridu­
zione dei costi di costruzione 
per gli alloggi: assegnati negli 
ultimi anni» e un maggior 
«scaglionamento degli au­
menti dei fitti». 

Anche gli-Iacp laziali pn> 
pongono che la legge 33 ven­
ga modificata, ma con alcune 
differenze rispetto a quanto ri­
chiesto dalla Cgil dello Iacp. 
Si tratterebbe semplicemente 
di alzare i limiti di reddito, 
senza indicizzare; inolile vie* 

ne proposto di diminuire d'uf­
ficio i canoni che multino su-
perion all'otto per cento del 
reddito, mentre al momento 
la diminuzione avviene solo 
su richiesta degli inquilini. 
' La legge però continua a$ 

passere applicata E la protesta 
si allarga a macchia d'Otta 
Questa mattina, gli inquilini 
Iacp di Vigne Nuove manife­
steranno davanti alla sede 
della Regione. Lo iacp, nel 
frattempo, continua a inviare 
regolarmente i bollettini dì pa­
gamento secondo le disposi­
zioni di legge. In città, dove le 
persone penalizzate sono più 
di ventimila, per protesta i 
bollettini vengono rispediti, al 
mittente. E anche nel resto del 
Lazio molte richieste di paga­
mento vengono rimandate in­
dietro. 

La Lega delle cooperative ha un progetto per le aree di sosta 

Architettura per i nomadi 
«Ecco i nuovi campi 
Tr$ disegni per ì Rom. Tre progetti per la realizza­
zione di campi sosta per i nomadi- Commissionati 
dalia Lega delle cooperative nell'ambito delle sue 
MMiativesociali, (progètti rispóndono alle diverse 
esigenze dei differenti gruppi Rom. | progetti sono 
stati presentati ieri, e rappresentano il primo pas­
so per l'attuazione della legge regionale sui campi 
attrezzati, finora disattesa. 

STIPANO POLACCHI 

• I Niente più estati senz'ae-

Sua, niente più Inverniiail'ad-
iaccio, niente più notti senza 

luce, diente più fango, né il 
terrore di èssere cacciati dagli 
abitanti 0- dalla polizia e di ri­
veder spuntare le barricate. Ci 
gara un grosso camino, una 
grande cucina comune, bagni 
e docce per tutti, e la possibi­
lità, per grandi e bambini, di 
Incontrarsi «lapiazza» e di gio­
care con gli amici. Anche per 
i Rom è pronto un progetto • 
ànsi tre • per la realizzazione 
di moderni e attrezzati campi 
sosta, Sono siali disegnati da­
gli architetti Rossella Marchini 
e Antonello Sotgià, per conto 
della Edilfoimaciai e della Le­
ga delle cooperative di produ­
zione e lavoro. L'iniziativa è 
stata presentata ieri nel corso 
di una conferenza stampa cui 
erano presenti anche l re-
«pensabili dell'Opera nomadi 
e del Campidoglio. 

Anche se da parte degli 
amministratori di Regione e 
Comune non ci sono stati pas­
si In ovanti sulla strada della 
realizzazione del campi at­
trezzati, questi tre «progetti no-

Due piazzette 
collegano gli otto 

alloggi previsti, 
per un massimo 

di 120 persone, organizzati 
intomo ai servizi Igienici. 

Hanno posti letto aggregagli, 
da 4 a 12 persone per nucleo. 

madi» costituiscono senz'altro 
un fatto positivo nel processo 
di integrazione dei Rom nella 
capitale. Si tratta di tre diverse 
ipotesi di campo. Uno per i 
nomadi che sostano soltanto 
pochi giorni in citta, Si tratta 
di posti coperti per le roulotte, 

e di due piazze con fontane, 
in parte coperte, per permet­
tere l'aggregazione tra i mem­
bri dei diversi gruppi. L'altro 
disegno prevede invece la so­
luzione architettonica per 
quel nomadi che sostino per 
un medio periodo in città. In 

questo secondo progetto, il 
più interessante sul piano del­
le strutture e delle esigenze 
anche culturali cui vuol dar ri­
sposta, la roulotte si pone co­
me perno del sistema, integra­
ta da due «stanze» in muratu­
ra, una chiusa e una aperta, 
cui si collega. Le stanze sono 
attraversate da un camino: un 
fuoco sempre acceso, mante­
nuto in vita dalle famiglie che 
di volta in volta si succedono 
nel campo. 

terzo disegno, riportato 
anche sotto il titolo, è quello 
pensato per i Rom diventati 
ormai pressoché stanziali. È 
fatto per accogliere famiglie 
che prevedono di rimanere 
anni in città, per esigenze la­
vorative o per far studiare i 
bambini. La roulotte è qui su­
perata da veri e propri alloggi, 
otto In tutto, che possono 
ospitare nuclei familiari com­

posti da un numero variabile 
dì persone, da un minimo di 4 
a un massimo di 12. Due piaz­
zette collegano gli alloggi, e 
un portico offre la possibilità 
di svolgere all'aperto attività 
lavorative anche in caso di 
pioggia o di eccessivo sole. 

Perché questi progetti? «La 
nostra iniziativa è lontana dai 
giorni delle barricate - rispon­
de Enzo Proietti, presidente 
della Lega -. Ma non è sicura­
mente distante dai nuovi pro­
blemi dell'integrazione dei 
Rom nella città; nelle scuole, 
nei posti di lavoro, tra la gen­
te. Si tratta di progetti che, ab­
bandonando la cultura dell'e­
mergenza finora seguita dagli 
amministratori capitolini, vo­
gliono programmare una cre­
scita civile». Sono progetti che, 
partendo dallo studio attento 
della cultura Rom, delle loro 
tradizioni e abitudini di vita, 
attraverso un contìnuo contat­
to con l'Opera nomadi, vanno 
verso la realizzazione degli or­

mai «dimenticati* campi sosta, 
previsti dalla legge regionale 
del!'85 e fino ad oggi mai at­
tuata. 

Quali sono le possibilità di 
realizzare questa «architettura 
per i nomadi»? «C'è già un in­
sediamento di 12 roulotte su 
un terreno della Provincia, e 
da palazzo Valentini è stata 
data la disponibilità a cedere 
in uso i 4400 metri quadrati 
necessari per uno dei progetti 
presentati - afferma Proietti -, 
Si sta studiando il possibile si­
to. Intanto la XIX circoscrizio­
ne si è offerta di dare un pez­
zo del suo territorio per la rea­
lizzazione di campi sosta. Si 
tratta di coordinare ì poteri di 
Regione, Comune e Provincia 
per avviare subito la costruzio­
ne del primo vero campo so­
sta». 

Porto di Civitavecchia 
I lavoratori in lotta: 
«Con il decreto Prandini ; 
guadagniamo la metà» 

s 
La disoccupazione è il loro incubo. In fila per compi- ; 
lare il modello 101, i lavoratori del porto di CMtavec- " 
chia commentano la situazione dopo i decreti Pran­
dini. La Compagnia portuale ha visto i propri introiti 
diminuire del 50%. Cosi le persone in sovrannumero 
sono ormai cento su trecentocinquanta. Per loto non 
e è cassa integrazione e il Fondo comune di'SolkJa-
netà e ormai asciugato da una crisi interminabile. 

SILVIO snuNQiu ' r ~ 
di passeggeri, SOOmila auto In 
ti ansito nell'88). Per ogni au­
totreno attualmente la compa­
gnia guadagna 34.500 lira 
contro le óOmila di un mete 
fa. Per le auto si e passati dal< 
le 12taila alle 3850 lire attuali. 
Ma non basta. E slato inlatti 
necessario rivoluzionare le 
squadre di lavoro e ridurre 
drasticamente II numero del 
componenti, con molti por­
tuali che trascorrono la gior­
nata sotio i porticati della se­
de della Compagnia ad aspet­
tare il turno. «Per caricare i tra­
ghetti por Olbia Impiegavano • 
dicci persone - dice Enrico-
Luciani. del consiglio dei de­
legati - . Ora, dopo l'applica* 
zione dei decreti del ministro 
della Marina mercantile e del­
le norma previste dall'accordo 
sindacale del 17 mano, ne 
bastano soltanto cinque*. E gii 
altri? Gì. altri aspettano una 
chiamali. I più anziani pensa­
no al prepensionamento. Con 
il sistema di lavoro Introdotto 
dai decreti su 350 lavoratori. 
cento persone, più di un ter­
zo, risultano in sovrannumero. 
Se lavorassero nell'lndustnti 
avrebbero la cassa Integrazio­
ne. Nel caso delle Compagnie 
portuali esiste il ricorso al 
Fondo comune, una specie dt 
salvadanaio che viene costan­
temente riempito con le quote 
accantonate dai ricavi del la­
vori In riserva. 

Ma anche qui il quadro è 
nero. «Dove li prendiamo i sol­
di per il Pondo se il 60% dei 
nostri introiti provengono dai ' 
lavori fuori riserva? - si do­
manda Maurizio Jacomelli, 
delegato della stnittura sinda­
calo rìli-Cgil - Andare tutti m 
pensione? Il ministro al massi­
mo concederà 9-10 esodi alla 
nostra Compagnia-. Intanto 
da 13 giorni I lavoratori della 
Compagnia effettuano K cari­
co e scanco dei bagagli del 
passeggeri dei traghetti Brami-

. lamento,- Sulle-spese della flot* 
ta della Tirrenla sì e infatti ab­
battuta la scure del governo, 
eliminando 1 costi dei servizio 
portabagagli. 

• I CIVITAVECCHIA. «Com­
priamoci una bella cornice e 
facciamoci un quadro, perché 
questo è l'ultimo modello 101. 
Il prossimo anno potremmo 
essere tutti disoccupati' «NO 
lavoreremo a SOOmila lire al 
me»!1». -Sono battute amare 
quelle che si intrecciano in 
questi giorni nella sede della 
Compagnia portuale «Roma*, 
durante la distribuzione del 
modelli per la denuncia dei 
redditi. Dopo I 40 giorni di 
sciopero, il lungo presidio del­
le banchine, le affollate as­
semblee e i cortei, con l'intera 
cittadinanza, per te strade, 6 
arrivato il momento della ri­
flessione di fronte all'incalzare 
dei oroblemì che, anche nel 
porto di Civitavecchia, stanno 
scatenando i decreti sulla por-
tualità emanati dal ministro 
Prandini. 

•In questo mese ho fatto 
soltanto cinque turni, al mas­
simo potrò arrivare a 9-10 
giornate lavorative. Il mio non 
è un caso isolato Come po­
tremo andare avanti?*. L inter­
rogativo è posto da Mauro Di 
Gennaro, membro del consi­
glio dei delegati, portuale del­
la generazione più giovane, «Il 
porto di Civitavecchia non è 
certo quello di Genova o Li­
vorno. Qui la nostra compa­
gnia ha già siglato con la tir-
reniii e le Ferrovie dello Stato 
un accordo che assegna le 
opei azioni a bordo dei tra­
ghetti fuon riserva. Qui non si 
parla di autonomie funzionali, 
non c'è nessuna impresa inte­
ressata a sostituirci. Ma la si­
tuazione sta diventando 
esplosiva. Rischiamo di rima­
nere in tempi brevi senza la­
voro e senza stipendio» 

Le cifre del nuovo «regime 
Prandini» partano chiaro La 
Compagnia portuale con l'in-
troduzione dei nuovi decreti 
prerde il 50& circa degli m-

'ttoiti sul cabotaggio, cioè sulle 
opeiazioni a bordo dei tra­
ghetti che rimangono la riser­
va pio consistente dei traffici 
dello scalo laziale (2 milioni 
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Pronto Intervento 
Carabinieri 

CrT ambulanza 
Vl|UI tubini 
S m o r t o atr*ctale. 

113 

4686 
ItS 

5100 
67691 

116 
4.S5J37MSJ5B93 

4906(3 
. 4957972 

medio 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villi Mafalda) 530972 
Aldi . 53115074449695 
Alidi adolescenti 560661 
Per cardiopatici 8320649 
TW»tonoro»i 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

•midi- 47 ' ' 
P o K c o 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Oemelll 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Cenni veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appl i 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione àuto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875.4984-8433 
Coopiuto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
U Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0P « * "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regióne Lazio 
Arci (babysitter), 
Pronto ti ascolto 
denza, alcolismo) 
Aied 

57517) 
575161 

3606581 
, 5,107 
5403333 

, 182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City eros 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Il progetto per la sistemazione degli scavi in largo Argentina 

Terrazze con vista archeologica 
7NTONIUJT 

• I D» quattro inni il proget­
to sonnecchiava negli uffici 
dal Comune. U sistemazione 
dell ' irci archeologica di largo 
Argentina era itala messa in 
programma dal» giunta di sl-
nljlra e dall'allori assessore al 
centro storico Carlo Aymonì-
no, Ludovico Culto, negli anni 
•Mia tua amministrazione 
culturtl-toporifcra. non prese 
in considerazione quelle Ipo­
lesi chiuse nel cassetto. Cosi 
«pena ell'aiseisore Gianfran­
co Redavid II merito della ri­
scoperta e l'avvio dei primi la­
vori per «rMta|li!zan> gli scavi 
di larga Argent na, da tempo 
area di bivacchi, riliuti e gatta-
re. •Occorro - ha detto l'asses­
sore - ricostituì™ un rapporto 
positivo Ira l'Area Sacra e la 
elit i che la circonda, consen­
tendo una sua percezione più 
immediata e diretta', 

È lo stesso architetto Mario 
Manieri Ella ad illustrarci le li­
nee-guida del progetto. -La 
novtfi sta nel rendere pratica­
bile tutta l'area al di sotto del 
livello stradale; Via S. Nicola 
de' Ceurjnl verrà ridotta di 
due terzi e sul quel lato dell'a­
rea saranno effettuati scavi su 
due livelli, Il primo avrà una 
serie di "terrazze" che offri­
ranno l'opportunità di sedersi 
e godere del paesaggio artisti­
co, L'altro livello sari propria­
mente archeologico, un per­
corso antico, già esistente, 
sotto la strada, che attraverso i 
sotterranei della Treccani 
condurr*, sino «Ila cripta Bal­
bi, al di 14 di via Caetanl. SI 
vuole, In'sostariza, sfruttare a 
ptenola piazza, utilizzandola 
come un "giardino pubblico". 

Rockabilly 
secondo 
gli inglesi 
«Meteore» 

M A R R O N I 
Anche per gli altri lati sono 
previste delle modiliche>. Per 
ora, comunque, l'unico appal­
to cerio è quello per la parte 
di via San Nicola de' Cesarmi. 

Tra I lavori previsti c'è il 
progetto di un collegamento 
tra il foyer del teatro Argentina 
e la zona archeologica, am­
pliando la biglietteria in modo 
da consentire agli spettatori di 
passeggiare tra le rovine du­
rante l'intervallo. In program­
ma anche lo scavo per ritrova­
re Il braccio di una grande 
statua di culto di cui sono gi i 
stati ritrovati l'altro braccio 
(tre metri) e la lesta (un me­
tro e mezzo di altezza). iNel 
1929 - spiega Mario Manieri 
Elia - poco prima dell'inaugu­
razione con Mussolini, gl i (is­
sata, furono nnvenuti un brac­
cio e la testa. La fretta non 
consenti di lavorare alia ricer­
ca dell'altro braccio. Costah-
cora non sappiamo chi rap­

presenti la statua: torse Miner­
va, forse Fortuna. QUlndo'si 
avrà in mano l'altro braccio, 
l'enigma sarà sciolto e i resti 
(forse una copia in calco resi­
na) montati sulla piattaforma 
del Tempio Rotòndbi. 

La gestione di questi spazi -
aperti a tutti, solo ai turisti, 
orari, ingresso gratuito o me­

no - verri risòlta pio in l i nel 
tempo. -Si tratta di un «or* In 
progress - eoncljtde Manieri 
Elia - come è giusto che sia 
per questi progètti che devono 
di volta in volta analizzare le 
possibilità materiali di realiz­
zazione e tenere conto dèlia 
sicurezza di tutta l'area ar­
cheologica». 

«Zelmira» ed è tutto esaurito 

M A M I M O OR L U C A 

• I l Assestati I ciuffi, rispolverati I tatuaggi 
spuntale le basette, I rocker romani hanno p • 
tificamente Invaso, l'altra sera, il Life 85, per 
partecipare al concerto di due band capitolini. 
i Cyclone e gli Overlord e dei Meteore, nome di 
punta del rockabilly inglese. Questo fenomi no 
musicale ha conosciuto, all'inizio degli anni 
Ottanta, una grandissima rivalutazione grazie 
al successo ottenuto nelle classifiche di mezzo 
mondo dagli arcinoti Slray Cats ( i quali hanno 
realizzalo di recente un nuovo album che se 
gna II loro ritorno sulle scene), 

Da un po' di tempo a questa parte, pero il 
rockabilly ha subito una debacle, forse dovuta 
all'Incapacità di trovare in se stesso nuovi 
«bocchi: pur restando un genere che conta 
moltissimi appassionali e funge, tuttora, da 
matrice fondamentale per molta musica rock 

Per riallacciare tutto questo discorso al Me 
teors, c'è da dire che essi, pur appartcneml > 
alla schiera del rockabilly rebel, hanno saputo 
ntagliarsl, In questo ambito, uno spazio dr-w 
ko, non privo di contaminazioni, SI annow rj 
no Ira gli ammiratori più sfegatati del gruppo 
Inglese i Cyclone, che hanno apeno la sei .iti 
divertendo e divertendosi con un sound dee. 
sapiente •psyclio». Delirante la loro versione 
del brano del T. Re» di Marc Bolan •Telegram 
Sarti-, presente anche nel primo Lp. del quar­
tetto Intitolalo «The first of the Cyclone men-. 
Òli Overlord, seconda formazione esibitasi nel­
la .serata provengono anch'essi dalla caotica 
ma mal cosi prolifica scena indipendente ro­
mana, Innalzandosi, pero, di una spanna al di 
sopra delle altre produzioni locali e non sfigu­
rando nemmeno di fronte a tante e più blaso­
nate band anglosassoni. Il trio composto dal­
l'ex Klm SqUMlJlena Palmieri al basso e dai 
fratelli Marcoe Massimo Marracini (voce e chi­
tarra, batterla). ijianno presentalo, al pubblico 
del U è 85, mawiale tratto dal loro grintoso al­
bum di debutto ••Ssssh the chlldren sleep». 
Grinta, ma anche passione per il rock'n'roll più 
puro, fortemente evocato nel corso dell'esibi­
zione e filtrato attraverso la lezione del punk. 
Travolgenti, 

Quando, ormali llatmosfera del locale era 
ben riscaldata, * n b arrivati i Meteore. La band, 
capitanata dall'Ironico chitarrista Paul Fenech, 
ha entusiasmato Con un velocissimo, selvaggio 
piiychobilly, coinvolgendo la platea In una 
danza quasi tribale, senza tregua. A parte la 
brillante esecuzione offerta dai Meteore, biso­
gna ancora unii volta sottolineare II buon slato 
di grazia che sia attraversando II rock ormano: 
1 Cyclone e ancor più gli Overlord In concerto 
ne hanno dato una convincente dimostrazio­
ne. 

N A T I L O ! P A M A 

• a l Con Ztimìra, l'ultima 
opera che Rossini scrisse per 
il San Cario di Napoli nel 
1822, il teatro dell'Opera di 
Roma e il suo direttore artisti­
co, Bruno Cagli, stanno gio­
cando là loro caria più presti­
giosa. Perchè si tratta quasi di 
un debutto per questo melo­
dramma serio del grande pe­
sarese, scomparso dalle scene 
molto presto. Se ne ricorda 
una ripresa a Napoli nel 1965, 
ma su una partitura inted,e, 
aggravata, cioè di tutti quei 
modi di cantare romantici e 
veristi che non tenevano con­
to delle mirabolanti architettu­
re vocali di Rossini. Come di­
ce Philip Oosset, lo studioso 

americano che da anni si de­
dica, insieme alla Fondazione 
Rossini, a restituirci il Belcan­
to, praticamente I cintanti 
eseguivano un terzo delle no­
te scritte. Generosamente Bru­
no Cagli che ha presentato ie­
ri l'opera nel cono di una 
conferenza stampa, ha preci­
sato che forse ne eseguivano 
la meta. 

Il cast è di quelli che più 
rossiniani non si può. CI sono 
i due tenori più acrobatici del 
momento, Chris Merrit e Rrik-
well Blake. che da anni a' fe­
stival Rossini di Pesaro si alter­
nano nelle parli di buono e 
cattivo contendendosi In ge­
nere la medesima donna. Sta-

CHE COSA C E STASERA 

Jazz. Ali'Alexandérplatz (via Ostia, 9 ) replica alle ore 21,30 il 
sassofonista americano Sleve Grossman in quartetto con 
Giampaolo, Marco Fratini e Amedeo Tommasi. Al St, Louis 
(vìa del Cartello 13a) dì scena (ore 21) il quartetto capeggia­
to dal batterista Roberto Gatto (tra ì migliori dell'area euro­
pea) , con Danilo Rea alle tastiere, Battista Lena alla chitarra e 
Massimo Ottini al basso. 

G u a l c a . Alle ore 21 al Teatro Olimpico (piazza Gentile 
da Fabriano) Richard Stottzman (clarinetto), la moglie Lucy 
(violino) e Richard Goode (pianoforte) sono ospiti della Fi­
larmonica per un concerto con musiche di Bartok, Beethoven, 
Strawinsky e Berg. 

volta Blake, che ama fare il 
cattivo, farà il buono e vice* 
versa. Cecilia Gasdia che ha 
già cantato quest'opera l'anno 
scorso alla Fenice, in forma di 
concerto, sarà la protagonista 
femminile. Non ci chiedete la 
storia perché è troppo compli­
cata. Dice Cagli •Cohurne nel 
Trovatore dove il libretto e 
molto confuso a risaltare sono 
le situazioni drammatiche, co­
si nella Zelmira Rossini ci re­
gala momenti superbì». La di­
rezione d'orchestra è stala af­
fidata ad Evelino Pidò, una 
promessa della bacchetta, co­
me dice II direttore artistico. 
La regia è di Beni Montresor. 
Le scenografie sono di grande 
suggestione «e sono costate 
pochissimo - tiene a precisare 
Cagli - al contrario di altri tea­
tri che spendono per l'inaugu­
razione quello che noi spen­
diamo nel corso di tutto l'an­
no*. E si riferiva,, velatamente 
ma non troppo, a) Guglielmo 
Teli della Scala. 

L'opera debutta il 26 e avrà 
cinque repliche, ma non vi af­
fannate, non ci sono biglietti. 
Il teatro e stato già prenotato 
tutto per posta, tranne la galle­
ria che verrà messa in vendita 
all'ultimo minuto. Non 6 pos­
sibile fare altre repliche: il cast 
costa troppo e la vendita dei 
biglietti, come è noto, non fa 
rientrare dalle spese. D M 

premi 
deirinarch 

R I N A T O PALLAVICIN I 

m Un htwvp|rh?rnÌP? Addi-
rittura dieci. Sono quelli Istitui­
ti dall'Inarch (Istituto naziona­
le di architettura) e verranno 
presentati stamane in una 
conferenza stampa nella sede 
di palazzo Taverna (via di 
Monte Giordano, 36) alle ore 
11. Oggetto dei premi, natu­
ralmente l'architettura. I rico­
noscimenti dell'lnarch si diffe­
renziano nettamente da alni 
simili (anche più antichi e 
prestigiosi) perché vengono 
assegnati, tenendo presente 
tutte le componenti che con­
corrono alla realizzazione del­
l'opera o dell'iniziativa. In 
questo senso si presterà mag­
giore attenzione proprio all'o­
pera ed all'iniziativa che alle 
singole personalità, più o me­
no affermate. Dieci i campi 
cui corrispondono altrettanti 

Eremi. Si va dai provvedimenti 
•gislativi ih tema di urbanisti­

ca ed architettura ai progetti 
secondo le diverse scale (ur­
bana, territoriale); dai premi 
per. le singole opere o per i 
progetti riguardanti complessi 
antichi e monumentali a quel­
li per elementi di edilizia indu­
striale, per indagini ambienta­
li; fino ai riconoscimenti per la 
critica storica e per il contribu­
to alla diffusione del problemi 
architettonici ed urbanistici 
sui mezzi dì comunicazione di 
massa. 

All'assegnazione dei premi 
concorre tutta la produzione 
nazionale senza distinzioni di 
sorta. Ecco perché viene mes­
so in moto un ricco ed artico­
lato meccanismo di raccolta 
di informazioni, di studio e di 
analisi, aperto anche alle se­
gnalazioni provenienti dall'e­
sterno, per arrivare ad ottene­
re un panorama, il più possi­
bile fedele, dei settori edilizio, 
architettonico e urbanistico 
italiani. 

Dodici apostoli in un coro di giovani 
• M I M O VALINTI 

Bai Giovane II direttore - an­
che pianista e compositore -
Giovanni Biettl; giovani i com­
ponenti del Gruppo Canto 
Composto. Dodici apostoli 
musicali: quattro soprani, due 
contralti, tre tenori, tre bassi, 
Una situazione timbrica, per­
fetta, un gruppo di forte intesa 
e preparazione: studenti di 
Conservatorio, universitari 
prossimi alla laurea in storia 
della musica. Sono stati prota­
gonisti - Aula Magna della Sa­
pienza - d'un prezioso con­

certo tutto afiidato ad autori il­
lustri, presentati, pero, in mo­
menti particolari della loro at­
tività. Il programma puntava, 
infatti, su -Lìcder. di Schubert 
e Schumann per più voci e 
pianoforte. Sedeva alla tastie­
ra lo stesso direttore, eccellen­
te nell'assicurate un puntello 
ai *Lieder> di Schubert per 
quartetto di voci maschili con 
voce solista femminile. Si so­
no latte applaudire Clarissa 
Romani in .Luci della notte-, 
Maria Augusta Miceli in una 
•Serenata., Sabrina Macculi in 

un tenero «Chiaro di luna*. Le 
tre cantanti, dalla voce Inten­
sa e calda, si sono poi riunite 
alle altre del Gruppo, per dare 
suono e respiro vitale alle so­
gnanti «Romanze» di Schu­
mann, op. 69, per coro fem­
minile e ai .Tre Lieder* op, 
114, per tre voci di donna, in­
terpretati con una commossa 
ansia di partecipazione. 

il momento più nuovo si è 
avuto con .Acqua pesante., 
un brano per coro misto a do­
dici voci, in «prima, assoluta, 
dello stesso direttore, Giovan­
ni Bietti. Ben sgranata una po­

lifonia di bisbigli, lonemi e 
sussurri variamente intrigati, 
con sfocianti in impeti a piena 
voce e in un -crescendo- dal 
quale discendono poi quiete e 
silenzio. Un ricco, ardente 
brano su versi di Nicola Tan-
gari, indugiami sul turbamen­
to dell'essere in balia della 
realtà. Un turbamento profon­
damente penetrato dal Bietti 
nella frantumazione e ricom­
postone delle linee musicali 

Il concerto si è chiuso con 
una dolente, emozionata pà­
gina di Janàcek: I-Elegia, per 
tenore (notevolissima la vi­

brazione di Francesco Scalve-
rano), coro misto e pianoforte 
composta nel 1903 per la 
morte della figlia Olga. Una 
pagina magica, incantata, me­
ravigliosamente espressa nel­
l'originaria versione in lingua 
cèka, luminosamente rifletten­
te, nell'adesione del coro, l'e­
legiaca ispirazione dell'auto­
re. Tantissimi e meritati gli ap­
plausi. 

Il concerta rientra nella sta­
gione del Coro «Franco Maria 
Saraceni, degli universitari di 
Roma, che ha ancora In pro­
gramma buoni appuntamenti. 

O U M U t A U M N O r r t 

Colonna: piana Colonna, via S. 
Maria in vi i (galleria Cotonili) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine­
ma favai); viale Manzoni <S\ 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore • • 
Flaminio: cono Frandi: v i i Ita-
minia Nuova (Ironie Y l f W J M -
luti) 
Ludovisi: v i i Vittorio Veneto 
(Hotel EaceMor e Porla Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di M e n » 
Trevi: via del Tritone ( R I — 
gero) 

• APMINTAMINTOI 
In dHete dell'ozone. Sabato a Roma • In «lire nove cittì (Su-

dapcist, Copenaghen. Francofona, Stoccolma, Nuova De­
lhi, Houtton, New York; San Jota, Wlchlti) viene celebra­
t i la olornita mondiale a difesa dello «cudo d'ozono. Per 
I romani l'appuotamento » alla ore 18 In piazza di Spagna 
dove uomini e donne travasili! da bombolette ipray, inge­
r i tene mlcro chips daranno simbolicamente l ' a i t a i» ad 
un Ideale scudo d'ozono collocato In cima e Triniti del 

. Monti.' • , • .; . . ; . ; 
Ci t i la CaKeHana. .Storia, curiosità » problemi della Cina di 

ieri a di oggi-: * Il tema di l la conferenza eheel terrà do­
mani, ore 17.30, presso la sala conferenze della Bibliote­
ca comunale. Interverrà lo storico Maurizio Brunorl, che 
con l'occasione presenterà II suo ultimo libro « U Cina, 
storia e civiltà del Paese di Mezzo, ledlz. Murila). 

Mivla o m i n i . Oggi, ore 18, presso il Centro culturale <H 
piazza Cardani 4, l'autrice canadese leggeri brani dal 
suoi racconti brevi pubblicati aul .The N e * Yorkar.. 

Artemisie. A proposito di Artemisia Gentileschi: in occulene 
della traduzione In francese e della riedizione Italiana del 
romanzo di Anna Bantl (edlz. Poi e Rizzoli), tavola roton­
da oggi. ore 18, presso la sede del Centro culturale fran­
cese, piazza Campiteli! 3. Partecipano Antonio Oebena-
delli. Anne-Marie Sauzeau Boottl, Mario Fusco e Gina La-
gorio. • 

Assorlslorand. Nel 44'anniversario della londazlonedell'ee-
soclazione oggi, ore 10, presso la Sala dallo Stenditoio 
(Via di San Michele 22) convegno su .Turismo e n i t r a ­
zione»; seguono la consegna di premi, visita guidala alla 
Camma di Fontana Candidi, cocktail party all'HIIton, cene 
di gala e spettacolo. 

•Cielo pulita • R e m e » , per tornar* a far volare gli aquilani 
nel cielo azzurro: d i oggi a sabato manifestazione pro-
m o n a dalla Provincia di Roma, Oggi, ore 11,3d, all'Orto 
Botanico (Largo Cristina di Svezia 24) conferenza stampa 
(con l'assessore Oe luca) e cocktail; domani, ora M , 
Inaugurazione della Libreria Paravia di piazza SS. Apo­
stoli e presentazione di .Aquiloni in libreria.; sabato, or* 
10, minlfettajlone a Vi l l i Pemphlli:.Aquiloni In volo-, 

Ungherie. Sul tema -L'Ordina Nuovo e la Repubblica unghe­
rese del Contigli. 1919-188». dibattito oggi (ore 17) e do­
mani presso l'Accademia di via Giulia 1, L'organizzazio­
ne * dell 'AMidemla d'Ungheria edell'lttltulo Gramecl • 
vi partecipano Maria Ormot, Aldo Agotll, Patquale For­
nero, Adolfo Pepe, Tlbor Ha)dù, Beatrice Tottossy. Nel-
l'emblto una mostra di mani fe i t l * Immagini del 1919 un­
gherese. 

Partecipazioni alatali, nuove regole di gestione: oggi, ore 
17.3(1, convegno presso l'Aula Tumlnelll della Facoltà di 
Giurisprudenza. Intervengono Franco Bonelll, Sabino 
Casneie.GiOvanhl-Somogy. Franco Romani. 

Vegetariane. A l i * ore 18 di oggi, preso lai tede dell'Avi, tri* 
Collina 48/5' plano, Armando D'Ella Interviene su .Ali­
mentazione e vita statuale nell'uomo., 

•N nocchiero». Il libro di Paola Capriolo (Edlz. Feltrinelli!, 
viene presentato oggi, ora 17.30, presto il Catta Rotati di 
piazza del Popolo. Con l'autrice Intervengono l ie i * Chiù-
sano è Enzo Gelino. 

Ewsvlluppo. Oggi inizia il programma di attività primavera-
estate del Centro di Incontri per l'*cotvlluppo, la non vio­
lenza e la coopertzlone Internazionale (tede In via La 
Spezia 350. tei. 77.94.58). Al i* 18 conferenza tulle prano­
terapia aclentilica, alle 19 Inizio con» au identitlculon* e 
raccolte erbe lelvatlche commestibili. 

• QUttTOQUlUOI 
Antonio Grimtcl: un protagonista del nostro tempo. Sul ra­

me un i mostra fotografica antologica aperta tutti I giorni 
(fino al 30 aprile, ore 17.30-20) presto la Sezione Pel di 
Monteverde Vecchio, via Sprovieri 12. 

a m i * HolMay. Nel club di Via Orti di Trattevare lino al 30 
aprile mostra fotografica con alabortzionl grafiche di 
Massimo Marconi e Fabio Parenti; special gueat Stelano 
D'Angelo. Sul teme di .Aria luce colore, appunti e epuriti 
per un viaggio -totocoloraerografato- di due giovani arti­
sti al primo tentativo. 

Michael AepIneK. Per celebrare i suol vent'innl di. . .topr«-
no?l oggi .prima» di •Norma,., perché Norma?, termo • 
diretto da Italo Nunziata: ora 21 al Teatro La Comunità. 
via Glggi Zanazzo 1. 

WWP Leale, La Delegazione del Pondo organ i» * per I giorni 
29-30 aprii* a l maggio escursione circostanti il rifugio 
Sebastiani (Monta Velino). Partenza ore 7.30 da piazze 
Esedra, ritorno ore 19 del 1 maggio; difficoltà -media-. 
Per Informazioni a * d * di V I * Trinità del Pellegrini 1, telet. 
al68.96.S22. 

Teatro Inn. Presta questa spazia di via dagli Amatrlclanl n. a 
(Lungotevere Tordlnona) ha sede il Centro di educazione 
permanente alle arti. Che cosa fa? Un corso di ttlllst* 
condotto da Maria CorclUlo; un corso di pittura • scultura 
condotto da Salvator* Rossano; un corto di letteratura 
contemporanea (dal futurismo alla neoavanguardia) con­
dotto da Amanda Knering. Per Informazioni lei. 68.67.610, 
tutti I giorni ore 17-20. 

Roma: occhi sulla città. La mostra di TamTam, foto di Franco 
Pinna, Tazio Stcchlaroli e Tane D'Amico sulla vita roma­
na dal secondo dopoguerra ad oggi (Sala S. Rita, v i * 
Montanara 6/Plazza Campitelli) » stati prorogata 22 apri­
le. Orari: 9-13, giovedì • l i b i t o «neh* 16-20. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Uuran l lm. Ore 18.30, uscita per la riattivazione del Sai In 
preparazione della manifestazione del 22. 

Tutello. Ore 10, delegazione In pullman alla Pisana lu i cano­
ni laep. 

Rinvio del CI. La riunion* del Cf prevista per venerdì a i alt* 
ora 17.30 con all'odg: «Elezione dagli organismi dirigenti 
ed esecutivi, ò rinviata a mercoledì 26 apri i* a l i * o r * 

C o m m i a t i * » tederai* d i garanzia. Lunedi 24 apri i* a l i * o r * 
17 à convocata in federazione la Clg con all'odg: • Elezio­
ne dell'ufficio di presidenza., relatore Ramano Vitale. 
presidente della Cfg. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alle ore 15, riunione coordinamento ragionala lerrovlerl 

(Chlolll). Domani 20 aprile, * convocato il Cd ragionai* 
su:-Quadro politico ragionale, sviluppo dello Iniziative di 
massi . , relazione di Mario Ouittrucci. 

Federazione Cant i l i . Anzio, ore 18.23, Cd (Magni, Castella­
ni). Montecompatri, ore 18, riunioni dei segretari di sezio­
ne di Rocca di Papa, Colonna, Montacompatrl, Monlepor-
zio, Rocca Priora (Strutaldl). * ^ 

Federazione Viterbo. Sorlano nel Cimino, or* 21 , Cd DIO 
gruppo consiliare (Capami), * 

• PICCOLA CRONACA • a a . M H H H n a m a 
Culla, È nato Alessandro. Al piccolo e al genitori Lucia Man-

darelll e Gianni Martini auguri a felicitazioni del compii. 
gnl della Sezione Alessandrina e dell'Unità, 

l'Unità 
Mercoledì 
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WtmTimtr.M 118.30-22.30) 

tmmntt 1.8.000 
r ^ Capra*», 101 Td, 8782488 

O JteknHt « Dtvid Jomt: con Robert 
DI Nin - OR 118.30-22.301 

ITTA L I 000 
I I I TU 8788867 

OafiUro tate e t * errile 8 Jotn M-
BUM SnVj COfl Aflttf oTWM fin 

(18.3g-22.30) 

CAStr» (.8.000 
Va ci»»), 881 Td. 3481807 
O X A P ( M | M O _ U 8,000 

• a a M tali « Pare» Adton: con Me-
• -A 117-22,30) 

m >%&*"*•" 

Olmt*eM«rwiraWon*olctaV 
«a OrtcWon; con John Cltm, Jan» Uà 
Cvtej .M II8.J0-22.30I 

DUMANT8 L 8,000 
Vaf terat*» , !» Td. 28(408 

IH IrrMudaM 8 0«Y Sbvae; con Re 
chtrd firn, Kiwi Andnan DR 

(18-22,30) 

IONI L 1 0 0 0 
P.mCo»«lt»nio, 74 Td, 8178832 

Mi «tapini; I 

0 anaatraW 8 Quid Ctontnbar»T 
oon Jortm» tona-H (18-22.30) 

L 8.000 0 l e m aecuat. 8 Jenni»* Kaplan; 
Td. 870241 eanJe* Peti» e Kilt Mesi»-Ofl 

(VM18) (18-82.30) 

V , k M » M d 8 » M l i i * 
• t " » . * " f t a ,4se«uwai 

r J i L 8.000 
V,8ddrtiirdw,44 Td. 80108121 

DRtlnrnM ti BaryLttriiaon; con Du­
lia Hottran-OR (18-22.301 

PaaM8onnino,37 
L, 8.000 

Td. 182884 
Cernete marita 8 Ttd KotcraH; con Ki-
INatn Temer • BR (18-22,101 

ITOfcM L 8.000 
N a m i l u d n e . 4 1 Td.8378126 

O Relnrran 8 Sarry iMineon: con Di* 
«In HcMnan-OR 118-22.30) 

l U M M 
y j tUW. i l 

L 1.000 
Td 1110986 

TOfjuNt oonnoBntn di Robert TOWMÌ 
con Md OJbwn, Mietati FfaHfar - G 

(1122.301 

J U M M ' 
: term d'ime, H i l l , 

L 1.000 
Td. 188738 

8D,Zi«*«-
116-22.30) 

mcniN* L looo 
W«8,V.ddCamdo;2 T8.81122M 

0 Ma peto» 8 nomi Weraa 8 Ciur­
lai Crtchwi con John Cime, J M I * Uè 
Cmie-W (18-22.101 

L. 8.000 
Ctmoo do' Fiori 18.8884388 

Olnni edl'Hla 8 ani erld 8 nervi 8 
Pt*e Ahnodow; con Cermcn Meure • 
M (16.30-22.301 

L 8.000 SAIA Ai T e * * connection 8 Rabm 
Td. 4781100 TowmieonMdQtoKni.MtnmPlelll» 

• G 111,60-22.301 
SAIA 1: U trancio 8 Venire 8 Re-
bortVonAdi»«n-M 116,16-22,30) 

„ . . . „ . . I- 7.000 
VldtTfteHwni,244/e Td. 111141 

Matedor 8 Pe8o Amodov»; con At-
cumpliSnil-BR (18.11-22.30) 

L. 7,000 
' Td, 884141 

0 tahwdar a Ettore Sede: con Ma-
celo Mmeiml, Minimo Troni - 8R 

1)622 30) 

Vii Tallo, MI 
L 7.000 

Td. 7681802 
Uni doma M corriere 8 Mio Nlcholi; 
un MdnlGnftìlh -IR (18-22.30) 

t. 6.000 
yieOinorloVII, 180 Td. 8380800 

U Celi cdtorminatl mi aeece - DA 
(16-22.301 

HOUOAT U 8.000 
Uooe.Mmto. 1 Td. 8(8328 

0 l i riknitni aerkielati 8 Stephen 
Fruri: con John Mtftovich • DR 

(18,30-22,30) 

VII G, Induno 
l. 7000 

Td- 662495 
IntoBerilHli 8 Onid Cronenberg: con 
Jnmytora-H (16-22.301 

VwFaotlario.37 
l. 6000 

Td. 8311841 
D I N nel 8... 8 f t« * Or: con Mtohid 
Cune, Steve Martin 8R 

(18.30.22.301 

L. 6.000 
VleChttJwl, 121 Td, (126826 

SAIA A: WWow 8 non How.d - FA 
116-22.301 

SAIA 8: Cocoon 3 . 1 ritorna ft 0. Pr­
ue; con Courtentv Cor, Tthoei Vreich -
FA 116-22,30) 

MA86T080 1.8.000 
Td, 766086 BR 

8D,2udiar-
(17.16-22,30) 

«tAJHTie • - "' ' t , *,000 
VÌ61.Aoo.l. l l ,20 Td. «784808 

t ' ippenlenit i 8 a m * » c o Mmgoni; 
con Piva Oardi Etpodii - DR 

(17f22.30) 

INNURV 
VM'ttPMa CiaMo. 
4I7H24 

L. 8.000 
44 • Td. 

110-22.30) 

«ItTrWOUI-AN 
tV>aKCcrio,t 

L. 8,000 
Td,380W33 

Unepenottole 
BR 

dD.Zudnr-
118.46-22.301 

VHVlWtio.ll 
t 6,000 

Td, 888483 
Vipere 8 nero 8 An*4 Odviux; con 
Glen Mail VcionM • BR (16,30-22.30) 

MOMRN8TTA 
r^>Rlpubtlicl,44 

i . 1,000 
Td, 460266 

Rlm per filili 110-11.30/16-22.30) 

Pic«Mc«lt>t»cr,,48 
L. 5.000 

Td, 480265 
Fnm par adulti 

Vie ddh Cave, 44 
U 8,000 

Td. 7610271 

0 Ralnmen 8 Barry Uvlnson: con Du-
atti Holrmen - DR 115-22 30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna One», 113 Td, 7111688 

PAsauitw 1,6,000 
VToot. Od Fiera, 18 Td, 1803622 

0 Jeatnlre 8 David Jonta: con n d w t 
D a N r o - O R 116-2230) 

T i l t Hat ttriptrar Ivemtont inglaatl 
118-221 

VII Apple Nana, 

PU88ICAT 
vJaCe>o1,ll 

L, «.000 
427 Td. 7810148 

Une moglie « n d a d d a i l troppo pani-
coleri - E (VMI8) (16-22.301 

U 4.000 
Td. 7313300 

S e i t u r ceni l i In errare IVM16I 
' (11-22.30) 

l. 1.000 
Td. 482653 

0 U rdailml parkoloie 8 Siaphan 
Frova: con John Mafcovich • DR 

16.30-22.30) 

N . R E T E O R O 

Ora 13 Roto Roma: 13 .30 
Muilc Boli Italia: 10 Pranote­
rapia: 10 .46 Telefilm: 18 Car­
toni: 18 .30 Teneramente 
Rock: 1 9 . 1 0 Tg Giovani; 
2 0 . 3 0 «La epia dall'imperato­
re», ecanaggiito; 2 1 . 3 3 
Night Flight; 2 2 . 3 6 Servili in­
formativi. 

^R(MA 
CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

m DEPtWZrONL A: Avventurato: M 6 r i U n t e : v e ~ t t m k w ; D A : 
Ontani mimati ; OC* Documenuno; OR- Dremmetlco-. E: Erotico; 
FAVFentl tcenia; 0 : Gleto; t t Horror: M : Munte le; S A : Setnco; 
S : Sentimentale: 8 M : Storico-Mnologlco: 8 T : Storico: W : W e -

OUdWlITTA 
U i . l l « - • - a. . . . • a 

Piim Sanano 

REX 
Ceree Thetto, 111 

(MITO 
Vìa IV Novembre, 166 
RITI 
Vide Somala. 108 

«vot i 
V» lombarde, 23 

ROUGIITNOP1 
VlaSdaritSI 
ROYAL 
VlaE.Frtarn, 176 

SIlmCWKMA 
VllVImndi. 63 

UNVERIAI 
Vie lari. I l 

L 8000 
Td. 8710012 

L 8.000 
Td. 8810234 

t 6.000 
Td. 884168 

L 8,000 
Td. 8710781 

t 8.000 
Td. 817481 

l 8.000 
Td. 480883 

L 8.000 
Td. 864308 

t 6.000 
Td. 7674548 

L 8000 
T8.4864M 

L 7.000 
Td. 8831216 

VtP-SDA L 7.000 
Mi Gali • Sdtma, IO 
Td. 1388113 

• VISIONI SUCCESSiV 
AMMA JOVMEUI 
Piana G. Papa 

AMENE 
PeneSamptone, 18 

ADULA 
Vìi l'Acuti. 74 

L3.000 
Td. 7313308 

L 4.800 
Td. 8*0817 

12000 
Td. 7684881 

AVORIO ERDTKJ MOVI L 2.000 
VleMaearete. 10 Td. 7003827 

atooiat RDUOE 
Via M. Cerarne, 21 
NUOVO 
UrpAtdtngN, 1 
ODEON 
Piena rtenttfea 

FVUiADIUM 
P.tllB.Rornant 

8PUN0O 
Vlonardeaevlgnet 

iajSK 
VlaT*unlna,364 
VOLTURNO 
vie Vdime, 37 

L 3.000 
Td 6M2K0 

1.6.000 
Td. 688116 

L 2.000 
Td. 464780 

L 3.000 
Td. 6110203 

L 4.000 
Td. 620206 

t 4.800 
Td. 433744 

L 6.000 

D Un'altri demo 8 Vroody Alan: con 
Gene Rowlende - BR 116 30-22.301 
Una donne In ttrrien 8 Mei Nrehde; 
con Melania GntM, 116-22.301 

Meodor d Petra Almodovar; con Aa-
•unpte Sana - BR 118.30-22.30) 
0 Uaietenlldra8aeiia»Mdar:con 
Charlotte Gamtewrg IR (16-22.30) 

0 Turiate per eeit 8 Unrenci Ke-
ckan; ego IMirin Hun, KeoMeen Tumer. 
BR 117-22.10) 
Mleeleeajgia.mlntdAien Pater; con 
Gene Haokjrm Waam Orfeo • OR 

118-2230) 
U camire a GhAene Gtmbe; con Ea» 
a>elrigiadori-M 116.30-22.30) 

Eld viver» 8 John Carpanier; con Rea­
dy P*ar-H 118.30-22.30) 

0 Un peate 8 rumi vvanoa 8 Cherm 
Crichten; con John Canea. Jane) Uè 
Cuna • MI 118.18-22.30) 
• Francteoo 8 liana Ctvar* con (*• 
ckayRourle-DR 118.30-22.30) 

0 Un peeoa 8 nona Wrtado 8 Bar-
Ita Cnohwi: tea Jean Cheli, Jenue Ut 
Cara -M 110.30-22.30) 

( pluerid lattala botoaned - E 
IVMI6I 

FMl ftt MWD 

Vari vinti Wnpl-EIVMIII 

F8 .aera*M 

Ltdy Codivi doAM •frontt • E 
IVM11) (18-22.30) 

0 itanaa Iteda» 8 (ara Nei • DR 
(18.15-22.30) 

FMI) pw ÉduM 

Flmpareautl 

Prendimi teme wel • E (VM1I) 
(11-22.301 

Firn par adaM 

BeMcUaaepreUete- I IVMl t l 

otiunomai 
V.raProvWe.41. 

• CMECU» 

Td. 420021 

LA S0C8TA APERTA • CJNTnO 
CULTUMli 
Via Tfeursna Antica 1(718 
Td. 482406 
OAAUCO L 6,000 
V>Paru|lo.M 

Td. 7W1768-7822311 

A U M M T O L 8.000 
Vn Pompai MagM. 37 
Tel 112213 

SAUIDIIU, 
Vie C. De Loia 24/1 

TtW* t 3.(00-2,100 
VledeglEnacN,tO 
Td. 4867782 

OMtJurw M neeRa - M 118-22.30) 

Canti le manie 8 enaaa 
116.10-20.301 

Onamt eoegnolo. wrrgadt 8 Gante» 
ewmOl) 

SALA k D fatui eenpuo i i. t M 
• 1. Eronoo (18-2240) 
SALA 1:0 la atta*» aatVi 8 Cauta 
Mlar: con CMatla Gdnobourg - IR 

116.30-22.30) 
Reooo 

L'ULTIM6 M N U T 6 M 8 temarao 
Benducd - IT (18-22.301 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Piten, 8 

Td. (420471 

8UKRCINEMA Td. (420111 <« 

SALA A: D Rakaian 8 I v y ladnaan: 
con Buttai Hodman • DR 

I1S.3S-22.30) 
SALA 8: 0 Tarma per cete 8 le-
«rrenee Kadaen: con IntJern Hun, Ra-
tMeen Timer-8R (16,30-22.10) 
UntM»etteneeunlett8D,aioier 

(11-12,10) 

OROTTAFERRATA 
» M 
L 7.000 Td. 84(1041 

Una giBtitale epunreia 8 D, Zyotar • 
BR (18-22.30) 

VENERI L 7.000 Td, 8484(82 • FranooaoedLtiTOCtiran'-CQnMi-
dieyRourlie-Dfi (16-22) 

M O N T I R O T O N D O 
NOVO MANCINI Td. 8001111 nona tane a finte • E (VM1BI 

118-22) 

OSTIA 
KRVITALL 
\ % P d k m M T d . 5603181 L 8.000 

«tiro 
Vn cai nomegno» Td. 8610760 

L 8 000 

0 JeeknlredOBVIdJoneeiconllolien 
Da N e t - O R - 118.16-22.30) 

iòToTEStT: 
116-2230) 

SUKROA 
Vie dola Marine. 44 Td. 6804076 

L, 8.000 

U RaUmen d Barry Uvineon; con Du-
etin Hoffmen - OB (16.30-22.30) 

TTVOU 
OUSEPPETTI Td. 0774728278 I gemali 8 Ivan RtHman; con Arnold 

SchwartaracMcr • SR 

VAUMONTONE 
MODERNO 

VEUETRI 
FIAMMA 
Td. 86.33.147 L 5.000 

• PROSAI 
1 SO (Vn dilli Pentlen», 33 

-Tel 6896211) 
Alle 21 Srtaatian comedy di J 
Moriirner e B Code, con l Accodi­
none il Paleoeetnieo Regie 8 Ro­
berto Bencivanpl 

AL BONOO IVit dai Pmiteniieri. 
Il/c-Tel 8881928) 
Ana 21 ATueoHa e eHre lattiira 
di Luigi Pirandello, ovatto ad inter­
pretilo di G Nerdoni 

AiraiUM tv* f Carmi.. 8 - TU 
8744014-S7B35H) 
Alle 22 " " ~ 

AUCi 8 COMPANY C U * (Vii 
Menu ddle Ferine, 36 • Tel 
«078870) 
Alle 1B OlecM 8 oonmnleBelone 
a #eepraaaana II pubblico come 

IVieS Saba,24-Tel 
67601271 
Alo 2118 irrori od_tererl del 
Daltar Jelpnl e Doratine ire N te* 
ariane ohe eauena con le Compa­
gnie U Meaehere 

AReMffMA (Largo Argentina. 62 -
Tel 06440011 

, AM 21 Attenda a elictene, et 
W SIMitpoaro. con Velerie Mon­
coni. Meeumo De Frtncovich Ri. 
gw 8 rjuncerio Coboth 

AROOTWa NaieiedelGrende, 21 e 
27-Tel. (18S111) 
Ale21 Aatarl7Miiaiee.Regie8 
GB Borpheaeno 

ATtMOE TI (VUUt dalla Sciente. 3 
-Tel 44663321 
Alle 21 Al Teano PAJveraai di 
Anatandro Fò e Angelo Marie Ri­
parlino. con Luigi Beaegeluppi. Re­
gie 8 Beno Mortone 

• U T I I IVia G G Ben 73 - Tot. 
3177161 
ARO eli 3D MOfOMIIIO 9 tflIOOfS 
aAapMe. de E'm-Kyd. con Riccerdo 
VemuccirN 

•SUI (Piane S Apdkme, ll/a-TU 
5814875) 
Ale 21 • eomratla 8 Slawonw 
Mratat, con Mtm Grtlit Bon, Sle-
lenoCorei Regie A Dino Lomberdo 
Muaiche di Frenceeoo Verdindh 

CATACOfe tose tv« Ubicene. 
42.Tel 7863486) 
Sano aporie le lacrltioni al Ubore-
lorto tettren diretto de Prence Ven­
turini (Mormorarli el n 7003486) 

cnmiAU tv* enea, e • TU 
8787270) 
Aae21 nomemmuaice l aeaane -

8iojan.li con le Compagnie SubHn 
D B COCCI (Vie Galvani. 6 1 - Tal. 

53108181 
Alle 21 Me rarnara». eia * T. 
Maliuco. con Bianco Gelven, Wat-
tar Mramor, Eddo Odraree Regie 
n W MrMnpf 

DM 8ATN (Via 8 Grolleplnte, 18 -
Td 88813111 
Aiol i 10 U trama icrittotlrmf 
prete» de Sehjetarl Sentucci 

OSUA COtaTTA (Via del Tenia 
Marcele. 4.*el B7I43J0) . S 
AI82l.8hawlneat.jle>8aiiiil|. 
WM teVJMMIIeiT V O I aVOeWajTI "JOdaMOOf 

8 e ecn Patrick Acati Goetaui 
OBJJ a m M (va Perl, 43 - Tu. 

BBS1300) 
AH21 UdgMraeeonerdaG 
Reacigno, con Ano GwlM. INende 
P>d.racH8AlaoGnrllrl 

OtLLl VOCI (Vit E. Bombiti, 24 -
Tei estone) 
A la l i Palo por io (tonilo. Scrii-
to e ovetto de Leure Anglul̂  con le 
Comptenie I Tailro 

u s t o (Via Naionale. IBI • Td 
4821141 
Alle2046 Lunga «Magie varo»e» 
nallecVE O'Nlil. oon Anne Procil-
rnar.Oibmli Ferletti Regie 8 Me-

vola. Carlo Od Giudice. Franceice 
Biagi 

LA COMUNITÀ (via G Zanai». 1 • 
Tal 68174131 
Allo 21 PRIMA Nonni... paraM 
Nerma7 Scrino e dirotto da Italo 
Nunziata, con Michael Acpmill 

LA PtMMIDi IV» G Banconi. SI -
Tel 9782837 • 57461621 
Alle 21 B giarda» dal eWaal di 
Anton Clchev, con'te Compagnia 
Teatro Tende i l Miachere Regie 
8 Antonello AglKHi 

LA BCAlfTTA (Vie dot Collegio Ro­
meno, ! • Tel 1783148) 
SALA A Alle 2130. Woyteey 8 
Georg Buehnar, con la Compignil 
T S B M Ragie di Claudio Imeni 
SAIA B AHI 21 Arte Iquael) 
B>aaMBat)ea 8 Gianni Ferrini, con 
le Compagnie teatrale u Pullara 
Ragie 8 Gianni Ferrini 

LA SCATOLA MAGICA (Pialla 
Donne Olimpie, 6. Scale F int 0 • 
Tel 5314308) 
Alle 2030 Derma, dannai eterni 
del con Mimmo la «erta, ellejl 30 
e valeeeccnrerlB con Monelli Oi 
Lauro, StetenoMicdi.regiediMaa-
aimiliono Mileai 

MANZONI (Vie Mcnteiebo. Wc • 
Tel 3128 771 
Allo 21 Opere «Senedi G Gar­
retti e e nwreoote di G Proipen, 
con Silvo Spaccoai, Giulio Dennini 
Regie di Silvio Spaccoai 

OROLOOJK) IVie del Filippini, 17-A -
Tel 6548738) 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2046 
L'uomo nude e raerno In freoh 8 
Darà Fo, con la Compagnie Prole 
Regia di Paolo Emilo Landi 
Alle 22 30 Tre tana*, per Loti di 
Roberto Menucco, con le Compo-
gnie Teatro tnetebile Regie di Gian­
ni laonetti 
SALA GRANDE Alle 21 Parole di 
P P Peedim. con B Aleaeandro. C 
Sancrelo Regie di Roberto Guie-

I.T.1 CMtaNO (Va Marco Minghel-
l i . I -Td . 1784686) -
Ale 3048. Furor* tutte ned la 
OjiaejBe di Alan Ayckeourn. con 
Serga Fentom Roga 8 Frenco Pe­
re 

E.T.L SAIA UM8WT0 IVa delB 
Mercede. SO-Tel 87S4753) 
Ala 21 Hedaa OaMir 4 Hennk 
Ibaen. con a r̂ rnpeonie Mete Tee-
Irò Regie di Pippo Di Marce 

I T . l VALLE iva del Teano vaia. 
23/e - Tel 8543784) 
Alle 21 Noto» Motel Eiealiloi 8 
Ralleele Viviem. con Tato Rueeo, 
Oalia Fredieni 

rWIONE (Vie ddle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21. la tipa 8 Governi Verga. 
con Caterino Coatentini, Ocre Bin-
di. Regie di Paaquele De Crielo'aro 

ORJUO CSSAM IVIàle Giulio Cele­
re. 229-Td. 353380) 
Aia 17, laennuninae oonGiorga 
Alberteni eMerangtie D'Abbrac­
cio. Regia di Giorgio Alberletti 

A CINACOLO (Vie Cavour. 10S-tll. 
4759710) 
Alla 21. vaila al perenti di Aldo 
Nicolaa; con la Compagnia dalle 
Commedie-Popolere italiana. Ragie 
di Aldo Manftt 

A PUFF (Via GIOJI Zanarzo. 4 - Tel. 
5B10721) 
Alle 22.30. Meglio tardi era Rai di 
Amandola & Amendoa; con Landò 
Fiorini, Giuay Valeri, Regie degli cu­
rai 

LA CHANSON lUrgo Brancaccio. 
82/A - TU. 737277) 
Allo 21.4S..Verlalerrie. due lampi 
di'Franco Zovòla; coti Tommaeo Ze-

SALA ORFEO (Tel. 8644330) 
Alle 2130 Homanooaa da Nitolai 
V Gogd t Jaroaltv Heeet. con le 
Compagnie Voreo/Zoum Roga di 
GanfrericoEveriotiiaia 

FArMOU (Va Goeut Borei. 20 - Tel 
8035231 
Alle 2130 la ada petente non 
eeede irai oon Gode D» 

FOUTICNieO (va G. B Tape» 
13/e-Td 36115011 
Aieli.iB. t i n n i i eoaooputiiio 
8 Monto Negro, eorìte Coopareii-
ve Penfocua. n a a 8 Alperio Ne­
gro 

SALONI itvwsMRrrA (va età 
MaPdl.7S-TaL17SS2S9) 
Alle 2130 M i a Vaia San Catone 
eommoda enucleata centro e diret­
te de Coatdbooi è Pmgitore Con 
Creole Uonelo e Peno Frwioo 

SAN OAHEMOIvla Podgcre. I • Tel 
310812) 
Donarli e M l l . ' M I M a a due 8 E 
«motto e Oiinnat ne datan ma 
na fraga ecn Aj c>apegna Omeri-
Peacto 

l e t T M A (W.Siatlne.. 128 - Td 
— i n - S P T 

: ' ltatara» «Reme due 
.Igm, oon Gigi 

IL PMlejdjrilrip Gennai 
i letali (VafOd ptmni. 3 - Tal 

6888874) 
Aia 21. • lineata or e con «.,,, 
Sevegnora e PeiaPeveaa. Regie di 
Ahrero Pacardi 

S T A M I DEL QtAllO (Via Catta. 
S71/C - Ttl 3669800) 
Ale 2130 Oaatla pertltte di Fre­
derick, Rnott: con Gancarto Sun. 
Stivino Trtnouilb. Evdma Nettari 
Roga di Pier Ulmo Guidoni 

STUDIO T.S.O. (Va dna Pigia, 32 -
Ttl 6886205) - ' 
Alla 21 PRIMA B lette (da rulla­
tit i 8 J Joyce, oon Care Cdoei-
mo Roga 8 Gluaeppe Boba 

TEATRO D M IVwot) Due Macelli. 
37-Tel 8788258) 
Aia 21 hioonoltiooto eroga or 
Carline Torte, con Marco Ztnnoni, 
John Craraa,Murptiy 

TEATRO IN iva dogli Arnetncam, 2 
-TM 6867610-8929719) 
Alle 21 Pceaa Arabe contempore-
noe Legge Prudepcie Molerò 

TEATRO M TRASTEVERI IVado 
Morom, 3 • Td 5895782) 
SALA CAFFÉ Ala 2130 Bene da 
anarlre oon Aldo Vinci. Cirman 
Giardma. regie 8 Dova! Bulgarelli 

TORCMNONA (Va degli Acciarpar. 
la. 16-Ttl 65458901 
Aiie2i e nhiooe,ilaae pam di Lui-
gì Pirandello, con a Coònpogme Le 
Soilege dola Meaehere Regie cu 
Mercalto Amici 

TfUANWI (Via Murra Scivoli, 101 -
Tel. 7880988) 
Alle 21. PRIMA. Zito di Antonio 
Flore; con I I Cooperativi Teatro 
Nuovo. Regie 8 Renilo Carpentieri 

«PIANO (va L. Celamene. 38. Tel. 
38673041 '• " - • 
Alle 21. Oloveal donno In abW 
eMerl. Per un'ara di Enrico Carneo 
con Paola lurJéno, Piero Inolino; re­
gie di Stefano Napoli 

• PER RAGAZZI eVaTJATJ 

ALLA « N O M E R À (via dai Rari. S I • 
Tel. 69887111 
A » « I 5 Le erorta pel reetro. Spet­
tacoli par lo acuolt 

AURORA IVit Flamini». 20 - Td. 

BUDAPEST - PRAGA 
Partenza da Pisa 

15 luglio 1989 
L. 1.220.000 

Alberghi di l ' ce t tgor i t 

15/7-22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

(Compitu Ane/lit. in pultmtnn pti PM) . L 10.000 quota di nciIMna COOP SOCI ot |'V 

• Etcurtiont " P u n t a " grande pianura Unghereee con cavalli e giornata Folklorittici 

•Afleita enee del Dtnublo, 

• Depoeiiiono corone el campo di concentremento "Tarailn". 

• Etcuretone a Karlovy Vary. 

Par rnnirfflerrom' e prtnoretlonl rtvorperai e: 

w C l U D U N I T A V A C A N Z E - Roma. Via dal Taurini 1 * Tal. 4 0 1 8 0 3 4 5 . - ' 

V 1 D E O U N O 

Or * 13 elronsidei, telefilm; 
14 iDencingt, telanovela; 17 
•Le avventura di Penelope», 
cartoni: 17 .30 eGiorno par 
giornot, telefilm; 10 .30 
eDancing dava», teienovela; 
2 0 . 3 0 iCaptteni coraggloa», 
film. 

SCELTI PER V O I Ulti 
a nesso SANOtn 
Samara incrodibia. C I un «iiiova-
nea film ItaliBno da vedtre, E eStoa-
aa eenguet, ovetto e quetoo meni 
cai remarti Egidio Eronao e Sandro 
Ceoce. etera con the medi em-
eant t r i ei un MoHaa ohe umbre 
l'Amirlce Od « m r» Wim Wandere. 
Duo Aitati, h i 24-ennl a l 14. ri-
rrangpno erfeni e d donno d a 
meocMo par inipedrre era la repel­
l e vanga arridere ed correrai. Inizia 
un'adaeee che evre un linde tri-
irartabamorin tregico. Un Hm In-
toato. oon pereonaggl di cime e 
c u t . con oWoghl varoelmill. Un 
lem varo, ineomme. E oh eoordi dd 
resati itdieni raramentt a orino. 

LABIRINTO (ade A) 

O JACKNIFE 
Artcera un tihn eul emdedétro Viet-
rama. vNto oon gli occhi dd reduci. 
Due, par l'eeottetto, intarprtttr) de 
Robert De Nto e L'aoornénto Ed 
Mente: I primo, cepdkjne e gentia 
lencne ee prede di crai improvvice), 
eerea di dutere l'dtro e rimetlard in 
eeeto. Tre I due, une donna, i n e 
eJedtnHiea (e 8 aoprannorno di Da 
Nta l oonqulatarè un po' die volte, 

TELETEVERE 

Ora 1 1 . 3 0 cNotti sera* fi-
net. film; 13 .201 ctrtedW t la 
legge; 1 4 . 3 0 Fantasie d 
Bioieili: 17 .40 Muaai in caia: 
2 0 I protagonlati; 2 0 . 3 0 Ubri 
oggi; 2 1 La radra aakrta: 2 2 
Poitronitiima; 2 2 . 3 0 Carto­
manzia medianica. 

Ore 1 LOS fvMant», novele; 
11.30 TeleMm; 14,00 Junior 
tv; 1« 8irte Teleurope; i r 
tQuatigoart. gioco; 10.48V 
•VManaa. novala; M . « e > 
tCharliai. t a M k n ; 21-aHV 
aZanabele. (lati; 2 3 . 3 0 e l i 
setthr i vittlmea, Min. , , 

non aere eeomptore. Le ragene ci 
errabbie a, dutete da un'awoce-

dennera encra d iarnM che atd-
otettaro alla vtoanre nchando e or-
lande. Film ghioliiaTio. daaaloo a 
bon girato, che atea rato opatta-
rore une ewtte dornenda: to Maga . 
puAueaapad e rnaure dnare) a 
eeconda date tmorette» date trtttj-

™ " IMBASSV 

• FRANCSSeO 
A 010» vent'annl dd 'trio primo 
aSan Frenceacoi prodono par la 
RM, Liliana Caveni toma ad aocu-
peral dd Santo di Ateld. Steve*» 1 
euo Frenceeoo non A old un rlaale 
preeettantottino, mi un uomo in 
cut naturi prima le coatte dola Po-
vertl. poi M contatto eon Deh.1 fam 
ripercorre a borala di Prenotato 
evitando la hrmealnlpra eorauata, 
a deegnande un Madfeaie vloanlo 
e ouoSa In cui a edita epteliatr» 

r a n d ^ r i « » a J g f e T B r 

O TUReSTAPtRCASO 
Da Lewrenoe KteoVm. radete di 
tBrhujo c j *W eoy «fctnae Uà» 

età par ceeoo e un Wm cyloeo,p<r 
m NttMt|MD MMHHHlMfa^ pR W 

aaWVaWnl eMnRBnaWlTBJH. • / • • " • • I n 
e, uno aertnara di aurde 
per uondre d*enari ahant. _ ._.. 
viaggiare, s avo mono a: alo vtar 
p» coma rade vite 8 meno e me-
gtoa. s anfani a tua e «n^rane» 
ajuMte a tronevlle, alia nemmeno la 
merla dri neeitiita deeea a acuaHi 
re ptt ol tanto, eppure ani artve» 
O V W M d n M h H I I OlalIfMHM 
n »_— . ei- ' 

*mm'"mlmKmtm^ 

twwniM. DeTiM t'IngltHOetvkf Jo-
mt, qusjnlo « •Ta-adnwiitb, con 
uno «Ha poco Mcatiivann m* in­
tanilo i l cj-immi <M «tirifii: uhi 
tariti iptjTti nilli coKWtfi iMl'A-

CAPRANICA. PARIS 

O SOTTO ACCUSA 
A<jW«OiTMWMttOieCUUe)JO-
dto Foiur, qw mi pumi di uni rt> 
• s i notatati in un clima (la ita-
dio naia alla giocM di uh dir. Lo 
•tupro, tarlatala a npatuto, o* ita­
lo, ma alccomi lai paisà prir una 

«o par bonaa la pina 

ra. Al awvWo dalla Ctwnt. namnb 
prartcìpata, un Mickov Nourtw l i oul 
tdantifiiiiiiona nal paraonwolo rag-
Oiunoa oavvare l'imanalti «un fk> 
ratto. 

AMIANO, UNIVERSAL 

D UN'AlTRAi 
Ormai el Amo abituali: WfeodyAl-
lan Ncantit un ciporawro ogni «io­
dici mtral. mtjfva mano. In quaato 
nuovo gtoMbno matta a contatto la 
aua eonauata pvtmr. Mia Faffow, 
conun'itvicaparlultTtaaliu,<lana 
Rowlanda, gii eonorta o eompa* 

Sa di lavoro dado apompirad John 
aiavatai. Atlan non oornparvoo-

~ altari, ai limita a dtrtgaro, rao-
~ando la Moria d una dannp 

— da una parata dri auo uitWo. 
•anta ifiltram la contiialonl di 
un'altrn donna chi al confida • un 

P^KelJVi^l'eawaaaa^ ^ _^^_ ^ 

Ov^wo, oonM H M M avw (if/Mw • • 
primo dd due Hm (rdiro e r t e * 

aM * - ^ - - •auiaai^afc! IPH B J> ' - -— —* 

m o n t i oi p a m rarrnani t ip i 
ealabforant j inaoapfaMwad 
dirtoo da U C * M t t a a W a o w 
gvauaaaa ( aantto ipa ,vigiM. 
JHvoteJana * m a M j L p aoat 

firmò i jn«rMulidna l a a n t a , h dir» 
ga «taphan Waara, u o m u d i punta 
dal nuovo etnama britannico. La 
atoriatfcarWna daaa u n a h a amoro* 
aa di una maiBhaaa a di un vliaan» 
ta , unW nal eratnin R mala, dlvantp 
OMl Un tvaawlaa par alcuni dai m f 

" -* -' * — • f. - •• ^^Ja^ • e-*-—«^ gaon anan amanvam ajpw U M I I P 
^ - -- - • * jnjA êBati f*^m* e^jll-a-^ga^ 

aTomar • •jom* PwptoriWi^yaw a iap 
Itovamanta bnpaoalatl ( M 4VDOT* 
danti cottuml t M ' 7 0 0 . • 

HOUOAY, QUmtNALf 

1 A T B O ORIONE (Vii Tortora, 7 -
Tal 776960) 
Alle 10 30 Oul comincia la Ivan-
tura dal Signor l o n a v a n t y a , di 
Sergio Tofano, con MirccllQ Battoli; 
regia di Gino Zampien 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

ACCAOtMUNAZrONALC«.C£C». 
UÀ (Vii dilli Conciliazioni - Tal 
67B0742) 
VinardlallaSI Concertodslviolini-
ita Viktom Mutlova a del pfuniati 
Bruno Canno in programma: Stra-
vtnikv. Ulva), prakof av 

AWOCTAMOIHe AMICI M C ASTEL 
I . ANOJLO (Tal 3266088 • 
7310*77) 
Sabato alla 17 30 Concerto do! duo 
Nagn-Giammirco Iviobno-pjiriofoN 
tir. Muaicha di Brihmi. Furari. Pi-
nono 

AUDITWIIUM KMPMCtiM "t^li 
dal Saratwe. 1 - Euri M . 
Domani alla 20 *t5 Concerto tfel trio 
Alba musica Inprogrimma: Arle.a 
eeniom dalli Spigna, dell'Italia a 
dell Inghilterra del 500 a 600 

OtetA S. AGNESE IN AGONE 
(Piani Navonst 
Domani alle 21 Concerto del Lon­
don Molari Plevn diretto di J Ana 
Giovar Muncha di Haydn, Mciart 

GMONt (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
63722941 
Domani id i 21 Concerto di |arry 
Tucfcwell (corno) a Kaiko Suiukl 
(punoiorta). Muncha di Neetho» 
ven. Schuminn. Hindemith 

PAUUZO OfLLA CANCHUmA 
(Pzia CihcKlerhi • Tal 6M8441I 
Domani illa 21 Concarto dal duo , 
punii»» Chriita a Piarnarcia» 
Masi 

SALA SALOM (Pna Campualb. 0 • 
Tal, 6(>438978) 
Oggi alla 21. ftnugnt eMurfet • 
parola tra panato o praaantn. 
concerto cor» l'orchMtra Hatoe oV 
rette da Stefano Valmaggi Muti-
che di WA. Muari Vanardl H>a 
21 Ccnc.wta di « r imi a din» del 
'500 \inato 

• JAZZ-ROCK-FOUC 

AUXANNRPLATK (V4 Olila. 9 • 
Tal 3599396) 
Ade 22 Jan con il uiaolonìtia 
Steve Grossman accompagnato da 
Giampaolo Alcole». Merco Fiumi 
9 Amedeo Tomman 

BIG MAMA IV lo 5 FrmcMOO a Rf 
p», 16- TU. 662651) 
Alla 2J.» Concerto Alan Stivali m 
Band 

BaUV HOUOAV (Via dagh Orti di 
Treitevere.43-Tel 58161211 
MUSICI d'iacoiio e videa 

C A M LATMO (Via Monta Tastai 
ciò. 66) ' 
Affa 2 1 » Concet» dal Super, 

CARUSO C A M tv* Menta di Tê  

AH* 2130. Za* • • 'ra». SpenacoKer 
eh cooiffl oon Zoo* i 

OUSMCOIvai,itaite.7l 
Aliali SO, Concerto di Steltm Se-' 
botai Inoreoto eboro 

SL CMAMIIie M i 8: r>otr«j, 18 -
Ttt.esnaosi 
Aia 11, Mutici Mima pan t Pine 
Colera 

HUtmmo M t 0. Notti, a - Tel 
SPU374) t 
Demoni eaalVSD. Concerto a i a » 
rrCOPetrucd ,' 

eOMCUA Ma Cmecaniu. « M -
Tel 1BSSS01I 
AMUaaJtneeatoaoaOeaJri 

tMOta N o n t Me dd Pantnìl? 
3 0 * - T d H U M H 
Ade 11 SO. Concerto lari con .a 
.Mrteiiadl i r * » Re njete.,,,,.-^ 

euBéeo IPHUI e. o"ftifaii 
19-Td 3933Ù4) 
Oomea eth- 81 Concerto ieri cdn 

(VaOdCtroaltua^ 
Tel «7W078I l 
Ale 11. Concerto dal qidrletlo ft* 
nobeito Gatto .1 
eillMSTP»8eSIVIaC,Cc*>T*cl , 
oomcni eia IV Concerto di Piaran\ 
adoBaioH ' 

AHo io. Cenerentole con le Com­
pagnia De Ut. Rancie. Regia di Sa­
verio Mariani 

CATACOMBE 2000 (Vii Ubicane. 
42 - Tel 7553495) 
Sabato alle 17/Un1 cuora arando 
eoe! con Fianco Venturini, regia di 
Francomagno 

DON BOSCO (Vie Pupi» Velario, 83 • 
Tel. 74B7612),,, •,-'"' , 
Alle 10. Ptocoa e» con II Collettivo 
di Ricerché£spreiitve e Specimen. 
terione teatrale. Regia dì ntaasimo 
Marino 

SNOUSH PUPPf T THEATM Iva 
Grotlapinta, 2 • Tel. 5896201 -
88796701 
Alte IO. Mattinatt'ptr le ecuoio 

TBATSINO M I CLOWN IVia Attra­
ila • Località Correlo - Lldiepmil 
Allo 10.30. Spettacolo per le scuo­
le. Un papi del naao.reeeo con a 
ecerpe e peperini di Ganni Tallo­
no 

TEATRO MOMOJOVINO IVia G. Gi­
nocchi, 15 - Tel. 5139405) 
Alle 10. Oleehame el Teetro con 
le Marionette degli Accettala 

TEATRO VERDI ICirconyallotione 
Gianicolense. IO - Tel. 5892034) 
Alle 10.1 oiMratorl embùantl di 
Brema con la Nuova Opera dei Bu­
rattini. regia di Giuseppe Di Marti-

DITTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.lo Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E L E 
M I G L i O R a 1 

M A R C H E 

• Cucina in formici • lagne 
• Pavimenti 
0) Rivestimenti 

• Sanitari 
O Docce 

• Vasche idromassaggio «e-ajam^e-v l l | \ v S ^ 
E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Te l . 35 .35.56 IpatalMa v.la Medaglie O"OPO»Y_ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.o.8. 

ROMA • VIA C O U A T I M A 3 TEL. t H M O t 
ISUIOONIA - VIA PEM & ANOELO - TEL O T » « / 3 0 » M t 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. TI |10S« « V » | • TEL. «000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

22 
l'Unità 
Mercoledì 
19 aprile 1989 
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J J> a oggi 
statunitense Oliver Stane paria di «Talk Radio» nei negozi il nuovo lp di Francesco De Gregorì 
Che esce giovedì in Italia Nove canzoni per un viaggio 
e del suo nuovo film sul Vietnam con Tom Cruise «d'opposizione» nei fotti e nei misfatti d'Italia 

• CULTURAeSPETTACOLI 

• I ROMA •Comprile late 
temprare Se vi va leggetelo 
| e non vi va discutatene-
Suggerimento d autore Ug-
gru dunque U madie del 
caputile, edito da Einaudi au 
Ine Paolo Volponi non nuo 
vo * Imprese del genere Non 
nuovo alla lanca di acme» li­
tri affondali nella reali* già 
fcon Memoriale con Corporale 
eppure con Sparto ducali 
' Affondato nella realtà an 
the quell'ultimo libro Ro­
mani» i chiave ti «ottiene, 
ttje pio » chiave di cosi non si 
«uo Storia del dirigente Indù. 
«inali! Bruto Saracclnl ovvero 
j^k>uiq«faua di Paolo Volpo­
ni, «ni la ano aictan «cadute, 
tluHonl e deluinrU acelte e ri-
mirice? 

•Snóndo II facili accetioni 
•yjmtbbe i| tfnt lo. Non e entra 
Mente. Come gli alin perso-
iMgfl' tulli qeann delle traili 
•uttrloM», 
^ Chf «torWh'a Dietro donna 
Ritienila, «ealdtnwau della 
frarid* (abttfca Hniacolar-
r f ^ l i Jtwtenjata in Impero 
ftuinmip* Ofw ai nticonde 
éinqii* àualtayvocalq che a 
- " q ¥ p U avvocalo degli 

Che JHKM»' L'oqyWlWV» 
VDArVir M ie , Volponi ria lavo-

.*H> pfln1kWa<OIMllf, poi al 
' - * A n | f r * I n d i c e v a n o 

9 Inimici Corrami mie-w 
-(mnWconUcapliale 
' «NoVi ho mal fenduto l'ani 
ma'ÓM fan IT dUigenie Indù 

ASSPHP 
chlvavano nvoluimnan e og 
g i r t i » linimenti del tentilo 
MlqrlM par II padrone |l«c 
eM ,pw|amanO, per ««am­
pio «he lane e incml, legan 
dAM intornio al carro del grossi 

Comunque, le idee di Adna 
JPO Olivelli, al quale « dedicato 
li libro di Volponi renano a 
parere dello tenitore le più 
«vaniate lui mondo Industna-

•A Ivrea Ita lavorato bene 
In nestune altra labbnca un 
operaio entri» a U anni da 
operilo aarebbe potuto di-

Iventare direttore generate ter 
I Umbra un aogno am«TK.a-
no Nonio* Quel direttore l.a 
un nome e un cognome » 

) chiama Natale Cappellaio Re­

sta Ira I miriti di Adriano Oli­
velli della sua concezione 
«ispirata», che guardava all'in­
dustria come a uno strumento 
di crescita sociale e di dialetti­
ca culturale Uno strumento 
per opere e bisogni della co­
munità. 

«Certo, ho combattuto una 
battaglia all'Olivelli in anni di 
tensione. Ho perso Sono usci­
to per la strada con una liqui­
dazione non di miliardi ma di 
81 milioni. Poi mi ha colto il 
desiderio di rivincita e sono 
andato alla Fiat, Consulente di 
Gianni e Umberto Agnelli, tutti 
e due bravi, colli, intelligenti 
però w mie proposte, sicura­
mente modeste, non avevano 
seguilo» 

Troppa Inerii» aziendale. 
Palano Orassi, il Lingotto, di 
Ift da venire. Anche la proprie­
tà Rizzoli-Corriere della Sera 
che produce un quinto dei li­
bri italiani, slava scritta solo 
negli astri, 

•Non ho avuto liquidazione, 
al contrario di ciò che affer­
mano i miei nemici. Ero un 
consulente. Me ne andai in In­
ghilterra. Al ritorno mi offriro­
no la Fondazione Agnelli. Una 
volti accettato, nel 75 la di­
chiarazione di volo per il Pei 
mi pose automaticamente 
fuòri e senza stipendio poiché 
di contratti non me ne aveva­
no mai dati-, 

Prendere a sciabolate l'in­
dustria par spronarla. Duecen­
tosettantanove pagine di alida 
attraverso la letteratura che è 
tempre di conflitto. 
;*M*Vgrajmendo^ù in­

vecchio, meno sono paziente. 
Mi disturbano le tròppe cele-
braztonl; stufo di certe lettera­
tura hirniatiche. Per esemplo? 
Le clini Invisibili di Calvino, 
che si vedono e non si vedo­
no; che sono qui e sono là». 

Letteratura legata al presen­
te, dunque. Con qualche «pre­
sunzione» Volponi sostiene 
che deve servire a smaschera­
re, a svelare i problemi. Su 
questa linea si e mosso da 
sempre il senatore eletto nelle 
Uste del Pei. Anche con Le mo­
sche del capitale. 

•Ho (alleato molto. Perché a 
sospendere uno perde il rit­
mo Sl-perde quella corda che 
li tira e che la la struttura del 
libro. Ho faticato anche per­
ché l'avevo caricata di stùdi, 
analisi, letture di sociologia in-

Esce in librerìa «Le mosche del Capitale» 
la più recente fatica di Paolo Volponi 
uno scrittore che continua a indagare 
nella realtà della società industriale 

LBTUUFAOLOZZÌ 

dustriale». 
Le letture, d'altronde, nutro­

no il desiderio di scrìvere: Por­
tano al lavorio su un romanzo 
fantasticato. Alla nascita di un 
testo il romanzo di Volponi, 
sostenuto da un linguaggio aN 
tabulato. Ma senza moralismi. 
Tanto al mondo dell'industria 
gli si può sempre fare l'inchi­
no alla rovescia di Bertoldo. 
Volponi a tratti glielo fa. 

•Ho scritto un romanzo per 
svelare che il mondo dell'in­
dustria è condotto male. Al­
meno rispetto agli interessi 
del paese. È condotto da una 
casta dura, avida, prepotente. 
Forse spaventata dall'Incultura 
generale, giacché questo pae­
se non possiede una cultura 
Industriale. Un discorso di 
programmazione con le uni­
versità ì centri di cultura, con 
lo Stato, manca completa­
mente La Casta compra tutto 
pur di avere tutto. Cosi si isola. 
Diventa sèmpre più chiusa e 
lontana». 

Nelle Mosche del capitate 
e e un pezzo delle vicende del 
capitalismo italiano negli annj 
Settanta. Non molto diverso 

come il re Ubu, a forza dì. 
mandare giù quotidiani e pe­
riodici Ancora troppo magro, 
lamenta Agnelli. 

•Quel capitalismo non pos­
siede un'etica. Al massimo 
una deontologia. L'etica ci sa­
rebbe nel momento in cui sì 
esponesse .4. i!n,.giudizio de­
mocratico,, accettando la pro­
grammazione, il confronto 
con le amministrazioni, le Re­
gioni» i! Parlamento, secondo 
principi guidati da un priorita­
rio bisogno polìtico del pae­
se». 

L'etica del capitate, aveva 
spiegato ripetutamente l'inge­
gner Romiti, è quella di fare 
crescere H profitto. La colletti­
vità eviti di protestare. Conta il 
valore delle azioni in Borsa e 
le holdìngs che godono buona 

del 1980 

salute; Queste sono le idee ge­
nerali (una volta si sarebbero 
attribuite alle classi dominan­
ti). Per caso esiste una carta 
moschicida per Le mosche dei 
capitale? 

«La carta moschicida è la 
democrazia^ L'uso delle risor­
se, del lavoro del paese. Dei 
suoi mezzi, della cultura. La 
carta moschicida è attenzione 
all'ecologia, alla qualità della 
vita. Èordihe, tranquillità nelle 
città; Oppure si potrebbe veri­
ficare il caso che le mosche 
vadano a occupare la carta 
moschicida. Dilagando, come 
è accaduto con i tedeschi du­
rante la Seconda Guerra mon­
diate. Allora te nostre mosche 
vanno al di là delle loro possi­
bilità e finiscono per impanta­
narsi*. 

Finiscono per impantanarsi 
in un mondo; in questo stesso 
mondo ridotto a supporto del­
le costruzioni fantasmatiche, 
mirabolanti, fantascientifiche 
del capitale. E delle sue facce. 

•lo sono ancora un po' vete-
ro-marxjsta. Insomma, non 
pretendo di essere un mae­
stro, ma il capitale, secondo 
me; non ha poi tinta facce 
quante si e voluto far credere 
con la storia dei poteri diffusi 
oppure attraverso le filosofie e 
sdttóhiosofie appositamente 
divulgate». 

Tuttavia non deve scompa­
rire. Giacché per capitale si in­
tendono le risorse di un pae­
se: gli uomini, te donne e il lo­
ro lavoro (unii ratta sì sareb­
bero chiamate le forze produt­
tive). La contraddizione del 
capitale consiste nella sua in­
capacità a gestire appunto le 
forze produttive. 

«Lèvcontraddizione riguarda 
chi dispone di questo capitale; 
come lo colloca, lo sfrutta, lo 
investe e cosa ne trae. Può de­
rivarne un bene sociale; oppu­
re il capitale serve solo a pro­
durre capitale». 

Boldini, sotto il vestito niente 
Donne morbide e sensuali 
affondate in sete e organzini 
Una mostra a Milano rilancia 
la discussione sull'artista 
e sui suoi ritratti senz'anima 

MARINA Di mtIO 

Giovanni Soldini, ritratto della Contessa Vita, 188S 

••MILANO. Pittore della Belle 
Epoque, ritrattista di splendide 
dame parigine, interprete del 
lusso e della caducità di un 
mondo senza passato e senza 
futuro, che vive alla giornata 
in un vortice di sensazioni. 
portando già in sé i segni del 
disfacimento: questo è Gio­
vanni Boldini (1842-1931), a 
cui la Società per le Belle Arti 
dedica una mostra antologica 
aperta fino al 14 maggio al Pa­
lazzo della Permanente di Mi­
lano (ore 10/13 e 14.30/ 
18 30, chiuso lunedi, catalogo 
Mazzotta), organizzata in col­
laborazione con il Museo Bol­
dini e il Centro Studi Boldinia-
ni di Ferrara, con il patrocinio 
del Comune di Milano e della 
Regione Lombardia, 

Centocinquanta tra oli, pa­
stelli e acquerelli, settanta di­
segni e l'intero corpo delle in­
cisioni illustrano in modo am* 
pio e dettagliato la formazio­
ne e lo sviluppo dell'attività di 
Boldini, dagli anni di Firenze, 
dove si trasferì dalla natia Fer­
rara nel 1862, al breve sog­
giorno londinese, al definitivo 
insediamento a Parigi, nel 

1871. Qui Boldini inizia lavo­
rando per Goupil, mercante di 
pittori pseudo-settecenteschi 
alla moda, poi matura un suo 
stile personale: è a contatto 
con gli artisti francesi di avan­
guardia, ma rimane sempre 
nettamente diverso e separalo 
da loro. 

I curatori della rassegna, Et­
tore Camesasca e Alessandra 
Borgogellj, hanno voluto to­
gliere a Boldini l'etichetta di 
tacile e superficiale ritrattista 
di belle donne, per metterne 
in risalto la qualità pittoriche, 
che hanno suscitato l'interes­
se di vari artisti italiani delle 
generazioni successive: il se­
gno nervoso e scattante, la ca­
pacità di smaterializzare la 
pittura, di smontare, «deco­
struire» l'immagine, di impri­
mere alla composizione un 
movimento frenetico, vortico­
so; non a caso la mostra è 
aperta da alcuni quadri sul te­
ma dei cavalli, su cui Boldini 
amava ritornare, affascinato 
dalla loro velocità, dal loro av­
ventarsi nella spazio per divo­
rarlo. Pittore di interni, amante 
della luce artificiale, dei colori 

innaturali, Boldini ci ha lascia­
to anche alcune affascinanti 
vedute di Venezia, livide, spet­
trali, travolte da una sorta di 
catastrofe primigenia. 

Non mancano, tuttavia, in 
mostra, le belle signore che 
hanno reso celebre il pittore 
ferrarese: di loro a Boldini non 
interessano tanto i volti, le psi­
cologie, quanto i vestiti e gli 
ornamenti, occasione per ab­
bandonarsi liberamente al 
piacere del colore e del se­
gno; indifferente alle diverse 
personalità delle donne, che 
la moda e lo stile di vita sem­
brano rendere tutte uguali, 
l'artista le rappresenta secon- • 
do uno schema fisico costan­
te: la figura manieristicamente 
allungata, il volto ovale, la po­
sa un po' leziosa; il bianco 
marmoreo delle carni trapas­
sa nelle lucentezze del satin 
nero o nel pallido rosa di stof­
fe fatte d'aria. 

Intorno a questa attesa ras­
segna si è sviluppata sulle pa­
gine dei giornali una vera e 
propria polemica: la pittura di 
Boldini è stata attaccata da di­
verse parti con una violenza 
sorprendente, sul pittore ferra­
rese si sono scaricate le ten­
sioni nate negli ultimi tempi 
intomo all'arte italiana del­
l'Ottocento. Accusato da Ro­
berto Longhì di essere arretra­
to e provinciale, il nostro Otto­
cento e stato a lungo ignorato 
dalla critica e dalla storia del­
l'arte, coltivato solo da un col­
lezionismo affezionato che lo 
ricercava per tradizione fami-
tiare. Negli ultimi anni sì sta 
tuttavia riconsiderando la que­

stione: gli artisti italiani non 
hanno copiato gli Impressio­
nisti, ed hanno fatto bene, 
hanno dipinto e scolpito net 
modo che rispondeva al loro 
sentire e alle loro esigenze, 
com'è dovere di ogni artista; 
quindi i Macchiaioli toscani, 
gli Scapigliati e i Divisionisti 
lombardi, le varie scuole loca­
li e i singoli artisti italiani del­
l'Ottocento non vanno esaltati 
né disprezzati, ma vanno valu­
tati seriamente in rapporto da 
un lato con l'insieme della 
cultura artistica europea, che 
vuol dire Francia ma anche 
Germania, Inghilterra e via di­
cendo, dall'altro in rapporto 
con tutta la linea della pittura 
italiana, con la grande tradi­
zione che li ha preceduti e 
con i movimenti dell'avan­
guardia novecentesca, dal Fu­
turismo in poi. che, piaccia o 
no, hanno 11 le lóro radici. 

A rendere più arduo questo . 
compito dì rivalutazione criti­
ca c'è il mercato, che sfrutta 
la situazione per premere sul­
le quotazioni degli artisti otto­
centeschi, con una particolare 
attenzione agli italiani che 
hanno tratto lustro dal fatto di 
aver lavorato a Parigi, cosa 
che fa andare alle stelle i 
prezzi di Zandomeneghi, Bol­
dini e De Nittis, artisti che al­
cuni esaltano eccessivamente, 
altri condannano con severità 
altrettanto eccessiva. 

Questa complessa situazio­
ne sta all'origine del "caso 
Bollimi»: il pittore ferrarese-
parigino, l'ométto piccolo e 
tozzo e ossessionato dalla bel­
lezza, che sì alzava in punta 
di piedi per dipingere donne 

altissime, affusolate, esili ep­
pure sensuali, il maestro dal 
carattere terribile e dall'irresi­
stibile seduzione, paga per 
colpe che non sono tutte sue. 
Una colpa possiamo attribuir­
la intanto a chi ha voluto una 
mostra kolossal, enorme, che 
infonde un certo senso di sa­
zietà: nella sua lunga vita Bol­
dini ha accontentato tante si­
gnore dell'alta società o del 
demi-monde che vedevano in 
un suo ritratto uno status sym­
bol, ai curatori toccava il com­
pito dì scegliere con rigore e 
di esporre solo il meglio, nel­
l'interesse dei pubblico, del 
pittore, e di loro stessi; di que­
sto non possiamo far colpa a 
Boldini. ben pochi artisti riu­
scirebbero a ben figurare in 
una mostra di quasi trecento 
pezzi. 

Boldini è dunque un «gran­
dissimo artista», come l'ha de­
finito Camesasca all'inaugura­
zione della mostra, o un in­
brattatele come lo considera­
no diversi recensori? La verità 
probabilmente sta nel mezzo, 
come spesso avviene: il ferra­
rese non è un artista profon­
do, della realtà intorno a lui 
ha colto solo un aspetto par­
ziale, ma era un aspetto vero; 
la sua visione estetizzante l'ha 
portato a concepire una fragi­
le sogno di bellezza che ha 
tradotto in una pittura che ha 
una sua magìa, per il tocco ra­
pido che accende barbagli dì 
luce nell'oscurità, per la pen­
nellala delicata e sgargiante al 
tempo stesso, per l'immagine 
che sembra nascere e morire 
nell'attimo in cui si manifesta 
sulla tela. 

Un racconto 
di Calvino 
arriva a teatro 
con il «Gruppo» 

Le giornate 
del cinema 
africano 
a Perugia 

Incidente 
sul dirigibile 
perCocdante 

Usa 

Debutterà il S maggio <>l Teatro della Limonala di Sesto Fio­
rentino Un re in ascolto, vrrsione scenica di un racconto di 
Italo Calvino (nella foto) interpretato da Bob Marchese. Il 
progetto teatrale, curato da Oliviero Corbetta, sarà affianca­
to da una rassegna cinematografica (dal 9 al 12 maggio) e 
da una tavola rotonda (8 maggio) dedicata al grande nar­
ratore scomparso. Un re in ascoltare uno dei tre racconti di 
.SOM? // sole giaguaro, l'ultimo libro di Calvino che avrebbe 
dovuto raccogliere cinque racconti dedicati ad ognuno del 
cinque sensi Un re in ascolto e dedicato all'udito è raccon­
ta di un re aggrappato al suo trono giorno e notte: chi pud ; 
rassicurarlo, infatti, che durante una sua pur breve assenza 
qualcuno non si segga al suo posto' 

Fino al prossimo 22 aprite si 
terranno a Perugia le ClOr-
nate del cinema anicano, 
una significativa vetrina del­
le più recenti e importanti 
tendenze clematograliche 
del continente. Sono in pro-

ftramma una trentina di 
Uni, fra lungo e cortome­

traggi, in rappresentanza di quindici paesi (dall'Algeria al 
Baritina Caso, dalla Tunisia al Mali, dal Senegal all'Egitto, 
ma saranno documentate anche le.scuole emergenti dèi 
Madagascar, della Guinea Bissau, del Ghana, del Congo, 
della Somalia). Si tratta, in gran parte, di novità assolute 
per l'Italia, spesso anche anteprime europee. Tra I film da 
segnalare ci sono Heritage or Africa di Kwaw Hansah del 
Ghana, Morta nega di Flora Gomes della Guinea Bissali, e 
Fintan di Chelilc Omar Cissoko del Mali. 

Ieri l'altro Riccardo Eoe-
dante e stato protagonista 
di una pericolosa avventura 
nei cieli della Florida, dove 
si trovava por girare un v> 

neflll USa dco con II cantante vene-
«* zuelano José. Luis «el puma» 

•• i • • Rodrlaub. Cocclante stava 
viaggiando su un dirigibile 

quando il pilota ha perso il controllo del:pallòne aerostati­
co pervia di un improvviso colpo di Vènto. Il dirigibile tavo­
lato versa il mare aperto, sparendo dalla vista della troupe-
video e dei curiosi. Più tardi, il pilota ha ripreso il controllo 
del dirigibile riuscendo a farlo atterrare su un cimitero di 
automobili non troppo distante dal luogo delle riprese. 

Ha ricevuta applausi educa­
ti ma privi di reale entusia­
smo Aspetti dell'amore, Il 
nuovo musical di Andrew 
Uoyd Webber, costato l'è-

3invalente di cinque miliar-
1 di lire italiane. Qi autori 

- ' sono slaU chiamati In scena, 
alla firn, solo due volte per 

gli applausi, invece delle dieci, dodici volte alle quali è abi­
tuato l'autore di Cots, del Fantasma dell'Opera. <i\ Jesus Ch­
ris! Superslar. Anche i critici inglesi il tono divisi: la musica 
di Webber viene delirata gradevole e orecchiabile, ma 
niente di più. Come si ricorderà. Aspetti dell amore è arriva­
to in scena già pericolante, dopò il forfait all'ultimo minuto 
di Roger Moore che avrebbe dovuto interpretare il ruoto del 
protagonista. 

Con la proiezione di Assun­
ta Spina, il film girato nel 
1947 da Mario Mattoli. si e 
aperta ieri sera al Beau-
bourg una retrospelttva qua­
si integrale dei film interpre­
tati da Anna Magnani. In 

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ tutto quarantacinque film, 
da La cieca di Sorrento 

(1934) di Nunzio Malasomma, a MammaRorm (1962) di 
Pier Paolo Pasolini, fino ai film televisivi girati con Alfredo 
Giannetti negli anni Settanta. La mtrospetuva si concluderà 
il 29 maggio e per l'occasione è stato pubblicato in Francia 
un ricco saggio monografico dedicatoria nostra popolare 
attrice. 

Accoglienze 
tiepide 
per il musical 
di Uoyd Webber 

Retrospettiva 
di Anna Magnani 
in programma 
al Beaubourg 

NICOLA FANO 

• R R A T A C O M K » 

Un megaequivoco ha portato la frequenza del >la« per l'in­
tonazione degli strumenti a 440 megahertz. SI trattava, inve­
ce, come è ovvio di hertz. In caso contrario gli acuti dei 
cantanti dovrebbero essere stratosferici. 

Collaboratore di Chéreau 
Muore a quarant'anni 
il drammaturgo francese 
Bernard-Maria Koltès 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

• 1 C'è qualcosa di dispera­
tamente solitario nei perso­
naggi di Bernard Marie Kol­
tès, morto a soli quarant'anni 
di Aids, la voce inquieta e più 
nuova della drammaturgia 
contemporanea francese. 
Questa disperazione, questa 
solitudine nascono dalia loro 
emarginazione, dal loro esse­
re dei paria nei confronti dei-
la società che li circonda, fal­
sa e violenta, di cui cercano 
di non essere vittime con il 
coraggio, spesso insensato, 
della testardaggine. Sono 
personaggi indimenticabili 
per chi ci si avvicina, negri 
contro bianchi, indios contro 
bianchi, africano contro bian­
chi nel mondo senza pace di 
Koltès, nell'umida nebbia di 
albe e di notti, individui sen­
za storia giocano 11 proprio 
destino attraverso il silenzio o 
la parola. 

Succede in Negro contro 
cani in Quai Ouest, in Nella 
solitudine dei campi di cotone 
e anche nell'ultimo Ritorno al 
deserto. Tutti lesti in cui que­
sti personaggi si affrontano 
senza respiro in una battaglia 
«totale» dal momento che 
coinvolge sempre il senso ul­

timo dell'esistenza, vivendo 
grazie alla stupefacente poe­
ticità della scrittura di Koltès, 
sperimentale e classica allo 
stesso lampo secca eppure 
ricca di metafore, colma di 
aspettative e di sospensioni. 
Personaggi emblematici fa 
una storia emblematica quel 
è stata quella di questo dram­
maturgo ori the road ette ave­
va fatto del viaggio, della do­
cumentazione «sul campo», Il 
senso stesso della sua ricerca 
fin dagli inizi, nelle prime 
prove alla Scuola di dramma­
turgia del Teatro di Strasbur­
go con protagonisti che ave­
vano già l'autorità della «veri­
tà». Certo, gli era capitata la 
fortuna di incontrare sulla sua 
strada un regista come Patri-
ce Chéreau che gli aveva de­
dicato allestimenti memora­
bili; un raro esempio di sinto­
nia e di fraternità dentro un 
soldalìzio artistico, L'ho visto 
per l'ultima volta questa esta­
te, ad Avignone, ancora ulta 
volta con Chéreau. Sapeva di 
essere ormai irrimediabil­
mente malato, ma portava tal 
giro con spavalda ironìa l'In­
quietante realtà del suo se­
greto. 



CULTURA E SPETTACOLI 

n gatto, 
Celentano 
e l'aborto 
•• / 'goffo, la trasmissione di 
Giuliano Ferrsra tu Canale S 
»ll« 20,25, che al suo esordio 
non ha avuto In realtà eliti 
molto brillanti, ti occupa quel 
sta sera di aborto, E Ferrara1 

chiama come •esperio. Celen­
tano Anzi, propone addlrittu 
rt un* aorta di faccia a faccia 
con Celentano da una parte, e 
dall'altra Livia Turco, Franca 
Rame, Adele Cambila, Mirella 
ftretjohlnl Lara Foretti, Elvira 
Banottl e Simona Dalla Chic 
al Ancora si parla del caso 
Manglagalll, degli aborti dì Se-
wso7dell obiezione totale1 alla 
legge nella citta di Reggio Ca 
Isbria Con Carlo Donai Cai 
un, ministro della Sanila, par­
tecipano Domenico Ceraudo 
vicepresidente della Mangia-
gaW che respinse gli ispettori 
dei ministero, 11 doti Leandro 
Aititi, che lisce fa denuncia 
«Faijortp terapeutico un 
rappresentante del movimen­
to "prò vita, americano che si 
baite perche venga cancellato 
Il diritto all'aborto in quel pae­
se e II presidente della Usi di 
Bracciano. Santino Esigibili, 
che ha voluto un cimitero per 
gtfembriahf 

• M i ore 22.30 

Arbore 
processato 
da «Fluff» 
M Andrea Barbato processa 
questa settimana a Fiali (su 
(Ultra alle 22,30) Il program­
ma musicale (ti fon») Arbore 
Doc In studio la .banda Arbo-

m, pontetNMuHni. iiMioma-
IW^SiK-itQre Marino, lì <an-

patdotata «aterina Pellonl da 
fWMte Caterih» Casini * | 
«arrwrierl. Orlando e Russo-
niello In studto ci saranno 
giornalisti e il segreiarlo ag 
giunto della Cgll Ottaviano Del 
Tuico, patito di musica Colle-

Smanio con II locale lazz 

L'autore di «Platoon» a Roma Nella storia del diséyockey 
parla di «Talk Radio» che uscirà radiofonico ucciso da un nazista 
giovedì e del suo nuovo film la metafora allarmante 
con Tom Cruise «Nato il 4 luglio» di un'America nevrotica e brutale 

Il Vietnam infinito di mr. Stone 
Esce dopodomani Talk Radio, il nuovo, bellissimo 
film dt Oliver Stone In America é stato un tonfo, 
ma il regista di Platoon e Wall Strea se lo spiega 
•È un film cupo, duro che va al nocciolo del pro­
blema mass-media» Lo spunto è la vera stona di 
Alan Ben, un intrattenitore radiofonico ucciso il 18 
giugno 1984 da una squadra di neonazisti! Non Un 
eroe, non un impostore o forse tutu e due insieme 

• ROMA «ad to the Bone. 
(cattivo liho ali osso) uria ac­
compagnata dal suono della 
chitarra slide la voce di Bob 
Seger una canzone celebre, 
ma anche la sigla del talk 
show radiofonico che condu 
ce ogni sera da Dallas lo scan 
daloso Barry Champiain Un 
programma duro sconvenlen 
te, feroce che ha fatto la fortu 
Ha del riccioluto texano dalla 
parola facile e che farà la sua 
morte per mano di un fanali 
co nazista che gli aveva chie 
sto, poco prima, un autografo 
Tallì Radio racconta gli ultimi 
tre giorni di vita di Barry 
Champiain, nella realli Alan 
Bcrg parafrasando 1 anda­
mento ossessivo e febbricltan 
le della sua trasmissione 
Chiuso nel suo studio il mi 
erpfono davanti al viso, una 
consolle che seleziona le tele 
fonatei Barry vomita improperi 
è barzellette, ascolta e la finta 
di ascoltare cade lentamente 
a picco, trascinato verso II fon 
do dalla sua stessa Ingordigia 
•lo sono qui per dire tutto ciò 
che deve essere dell», aveva 
esordito, ma terminerà conles­
sando: Chiedo sincerità e poi 
manto Sono un ipocrita E 
merita la punizione» 

Insomma,' una tragedia 
americana ma anche un film 
sui meccanismi perversi del 
mass-media sugli umori se 
greti della società statunitense. 
Sui ricorrenti rigurgiti razzisti, 
T(itto cucito attorno allo stu 
Deiscente Eric Bogoslan, auto­
re della p»ce teatrale da cui 
Oliver-Storte da tratv*il film e 

protagonista da Oscar (che 
purtroppo non ha avuto) Chi 
si è appassionato al Vietnam 
di Plaioon o alla Manhattan di 
Wall Street rischiara di restare 
deluso ma taccia un piccolo 
sforzo perché Talk Radio, die­
tro quella sua dimensione 
claustrofobia poco spettaco­
lare si conferma cinema d al­
ta classe forse tra le cose più 
belle arrivate da Hollywood in 
questi ultimi anni 

A Roma per un veloce tour 
promozionale (o forse per 
motivi personali), Oliver Stone 
Indossa un completo scuro su 
camicia bianca e cravatta ros­
sa. Non ha niente del morali­
sta furente né del reduce In­
cazzato ma st vede che ri suc­
cesso non gli ha dato alla te­
sta Lucido riflessivo nel par­
lare questo quarantenne di 
origine francese esige doman 
de chiare e risponde di conse­
guenza 

hrchéU rum i m t nuda­
to? •Platoon- rnattro Ostar. 
•WaU«reet.«io,.TalkRa. 

Credo che sia il mio film pio 
cupo e disperalo Nemmeno 
Salvador era stato attaccato 
con tanta ferocia dal critici, e i 
risultati si sono visti al botte­
ghino Deve aver dato fastidio 
il tema I uso dei mass-media 
e anche il personaggio Cosi 
sfuggente, contraddittorio, per 
ceni veni sgradevole 

E InfaM rtyciian b detto 
che CbsBpUa non è tu 
martire Più che a Marta 

Ognuno di questi film raccon­
ta una parte di quella tragedia 
Platoon ad esempio racconta 
la giungla, la morie, la paura 
Con Nato il 4 luglio, che è U 
giorno dell Indipendenza, vo­
glio spiegare perché siamo 
andati laggiù e perché non 
potevamo vincere II Vietnam 
non è una moda quel confiti 
to nasce dal cuore della, guer 
ra fredda e continua a condì 
zionare a tanti anni di distan­
za, lo scacchiere intemaziona­
le Penso ali Afghanistan ali I-
ran, al Sud-Esi asiatico 

Toniamo a «Talk Radio*. 
Ulnoa teme «a uso cosi ag­
gressivo e distorto del 

UUiertangsoaUgllaaJoha 

Il problema è esattamente 
questo Non so bene che cosa 
sia questo personaggio None 
un eroe ali americana, eppure 
le sue provocazioni hanno 
qualcosa di eroico farebbe 
qualsiasi cosa per alzare l'au­
dience del̂ sogiammi eppcre 

confessa in diretta la propria 
ipocrisia, é aggressivo e indife­
so volgare e tenero, egoista e 
altruista L'ambiguità, si la sua 
gigantesca ambiguità mi ha 
spinto a girare Talk Radio, la 
stessa che ritrovo nel perso­
naggio di Evita Peron, che sarà 
il imo prossimo film. 

eojwJtetaUttofjMo.» • 

St ho appena cominciato il 
montaggio È un film impe­
gnativo che racconta veni an­
ni di vita americana 17S per 
«maggi due ore e mezza di 
durata E la storia di un ragaz­
zo Tom Cruise, che crede nei 
valori dell America va in Viet­
nam convinto di essere dalla 
parte giusta e toma paralizza 
to Un inferno eppure troverà 
la forza di diventare un leader 
del movimento antimilitarista 
e di costruirsi una1 nuova vita. 
Probabilmente migliore di 
quella che, ali inizio, poteva 
immaginare per sé E il mio 
film più impegnativo e perso­
nale, credo ma anche una 
splendida prova d attore per 
Tom Cruise, che se ne sta per 
metà del film sulla sedra a ro­
telle Non si era mal spinto co­
si lontano nella sofferenza 
non credo che ce I avrebbe 
mai fatta senza flfcun MOT 

Ancora U Vietnam Non cre­
de caaljsiere sia un po' 
•MnratoT Dopo «ApocsJypse 
Non», >fl cacciatore. e «Pia. 
tao»» (te con al può dk-edl 

* ssaama^tpos>»giiern)t 

Il fenomeno non può che peg­
giorate Adesso siamo arrivati 
alle scazzottate in diretta, per 
aumentare I audience non re­
sta che 1 omicidio E poi lo 
shock di massa sarà perfetto 
C é un vecchio film di Elio Pe­
ni La decima vittima, che Ipo­
tizza una cosa del genere 
Sembrava fantamediologia, e 
invece 

Ma da •Tab Radio» eraerge 
anche un'America aggm* 
va e parsaoka, che si na-
scottfe iieU'aa«>eaatato e uc­
cide neO'onitra... 

Non vorrei sembrare più pessi­
mista del lecito E vero, la de­
mocrazia americana si trova 
di fronte ad un grosso perico­
lo. I ignoranza, la non disponi­
bilità ad esaminare il sistema, 
ma non parlerei di abisso 
Quanto alla nevrosi xenofoba, 
mi sembra che le cose siano 
molto pia preoccupanti In 
Francia o in Germania. 

«ralèbeoaittbelleche 
le è capriata dlrecenter 

Risale giusto a stamattina So­
no andato sul set del nuovo 
film di Felllni Sceso dalla 
macchina, cera il vento che 
soffiava, la musica ad alto vo­
lume, una strana aria magica. 
e per un attinKHrnfsowft» 
«>4l registi di *SW»/Ì»>-~TK» 

Raidue: la serie «Moonlighting» 

fl detective j 
e la top model 
• I Occhio a Moonlighting, 
la nuova serie tv del pomerig­
gio di Raidue che ha preso il 
posto di Wunlw Nei cassetti 
della Rai da più di due anni 
nonostante l'enorme successo 
raccolto negli Usa Moanligh 
ring sfodera un altra coppia di 
inveì tigaton uomo/donna, ma 
il modello è la commedia glal 
lo rosa della Hollywood di un 
tempo diciamo un Nick e No­
ra aggiornati nei tram e nelle 
allusioni alla voracità lustra 
degli anni Ottanta 

Ce una ricca e bionda ex 
cover giri, Maddle che si nuo­
va sul lastrico abbandonata 
dal cuoco italiano isterico e 
dall autista esoso, per colpa 
dei suoi amministratori truffai 
dini e ce un pigro e bruno 
detective, David, molare di 
un agenzia investigativa che 
rientra nei beni della donna, 
Stretta dal) urgenza di recupe­
rare liquidità Maddie vorreb­
be disfarsi dell agenzia mail 
caso vuole che un punk killer 
pugnalato sotto I suoi occhi le 
consegni un attimo prima di 
morire un orologio che fa gola 
amo» Un classico MacGuf Un 
alla Hitchcock, Un pretesto in­
somma, che Unirà con II ce­
mentare la collaborazione 
con quello scalcinato ma non 
incapace detective-dipenden­
te 

A differenza di Hunter, dove 
il consueto rapporto virile tra 
poliziotti si arricchiva di una 
presenza femminile senza al 
terare il modello Starsky S 
HuKh, Moonlighlmg punta sul 

PtUacherniaglieUe.MisUnien 
w i 

tali perché* chiaro che Mid­
dle e David pur sopportando­
si a malapena (ma slamo so» 
all'Inizio), som legati da una 
notevole, inconfessa» attri­
zione sessuale , 

Il gioco •demlrjzziint», 
quello che deve aver tatto la 
fortuna della serie negli Sta* 
Uniti, consiste probabilnw»)» 
nel rovesciare gli stereotipi 
umanizzando ma non troppo; 
lei é tormentata dalla marca è 
uno shampoo petcul poso, lui 
farebbe di tutto pur di non ab­
bandonare la Itone!» rossa 
dell agenzia Vedremo Bei & 
turi 39 episodi come se t a c i 
veranno nelle sliuaiionl •boi-
lenti, che Los Angeles, città di 
ricconi e di sventurati, riserve­
rà loro * 

Inutile dire che, in un «efjal 
del genere la bellezza e re­
stio brillante: degli ' 
giocano un ruoli) lo 
tale So Robert Wagner e ì 
phanle Power», ali epoca < 
Cuore e 6o/rtoore, incarni 
no con amabile distacco » 

azzeccano con qualche i 

waxSfm 
danovìcheattricetociSe. 
ra Intermittente, deve Mio % 
questa top mooW meatove se­
que alla quale presta accanti 
autobtograM. <xjmr*m. 
del resto, ex barman * > " 
York e cantante rock. | 
Moonlighting ingaggiato 
cinemi e bot» d? mllù 
(era lo yuppie di ,' 
mento o/fcuib e II su 
di Troppotadicrisloliol 

QWAH 

r i 

^B RAIUNO 
^ Hill 
# RAIDUE ^RALTRE n**A4g* JÌB SCEGLI IL TUO FILM 

M i UNO MATTINA. con Livia Azzeriti a T.00 MIMA IMIrONI, 

unnssx 
Trinci 

SVrelellIrrT 

. 01 B Tracehla 
Todisn 
Hit«ArtiPIO •M.Ujj^TTVÌior 

11.00 Dtt l MtmilHANA. Pallino! 

«4LOO TlLIOlORNALIRIOIQHAU 

H P . i 1 ' Darla) 
I l RAGAZZI DI S. FIUMANO. Film 
con Antonio Clfarielio 

kuniqoliio 
ÌFEat'aiTG^TITmXlIL 

•Y**W"-y~u^*-l—rfr-*-r-*^ryy y^ ——— 

11.00 PALLAVOLO. Quarti di tinaie play-off 

11.10 CICLISMO. Giro di Puglia 

«4.10 CAMPO BAH Condotto da 
Ambrogio Fogar fraoHcan-

" l Torneo Ladvea Cup 

««.oo DOPPIO « IWOCMJO 

«».io TILBWORNALB 
« « 0 URAGANI DI SAN FREDIANO 

11.00 CAMPO BASI. Condotto di 
Ambrogio Fonar 

11.00 IL TIDOM DB ànOWMÀT 
Film con Kirk Dougli 

11.00 F00TlAUAMt3HCAN0 

va io 

loogj 
minuti di 

ASPETTANDO MBIOOIOIWO 
^iUConQ Funeri l t .00 MlZZOqHMINOl 

11.10 TBMHIS» Internazionale lommlnllo 

làViS TOIDSRBV.DIA Blscardl 

Ambrogio Fo 
— spofrriMBT 

BOOO PLAV-OFP 

1*00 TV DONNA. RolocalCO 
Rubrica dpbrtlva *M0 CHAINJICHANBLAMALD-

11.00 TOIOBBTIWOtCI I M O TBUOIOBNAU MOtONAU 

DO.BO MOCKBYlUOMIACCtO 
taUB CALeKXDInimo Orèsda-

Stoccarda Coppa Uefa 

Film con Peter Uiti-

« M l «TAMHANBWB 

Ragia di Valerlo Zurllnl, con Automa CrastliMa. I 
•ansi Podisia, Olovamw Balli, Halle <1«M). M m 

Un film fresco e garbato dal bai romanzo 41 VII . 
Pratollnl un ritratto di vita quotidiana di une dei beri 
ohi più antichi e popolari di Firenze Storia del tanti : 
amori a amorucci di un giovano • affascinante mec­
canico cui prestò il volto, Antonio Cllsrlillo, uno dei 
«belli» (ma anche bravo) del cinema Italiano, 
RAIDUB 

«1,1* T M DIOfllNB. Al aarvlzio dal clttadl- Di tutto di più 
11.10 M«aiOOH»HOfc.<2' girle) 

!».•• 

•TUHAITAUANA 
artonl 

14.0O QUANDO 11 «MA. Teledlm 
14.41 TOUCONOMIA 

10.10 IL LADRO DI BAODAD. Film con Tiro 
Whelan Rejia di Ludwig Bergor 

m 
«BJO ABOINTOI Otta Con L Rlipoll 11.11 TOl l lRA 

Mi 
AL PARLAMBNTa T01 PLA- 18.11 BALPARUMBNTftTOlPLABN 

1T.01 1PAZIQLIB1R0. Coldlreltl 
1B.01 lUPPAB NOCCIOLINE- 1TJB B1LUTAUA. Di Pietro Vecctiione 

PLUPP. PROCBMO ALLA TV. DI An­
drea Barbato 

11,01 BANTABARBAMuT.l.tllm 
.fr |8.; , ftr# 

1T.41 L'AOO PILLA BILANCIA 21.10 T01 NOTTI 

m 
11.10 TOllPORTllRA 

I M O ALMANACCO DBL ORMINO DOPO. 11.41 MOONLIQHTINQ.Teletilm 

,00 TBLBOIORNAIJ 
11.10 MaTTlO 1.T1LBOIORNAU 

,11 CALCIO, Conci europee 
10.11 TOILOIIKMIT 

11.11 LINiaiSJRBTTA. PI Enzo Biadi 
11.41 TBLWKMSMALB 

CICLONI BULLA OIAMAICA. Film 
con Anthony Quinn Jamei Coburn 
Regli di A Mackendrlck 

««• • • APPUNTAMBNT0ALCIN1MA 11.11 T0HTA11HA 
1100 ITALA. Rlld Pechino Pirici 11.11 INTlRNATIONAL.O.aCjCLUB 

PALLACANB1TRO. Partita di cimplo-
JMto. 

11.11 TÓ1 NOTTI. M i r i O l 
11.40 UOMINI A APPARI 

TBi NOTta, « M I * 
TO.CNBTIMPOPA 

IMPUTAZIONI DI OMICIDIO PBR 
UNO STUDINTE. Film con Massimo 
Ranieri Regia di Mauro Bolognini 

14.11 

17^1 

UNA VITA DA VIVBRB. Sce­
neggialo 
BUPBR 7. Varietà 

10.00 OU BUOI DI HOOAN. Talg-
tilm 

10.10 

11.10 

L'ATTBNZtONB. Film con Ben 
Cross 
COLPO OROHO. Quiz 

14.O0 RITUALI. Tililllm 

10.00 TARO T. Telefilm 

10.10 OLI OCCHI DELLA NOTTE 
Regia 41 Tarence Toung, con Audriy HMrwrn, Alan 
Arkln.RlchirdCrinni UM(IMt) IMinlriiie * 
Un buon thrilling con una bravissima Audriy Hip-
burn nella parte di una donna cieca eh» vivi un'e­
sperienza allucinante Lei a il marito vengono ca­
sualmente in possesso di una bambola Imbottita eW 
droga In assenza del marito tra criminali seque­
strano la donna in casa sua par rientrare In posaes-f 
so della partita di droga, approfittando dell'handicap. 
della malcapitata 
RKTBOUATTRO 

10.SO MIMINO. Film 

11.00 IN PONDO ALLA PISCINA. 
Film con C Baaker 

11.00 L I MONACHI DI SARTA-

'VI' JiSiSliSl'lPHEIl RADIO l i 

14.10 HOT LINI. Con C DeTomma 

«Missing- (Odeontv ore 2030) 11,10 UJCCHART 
11.10 OOLDIBSAWPOLDIIS 

°s iSEìBfflìlEH'SSIISHB1!!!; 

UNA PAMIOLIA AMBRICANA. Tele 
film •Una licenza speciale» 

1.11 RALPH SUPBRMAKIIROS. Telefilm 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
NARDCASTLI AND MoCORMICK. 
Telelilm 

11.11 TUTTINPAMWLIA.QUIZ 
L'UOMO DA SII MILIONI DI OOLLA-
RLTeledlm 

«S.00 slIS. Quiz con Mike Bonaiorno 11.00 TARZAH.Telelilm 

11.11 ILPRANlOÉlIRVITO.QuIz 
11.00 CIAOCIAO^Varletà 
14.00 CASA KIATON. Telefilm 

11.10 CARI OINITORI. Quiz 14.10 BABY SITTBR. Telefilm 
14,11 
11.00 

11.00 IMILB. Con Jerry Scolti 

AOBNIIA MATRIMONIALI 11.10 DIBJAVTILBVIBIOM 

11.10 LA CAIA NULA PRATBRIA 
11.00 

lazzi' 
^BUM BAM. Programma per ra 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.10 C U T LA VII . Quiz 

TRI NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm «Il clandestino-

11,10 SUPIRCAR. Telefilm 
11.00 O.K. IL tOlUSTOIQuiz 1».I0 HAPPY OATS. Telefilm 

11.00 IL OIOCO OH NOVI. Quiz 
10.00 CARTONI ANIMATI 

« M I TRA MOOLIBI MARITO. Quiz 
10.10 CHIARA IOLI ALTRI. Telefilm 
11.10 I ROBINSON. Telefilm 

10.11 IL PATTO. Con Q Ferrara 11.00 OINUlTTeletilm 
11,00 MAURIItOCOlTANlOIHOW 11.10 l-TALIANI. Telefilm 

IMO BARBTTA. Telefilm con R Bllke 
11.00 DIBATTITO 

1.1* MANNIX. Telefilm con M Connora 
11.10 PISHBYB. Telefilm .Obiettivo pisca. 
14.00 TROPPO PORTI. Telefilm 

iililBll 11.10 BLU! NIOHT 
11.10 BROQKLYNTOPIO 
0.10 LA LUNOA NOTTI ROCK 

8.40 SWITCH Telefilm con William Kit 
1 4 0 VINTO DI PRIMAV1RA. Film 

11.10 PITROCILLI. Telefilm 
11.10 AOINTIPIPPIP. Telefilm 
11.10 l lNTI im. Sceneggialo 

11.00 UN'AUTINTICAPBSTB 
«B.00 SBNTIIHIDIOLORIA 

14.10 LA VALLI DII PINI. Sceneggiato 
11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11.11 ASPITTANDO IL DOMANI. Sceneg 

piato con Mary Stuart 

11.10 TOA NOTIZIARIO 
10.11 INCATINATI.Telenovela 
11.1B IL RITORNO DI DIANA 
21.00 NOTIZIARIO 

Kl.41 CALIFORNIA. Telefilm 
D'AMORI. Sceneggiato 

«8.10 OINIRALHOSPITAUTelelllm 
10.30 IJIPPIRSON. Telefilm 

fi 
t militili 

10 00 P1HTR0 LA NOTIZIA 
OLI OCCHI DILLA NOTTI. Film con 
Audray Hepburn Alm Arkln Regie di 
Terence Young 

«4.00 POMIHIOOIOINSIIMI 
11.10 OAMIDIROIA Telonovela 
«1.10 TILIOIORNALI 

21.11 RIIICCA, LA PRIMA MODUS. Film 
con Joan Fontalne Laurence Olivier 
Regie di Alfred Hitchcock 

10.10 SPICIALICONNOI 

«.OS VIOAS. Telefilm 

12.10 Ò.UIL PASTICCIACCIO 
BRUTTO DB VIA MIMILA» 
NA. Sceneggiato con Scilla 
Gabel (4* ed ultima puntata) 

RADIOOIORNALI 
GRl 8, 7, 1, 10; 11, 11, 13, 14, l i , 17, 
19,23 
GR2 (30, 710; 130; 130,11 SO; 12 M; 
1130 15 30; 1130, 1730; 11.30; 1130, 
22.35 
GR3 «45. 720; 045, 1145, 1345, 
14.45, «45,20 45,23 53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE $03 056 756 956 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 
22 57 > RADIO ANCH IO 69 11.30 DE­
DICATO ALLA DONNA 12 01 VIA ASIA 
GO TENDA 10 IL PAQINONE 1730 
RAIUNO JAZZ 89 10 30 MUSICASERA 
19 25 AUDIOBOX 2030 IL FOLKLORE 
23 05 LA TELEFONATA 

RAOIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 
1926 22 27 1 I GIORNI 1030 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO 
15 46 IL POMERIGGIO 1132 IL FASCI 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 20 45 
FARI ACCESI 21 30 RADIODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 7 23 9 43 1143 1 PRE­
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-a.3D.11 
CONCERTO DEL MATTINO 14 POME­
RIGGIO MUSICALE 15 «ORIONE 11 
TERZA PAGINA 21 I CONCERTI DI MI 
LANO 22 40 200 ANNI DALLA RIVOLU 
ZIONE FRANCESE 

10.10 MISSINO 
Ragia 41 Censlailn Coita Geme, con Jack Lernmee, 
Slssy Spacik, John Shei Uaa (le*!). 11* rnkwl. 
Un giovane americano che viva in Cile con 11 mo­
glie scompare ali epoca del golpe di Pinochet II (M- . 
dre (Jack Lemmon) arriva dagli Stati Uniti par «»" i 
tracciarlo Scoprirà che II figlio e stilo ucciso dell* 
squadrale fasciste con la complicità dall Merclto * 
della Cla Un drammatico Lemmon che ben Inneg­
gia la crisi di un americano di Ironie al crollo dei va­
lori in cui credeva 
ODION 

S0.10 L'ATTENZIONE 
Regia 41 Giovanni Saldali, con Ben Croia, Stella*» 
Sindrilll.AmindiSindnitl Italia (laULMmlllir». 
L ennesimo tflm trino dall ennoiimo romanzo di Al­
berto Moravia Un noto giornalista In crlal con i l 
moglie durante un viaggio in aereo fantastica lulla 
possibilità di scrivere un libro la cui protagonisti è 
proprio la moglie Ancora una Sandrelli in vesti tei 
ia per dire) piccanti ma meno conturbante ohe nel 
precedente *La chiave» 
ITALIA 7 

11.11 REBECCA LA PRIMA MOGLIE 
Regia 41 Alfred HIKhcock, con Laureo» OrMer, 
Joan Tontalne, Nlgil Bruca. Usa (1140) 121 minti» 
Primo film americano del grande Hltchcock che ci» 1 
valse subito due Oscar Tratto dal romanzo di Danto * 
Ou Maurier narra di un lord tormentato dal ricordo -
della sua prima moglie morta misteriosamente A } 
farne le spese è la giovane seconda consorte, os­
sessionata dall inquieto nobile e dalla governanta, , 
che fedele alla scomparsa rende la vita Impossibile 1 
alla nuova arrivata Un classico da non perderà 
niTIOUATTRO 

O.SS IMPUTAZIONE 01 UN OMICIDIO PBR UNO ITUMH-
TE 
Regia di Maura Bolognini, con Massimo RsrnMMt, 
Mirile Balaam, Turi Ferro Italia (tiri) 100 minuti. 
Un film che risente delle tensioni dal primi anni Set­
tanta Un giovane studente e un pollslotio rimango» 
no uccisi nel corso di una manifestazione II vera 
colpevole si scoprirà pero solo alla fine e «ara pro­
prio Il figlio del giudice Incaricato delle Indagini 
RAIDUB 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ìalflP*' 

Sjchiama «Mira Mare 19.4.89» 
è il nuovo album del cantautore 
Un disco di cronaca per parlare 
difetti e misfatti dltalia 

Inquinamento, aborti clandestini, 
mafia, appiattimento culturale: 
un ritorno al folk per raccontare 
con rabbia quello che non ama 

De Gregori all'opposizione 
Rabbia* schiettezza per cantare de) presente. Fran­
cesco De Gregari*na presentato il suo nuovo album 
Mira Wjn» I94JP (da oggi nel negozi) che segna 
un ritorno alle sonorità dylaniane e folk. Il cantante 
proprort* alcuni brani del disco venerdì sera a None 
Roche il 6 maggio li eseguirà per la prima volta dal 
vivo a Roma, a piazza Navona, ospite della manife­
stazione della Fgcl con Occhetto e Cuperlo. 

4 
-t' 
« • ROMA Mira Man IMS9 
41 nuora album di Francesco 
««iQregorl, porta Inscritta nel 
titolo una daia, quella di oggi, 
giorno In cu) il disco esce in 
4ulta» (tali* Non * jun vezzo 
matti!» la data ad Un disco si 
inUlea Immergerlo planameli-
Ili nelì'attunllii, Inchiodarlo al 
f i i tehi* In cui h* preso for 
'rnè Coir» una fotografia era-
«eie che fissa con rabbi» e di­
sagio le ferite aperte nella so-
tlel» contemporanea. Droga, 
Inquinamento, aborti dande-
•àmtfVlolehz* organizsata, ap­
piattimento culturale 
» De Qregorl ha realizzato un 
•Sdisco «fi opposizione-, come 
,[o definisce lui stesilo, «fatto di 
oblila ma «hchf di passione, 
SbfferenMÌ doltìrq», dove non 
f$ pjjstq p # l'ottimismo ma 

« t e : 
Sjryatttre, i l'oisarvare * un 
jMBattjvw m i t e lo sguardo 
"Roti coglie impagini rasslcu 
«fanti, tolto, il sole, non è solo 
M i gli occhi di De Gregari 
guardino II mondo attraverso 
.un filtro scuro Lo ha ripetuto 
1 ribadito lunedi «era al termi-
m <jl un -breve «howcase» al 
realtà, del Satirici Rota», do­
p i l a (5r||M|l»te dal vivo, I ca-
pelli raccolti In un codino e la 
ju? band a fianco, alcuni bra­
mii dell'album, e la sua sutcet-
Ir 

tibilità a Mata meo* a dura 
prova, nell'incontro con la 
slampa, da chi insisteva a 
chiedergli ragione non solo 
delle sue scelte ma anche del 
quadro politico generale -Ra­
gazzi, questo è solò un disco 
- ha tagliato corto - jo, come 
ogni altro «111914, non posso 
che dare degli aliami Non 
chiedetemi però di spiegare i) 
mondo laccio gì» tanta unica 
a spiegare me stesso* 

Oi resto, le spiegazioni aon 
tutte ti, nellatchiettezra limpi­
da delle nove canzoni di Afra 
Man che riportano al folk, al­
la protesta, al solido ascen­
dente dilaniano che riemerge 
con Inusuale forza, amalga­
mato a venature regga* e 
rock, Le stelle musicali mar­
ciano di pari passo con l'esi­
genza di liriche esplicite e di­
rette, rincorrono i suoni delle 
•radici' 

ambirli vento pmuk*, 
una libera rllettura della cele» 
bre frase evangelica apre l'al­
bum vivacemente e velenosa­
mente È una canzone, dice 
l'autore, -sull'abbassamento 
progressivo dell'età media del 
killer e dell* vittime del mon­
do di oggi, e sul latto eh* tutti 
e due portano spesso la stessa 
marca di scarpe-, Ma * un* 
canzone d'amore per tutti 

questi bambini, ragazzi, giova­
ni, reclutati per spacciar* 
crack o comperati come carne 
da macello per II traffico di or­
gani da trapianto -Bambini 
venire parvulos, vale un oc' 
chio il vostro cuore, mille dol­
lari I vostri occhi, i vostri occhi 
senza dolore- Rende parec­
chio anche la pratica degli 
aborti clandestini che gonfi* 
le tasche di tanti medici «cuc­
chiai doro-, tanti Or Dober-
man attaccati da De Gregori 
senza peli sulla lingua, col 
supporlo di due vocMemmlnl-
li -Quale il prezzo che va pa­
gato Dr Dobermann, per le 
cose che tf secca (are in pub­
blico, ma che ti rendono bene 
in privato?- Tanto è politico 
I approccio al tema dell'abor­
to, quanto romantico quello 
ali ecologia, rivestito della no­
stalgia e del lutto per Un mon­
do ormai persa fn Mira Mira 
canta con delicatezza di que-
sa perdita (-Recuperarono le 
reti i pescatori, piene di spaz­
zatura ed umiliati si ritirarono 
alla montagna dal mare, e av­
vicinarono la fiamma alla fore­
sta fino a vederla bruciare.), e 
la sua scelta la spiega cosi 
••.ecologia oggi * politica, e 
una realta, un'emergenza, ma 
è anche moda, perciò è diffici­
le parlarne senza rischiare di 
cader* nella banalità, nel luo­
ghi comuni» Se non si vuol 
cadere nella banalità si può 
pero facilmente finire nella 
fantascienza, ed è questa una 
delle chiavi che De Oregon ha 
dato per poter interpretare le 
sue nuove canzoni La realtà 
di oggi, suggerisce coincide 
pericolosamente e sempre di 
pia con l'orizzonte apocalitti­
co e catastrofico presentato 
da certa letteratura fantascien­
tifica, da Kurt Vonnegut a J G 

Fratesco De Grcgan iqm sopra e n aiw e * ' uggì. 1 M i I t u t' • 1 uo.od . o - v h a tfjie I 9 t 8 3 . 

Ballard, autori frequentati, da 
De Gregori appassionalo letto­
re di Urania 

De Gregori cita Vonnegut 
quando questi afferma che -la 
fantascienza è in realta una 
scienza che si occupa soprat 
tutto del passato-, e ancor di 
più cita Ballard nella scrittura 
e nell'atmosfera paranoica di 
uno dei pezzi piò interessanti 
e belli del disco, Cose Sem­
brano più un soggetto da fic­
tion che un dato di cronaca 
reale, 1300 milioni di topiche 
vivono oggi In Italia, 0 la Come 

di pappagallo colorata ed in­
digesta, che viene data in pa­
sto ai braccianti in Sud Ameri­
ca De Gregori carità di tutto 
questo come pure dei neo­
conformismi di chi segue la 
moda e le opinioni prefabbn-
cate 1 consumi indotti anche 
di musica (in Pentcahlori) 

Solo per una volta affiora 
un'immagine positiva •Leve­
remo dal fondo degli occhi un 
filo di paura-, canta in Vento 
dal nulla (titolo preso da Bal­
lard), una ballata •afro-tosca­
na, con questo suono di tam­

buri lontani, avrebbe potuto 
scriverla il figlio di un imml 
grato clandestino e una ragaz 
za di Siena» I) disco si chiude 
sul! immagine suggestiva e so­
litaria del! uomo sull'orlo di 
un nuovo secolo sospeso fra 
I antico e il futuro una brevis­
sima canzone per voce e ta­
stiere Lettera da un cosmodro­
mo messicana -Il bosco piano 
piano si riprende le case, sono 
immobili gli aeroplani negli 
aeroporti sotto la luna, ammu­
toliscono i cani per la groppa 
delle montagne, sono disperse 

le greggi abbandonati i pasto-
n, 10 vivo fuon, in questo co­
smodromo messicano, tutto è 
forte è chiaro, il cielo è un gi­
gante la vita è un acquario, la 
luce * immensa» 

E qui c'è tutto De Gregori, 
amorosamente diviso tra II 
gioco delle parole (quel -co­
smodromo-, confessa candi­
damente 1 ha scelto solo per 
che ama 11 suono di quel voca 
bolo) e la rabbia dell'attualità, 
Francesco e ali opposizione 
noi - in tutti i sensi - slamo 
con lui 

|>t*!iW««pi^'>WWitf«»is» 

Cannes '89 
Baptalia 
sette film 
Un record 

• I ROMA. Sette film italiani o meglio battenti bandiera italia­
na, al prossimo festival di Cannes (11 23 maggio) La notizia è 
quasi ufficiale, anche se il programma del festival sarà reso noto 
oggi a Parigi Nella selezione ufficiale Splendor (nella foto) di 
Ettore Scola Francesco di Liliana Cavani Nuovo anema Parodi 
sa di Tomatore e Acque-di primavera di Jerzy Skolimowski Nel 
I informativa II decimo clandestino di Una Wertmuller e Santa 
Sangre di Alejandro Jodorowski Nella «Quinzaine- // piccolo 
diavolo di Roberto Benigni Insomma una specie di risarcimen 
lo dopo le polemiche berlinesi di qualche mese fa anche se 
due del registi sono slranien (polacco Skoltmovski cileno Jodo-
rovski) Ma è noto che la nazionalità del film è un concetto sem 
pre più sfumato, come testimoniano i recenti casi di Oa Ciomie 
ePauraeamom 

Prìmeteatro. Un testo di Alessandro Po 

H teatrc» delh malinconia 
Viaggio nelle città di Ripellino 

A M I O SAVIOLl 

Al teatro d'AlveniU 
di Alessandro Po con otto nu­
meri di Angelo Mana Ripelli­
no Regia di Beno Mazzone 
Scena e costumi di Rosi Gk>r 
dano Musiche di Stefano Ca 
priori (al violino Paolo Giac­
chino) Interpreti Luigi Basa-
galuppi Sebastiano Tringali 
Laura Fo, Lia Chiappara Pro­
duzione del Teatro Ubero di 
Palermo 
Boa*; Teatro Ateneo 

H Dedicato e ispirato ai 
mondo di Angelo Maria Ripel­
lino, il testo di Alessandro Po 
richiama già nel titolo la mi 
steriosa terra (dove si sente 
-I inverno e I avemo*) che fu 
uno dei luoghi dell anima del 
poeta e studioso scomparso 
Dalla Fortezza dAloemio, ma 
anche da altre raccolte npelli-
mane, sono tratte dunque otto 

composizioni, che s incasto­
nano nella vicenda. I ultimo 
brano, in particolare, evocan­
do la morte per suicidio di 
un artista di teatro cecoslovac­
ca, echeggia il dramma di un 
paese, di una città (la -Praga 
magica» di un famoso libro) 
cui Repellmo restò tanto lega­
to, sebbene, dopo i tragici 
eventi di vent'anni or sono, 
che lo ebbero testimone e 
cronista gli fosse negato perfi­
no I accesso a quella sua se 
conda patria 

Una tenera e triste cornice 
mitteleuropea sembra in effet 
ti disegnarsi attorno alla dop­
pia speculare trama di Al tea­
tro dAloerma. una piccola at 
tnce (comparsa o poco più) 
viene sedotta e abbandonata 
da un affabile ciarlatano la 
dro e imbroglione che si ga 
bella per autore affermato, 
estremo impulso, per la ragaz 
za, alla già balenante sua de 

cisione di lasciare la precarie­
tà dell arte (della quale, d'al­
tronde è rimasta ai margini) 
per la quieta noimalità di una 
vita oscura. Il suo posto verrà 
preso da un* giovane carne-
nera (sorella del lestofante di 
cui sopra) a sua volta irretita 
dal capocomico della compa­
gnia. Tra le due donne ci sarà, 
anzi, uno scambio di ruoli, 
che, chissà, potrebbe ripetersi 
infuturo 

La -teatralità» (in vari sen­
si) della stona viene comun 
que dichiarata sin dall inizio 
giacché lo spettacolo ci è pro­
posto come se a inscenarlo 
fosse un ipotetica troupe -di 
Prosa e Varietà», viaggiante 
appunto nelle contrade di Al-
vemia S intende che quanto 
di funambolico, di istnonesco 
la situazione e i suoi sviluppi 
implicano rimanda, ancora 
alla cultura e ai gusti di Ripel 
lino 

La scrittura di Alessandro 

Po è garbata e sorvegliata, ma 
nel caso specifico (sappiamo 
di sue altre, impegnate prove) 
I Impianto drammaturgico ri­
sulta abbastanza gracile, e un 
tantino pretestuoso La regia 
di Beno Mazzone lo ravviva, 
creando con semplici mezzi, 
a volte con puri tocchi di luce, 
I diversi ambienti e seguendo 
con cura II lavoro degli attori 
Fanno spicco per adesione e 
congenialità ai rispettivi perso­
naggi Laura Po e Sebastiano 
Tnngall Più generico I appor­
to di Luigi Basagaluppi Figu­
rativamente esatta vocalmen 
te più incerta La Chiappara 
Pertinente la colonna musica­
le 

Folto pubblico, alla -prima-, 
e cordiali consensi Le repli­
che alt Ateneo, proseguono 
fino al 29 apnte Nella stessa 
sede si svolgerà venerdì 21 
una giornata di studio sulla 
vasta e multiforme opera di 
Ripellino 

Conferenza stampa in diretta 
radio per presentare il nuovo lp... 

Per Jovanotti 
il «motodclista» 
è sempre festa 

D H O O pmuaiNi * 5 — " 

gli facevano schifo, -Da quan­
do s " 

* • MILANO <Io sono Jova­
notti, il capo della banda/ Se 
vuoi esser* dei nostri devi tare 
domanda/ Perché è una sto 
na mitica e siamo tutti tosti/ 
Ci piace fare festa, casino a 
tutu (cotti» Chi altri poteva in­
ventarsi questi emblematici 
versi se non Lorenzo Cherubi 
ni, in arte Jovanotti, imberbe 
marpione delle classifiche no­
strane? l a canzone si intitola 
Il capo della bando (indovina­
te a chi si riferisce') ed è uno 
del pezzi forti di Za mio moto. 
nuovo album dell ex di tosca­
no 

Per festeggiare degnamente 
1 avvenimento ecco schierato 
il fior fiore dell editona italica 
per dar vita a una curiosa con­
ferenza stampa radiofonica in 
diretta nazionale dagli studi di 
Radio Deejay Network. Allora 
il Jovanotti, appartato In una 
saletta adiacente, mponde via 
etere al vari quesiti col suo ita­
liano sgrammaticato fatto di 
slogan giovanili e frasi smozzi­
cate, con grande spiegamele 
di risatine dementi e svelte 
battute Non sembra curarsi 
molto dei seven giudizi della 
stampa «1 giovani hanno me­
no pregiudizi dei giornalisti, 
quindi sanno prendere le cose 
cosi come vengono, si diverto­
no e basta I giornalisti, inve­
ce, hanno visto e sentito un 
sacco di gente, si pongono di­
versamente di fronte al disco 
Ma non Importa se parlano 
male delle mie canzoni anzi è 
divertente» 

Meglio cosi Ma ora il Che­
rubini si presenta con una no­
vità tutta da -gustare» testi ri­
gorosamente in italiano (o 
qualcosa di simile), proprio 
lui che aveva sempre detto 
che le canzoni di casa nostra 

sono mimare e nelle came­
rate sento i ragazzi cantar* 
brani di Ramazzotti e alni arti­
sti del genere, allora ho capito 
che mi ero perso qualcosa di 
buono Cosi ho deciso di pro­
varci anch'io» A proposito di 
naia che ne dice II soldatino 
Jovanotti ora al distretto di 
Milano, della proposta di di­
mezzare il periodo di lava? 
•Sono d accordo, lo ci starei 
Ne ho parlato col comandan­
te. che per» mi ha «piagalo 
che, se 1 giovani volgono ar­
ruolati, è perché l'esercito ne 
ha bisogno, quindi Comun­
que ci si annoia un «acro In 
caserma, e è poco da far*». Si 
ascolta naturalmente il disco, 
furbo compendia di stili e «te 
neri diversi, studiata ali* perfe­
zione per piacere un po' a tutti 
gli ascoltaton di bocca buona. 
•È un album da testa vera, 
proprio quello che volevo rea­
lizzare e In più mi tono dNtrtl-
to un casino» 

Ma non solo edonismo a II 
suond di Jovanotti che tiene a 
sottolineare l'impegno di un* 
raffinata frase contentila In un 
pezzo del disco. -Noi siamo 
sempre in forma, viaggiamo 
come un razzo/ Comunque et 
ti droghi sei una test* dì cal­
zo» Come sì può vedere, un 
raro esemplo di poeti* del 
quotidiano E allora via a un 
florilegio di storiche battuta da 
sfoggiare noli* migliori occa­
sioni •Autogasarsi è il modo 
giusto di prendere le cote» o 
•Non ho tempo di leggare, 
guardo solo le figure». EiTfutu-
ro statene certi, gli sorrider» 
sulla scorta di un duco stupì-
dino ma astutissimo, un super 
clip a breve scadenza e un 
tour col probabile coinvolgi­
mento delle Forze armale. 

Dal cinema al teatro 
«Caro Gwlbaciov» debutti 
sulle scene romane 
Regista ancora Lizzani 
•a i ROMA Dal teatro al cine­
ma, dal cinema al teatro dal 
teatro alla tv Questo 11 cam 
mino muttimedlale di -Caro 
Gortnciow. (opera di Cario 
Lizzani e Augusto Zucchi, 
messa in scena dalla compa­
gnia «Teatro Civile», alla Sala 
Umberto di Roma, a partire 
dal 27 aprile «Quando nell 87 
fu pubblicata la lettera di An­
na Latina, con la quale chie­
deva a Gorbaciov la riabilita­
zione del manto Buchann mi 
venne subito lidea di fame 
una pièce Non avrei mai im­
maginato che sarebbe potuta 
diventare un film» Ma il «desi 
deno insperato» di Lizzani ha 
poi concorso a Venezia ed ha 
anche ottenuto il Premio del 
Senato, e tra poco apparirà in 
televisione su Raidue (che lo 
ha prodotto) 

-Il testo toma dunque alle 
sue origini - dice Zucchi in 

Suest'occasione protagonista 
elio spettacolo insieme a Fla­

minia Lizzani (già Anna nel 

film) - lo spunto * nel teatro 
della memoria, nel bisogno 
angoscioso di Anna di ricor­
dare» La vicenda si svolge nel­
la notte del 27 febbraio 1937, 
prima dell'arresto del leader 
bolscevico Sono ore ed attimi 
di tensione, durante i quali Bu-
chann, cerca di far imparare a 
memoria alla moglie il tuo te­
stamento politico, la sua ulti­
ma possibile sfida a Stalin 

•Riportando il resto ti teatro 
- spiega Lizzani - ho puntato 
di più sul tempo, sulla dimen­
sione claustrofoble* che nel 
film era assente grazie al Ita-
sch back. Ho cercato di stac­
carmi da un contesto naturali­
stico, presentando la scena 
come un» gabbi» che Impri­
giona i due personaggi. Una 
sorta di recinto nel quale ti 
consuma un dramma, un 
evento ai margini della nevro­
si Il pubblico avrà cosi la sen­
sazione di osservare, di spiar* 
attraverso una quarta parete». 
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OPEN CUP 

MISSINO 
Con Jack Lemmon e Sissi Spacek 

Suo figlio è scomparso. E lui, Jack Lemmon, non si 
arrenderà finché non lo avrà ritrovato. Costa Garvas 
firma una grande epopea dei sentimenti. 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Le finali 
dietro 

A poche ore dal decisivo 
match con il Bayem-Monaco 
il tecnico conferma 
di voler dire addio a Napoli 

COPPA UEFA » ' 

Ootontoro: Bayer Laveitaiawi (MQ • finali: 9 a 14 maggio 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Napoli (Iti)-Bayem M (R(l) 2-0 Oggi 

Stoccarda (Rft) - Dresda (Rdt) 1-0 Oggi 

OualHlcata 

i. ; • 

• 

COPPA DELLE COPPE 
a Cai) • Finale! 10 menato a Lamina 

SEMIFINALI Ritorno 
Barcellona (Spa) - Sredets (Bulg) 4-2 Oggi 

Malines (Boi). (Ha) 2-1 Oggi 

%% 

Bianchì se perde va via? 
«Se co» fosse, magari...» 
Si gioca. Per il Napoli è giunto il grande momen­
to. Stasera nel mitico Olimplastadion puO conqui­
stare la finale della Coppa Uefa, un traguardo mai 
raggiunto.' La squadra in salute e senza defezioni, 
tranne quella dello squalificato Carnevale. Non e 
mancata la nota polemica, l'ha innescata Bianchi 
nel corso della conferenza stampa. Ma se non 
fosse stato cosi, che Napoli sarebbe? 

OAL NOSTRO INVIATO 

M O L O C A M » 

• s ì MONACO. Una conferen-
M stampa all'acqua di rose, 

3uaii di routine, nel rispetto 
elle regole. Poi, Involontaria­

mente, un giornalista tedesco 
ha Innescato la miccia. Signor 
Bianchi, ha chiesto, teme per 
la tua panchina, se II Napoli 
non dovesse superare il turno? 
Una domanda innocente, tor­
se anche logica, Il tecnico ha 
mostralo dapprima qualche 
difficoltà, poi ha risposto con 
un III di voce: •£ da quattro 
anni che ogni domenica ri­
schio la panchina, ci sono 
abitualo». Breve sosta, poi una 
•gassata a sorpresa: -E poi, se 
cosi tosse, magari», Brusio In 
(ala, la (accia esterrefatta del 
collega bavarese, il sorriso a 
lutto denti del tecnico parte­
nopeo. Come dire «pero di 

perdere per ottenere quello 
che desidero fortemente. 

Una frase, che Ione II tecni­
co di Bergamo si poteva an­
che risparmiare, specialmente 
alla vigilia di una sfida calcisti­
ca cosi importante. E noto a 
ulti il suo desiderio di andare 
via da Napoli. Ma ci sono an­
che momenti adatti per dire 
certe cose. Ieri, non lo era. Ma 
chiaramente quello di un suo 
divorzio con il Napoli e diven­
tato uno scopo di vita. Lo ha 
sbandierato e continua a 
sbandierarlo ai quattro venti. 
E diventata una Unterà noiosa, 
che sicuramente tara arrocca­
re ancora di pia il presidente 
Ferlalno sulle sue posizioni, 
che sono quelle del rispetto 
totale del contralto, che vuole 
Bianchi al Napoli fino al '90. 

Ma potrebbe anche 
quello di Bianchi un atteggia­
mento volutamente forzato, 
teso ad ottenere dalla società 
garanzie di ferro per il futuro, 
cioè il ndimensbnamento Idi 
un Maradona, attualmente 
nelle mani della società, uni­
co problema in uno spoglia­
toio che dopo i •moti- del 
maggio scorso si é placato nel 
confronti del tecnico. È questo 
il vero motivo del suo improv­
viso disamore partenopeo, ag­
gravatosi, dopo il perdurante 
assenteismo di Maradona ne­
gli ultimi mesi. 

Dunque, una vigilia caratte­
rizzata di nuovo dal •tormen­
tone Bianchi»,, che fortuna-
mente non sembra assoluta­
mente intaccare lo spirito del­
la squadra, pronta ad affronta­
re l'impatto arrabbiato col Ba-
yem. Molto dipenderà anche 
da ciò che potrà dare in cam­
po Diego Armando Marado­
na. Potrebbe essere la chiave 
di volta della partita Ma intor­
no a lui restano le perplessità 
di una condizione tisica ap­
prossimativa. È pronto per 
giocare una semifinale di 
Coppa? Alla domanda Bianchi 
si e un po' barcamenato Ha 
sfoderato tutta la sua diplo­
mazia, per cercare di nascon-

Nel ritiro bavarese si maschera insicurezza 

D bluff di Heynckes 
«Dna rimonta possibili» 

dere il suo vero,pensiero. •Pri­
ma di F i renze- ha detto -
non potevo giudicarlo. Dopo 
Firenze ha (atto due giorni di 
lavoro mimmo, Non e molto. 
Considerando pero l'orgoglio 
del campione é l'importanza 
della partila, sono sicuro che 
offrirà il meglio che gli e pos­
sibile oggi.» Cioè pochino. La 
condizione atletica dell'argen­
tino e approssimativa, È su di 
peso, il suo scatto e appanna­
to. Resta pero un fatto, anche 
al rallentatore è in grado di in­
ventare cose Impossibili per 
gli altri. E il Napoli stasera 
confida molto nelle sue inven­
zioni, 'per rispondere ad un 
Bayem che ha già annunciato 
che giocherà alfarma bianca. 

Una sfidar, dunque, che si 
preannuncia, a l cator bianco. 
Determinante sarà il compor­
tamento in campo dell'arbi­
tro, lo scozzese Syme. Si sa 
che è strettamente legato al 
deslgnàtore Uela, anche lui 
scozzese. Il segretario dell'Ue­
fa è il signor -Neurberger, pre­
sidente della federazione te­
desca, nonché una delle per­
sone che contano nell'Adidas. 
E l'Adldas nell'Uefa è una po­
tenza. Definito il premio di 
qualificazione: 14 milioni net-
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IDI Fuco i 
Napoli, Si qualifica l e vince, 

pareggia, perde con un gol 
di scarto o con due gol di 
scarto purché ne segni al­
meno uno (es.: 3-1, 4-2, 
5-3...). Con lo 0-2 si an­
drebbe ai supplementari 
ed eventualmente ai rigori. 
Eliminato se perde con tre 
gol di scarto. 

•SMONACO. Ostenta sicu­
rezza e spavalderia, ma dietro 
la maschera buona per la cir­
costanza, s'intuiscono le an­
gosce di Jupp Heynckes. Nella 
«ma carriera di allenatore non 
ha mai vinto nulla. Soltanto 
successi sfiorati da vicino. An­
cora una volta II destino e gli 
alletti del campo sembrano 
essergli diventati nemici. Sta­
sera il suo Bayem rischia for­
temente di saltare II giro di 
Coppa Uefa. Si sussurra che la 
sua panchina da un po' di 
tempo abbia preso a scric­
chiolare. Quando gli si chiede 
se la partita con il Napoli po­
trebbe essere decisiva per una 
conferma, diventa paonazzo. 
Uno sguardo ad Hoeness, vec­
chia gloria del calcio tedesco, 
.ora direttore sportivo del Ba­
yem, quasi alla ricerca di un 
cenno di confono. >Gli è stato 
prolungato il contratto per al-

' M'due limi» Interviene II diri­
gente, nel-ienetatlvodi chiu­
dere il discorso e spegnere sul 
nascere le Illazioni. Sarà vero? 
Chissà, ma quel rossore di 
Heynckes non la dice giusta. 

•Dopo la bella prova di 
Dortmund, che ci ha permes­
so di (are un passo avanti ver­
so lo scudetto, tutto è possibi­
le, La squadra non à affatto in 
crisi, come e stato scritto. Sia­
mo pronti a trattare il Napoli 
come l'Inter. Abbiamo dimo­
strato che al Bayem nulla 6 
proibito, anche le rimonte più 
difficili», Parole, parole. Ma in­
tanto c'è un fatto statistico, in 
chiave negativa, che non de­
pone affatto bene. Da venti­
cinque anni al Bayem non è 
mai riuscita una rimonta casa­
linga. Immediata la sua rispo­
sta, quasi piccata: -Come In 
tutte le cose c'è sempre una 

Rrima volta. SI comincia dal 
apoll>. Parla di Bayem-Napo-

li, come la vera finale di Cop­
pa Uefa. »Eloctlerénio.o zona 
e in pressing continuo. Dob­
biamo rimontare due gol.'Alle 
marcature dei mie) avversàri: 
non ho ancora pensato. Ma a 
questo punto sono uh Jppetio! 

secondario». . - - . 
La formazione è pratica­

mente fatta. Rientrerà il tor­
nante di sinistra Pfluegler, II' 
bomber Wesmànir, ma non ci 
sarà Thon, Al posto del ratti-
nato regista bavarese, due I 
candidati: Ecks, il favorito, che 
e un centrocampista, e Ek-
stroem, una punta. Ma sono 
pochi quelli che credono ad 
un Bayem a Ire punte. Stabili­
to 11 premio qualificazione: 
ammonterà a 15 mila màrchi, 
undici milioni di lire. La Com­
modore, che e lo sponsor del­
la squadra, ha promesso un 
premio speciale, che sarà 
quantificato oggi. OPA CA 

• I •foi*.tedMcN rt'armrjorto ft tftnm a tawi 

Sicurezza 
Allo stadio 
solo 606 
poliziotti, 
M MONACO. Nessuna mrw-
ra di sicurezza «pedale per un-
Bayem-Napoli che si giocherà 
nei meraviglioso Olimplasta­
dion. Neanche II tutto esaurì» 
ha spinto le autorità bavarraa 
ad adottare misure speciali. 
•Qui a Monaco non è mai suc­
cesso nulla, 1 nostri tifosi sono 
gente pacifica, come i titoli 
del Napoli». Seicento saranno 
I poliziotti che vigileranno 
dentro e fuori lo stadio. Perl» 
forze dell'ordine sono pio che 
sufficienti. Gli spettatati saran­
no 73mlla, l ' Inca lva i botte­
ghini di due miliardi e mezzo, 
ai quali vanno aggiunti I pro­
venti pubblicitari" L'incasso 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
4 milioni eTOOmll* marchi, 
cioè, a dire, tre miliardi delle 
nostre llrettc. Record assoluto 
in Germania per una partita di 
club. I tifosi del Napoli saran­
no moltissimi. Con pullman • 
voli charter ne arriveranno tra­
mila, ma la truppa pio nume­
rosa é quella locale. W Bava-
ria vivono quasi 60mlla-Maria­
ni, a Monaca 27mila, Fiorente 
è il bagarinaggio a Marien-
plaU, nel cuore di Monaco e 
davanti ai ristoranti gestiti da 
italiani. Addirittura triplicato ili 
prezzo del botteghino, ha» ' 
che a dare man torte al baga­
rini locali siano arrivati degù 
•esperti» da Napoli. Molli dèli 
tremila biglietti mandati dal 
Bayem al Napoli a m o finiti 
nelle loro mani. 
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L ultimo alicnamento dei giocatori del Napoli 

Dinamo-Stoccarda 
Nella roccaforte di Dresda 
derby tutto tedesco 
senza Buchwald e Kirsten 
• DRESDA. Beve fare due 

St»e non subirne alcuno, la 
namo Dresda, sa vuole eli­

minare lo Stoccarda dalla 
Coppa Uela. L'impresa non 
sembra impossibile per la 
squadra di Eduard Geyer 
(sconfitta all'ansata da un gol 
di Allgoewer): nel precedenti 
44 euroinconrri casalinghi la 
Dinamo ha vinto 33 volte ed è 
stata sconfitta soltanto due; ha 
ottenuto quattro vittorie su al­
trettante partite nell'attuale 
coppa, incassando un solo 
gol. La Dinamo, come si ricor­
derà, eliminò la Roma. Il pic­
colo stadio di Dresda è una 
vera roccaforte, ma sulla Di­
namo potrebbe pesare psico­
logicamente la secca, inattesa 
sconfitta della settimana scor­
sa della Rdt di fronte alla Tur­
chia (2-0) in una partita di 
qualificazione alla Coppa del 
Mondo. A quella nazionale la 

Dinamo dava, intani, setfcojio-
caton. Nella Dmnx>~(e lM 
conduce in campBtiato.ooa 
sette punti di vantaggio sulla 
seconda, e 49 reti all'attivo in 
19 partite) si farà comunque 
sentire l'assenza della temibi­
le punta Kirsten, squalificato 
per quattro turni nei quarti di 
finale. Assenza importante an­
che quella del centrocampista 
Doeschner, squalificato. Lo 
Stoccarda lamenta da parte 
sua il forfait dell'infortunato 
difensore della nazionale Bu­
chwald. Formazioni: 

Dtnaino Dresda: Tauber, 
Liberarti. Irchner; Hauptmann, 
Trautmann. Buettner, Stueb-
ner, Pilz (Mauksch), Sammer, 
Minge, Goetsehow. 

Stoccarda: Immel; Allgoe­
wer, Zietssch; Schmaeler, 
Schaeler, Hartmann; Katanec, 
Sigurvinsson, Gaudino, Klin-
smann, Walter. 

Assente lo squalificato Vialli, il tecnico donano fa per la prima volta pretattica: Pradella o non Predella? 
Il Malines è in serie positiva da 16 partite. Mancini: «Allora è fatta, il 17 porta sfortuna» 

Gli manca l'asso e Boskov «mischia» le carte 
De Mos fa lo «spaccone» 

Il tecnico dei belgi: 
«Abbiamo già prenotato 
l'albergo per Berna» 

SAMP-MAUNES 

'SgHiKI O P'tnrf Hoommt 
pellegrini g^ofkons 

Susino l i Emirati 
Pati O Futin 

Vtothowod BLlF i rm 
l»Wl i j rW«ver iw i l 

Victor • 0 » Bui 
Cimo O Komun 

PrsMsOpiVMe i 
Mancini O Da MumMk» 

Domna (D ansai 

Mimmi SHate (CtcoitovKchlil 

Sitttmnl B Wllnwts 
Unni (BlMn 

Bonomia) Di Orsini 
Chini (B Jitperi 

ODrougn 

r . SI qualifica se vince 
0. Qualsiasi altra vittoria 

con un gol di scarto - tran­
ne li 2-1 che porterebbe ai 
supplementari ed even­
tualmente al rigori - quali­
ficherebbe Il Malines cui 
ovviamente basta un pa-

• D o m a n i la crisi de l la Sampdor ia finirà. A b b i a m o 
perso un po ' la testa dietro questa Coppa, m a n o n 
possiamo perderla». Lo sguardo d i Boskov proietta 
furba sicurezza, ma forse per la prima volta nella 
sua carriera doriana il tecnico ha paura. Ber la pri­
ma volta, infatti, rinuncia a dare la formazione in 
anticipo. Certo che rimontare il Malines senza Vialli 
sarà dura e Mancini invoca i favori delia «cabala». 

S I R O I O COSTA 

•m GENOVA, Scocca l'ora X 
per la Sampdoria. Oggi pome­
riggio (diretta tv su Raitre ore 
15,30) la Sampdoria si gioca 
un'intera stagione. Va all'as­
salto del Malines, una squadra 
che non perde in Europa da 
due anni (sedici partite utili 
consecutive) e che ha nello 
•spaccone» De Mos, Il suo tec­
nico, l'uomo di punta. Si po­
trebbe tremare, al pensiero di 
un complesso belga, che ha 
già vinto lo scudetto, che è in 
semifinale di Coppa delle 
Coppe (della quale detiene II 
titolo) e che è anche in semi­
finale di Coppa del Belgio, ma 
nel clan blucerchìato nessuno 
ha paura, nostante le assenze 
degli squalificati Vialli e Car­
boni e dell'Infortunato Marini-
ni, Anzi Mancini, attaccandosi 
alla scaramanzia, sembra non 
aver dubbi sulla qualilicazlo-

ne della propria squadra: «So­
no in serie utile da 16 partite? 
Allora è latta. Il 17 è un nume­
ro che porta sfortuna, e io 
punto su quello. Sono pronto 
a scommettere che a Berna 
andremo noi». 

È l'appello del guerriero, 
dell'uomo più rappresentati­
vo, dell'attaccante che in as­
senza di Vialli è invocato dalla 
folla blucerchiata come possi­
bile uomo determinante. Il 

• grande assente Indossa i pan­
ni del modesto profeta: «La 
Sampdoria ce la farà anche 
senza Vialli - dice Gianluca -
la Sampdoria non sono solo 
io e li Malines se ne accorge­
rà. Mancini (ara una grandissi­
ma partita». E Mancini sogna 
un gol, una prodezza e un'Eu­
ropa, che mal gli è riuscita 
quest'anno. «Sarebbe la rete 

più significativa della mia car­
riera, davvero importante do­
po tanto digiuno». E rivela di 
aver fatto un voto propiziato­
rio per Berna. «Però non dico 
di che cosa si tratta, altrimenti 
non funziona.* Rinuncerò a 
qualcosa di molto importante 
nella mia vita».,E di quanto sia 
importante questa vigilia per 
la Sampdoria, Mancini lo spie­
ga cosi: «Mi: sono sempre 
identificato con .la storia di 
questa società, siamo a' un 
passo da un traguardo storico, 
il raggiungimento di una fina­
le continentale. Come vigilia, 
personalmente.1 la paragone­
rei alla vigilia della semilinale 
dei campionari europei, quan­
do con la nazionale di Vicini 
si doveva affrontare l'Unione 
Sovietica. Stessa attesa, stessa 
tensione, speriamo risultato 
diverso». 

C'è davvero qualcosa di 
anormale nell'aria blucerchia­
ta. Lo si capisce quando si ve­
de Boskov fare pretattica. Non 
era mai successo nel suoi tre 
anni dorianl. fyja questa volta 
il tecnico rtóji'dà la formazio­
ne in anticipo,; lascia i dubbi 
sul secondò marcatore (Lan-
na o Stelano pellegrini) e sul­
lo schieramento offensivo, 
con due soluzioni differenti, la 

prima che prevede Dossena di 
punta assieme a Mancini 
(«avevamo già sperimentato 
con successo questa tattica a 
Padova in Coppa Italia»), 
escludendo cosi Pradella e in­
serendo Bonomi a centrocam­
po, oppure la seconda con 
l'ingresso dell'ariete Pradella 
in coppia con Mancini e con 
l'inserimento di Dossena a 
centrocampo assieme a Victor 
e Cerezo. Due soluzioni, due 
possibili risultati auspicati. Ma 
Boskov non svela nulla e ri­
manda tutti all'altoparlante. 
«lo non posso dimenticare 
che il 3-1 dell'andata vale lo 
0-0. Per me quindi è impor­
tante andare all'assalto, ma 
soprattutto non prendere gol. 
Ed è per questo che sto pen­
sando di rinforzare il centro­
campo...». Quindi favorito Bo­
nomi su Pradella? Nessuno lo 
sa, ma Ieri tutti si rifiutavano 
di pensare che l'ex bolognese 
non fosse in formazione. Lo 
vedremo oggi, nel grande 
giorno della Sampdoria, nel 
momento decisivo della sta­
gione, con una città che è or-
mal In attesa da più di 15 gior­
ni e che oggi gremirà lo stadio 
in ogni ordine di posti. Il tutto 
esaurito infatti è scontato con 
560 milioni d'incasso. 

• S RAPALLO. «Ho già preno­
tato l'albergo per Berna. Sare­
mo noi ad andare in finale». 
Sono queste le prime parole 
di Aad De Mos nel ritiro di Ra­
pallo. Il tecnico dei belgi non 
ha dubbi: il suo Malines riusci­
rà a conservare l'imbattibilità 
e a far fuori la Sampdoria dal­
la Coppa. Vialli. ieri dopo la 
rifinitura di Bogliasco. ha dato 
una significativa frecciata al 
tecnico belga: -Dice che ha 
prenotato l'albergo a Berna? 
SI, per venirci a vedere-. Ma 
De Mos non accusa la replica, 
e tira avanti per la sua strada. 
Ha già deciso con largo antici­
po la formazione, al posto di 
Bosman (una punta con abi­
tudine a tornare a metà cam­
po), Inserirà l'ariete Den Boer, 
un classico centravanti da 
area di rigore. Risolto anche il 
giallo Ohana, l'israeliano par­
tito lunedi pomeriggio da Syd­
ney, in Australia, dove era im-

Sredets-Barcellona 
I bulgari in infermeria j 
Mentre Cruyff punta tutto ; 
sulla ruota di Sofìa i 

I S O f l * Eliminato • ' d i to 
•Cappa-aVSpagna dopo «inooV 
a.fwblto nei quarti dalWfctt, 
co Madrid, deluso dallo 0-0 d i 
sabato scorso a Valladolid in 
campionato, il Barcellona di 
Johann Cruyff e a Sofia per ri­
mettere in sesto la sua stagio­
ne, guadagnando la finale 
della Coppa delle Coppe. 
Ospite dello Sredets, l'undici 
rosso-blu non si può far Ione 
del 4-2 dell'andata. Alla squa­
dra di casa, per passare il tur­
no, basterebbe un 2-0, o un 3-
1. Difficile, ma non impossibi­
le, anche perché, come dice il 
tecnico bulgaro, Dimitar Pe-
ncv, ia sconfitta bulgara del­
l'andata fu dovuta »più ad er­
rori difensivi che alla potenza 
offensiva dei catalani». Ma 
centro II Sredets congiurano 
le assenze dell'infortunato 
fromboliere Lyboslav Penev 

(con sei reu al cotronoto letto* 
classifica marnatoti di Ma popi 
e dello squalificato dWflsevV 
Trifon Ivanov, nonché la ttatty 
va tarma del portiere Véra»/»? 
del regista Dlmltrùv. M i ^ b e ] 
Cruyff ha le sue preoccupatisi 
ni per tre assenze importante 
Bakero, operato alla caviglia! 
l'attaccante Valverde, rnrorRH 
natosi sabato In camplórtajo/ 
e il difensore Julio Alberto, tri» 
fortunatosl lunedi durante uri 
allenamento. Formazioni' 
Siedete: Valor, Mladenor,' 
Bezlnski; Bachev, Dimitro/ 
Yanchev; Kostadinov (Do ! 
nev), Stoichkov, Taney. Klrov, 
Georgiev (Vitanov). 
Barcellona: Zubitarrela: n i 
res, Alexaco, Sema, Lopez Re»> 
karte; Sacnstitia, Fernanda; 
Bcguìristaln, Aitior, Llneker? 
Salinas. 

pegnato con la nazionale del 
proprio paese per le qualifica­
zioni mondiali. Ohana e arri­
vato ieri sera in ritiro, ha salta­
to la rifinitura ed è andato di­
rettamente a dormire, ma oggi 
giocherà, nonostante il preve­
dibile sconvolgimento psico­
logico per le 12 ore di diffe­
renza del fuso orario. Ma De 
Mos spiega: «Ohana è irrinun­
ciabile, con Den Boer gli auto­
matismi sono perfetti, l'intesa 
è ottima, e visto che il medico 
Jaspers ha già dato l'ok per l'i­
sraeliano, il mio gioiello gio­
cherà». 

E De Mos assicura che non 
sarà un Malines catenacciaro: 
•In Europa non abbiamo mai 
perso, perché non abbiamo 
mai rinunciato ad attaccare. A 
me non place la difesa ad ol­
tranza, vogliamo sempre vin­
cere le partite. E lo laremo an­
che stavolta». 

DS.C 

Comune di MonterotondO 
PROVINCIA 01 ROMA 

Avvito pubblico 
H S M i » , In eoenuione delle delibera C.C, n. 38 rM 10 hratnio 
tata, eooeutive ei lenol di logge. rondi noto in i l'Ammlnletreiiono 
eomunili Intendi 'procedere si conferimento In appalto, del MrvMo ca 
KMTtonwnto • fiKoiUor» cenoni ecau» potabile • ruoto ormatori, 
imertitnento acquo rofluo l toro depuretlone. 
U improM crii Intendono porteclporo oVe Hciterione durano far pomo-
rèo et Comune di Monterotondo oritro o non oltre lo oro 12 dot IO» 
storno dolo dna di putaNceiiono dot presente avviso lo richiono di 
perteciporione. ^ 
A tot fino notti richiesti l i Imprese internino dovranno: 
1. diehiariro di inoro Ucrii» elio C.C.l.A, por» «mero di enMU 

rotativo e! servirlo oggetto dilli Kciteilone; 
2. eoanelaro queni'oltrò ritenuto, utile et fine di votutoro ti clofoR| 

tecnici ed̂ eeOnomlce dtll'lmpreu, M oomproio INrtdteAttojn» d * 
Comuni più impomntl oreMo I quoti rimpren geitisM I oorvtti i 
oggetto dolio tgitniono. , r 

la richiesti di partècipeiiono or)» Kdioiiono non è vinootinto por fAm-, 
ironlltroilono comunile. 
L'ASSESSORE AL BILANCIO IL SINDACO 

lì ALLA PROQP,. ECONOMICA dr. Cerio I I 
Qlovonnl Ot Ceeere 

Comune di Montorotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso pubblica 
irSktdKo. tn «MUtloM dilli dalitwi C.C. n. 40 dal IO Mbrtto %9W, 
«mentivi al unii di (aggi, randt noto cht l'Amminfitriitoni comune» 
tatvtdt ftfocadtrt # eoniarlmtnto In apparta cW ••rvliio di MQ-trtwrwnta • 
fItcoMfon* dtil'lmpoi» comunali autla pubblteltt. diritti mila p****jh» 
ufftnfonl • t i n i eccupatlom timporanM vati ad «rat pubblici*. 
U imprtM ehi Intandono participi» alla licitazioni devono far parvanira al 
Comuni di Montarotondo antro • non oltra la ora « J f 10* alarmi daU* 
data di pubbNeiiloni dal praunta avvilo la richlaiti di parmtpairQh». 
A tal fina mila rkhrMta !e ìmpraw Imaramta dovranno: 
'i. dichiara» di aaairt Itcrltta all'Albo Naitanatt da) Concantonirl Imtuitg 

prmo U MinlMaro dalla Pinati» •) Moti dia'art, 40 dai O.fcR, 639/711, 
Z aagnalara quant'iltro ritanuto utili tt fina di valutari •* capacità taentoa 

ad aconomlca dtiJ'lmpraia, M compralo rint̂ ctnìoni dai Comuni p$ 
importanti p w » I quali rirapi-aai aaatiK* l avvili oegatto da»» ttoìtit-
iiona. 

U rtcntaata di partatìpajrlona alla Hoftationa non 4 vinoortnta par l'AmtoW* 
«trilioni comynala, 
L'ASSESSORE AL BILANCIO H, «INDACO 

* ALLA PROGR. ECONOMICA fl>. Carhj LwtlWW 
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Le finali 
dietro 
l'angolo 

SPORT 

Il Milan perde Evani, ko in allenamento 
e Sacchi sceglie Costacurta 
Un minuto di silenzio per ricordare 
le vittime della tragedia di Sheffield 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detantofsi Ptv Eindhoven (Olii -Finale! 24 maggio a Barcellona 

SEMIFINALI OualHicato 

Sterna (Rom|- Galatasaray (Tur) 4-0 Oggi 
Real Madrid (Spa) • MILAN (Ha) Oggi 

Il Diavolo si mette lo zampino 
Ih Tv «Radio 

TVUNO 
Diretta, ore 20.30 

TVDUE 
Diretto, ore 15,30 

TVTRE 
Dirette, ore 20.15 

rUnvi^MoaaKQ-NapoU 

RADIO 
ESTEREOUNO 
Diretto, ore 15.30 

•«Bpdoria-Malltiet 

RAMODUE 
ESTEREODUE 

Dalle ore 20: 
h m Mònaco-Napoli 

Mllaa-Rcal Madrid 
Srodeu-Bercelbna 

Dinamo D.-Stcccarda 

Sicurézza 
San Siro 
instato 
d'assedio 
M MILANO. Saranno servili 
di iteumm «robusti» (cosi II 

Il gigante rossonero vacilla, ha perso Pollicino 
Evani e d'un colpo le certezze faticosamente rag­
giunte svaniscono. A Mìlanello l'infortunio del pic­
colo mancino ha scombussolato piani tattici e so­
gni, spiazzando Berlusconi calato dal cielo per la 
consueta iniezione di stimolanti filosofico-azien­
dali, Sacchi ha scelto di rimediare con Costacurta 
mentre il presidente parlava di Virdis. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI «IVA 

• I MÌLANELLO. Un grido ha 
taglialo all'improvviso l'aria di 
Mìlanello ma non era di .bu-
bu. Evani finito a terra con la 
caviglia sinistra sbarellata dal­
l'entrata di un baby durante 
l'ultimo allenamento. L'urlo è 
di Sacchi, fermo In mezzo 
mezzo al campo braccia al 
cielo e fotografa la violenza 
del colpo subito dal Mllan a 
poche ore dalla partitissima. 
Evani non giocherà questa se­
ra, per rimettere assieme la 
caviglia ci vorranno Ione cin­
quanta giorni. Ora si tratta di 
vedere se In queste ore la 
•quadra riuscirà a ricomporre 
gli equilibri che già parevano 

precari e al di la di quello che 
accadrà sul piano tattico se 
questo .segno, dal contomi 
infausti sarà assorbito da una 
squadra che in quindici giorni 
ha visto sgretolarsi le sue cer­
tezze. 

Sacchi ha deciso di rime­
diare alla falla ricorrendo a 
Costacurta che infilerà nella 
maglia di Evanl ma che certa­
mente in campo non avrà 
quella posizione, Quante cose 
muteranno nello schieramen­
to rossonero non si sa, ma e 
molto probabile che Sacchi 
terra conto di una raccoman­
dazione arrivata da Rilkaard: 

hanno definii) 1 responsabili), 
quelli ridisposti per la partito 
a San Siro. Fuori dallo stadio 
ci daranno,oltre II doppio de­
gli agenti normalmente In ter-
vizio per una partito di cam­
pionato, e da tulio li nord Ita­
lia seno arrivati a Milano re­
parti di carabinieri e reparti 
MOWldtlta polizia inviatjdel 
mWaHfodelrJntonwi Intoni-
• f e migliala di uomini, vigili 
urbani e addetti del Mliàn 
.compresi, Impegnali a garan­
tire che tulio si svolga nella 
massima sicurezza. Ieri, par-
[arido a Mìlanello, il presiden­
te1 del Mllan, Silvio Berlusconi 
ha definito le misure di sicu-
rtua predisposte per la parti­
to «tali da garantire la massi­
ma regolarità., .Quel che è 
accaduto In Inghilterra - ha 
dallo Berlusconi- lascia una 
traccia profonda e bisogna 
che tulli adottino misure ade­
guato perché clA non accada 
mal pio.. .Inoltre - ha aggiun­
to Berlusconi. il numero del 
biglietti venduti è stato calco­
lalo con grande prudenza, l li-
fosi madrileni saranno riuniti 
in una zona ben delimitata, 
controllati e assillili dalle tor­
ti) dell'ordine. Questa assi­
stenza, Ira l'euro, sarà control­
lato da una commissione se­
natoriale spagnola che e giun­
to appositamente a Milano.. 

Galatasaray 
Un premio 
record 
t)er i turchi 
«•SMIRNE. Venllclnquemila 
dollari.' questo è II ricco pre­
mio che riceverebbe ciascun 
giocatore del Galalasary in ca­
lo di qualificazione alla finale 
della Coppa del Campioni di 
calcio, Il 4-0 subito all'andata 
dallo Steaua (piega la cifra 
(da club Italiano o spagno­
lo). 25,000 dollari per un mi­
racolo, ma Mustala Denlzli, 
^allenatore della squadra tur-
ija, ricorda agli sceltici che I 
suoi uomini seppero elimina­
re Il Neuchatel, che in Svizze­
ra li aveva battuti per 3-0, con 
un 5-0 nel primo turno. .Noi 
slamo llludlosl, anche se do­
vremo fare a meno di due uo­
mini e giocheremo a Smime 
per la «qualifica del nostro 
campo». SI tratta di Colali, il 
pericoloso attaccante vincito­
re della -scarpa d'oro. 1988-
1989, e del centrocampista 
Tutuheicér, I quali sono stati 
souallllcatl dopo «vere preso 
u seconda ammonizione a 
Hucaresir L'assenza del primo 
sembra compensata da quella 
(|el rumeno Lacalus, l'ala che, 
con sette gol, e In testa alla 
classifica marcatori della cop­
pa. 

allenatore del Real, e Michel all'aeroporto di Milano 

Venezia 
Indagini 
su volantini 
prò violenza 
gai MESTRE. Un rapporto al­
l'automa giudiziaria sarà inol­
trato da parte del terzo distret­
to di polizia di Mestre (Vene­
zia) in merito alla distribuzio­
ne di un volantina contro la ti­
foseria del Vicenza calcio, che 
milita in CI, fatto circolare in 
città in occasione della partita 
svoltasi domenica scorsa in 
casa del Venezia Mestre. Nel 
volantino, firmato da gruppi di 
.ultra, arancioverdi (.Uttras di 
Baia del Re., .Vm sezione Li­
do., «Unione Cannarcelo Ne-
roverde»), venivano rivolti in­
viti a lar ricorso alla violenza. 
«Dopo la partita - riportava tra 
l'altro il loglio - ci radunere­
mo tutti in viale Garibaldi do­
ve caricheremo I vicentini.. 
all'andata due di noi finirono 
per essere denunciati perché 
avevano sfasciato una mac­
china: bene, ora noi rendere­
mo pan per focaccia facendo 
in modo che i tifosi che ver­
ranno da Vicenza siano accol­
li. "molto bene" già alla sta­
ziono, 

•Vieni anche tu - conclude­
va il volantino - e porta più 
gente che puoi perche allo 
stadio potremo vendicarci di 
tutto quello che hanno fallo 
negli anni passati a Mestre e 
Venezia». 

corsivo 

Ci eravamo 
illusi, 

che peccato 
Bai Come tecnico aveva 
sempre cercato di «sgonfiare» 
il pallone. Mai una frecclalina 
polemica, mai una battuta 
fuori posto. Il suo volto davan­
ti alle telecamere Incoraggiava 
chi preterisce guardare al cal­
cio senza lenti deformanti, 
Con la sua «celta di vita., se­
gnata da un ultimo tratto di 
classica eleganza, aveva sug­
gellato la sua lineare stagione 
italiana, mandando all'aria gli 
stracci del prel a porta calci­
stico nostrano. Molti colleghi, 
rimasti spiazzati dalla sua tatr 
llca, avevano reagito facendo 
catenaccio. Questo svedese, 
con la faccia da bambino, che 
si era permesso di dare un 
calcio al prezioso giocattolo, 
veniva guardato come un alie­
no. Per noi, era un simpatico 
alieno. Per carità non suscita­
va certo leivorì francescani, 
ma se non altro era uno che 
non seguiva la corrente. Uno 
di quei vinti-vincenti che riflet­
tono luci di speranza In un 
mondo dove brilla l'anonima-
to-scinllllanle. Ora Eriksson ci 
fa sapere che è slato tulio un 
bluff. Noi abbiamo perso ma 
per lei caro Sven Ooran che 
clamorosa caduta di stile. 

ORP. 
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Si qualifica se vince o 
pareggia per 0-O.L'l-l por­
terebbe al tempi supple­
mentari ed eventualmente 
al rigori. Un pareggio con 
qualsiasi altro risultato 
qualificherebbe il Real. 

Dopo l'infortunio, Alberigo-Evani viene portato a hiMl dal campo dir. 

•L'importante è cambiare il 
meno possibile». DI sicuro il 
copione della' vigilia è stato 
stravolto a cominciare dal ri­
tuale intervento di Berlusconi 
visibilmente spiazzato da 
quello che è successo a Evani 
anche se davantt ai microfoni 
ha cercato di mostrare molta 
tranquillità con osservazioni 
di rito; «Non credo che la 
mancanza di un giocatore, 
seppur importante, possa 
cambiare gli equilibri in cam­
po Di sicuro ha scombus­
solato gli equlibri dentro al 
Milan Inteso non solo come 
squadra visto che Berlusconi 
prima di tuffarsi nelle enun­
ciazioni elico-aziendali a cui 

fa ricorso in queste circostan­
ze ha imboccato una strada 
che lo ha portato lontano da 
Sacchi aprendo un varco a 
nuove tensioni. Quando il di­
scorso è finito su Virdis ha 
detto: «Per me è una prima 
punta poi vedremo con Sac­
chi». Quando l'attenzione si e 
spostata sul tecnico è stato 
chiaro che la scelta, anche in 
questa situazione di emergen­
za, è un'altra. Stasera gioche­
rà Costacurta .perché per noi 
il gioco corale è importante e 
altre scelte ci avrebbero crea­
to diversi problemi. E vero che 
concediamo al Real un van­
taggio importante ma dovre­
mo essere pio forti della mala 
suerte.. 

A questo proposito ecco la 
ricetta di Berlusconi- «L'inci­
dente é inaspettato, ma que­
sto fatto deve provocare una 
scarica di adrenalina maggio­
re nei giocatori. Da ogni male 
deve venire un bene, questo 
penso io. questa è la mia filo­
sofia. Con il Real dovremo 
giocare con la stessa energia 
dell'andata e questo il Mllan 
farà. Di diverso ci aspettiamo 
solo una conduzione arbitrale 
che non ci danneggi, speria­
mo In un arbitro imparziale 
Lo so, questa à una banalità 
ma siccome nella prima parti­
ta c'è stato una offesa alla ba­
nalità...». 

Bisogna dire che l'appello 

all'adrenalina di Berlusconi ha 
avuto in Sacchi il primo disce­
polo, Della rabbia esplosa 
auando Evani è finito a lena 

opo la doccia non una trac­
cia, ma solo grande determi­
nazione, »lo vado sempre al 
massimo, ha infatti esordito il 
tecnico citando Vasco Rossi 
per spiegare che per lui non ci 
sono vigilie speciali «Mi sento 
come prima di Pusignano-
Sant'Alberto'». In un angolo 
capitan Baresi che quindici 

f iomi fa era preoccupato per 
eccessiva eufona stavolta 

esclamava guardando gli altri-
•Non dobbiamo aver paura». 
Forse ha proprio ragione Val-
dano, la gara di questa aera è 
un vero quiz. 

EMendoaa, preadente-mtforct 
va a pranzo da Berlusconi 
M MILANO «Di una cosa son 
sicuro: che Milan-Real Madrid 
è la vera finale della Coppa 
del Campioni, La società ras-
sonera ha dimostrato di esse­
re una delle pio forti d'Euro­
pa, quanto al Real, come con­
ferma un'Indagine di "Fi-ance 
Football", è tempre la prima. 
Favoriti? Beh, il Milan parte 
dall'uno a uno dell'andata...». 
Ramon Mendoza, presidente 
del Real Madrid, ha parlato ie­
ri pomeriggio durante una 
conferenza stampa all'Hotel 
Bmn, l'albergo che ospita la 
squadra a poche centinaia di 
metri dallo stadio di San Siro. 
Abito blu, capelli bianchi, una 
sigaretta dietro l'altra, Mr do-
za ha evitato atteggiamenti 

spavaldi sottolineando anzi, 
forse con un pizzico di enfasi, 
il valore del Milan. Le sue pri­
me parole hanno fatto riferi­
mento alla tragedia di Shef­
field. «Indipendentemente da 
quanto è succeso in Inghilter­
ra, mi auguro che Mllan-Real 
riesca a cancellare Idealmente 
questa orribile tragedia. Òli 
stadi italiani? Beh, sono un'al­
tra cosa. Da voi sono pubblici, 
non di proprietà di una socie­
tà che magari, come succede 
in Inghilterra, non II ristruttura 
per non spendere troppi sol­
di...» Proprio ieri Mendoza ha 
compiuto 62 anni. I giocatori 
del Real Madrid gli hannno re-

Salato dei bellissimi gemelli. 
•legjllo averlo già festeggiato 

- ha detto - per evitare brutte 
sorprese stasera». 

Il presidente del Real Ma­
drid, che oggi a pranzo è ospi­
te di Berlusconi nelle sua villa 
di Arcore, ha quindi risposto, 
glissando, alle domande dei 
giornalisti spagnoli sul futuro 
dell'allenatore Beenhakker. «Il 
30 maggio sapremo chi è II 
nuovo allenatole del Real Ma­
drid, Con questo non voglio 
dire che non sarà più Bee­
nhakker, ma che da quel gior­
no ci sarà un nuovo contrat­
to». Mendoza non si è sbotto­
nato, però il futuro di Bee­
nhakker è ormai deciso: col 
Real ha chiuso e forse andrà 
all'Ala*. La squadra, invece, 

era arrivata in mattinata all'ae­
roporto della Malpcnsa. Bee­
nhakker non ha comunicato 
la formazione ma e probabile 
che parta subito con tre attac­
canti, sacrificando Gordillo 
per Paco Uoiente. Michel, 
quasi ristabilito, dovrebbe gio­
care. .Tre punte? - ha detto 
Sanchez - Non lo so, io però 
spero di poter fare un'altra ca­
priola a San Siro. Infine Mi­
chel: «All'andata tra Colombo 
e Ancelottl ho ballato per tutta 
la partita. La cosa mi preoccu­
pa, non vorrei che si ripetes­
se». Per scongiurare questa 
ipotesi, pare che Beenhakker 
abbia in mente di affidare a 
Sanchis la marcatura di Ance-
lo'ti- DOaCe 

Ci ha ripensato: vuole restare a Firenze 

Eriksson ripudia il Benfica 
per qualche dollaro in più 
Rientrato dal viaggio in Portogallo Eriksson ha di­
chiarato che vorrebbe restare alla Fiorentina anche 
se i dirigenti del Benfica sembrano intenzionati a far­
gli rispettare l'impegno assunto. L'allenatore si è 
messo in contatto con i soci di maggioranza della 
Fiorentina i quali si sono impegnati a fare carte false 
per trattenerlo. «Voglio restare con i viola ma non 
vorrei finire in tribunale», ha dichiarato il tecnico. 

LORIS CIUUINI 

• FIRENZE. La Fiorentina 
dopo il nfluto da parte di 
Mondonico non dovrebbe 
avere più bisogno di grattarsi 
la testa per cercare l'allenato­
re. Sven Goran Enksson, dopo 
il viaggio lampo in Portogallo, 
nonostante il presidente del 
Benfica gli abbia fatto Inten­
dere di non essere disposto a 
rescindere l'accordo verbale 
stipulato qualche mese fa, 
avrebbe deciso di restare alla 
guida della Fiorentina per altri 
due campionati. Rientrato da 
Lisbona il ionico svedese si 6 
messo In contatto con 1 soci di 
maggioranza 1 quali gli hanno 
assicurato che faranno carte 
false per non perderlo. A Li­
sbona Eriksson ha avuto un 

lungo colloquio con il presi­
dente del Benfica, Joao San-
tos e con il maggiore azionista 
della società, De Bnto. A 
quanto pare l'allenatore sve­
dese non è stato accolto mol­
to bene tanto è vero che al 
suo rientro In Italia è apparso 
molto abbattuto e demoraliz­
zalo. 

A fargli ritrovare il miglior 
umore sono siali i Pomello | 
quali gli hanno fallo capire 
che la Fiorentina metterà in 
moto ogni meccanismo pur di 
farlo restare a Firenze. Sven 
Goran Eriksson, a quanto 
sembra, non avrebbe firmata 
alcun contratto con il Benfica. 
Si sarebbe limitato a dare la 
sua parola d'onore al presi­

dente della società con il qua­
le ha mantenuto un buon rap­
porto. 

Quando è rientrato a casa, 
dove lo attendeva la moglie 
ed I figli, che si tono affezio­
nati alla città, era molto pro­
vato. A chi gli ha chiesto se re­
sterà a Firenze ha cosi rispo­
sto: «11 mio problèma lo può 
risolvere solo la Fiorentina». 
Come si sente? «Non tanto be­
ne. Mi sento come uno che 
può perdere tanti soldi». Sem­
bra infatti che II Benfica gli ab­
bia offerto una cifra molto in­
teriore rispetto a quanto rice­
verebbe dalla Fiorentina. Per 
questo ha fatto intendere che 
se la società di Lisbona pun­
tasse i piedi e gli chiedesse di 
rispettare la parola data per­
derebbe numerose decine di 
milioni. 

I motivi percui la Fiorentina 
ed i soci di maggioranza fa­
ranno di tutto per trovare un 
accordo liberatorio con il Ben­
fica sono da ricercarsi nella 
popolarità e simpatia che il 
tecnico riscuote tra I tifosi e 
tra gli stessi giocatori. Sabato, 
in occasione della partita con 
il Napoli, Sven Goran Eriksson 

quando sbucò dal sottopas­
saggio fu accolto dal filosi con 
applausi. Rimase impressio­
nato come lo rimasero i soci 
di maggioranza e tutti I pre­
senti allo stadio del Campo di 
Marte. 

L'allenatore, dopo la partita 
con I partenopei, a chi gli 
chiedeva se sarebbe rimasto 
alla Fiorentina disse: -Una ri­
sposta precisa la darò il 25 
aprile». Infatti a Lisbona sareb­
be dovuto andare nei prossimi 
giorni e non lunedi scorso. Al 
tempo stesso Eriksson ricordò 
a lutti la parola spesa con il 
Benfica. In pratica voleva ave­
re un colloquio con Joao San-
tos al quale avrebbe chiesto 
quante possibilità ci fossero 
state per essere liberato dal­
l'impegno assunto. Che cosa 
è accaduto nel corso dell'In­
contro lo abbiamo già accen­
nato. Eriksson deve essere sta­
to trattato duramente. -Se I di­
rigenti della Fiorentina non mi 
avessero pressato per farmi 
firmare il contratto non mi sa­
rei Impegnato con la squadra 
portoghese. Vorrei restare alla 
Fiorentina ma voirei anche 
evitare di finire In tribunale». 

Tennis 
A Tokio 
Noah 
subito fuori 

Prime sorprese all'Open del Giappone: fi rancete Yannlck 
Noah (nella loto), testa di terie numera quattro, «itolo eli­
minato in due set dall'americano Glenn Layendecker, che 
si è imposto per 6-4,7-5. Steno destino per l'americano Ke­
vin Curren, numero tal di cartellone, umiliato al termine di 
un dura confronto dal compatriota Richard MatutxewiH 
per 7-6 (104), 1-6, 7-6 (7-2), mentre l'ecuadoriano An-
dres Cornei, numero atto, ha caduto al venezuelano Nico­
las Pereira per M , 6-1. 

...mentre 
a Nizza 
Pistoiesi 
batte Carisson 

punteggio di 6-0,3-6,6-2, 
vote. Pistoiesi ha sovente 
rio, costringendolo a 
il suo colpo migliore. 

la Guardia 
di Anania 
nella sede 
della Fidai 

Claudio Piatolo», è l'autore 
della sorpresa del giamo al­
l'odierno primo rumo del 
torneo Open di Nizza: ha 
eliminato lo svedese Kant 
Carisson, tetta di iene nu­
mero uno e numero tei del-

"" la classifica mondiale, con il 
ed ha giocato un tornili anvnire-
spiazzato il più quotato avversa-
"' rincorse, ed ha avuto nel diritto 

Un gruppo di ufficiali dei 
nucleo centrale di ponza 
tributaria dalla Guardia di «• 
natiza nella aade della Fe­
derazione Italiana di atletica 
leggera (Fidai) per gU ec-
certamenti richiesti dalla 

^—^^—^—^ Procura della Repubblica di 
Roma sulla questione dei rapporti Cipal-Comitalo regiona­
le. I finanzieri Hanno esaminando I libri contabili e tutti I 
documenti relativi a licitazioni ed appalti. L'Indagine do­
vrebbe proseguire per qualche settimana, dopo di che sarà 
probabilmente latto una relazione per II sostituto procura­
tore Antonino Vinci, lo «etto magistrato che ai ala occu­
pando dell'Inchiesta n i rapporti tra Fidai e l'Import e che 
sta esaminando l'esposto di Renato Corsini mila gestione 
Gatta, della Fui. 

De Glorgis 
nuora 
allenatore 
del Pisa 

Lamberto Glorgis è II nuovo 
allenatore del Pila. Lo ha 
comunicato Ieri aera il presi­
dente Romeo Anconetani, 
dopo l'esonero di Boichl e 
la mancato concessione 
della deroga a eedere In 

•" panchina a Luca Giannini 
Giorgia, 57 anni, ha guidato in panato la Sampdorta, Il No­
vara e il Lecce. Il foco» presento nerazzurro lo ha defini­
to «un gentiluomo e una persona per bene, oltre eh* alle­
natore preparato e compatente» 

Pa l lavo lo Nelle semifinali dei play-ori 
MaxIcOIM miuenUI di pallavolo, la Pa-
^ T i i ntol « I» Maxicono hanno 
e P a n i n i bissato Isiiccenldiliirtrno 
f a n n o II M * " jmo potando così la attua-
f a n n o II O » siane wl 2-0 a km favore. I 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rtodeneri hanno vinto a 
i"l^™^™,^^^™,-^^,,,'^™ Treviso contro la SWay per 
3-1 (15-9 9-1515-1015-10); i-ducali, hanno etpumatoU 
campo dell'Odeon falcona» per 3-1 ( I W 14-16 IS-1 1S-
8). In campo feinmlniktoTeodora RaveriM Ila sconfitto to 
Lagostina con il punteggio di 3-0 (15-81W15-51 parziali) 
mentre la Crocodile San Lazzaro ha avuto la meglio sull'Ai-
sovini Bari tempre per 3 4 (15-913-1015*). 

La Regione 
approva 
il progetto 
per i box 
di Monza 

La giunta regionale della 
Lombardia ha approvato ie­
ri il nuovo progetto predi­
sposto dalla Sias, la società 
che gestisce l'autodromo di 
Monza, che prevede la co­
struzione dei box con carat-

" teristlche di provvisorietà e 
amovibilità. Dopo che il Comune di Monza avrà rilasciato 
la concessione edilizia relativa, sulla base dell'autorizzazio­
ne data dalla Regione, potranno riprendere 1 lavori per ade­
guare le strutture dell'autodromo a quanto chiesto dalla FV 

mmeo CONTI 

LO SPORT I N TV 
Raduno. 20,25 Coppa dei Campioni: Mllan-Real Madrid, 
Raldne. 15 Oggi sport; 15,30 Coppa delle Coppe: Sampdorla-

Malines 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport 
Rattre. 15 Pallavolo: play-off; 18,45 Tg 3 Derby. 20,15 Coppa 

Uefa: Bayem-Napoij 
Tmc. 14 Sport News-Sportisslmo; 15 Tennis, Open di Monte­

carlo femminile; 23,10 Calcio, Coppa delle Coppe, Siedete» 
Sofia-Barcellona. 

Capodlstjia. 13,40 Mon-gol-flera; 14,10 Campo base (repli­
ca); 14,40 Jukebox; 15 Tennis, Open «Montecarlo femmi­
nili; 18,15 Coppa delle Coppe: Sredets-Solia-Barcellona; 20 
Play-off; 20,30 Hockey su ghiaccio, Mondiali gruppo A, Fin­
landia-Svezia; 22,45 Calcio, Coppa Uefa; Dinamo Dresda-
Stoccarda. 

BREVISSIME 
Condizioni Sbobert. Sono sempre gravi le condizioni del 

motociclista americano, caduto domenica nel Gp degli Sia­
ti Uniti. 

Cecchini ok. Nel primo turno del torneo di Largo, In Florida. 
la tennista azzurra ha sconfitto l'argentina Patricia Tombini 
per 5-7 6-2 6-2. 

Sale Meclr. Il tennista cecoslovacco è balzato al secondo po­
sto della classifica Grand Prix, guidata sempre dal conna­
zionale Ivan Lehdl. 

Basket 1, L'Alno Fabriano sarà lo sponsor .ufficiale di Fabria­
no anche per il prossimo anno. 

Basket 2. Si è spento all'età di 64 anni a SI, Louis •Boom-
boom» Wheeler, ex componente dei favolosi Hartem Glo­
betrotter, 

Basket In tur. Domani sera per il ritorno degli ottavi del play-
off sarà trasmesso in differita su Raìdue alle 23,30 il secon­
do tempo di Standa Reggio Calabria-SnakJero. 

Premio Gerga. È stato assegnato quest'anno a Giancarlo Ma-
rocchi e ad Arrigo Sacchi, votati atleta e personaggio del­
l'anno dal gruppo giornalisti sportivi dell'Emilia-Romagna. 

Maratona di Boston. È stata vinta dall'etiope Abbebe Me-
konnen che ha preceduto il tanzaniano Ikangaa e l'Irlande­
se John Treacy. 

Carnei Trophy. La prossima edizione si svolgerà In unione 
Sovietica; l'annuncio e stato dato ieri a Manaus, in Brasile. 

Baseball, La Fib ha assegnato il 94) a tavolino alla Lenolr Ri-
mini nella partita del 7 aprile con la Bkv Milana. 

Ctcltorao. Francesco Rossignoli e stato ingaggiato dalla «Fa-
gor», la squadra ciclistica di Stephen Roche. 

Windsurf. Al Windsurf World Festival di Palermo (36 aprile-» 
maggio) parteciperà anche il campione olimpico di Seul, Il 
neozelandese Bruce Rendali. 

l 'Unità 
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Kmn.m^ * GnkndMo ha 
timvf'llnii» un t»roo consunto 

Parlano i protagonisti della Conferenza 
prograrnmatìca di Chianciano 
La lotta politica intrapresa dalle donne 
per trasformare l'intero sindacato 

«Trentin ci ha detto: il re è nudo» 
La mediazione tra utenti e lavoratori 
Strappo con la cultura industriale 
La sintonia con il nuovo corso del Pei 

Cgil, la prova dei contratti 
Prima i diritti e poi Forano e il salario 
Ed ora i contratti. È la prima prova del 
fuoco della nuova Cgil, quel «bambi­
no», per usare le parole di Trentin, 
che, nella Conferenza di programma 
a Chianciano, ha mosso i primi passi. 
1 (contratti dei diritti». E nel pubblico 
impiego, anche dei diritti degli utenti? 
Nell'industria anche delle donne? 

Ascoltiamo Bertinotti, Cazzola, Casa-
dio, Cofferati, Maria Chiara Bisogni. 
Emerge un sindacato che sceglie 
nuove priorità e assoggetta a queste 
le tradizionali richieste su orario e sa­
lario. Un Trentin moderato e accomo­
dante? Qualche commentatore entu­
siasta rischiera, temiamo, di pentirsi. 

• R U M O U G O L I N I 

§ • ROMA «Siamo ai nastn di partenza*, dice 
Fausto Bertinotti, segretario confederale, 'ab­
biamo traccialo un orizzonte strategico per lut­
ti coloro che sono interessati alle sorti del sin­
dacalismo confederale». Un orizzonte condivi­
so. a quanto si pud capire dai primi commenti» 
anche dalla Cisl di Marini e dalla Uil di Benve­
nuto Ma ora che cosa* succederà? Tutti a. casa 
contenti e soddisfatti, tutti con il cuore in pace, 
dopo le vibranti conclusioni di Bruno Trentin? 
Ma Io stesso segretario generale aveva messo 
in guardia dai pencoli del camaleontismo e del 
torpore II «sindacato dei diritti e della nuova 
solidarietà», *il sindacato delle persone» deve 
cominciare a vivere subito nel fatti Non e sta­
to, insomma, quello di Chianciano, un cenaco­
lo culturale Tra i primi obiettivi indicali c'è 
quello, detto con una terminologia orribile, del 
•riequilibno della rappresentanza». Non signifi­
ca, come qualcuno potrebbe anche pensare, 
una specie di nuova lottizzazione, una suddivi­
sione delle cariche sulla base delle tessere vec­
chie e nuove di partilo, È nfento ai sessi, agli 
uomini e alle donne. Queste ultime si sono (at­
te sentire a Chianciano (15 interventi} ingag­
giando una vera e propna lotta polìtica, per 
trasformare quella che £ una organizzazione 
davvero maschia e che difende con le unghie e 
con I denti questa caratteristica, fi prepolente 
ingresso delle donne, la loro tematica - raccol­
ta da Bruno Trentin • è destinata a colpire vec­
chi equllibn di potere, ma anche vecchie scelte 
nvendicalive Prendiamo i contratti, dice Maria 
Chiara Bisogni, responsabile del coordinamen­
to femminile, a Chianciano costretta a interve*. 

' nire dopo Del Turco e prima di Trentin, tra il 
brusio generale. La priorità scelta a Chianciano 
è quella dei diritti? Ma allora come non pensa­
re a rivendicazioni specifiche per le donne, ótf-

. gì oggetto di non sempre visibili discrimina2io-
' ni, ad esemplo sul piano della carriera, della 
qualifica, oppure costrette ad una «parità puni­
tiva*, irrispettosa di quella «differenza» ricono­
sciuta, almeno a parole, noti solo dal relatore, 
ma da molti intervenuti (pensiamo, tra gli altri, 
alle efficaci riflessioni di Elio Giovannino9 

Contralti innovatori, dunque. Il primo sarà 
quello dei chimici. E che cosa vorrà dire, allo­
ra, assoggettare una richiesta come quella del­
la riduzione 'dell'orario ad una conquista di 
nuovi dintti, ad Una dimensione europea7 Vuol 
dire avere coscienza che «la nduzione in un so­
lo paese», sostiene Cofferati, segretario gene­
rale dei chimici Cgil, nelaborando un antico 
slogan riferito alla «rivoluzione», non è possibi­
le. E per ì chimici la priorità ai diritti, rispetto 
agb oran, s: traduce in «flessibilità» orari diver­
si, contrattati, certo, capaci di nspondere alle 
esigenze non solo delle nuove generazioni, 
predisposte a diverse cadenze tra tempo di la­
voro e tempo di vita, o delle generazioni anzia­
ne, ma anche delle imprese, E sarà cosi messa 
alta prova quella che Giorgio Casadio. segreta­
rio generale della Cgil dell'Emilia Romagna, 
chiama una «direzione politica forte» Trentin 
ha insistito molto su questo tasto, con un assil­
lante richiamo alle responsabilità, al coraggio 
politico di un gruppo dingente, forte, se non di 
una strategia compiuta, almeno di una «cultu­
ra». «La conferenza di programma», commenta 
Casadio, «ha prodotto il massimo che poteva 
produrre, con alcune novità rispetto ad una 
cultura e ad una prassi». 

Sono novità che fanno parlare Michele Ma-
'gno (sezione Lavoro presso la Direzione del 
Pei), ospite di «Italia Radio», di una sintonia tra 
la ricerca avviata dalla Cgil di Trentin e Del 
Turco e la riflessione del Pei di Cicchetto al di­

ciottesimo Congresso La Cgil, sostiene Magno, 
ha fatto definitivamente i conti con una vec­
chia cultura industrialista del movimento ope­
raio che affidava il ruolo, la sopravvivenza e le 
fortune stesse del sindacato allo sviluppo delle 
forze produttive materiali, allo sviluppo del 
reddito 

Ritoma la domanda Iniziale: una tale impo­
stazione come si tradurrà nei prossimi contrat­
ti7 È singolare osservare, in questi giorni, una 
certa compiacenza in ambienti imprenditonali 
e no, nei confronti delle cose dette da Trentin. 
magari solo per quella frase suonata quasi ere­
tica («anche gli operai sbagliano»), magari 
convinti di trovarsi di fronte un Trentin improv­
visamente moderato e accomodante Quasi 
che mettere al primo posto i diritti e a quesu 
assoggettare salan e orari, significhi rinuncia a 
richieste di riduzione di orario, di salario, di 
poteri di intervento nell'organizzazione del la­
voro L'ilinerano proposto dal segretario gene­
rale della Cgil porterà ad esempio, certo, per ri­
ferirsi ai contratti del pubblico impiego, ad una 
nnnovata capacità di mediazione, da parte del 
sindacato, tra «i diritti* degli utenti, poniamo in 
un ospedale, e «i diritti» dei lavoratori in lotta. E 
allora perchè non costruire anche forme orga­

nizzative, come spiega Magno, capaci di ren­
dete più solidi i legami tra sindacati e il «tribu­
nale dei malati»7 Perché non pensare, a propo­
sito della travagliata discussione sulla vertenza 
aperta a Pomigliano d'Arco, ad una consulta­
zione reciproca tra il consiglio di quella fabbri­
ca e comitati per il lavoro* raggruppanti i di­
soccupati? 

Sono esempi che fanno meglio capire di 
tante parole. Il fatto e che alla Conferenza pro­
grammatica di Chianciano, per usare le parole 
di un altro segretario confederale, Giuliano 
Cazzola, f i è capito che «il re è nudo», inten­
dendo come «re» la vecchia linea del sindaca­
to Non è che non siano stati ammucchiati, an­
che nella ultima stagione, migliaia e migliaia di 
accordi sindacali. Essi però contengono tutto e 
il centrano di tutto 11 sindacato è parso non 
solo «nudo», ma anche «cieco» La centralità, ri­
badisce Cazzola, era ai salano e alle altre te­
matiche • come la nduaionc di orano - veniva 
concesso un omaggio rituale. Tutto veniva mo­
netizzato e cosi le ore atraordinane sono cre­
sciute del cinque per cento (cosi come è cre­
sciuto il salario non contrattato). Ora la nuova 
centralità sono i diritti, Il potere. Una imposta­
zione moderata? 1 contratti lo diranno. 
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Allarme Feto: frollano le riserve alimentari» 

Pomigliano 
Leader Fiorii 
annuncia: 
me ne vado 
•1ROMA. Uno dei prolago-
nisH della travagliata venera* 
alla fiat di Pormsllano d'Arre. > 
Franco Ferrara, 33 anni, aegre- 3 
tano generale della Fkun del ' 
comprensorio, ha datola di- • 
mMom, con una lederà, ad » 
A ^ £ A ^ I ( K g r e t a r i o ' M . ! 

atonale Floro) e a Brun» , 
Trentin. Il Ferrara l ì «nmctrie- ! 
rato con quei lavoratori «alla ' 
fabbrica che avevano 

so perplessità; au un accodo'? 
che (travedeva m o M W par • 
gruppi di lavoratori, lumi di • 
notte eateil alle danna, ma ; 
anche 500 nuovi a n i m i e 
rientro dei ««Integrati. Il Far -
rara giudica •prorondamenie 
ingiusto, il ratto<che, alu) con­
ferenza Cgil di Chianciano, i l , 
•la adoperato •tutto U pnsH-
gio dei dirigenti nadonaa. 
CTrentln, ma anche Vittorio 
Foa, ndr) per multare «In 
modo non completo, la valu­
tazioni della Ftom d l f M i M i a -
no. La lettati rapina» le ac­
cuse di conjoratrArao e di In­
sensibilità al problemi daU'cc-
c-jpaiiom, Le perplessità sul-
I accordo deriverebbero inve­
ce dal .ricatto p a l e » , . 
operato dall'azienda, tra a i -
sunzioni e "peggioramento 
delle condizioni di lavoro.. 
C'è stato un -Imperfetto per 
corso democratico.. Tutto ciò, 
da quel che ai capisce, avreb­
be impedito un miglioramen­
to dell'accordo. Le dlrntaìioni 
(tovrebbero ora servire » co­
struire uri huovo gruppo diri­
gente attraveno un congresso. 

• f a ROMA II comitato della 
Fio, l'organizzazione dell'O­
nci per l'alimentatone e l'a­
gricoltura, ha concluso i la­
m i lanciando l'allarme sulla 
situazione mondiale. Le 
«corte di cereali sono ridotte 
al 16% del consumo annuo, 
VI ha contribuito la siccità 
negli Stali Uniti, Il raccolto 
Insudiciente in Unione So­
vietica, il consumo che si 
(spande con l'aumento del­
la popolazione, 

Ma soprattutto sono crol­
lali I presupposti politici del 
pfpgetto di sicurezza alimen­
tare promano dieci anni fa 
dàl|» Nazioni Unite, Il legre-
Mtió della Fao Edouard Sau-
m» (o ha chiamato .11 decen-

"" rdolo. ma le cifre par-
i linguaggio più duro. 

l^rlMrvà Internazionale 
, «tza, costituita ilei 
,' avrebbe dovuto essere 

di due milioni di tonnellate 
di cereali Ne mancano 
SOOmila tonnellate Però Ira il 
1975 ed oggi c'è stata una 
crescita di 1.2 milioni di per­

sone nella popolazione 
mondiale. Basta ricostituire 
la riserva .al vecchio livello? 
Nessuno osa fare in sede po­
litica l'ipotesi di una o due 
nuove stagioni di siccità nel 
grandi granai del mondo, le 
ristrette regioni cerealicole 
da cui provengono le ecce­
dente disponibili per l'espor­
tazione. 

I governi non amano te ri­
serve d'urgenza, pilastro del 
programma di sicurezza ali­
mentare. Gli aiuti alimentari 
sono diminuiti l'anno scorso 
del 25%. Si sente la mancan­
za delle campagne spettaco­
lari (come quella della fame 
in Etiopia) e nessuno ha vo­
glia d i andare a vedere cosa 
lasciano alle spalle, ad 
esempio, 1 programmi di aa-
gius/amento strutturale con 
cui il Fondo monetano inter­
nazionale Impone II taglio 
degli investimenti pubblici 
nell'agricoltura. La fame or­
dinarla, endemica, non su­
scita emozioni abbastanza 

forti 
Da due anni la produzione 

globale di cereali, a livello 
mondiale, è inferiore anche 
alla domanda solvibile. I 
prezzi salgono. L'episodio 
della siccità nordamericana 
ha contribuito, almeno in 
parte, a nascondere il cam­
biamento di scenario che si 6 
verificato La siccità è per de­
finizione passeggera- già 
quest'anno le conseguenze 
potrebbero essere superate 
(semmai si npresenteranno 
l'anno prossimo. ) . 

Ci sono novità attese e sor­
prese. I 1.100 milioni di abi­
tanti della Cina, presentati 
come un •fallimento della 
politica di contenimento de-
mografico., sono in realtà 
una novità attesa Hanno 
avuto ragione quanti sosten­
gono che la riduzione della 
natalità si ottiene con un 
cambiamento di livello cultu­
rale, non con la costnzione 
amministrativa. Del resto la 
popolazione aumenta anche 

La siccità delle ultime stagioni negli 
Usa, l'espansione dei consumi e il 
basso raccolto nell' Urss stanno por­
tando a una grave crisi la situazione 
agrìcola e alimentare mondiale: le 
scorte di cereali sono ridotte al 16% 
del consumo annuo, alla riserva inter­
nazionale d'urgenza di due milioni di 

tonnellate stabilita nel 1975, manca­
no 500mila tonnellate. E la prospetti­
va si fa drammatica nell'ipotesi di una 
o due stagioni di siccità nei grandi 
granai del mondo, mentre negli ultimi 
tredici anni la popolazione mondiale 
è cresciuta di 1,2 miliardi di persone. 
L'allarme viene dalia Fao. 

R E N Z O STEFANELLI 

La recente siccità che ha colpito gli Stati Uniti, 

per il prolungarsi della vita 
media. La riduzione della 
natal'tà non ridurrà i ritmi di 
crescita della domanda, ali­
mentare e no. 

In Unione Sovietica dove 
la crescita della popolazione 
non è la fonte principale di 
preoccupazione, la questio­
ne alimentare mostra la sua 
nuda realtà di questione so­
ciale. Nel piano I990-'9S i so­
vietici si propongono di ac­
crescere la produzione ali­
mentare del 4,7-5,4%. Anco­
ra un obiettivo apparente­
mente troppo elevato, detta­
to dal senso d'urgenza, 
dall'idea che siamo davanti 
alla queslione-chave. Si e 
pronti a liberalizzare i prezzi, 
cioè ad affondare la mano 
nelle tasche dei co-isumaton 
per finanziare i nuovi investi­
menti Non basterà, però, 
poiché anche in Urss la parte 
fondamentale degli investi­
menti non può essere che- di 
origine pubblica. 

Parole eretiche, per i >pri-
vatizzaton». Però ciò che vie­

ne mero a livello mondiale è 
la riserva di terre fertili. La 
terra fertile non si espande 
con la popolazione, anzi si 
riduce. La .rivoluzione verde. 
degli anni 1960-70 ha fatto 
appello ai concimi chimici 
più che al miglioramento del 
patrimonio biologico e dell» 
capacità umana di usarlo La 
fine delia «rivoluzione verde. 
che ha portato l'India vicino 
all'autosufficienza - un dato 
generale che ignora le mille 
calorìe al giorno in meno di 
cui dispone la popolazione 
rispetto a noi - era implicita 
nel tipo di risorse a cui ha 
fatto appella 

Rico&tituire i suoli inve­
stendo nelle strutture che re­
golano la distribuzione delie 
acque, nel miglioramento 
ambientale, nella ricerca 
agrobicilogica, negli insedia­
menti umani, nella cultura 
delle popolazioni non è una 
•impresa privata» D'altra 
parte, come fare questi inve­
stimenti quando I governi ri­

fiutano persino di spendere 
nelle risene alimentari? 

Alla mintone della Fao si « 
detto che in alcuni paesi afri­
cani si teme che i coltivatori 
rifiutino quest'anno di lami­
nare perchè, ottenuto l'anno 
passato un buon raccolto, al 
sono visti rifiutare l'ammano 
col pericolo di dover distrug­
gere il prodotto. È probabile 
che paesi conte l'Italia che 
spendono migliaia di palliar-
di in •aiuti» potrebbero farà 
qualcosa di concreto par evi. 
tare situazioni del genere, 
Purché riescano a stabUire 
un ponte fra la loro situazio­
ne agricola e le esigenze del 
mercato mondiale. Si dice 
che l'Italia sceglie la otaljq) 
alimentare, e va bene. Non 
dovrebbe però impedire dì 
perseguire anche una politi­
ca di recupero delle risone 
in funzione combinando esi­
genze proprie e intemazio­
nali. 

(Fine. Il precedente articolo * 
stalo pubblicalo i! 16 aprila 
scorso) 

SUPERCINQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 
Fino al 31 maggio 

7.000.000 in un anno senza 
o 48 rate a partire da L 

Oggi potete acquistare uno Supercihque con un f inondamento fi­
no a 7 milioni sènza interessi da restituire in 12 rate mensili (spesa 
dossieri. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.262.000, versando uria quota contanti di sole 
L. 2.337.000 (pari ad IVA e messa su strada). Il rimanente viene di­
lazionato in 48 rate cosi ripartite: il 1 ° anno 12 rate da L, 150.000; 
il 2° anno 12 rate da L 210.000; il 3 6 anno 12 rate da L. 240.000; 

il 4 ° anno 12 rate da l . 300.000. Informatevi dai Concessionari 
Renault o su Televideb a pag, 655. Ogni proposta è studiata e svi­
luppata dalla finanziaria del Gruppo: f i n " 

In presenza dei normali requisiti richiesti da Fin Renault S.p.A,, la offerte tono 
valide sui modelli disponìbili presso le Concessionarie e non cumulóbili tra loro. 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificanti *W 

RENAULT 
Muoversiroggì. 
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